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Oggi a Botteghe Oscure si riunisce la Direzione Per le armi strate^che 
Caute le prime valutazioni politiche della De conclusione forse in autunno 
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Nove accendi 
• ieri a Mosca 
C’è ottìmisino 






■liXLLIiXCTlI 


ra del tutto scontato che i primi {commenti sui 
risuliatl elettorali dèi 29-30 maggio fossero in 
gran fmrte centrali sulle avanzate e sugli arre¬ 
tramenti dei singoli partiti, sui successi (o sui 
rhancali successi) delle liste locati, sul calo 
elettorale del Pei che indubbiamente dimostra 
(come abbiamo subito riconosciuto) il persi¬ 
stere, nella concreta situazione italiana di og¬ 
gi, di nostre difficoltà di varia natura. (E su 
questo discuteremo seriamente, come è no¬ 
stro costume). 

Il dato piò appariscente è senza dubbio 
quello del rapporto di forze fra Pei e PsI. Ma 
credo àia necessario riflettere anche su altri 
dati; ad esemplo, sul significato del risultalo 
elettorale della De (soprattutto nei Mezzogior¬ 
no). 

Mi sembrerebbe assai azzardato attribuire 
tale voto alle novità politiche che si sono regi¬ 
strate con la nascita del nuovo governo. Mi 
sembra piuttosto che esso sia {'espressione di 
una lunga rimonta di questo partito dopo la 
sconfitta elettorale del 1983: con la ripresa del 
controllo poUtleo sul cosiddetto «collaterali- 
smo« (cioè sili movimento di massa) e con un 
dialogo, • v^ta tormentato e polemico, con 
pari! del mondo cattolico. Nel Mez- 

ng^ò^, Infjnè. là De è sempre parte fonda¬ 
mentale e dirigente (nonostante le incursioni 
sociaNite) di quel^blocco sociale e<pol|ticò> 
che si è venuto,prgànUzando per controllare 

la spgfagnHlHicàii. 

revalso, in Questa azióne di rimonta 

_c, vtn scgfto conservatore, di difesa 

dell'attuale stato di cose, degli attuali consu¬ 
mi, dell'attuale modo di vita, dei suoi valori 
dominanti. Ed è evidente che la gente interes¬ 
sata à tMtto ciò non è poca, e negli ultimi anni 
è venutà via via crescendo. 

a slhlfKirafhelle sue varie espressioni, e nel suo 
Insiem. non è stata in grado di prospettare 
un'alteifiativa credibile. E quando la sinistra 


legamento con le parti più progressiste del 
movimento cattolico e della stessa De, allora 
la ripresa, nel senso più moderato e conserva¬ 
tore, del partito democristiano è assicurata: e 
gli stessi propositi rinnovatori che nella Oc 
possono sorgere e far^ avanti sono destinati 
ad essere sconfitti. Per questo, il problema di 
una nuova polìtica unitaria delle sinistre non 
può essere cosa che riguardi solo comunisti e 
socialisti, e 1 loro rapporti dì forza. 

L'iniziativa deve manifestarsi anche sul ter¬ 
reno sociale. Lo scoppio, negli ultimi mesi, di 
acutissime lotte sociaTi, soprattutto nel campo 
del pubblico impiego, non può ingannare nes¬ 
suno. Esse noti riescono a diventare lotte ge¬ 
nerali per obiettivi che tutta la nazione senta 
come propri: e approdano, alla fine, nel grem¬ 
bo «provvidenziale* detrazione concreta di 
governo. Il tutto finisce per essere regolato, 
spesso ih modo {Clientelare e corporativo, nel- 
r ambito di quella visione che è l'architrave del 
modo di governare (non cambialo) della De. 

t lecito sperare che, di queste cose (alle 
quali abbiamo assi^ superficialmente accen¬ 
nato). si ix)ssa discutere seriamente, per le 
forze di distra e democratiche? 


La discussione s'accende sul calo comunista. Den¬ 
tro il partito (oggi a Botteghe Oscure si riunisce la 
Direzione). E &orì. Gianni Agnelli si augura che 
diminuisca iì peso del Pei e aumenti quello del Psi. 
Craxi si dice soddisfatto del «travaso di voti da Pei 
al Psi», ma aggiunge che «11 problèma principale 
non è più it iTequilibrìo». bensì «io stato ancora 
magmatico della sinistra» su cui «riflettere insieme». 


■I ROMA. Una riunione al¬ 
largata della Segreteria del Pei 
ha preparato l'odierno appun¬ 
tamento delia Direzione per 
l'esame dei risultali elettorali. 
La valutazione compiuta ieri è 
stala «univoca* p^apoUtano), 
«di preoccupazione* (ClUa- 
rante). «Nessuno ha voluto 
semplificare o negare gli esili 
del voto*, ha notato Paletta, il 
•calo* comunista fa discutere. 
Gianni Agnelli ha auspicato 
una soluzione «alta francese*, 
che faccia «diminuire l'ano¬ 
malia di un immenso partito 
comunista* per «avere un par- 
rito socialista che pesi di più*. 
E una prospettiva che sembra 
preoccupare una parte della 
De, se Paolo Cabras sul Popo¬ 
lo ha espresso «allarme*: «Un 
tracollo comunista provoche¬ 
rebbe dispersioni del suo elet¬ 
torato non necessariamente 


nella direzione del partito di 
Craxi*. Le teorìe del «sorpas¬ 
so* socialista sui Psi non sem¬ 
brano appassionare, In questa 
fase, lo Stesso Betuno Craxi: 
«Il fiequiiibrio - ha detto - 
non è più il principale dei pro¬ 
blemi*. Quale sarebbe, allora? 
«La sinistra italiana deve riu¬ 
scire a costmire le condizioni 
per non mancare ad un ap¬ 
puntamento col futuro. Quan¬ 
do aweirà, non lo so, ma spe¬ 
ro di esserci*, ha risposto il 
leader socialista. Intanto, la 
«lealtà» a De Mita è assicurata. 
Con una postilla: «Ulmprevìdi- 
bilità del nostro sistema è tale 
che un governo può essere 
spazzato via in un pomeriggio 
Inghiottito da una tempesta di 
sabbia che nessun meteorolo¬ 
go aveva previsto...». 
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CMESA, GINZBERG • SERGI 


Per la Juventus 
scontro a Botogna 
tra presidente 
e allenatore 


Gigi Maifredi (nella foto), altenatoré dèi Boloma, è deebo: 
non vuole perdere l'occasione di allenare la Juventus. Lui¬ 
gi Corioni. piesidente dei club rossoblù, è altrettanto deci¬ 
so: «O resta con noi o cambia mestiere». Insomma, a 
Bologna è scontro aperto tra il tecnico della sospiraita 
promozione in A e il presidente. Ieri è stata una giornata 
combattiva tra i due a colpi di dichiarazioni ora pacale ora 
nervose. E i tifoZ non sanno se è il caso di fest^itfare... 
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Da dflmani Riesplode la vertenu feno» 

M amnani i, deirenie, 

wBIII rBimi Ugato, chiede la precetta* 

Mad-rhinkH 2 '<>ne di chi sciopera. Do- 

mani,dalle 14,bloccodl48 
pfCCBttdtl? ore dei Cobas dei macchi- 

nisti che contestano anche 
l'intesa raggiunta da Ps e 
sindacati per migliorare l'accordo del dicembre acono. 
Dure critiche ieri di Cobas e Zndacati alle decidoni comu¬ 
nicate da Ugato in una lettera inviata a Cgil-Cisl-Uil. Ma tra 
Ortjas e sindacati la frattura resta. Sanha annuncia un 
tentativo per trovare una soluzione. A PAQtNAt7 


Oool con «I UnHS» si» «*' 

wygi ufii winw ». vacsiua? VolcM 

un supplemento un!)dea per trasconere un 

n»r I* MATZiiiM fine settimana dell'estaté 
per K vacanze sta per cominciare? 

Con «Mi tuffo», ii supple¬ 
mento di oggi curalo da 
Ròssella Dallo. «l'Unità» vi 
dà tanti suggerimenti. C’è il mare, tanto mare, da quello 
splendido di casa nostra a quello delle isole greche e 
d’oltre oceano; ma c'è anche la montagli, ia campagna, 
gli itinerari in città... e tanto altro ancora. Insomma, «ione 
vacanze. 


Il governatore di BankitZia crìtica severamente la politica economica del ,governo 


De Mita mette un te^ 


Un allarmato monito sull'economia è venuto ieri 
dal flovernatore delta Banca d'Italia, Ciampi, men¬ 
tre n governo faticosamente finiva di mettete a 
punto il piano quadriennale di rientro dal deficit 
pubblico. Al primo punto c'è il blocco dei salari 
dei dipendenti pubblici, che sembra l'unica cosa 
che si vuole realmente realizzare. Eppure la dia¬ 
gnosi di Ciampi avrebbe preteso ben altre ricette. 


VIUARI • MELONE 


M Anche quest'anno le 
•considerazioni finali* del go¬ 
vernatore della Banca d’Italia 
hanno posto l'accento sulle 
pesanti contraddizioni del si¬ 
stema economico italiano, a 
partire dal problema del debi¬ 
to pubblico che nei 1987 è sa¬ 
lito al 90 per cento del reddito 
nazionale. Ora. in vista del 
mercato unico europeo, i pro¬ 
blemi vengono al pettine e 
Ciampi ha invocalo un vero 
«governo deU’economia*. 


cioè politiche di bilancio e del 
reddito che contrastino gli 
squilibri che si sono creati nel 
rapporti con l'estero. Sulla 
manovra del governo, Ciampi 
dopo un tiepido apprezza¬ 
mento. ha fatto seguire una 
lunga lista di preoccupuioni, 
anzitutto per i provvedimenti 
ancora non presi; per ii ritardo 
e gli sprechi della pubblica 
amministrazione, per il possi¬ 
bile riaccendersi aeirinflazio- 
ne. Insomma, bìosogna legare 
il risanamento dei conti pub¬ 
blici a una politica dì sviluppo. 



Su pensioni e sanità 
Amato cerca i tagli 
per il «piano ’92» 


S'TEFANO BOCCONETTI • NADIA TARANTWI 


revocano k) sdBpero 

Sui lìegoziato per il contratto della scuola, se iton 
interverranno fatti nuovi l'intesa sarà sialata 001 
dai sindacati confederali, Snals è GUda. RaggiulitO 
l'accordo suH'orario, si sta «limandoi. la questtwté 
del salario che, sostiene Pomicino, ha un liicra- 
mento del 40X. Ancora irrisolto il problema (M 
referendum tra i lavoratori. I presidi hanno revoca¬ 
to lo sciopero fìssalo per oggi. 


ROSANNA LAMPUONAM 


■■ La politica economica 
del governo non muta. Sulla 
economia mondiale pesa la 
grande incertezza della finan¬ 
za pubblica degli Usa, sulla fi¬ 
nanza pubblica italiana pesa 
Ì'«avvìtamento» del debito 
pubblico. Discesa dei tassi 
d'interesse, aumento della 
pressione fiscale e «razionaliz¬ 
zazione* data spesa sono i pi¬ 
lastri della «manovra» di Ama¬ 
to, inviata a! Pariamento. In un 


centinaio di pagine, Il futuro 
ha il cuore antico del «tetto» 
alle retribuzioni, del conteni¬ 
mento delia spea previden¬ 
ziale, delta privatizzazione 
della sanità, deir«MJlonomia 
imposiliva» dei Comuni. Con 
due novità; il governo scopre 
che con gii alti interessi su Bot 
e Cct ingenti quote di ricchez¬ 
za si sono spostate al «ivato e 
che ingenti trasferimenti alle 
imprese non sono più giustifi¬ 
cati dall'emergenza. 


■■ ROMA. La svolta per il ne¬ 
goziato sulla scuola è stata da¬ 
ta dairincontro dì De Mita 
con Pizzinato, Mwnl e Benve¬ 
nuto. Entrambe le partì hanno 
riconosciuto la specificità del 
contratto per il personale del¬ 
la scuoia, li ministro Cirino 
Pomicino parla dì un incre¬ 
mento globale dei salari del 
40%. A tarda sera ieri a palaz- 
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Carlo Azeglio Ciampi 
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alcuni punti della questione oggi. 


A PAGINA 9 


orario e del salario. Da Gilda e 
Snals si attende entro ia setti¬ 
mana la decisione sullo sbloc¬ 
co degii scrutini. La parola poi 
dovrebbe passare ai lavoratori 
con il referendum suU-inlesa. 
ma la Cisl insiste perchè la 
consultazione ti svolga scAo 
suH'orario. Minaccia di pre¬ 
cettazione e del collegio hn 


le agitazioni. 1 pri^di dèli’ 
hanno revocato lo sciopei 



La polizia è intervenuta e ha caricato 

Scontro autonomì-fesdsti 
àO’iuiiveràtà di Roma 


I Aiuti al Sudafnea gabbando TOnu 



STEFANO POLACCHI A PAGINA 12 


M BRUXELLES. La manodo¬ 
pera è abbondante e costa 
pochissimo; ì sindacati, quan¬ 
do non sono illegali, sono te¬ 
nuti a bada con il pugno di 
, ferro; il capitale straniero è 
ben accetto e il sistema fiscale 
' compiacente: quale imprendi¬ 
tore non sogna un sìmile para¬ 
diso? E il paradiso c'è. laggiù 
in fondo airAfrica. Basta chiu¬ 
dere gli occhi su certi fastidio¬ 
si dettagli, il Sudafrica dell'a¬ 
partheid. del sangue e delle 
bastonate nei ghetti neri, dei 
bambini sbattuti in galera, per 
la buona coscienza del «mon¬ 
do civile» è una intollerabile 
vergogna, ma ì buoni senti¬ 
menti si fermano alle porle 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne. li denaro, come si sa, non 
conosce te leggi morali, ma 
solo quelle della propria cir¬ 
colazione. 

Cosi l'industria europea 
continua a Investire e a tare 
profitti in quel «paradiso», e 
non fa neppure molto per na¬ 
sconderlo. La Cisl internazio¬ 
nale, la confederazione mon¬ 
diale dei sindacati liberi che 
ha sede a Bruxelles, non ha 
avuto troppe difficoltà a met- 


L'industria e la finanza europee conti- gl nazionali. Nel Sudafrica del «pote- 
nuano a investire e a fare profitti nel re bianco» hanno partecipazioni e in- 
Sudafrica delia segregazione razziale teressi l'Eni, la Montedison, le Assi- 
nonostante l'embargo dell'Onu e le curazioni Generali, la Carlo Gavazzi 
sanzioni decretate dalla Cee. La Cisl Spa, la Ariston Merloni, la Olivetti e 
intemazionale fa il nome di 1200 im- l'Alfa Romeo. E tutto da chiarire è il 
prese che violano le disposizioni in- ruolo di certe aziende italiane nel 
temazionaìi e, in qualche caso, le leg- traffico clandestino delle armi. 


tere. uno dietro l'altro, i nomi 
di ben 1200 società occiden- 
tali che, in barba ail’embargo 
dell'Onu e alle direttive della 
Cee, investono in Sudafrica in 
tutti i campi, dalia produzione 
di wùrstel e di giocattoli per 
bambini (bianchi) all'estrazio¬ 
ne del cannone alia c<»truzio- 
ne di corvette lanciami^iVi, 
Più di 800 sono aziende dei 
paesi Cee, che violano cosi, 
oltre ai divieti deil'Onu, anche 
gli impegni pre» dai rispettivi 
governi m sede comunitaria 
Nella lista nera, che com¬ 
prende U gotha dell'imprendi¬ 
torialità europea, la parte del 
leone spetta alla Gran Breta¬ 
gna Oa signora Thatcher, sì sa, 
non creoe alia «utilità delle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

sanzioni») con 347 aziende e 
alia Germania federale (anche 
il cancelliere KohI è uno scet- 
licone) con 333. Seguono gii 
Usa (164) e via via gli altri Stati 
dell'Occidente, compresi tutti 
quelli delia Cee con la sola ec¬ 
cezione dei Lussemburgo. 

L'Italia è presente con «so¬ 
lo* sei gruppi. Ma quali, però! 
Cì sono l'Eni Onvestimenti nel 
settore petrolifero, in una fi¬ 
nanziaria e nella chimica), la 
Montedison (chimica, farma¬ 
ceutica), la Cario Gavazzi Spa 
(strumentistica), le Assicura¬ 
zioni Generali (assicurazioni, 
proprietà immobiliari), la Arì- 
ston Merloni (elettrodomesti¬ 
ci, vetro, ceramica), la Olivetti 


macchine da ufficio, data pro¬ 
cessing). L'Alfa Romeo sì è ri¬ 
tirata qualche tempo fa, ma 
poiché il mercato tira bene ha 
affidato le vendite a una so¬ 
cietà locale. 

Tùtie queste aziende, a co¬ 
minciare dall'Eni che appar¬ 
tiene allo Stato, violano ima 
legge italiana, il decreto del 
ministero del Commercio 
estero 9 gennaio 1987 che 
proibisce ogni forma di inve¬ 
stimento in Sudafrica. Non ri¬ 
sulta, però, che nessuno abbia 
mai eccepito nulla. Nel solco, 
peraltro, di una consolidata 
tradizione: da un rapporto del 
Congresso Usa delPaprile '86 
risulta che il governo italiano 


è, interne con quelli francese 
e israeliano, l'unico che non 
ha fatto nulla per stroncare il 
traffico illegale di materiale 
militare verso il Sudafrìca (at¬ 
tività in etti certe aziende 
liane sono notoriamente coin¬ 
volte). L'amministrazione Usa 
ha chiesto Sftiegazioni e, per 
quanto se ne sa, le sta ancora 
aspettando. 

In altri paesi, comunque, le 
cose non vanno meglio. 
Quando, ne) settembre 86, 
dopo feroci contrasti, la Cee 
si mise d’accordo su un pac¬ 
chetto (peraltro risibile) dì 
sanzioni economiche contro 
Pretoria, la decisione sul bloc¬ 
co degli investimenti fu de¬ 
mandato ai governi nazionali. 
Ebbene, quattro governi (Ita¬ 
lia, Francia, Spuna e Dani¬ 
marca) hanno adottato misu¬ 
re legislative, peraltro ineffica¬ 
ci, come sì vede; gli altri otto 
» sono limitati a formulare 
«raccomandazioni». Il record 
deirìpocrìsìa se lo è aggiudi¬ 
cato quello tedesco, che ha 
proposto alle maggiori o^a- 
nizzazioni industnali e finan¬ 
ziarie un «gentleman agree¬ 
ment*. Che significa «accordo 
tra galantuomini»... 


Zanodbìa 

Greenpeace: 
«La nave 
non è quella» 

■i GENOVA. È cominciala la 
, gara per accaparrarsi I 4 mi¬ 
liardi ^nziati dal minltìero 
della Protezione civile per la 
distruzione delle 2000 tonnel¬ 
late dì rifiuti traiqwitati dalla 
Zanoobla, all'ancora nel po^ 
to dì Genova. Un vertice deci¬ 
derà sabato. ^ chiede «distru¬ 
zione delie scorie con il mas¬ 
simo dì garanzia per la sicu¬ 
rezza dell'ambiente». Ancora 
un piccolo mistero sulla nave. 

I Greenpeace ha denunciato ie¬ 
ri che la «vera» Zanoobia è al¬ 
la fonda dal 1980 a Bassoia. 
Prima che Zanoobia la •ca^ 
retta» si sarebbe chiamala Sa- 
iome, ma una nave che corri¬ 
sponde a questo nome è in 
nps^azione da anni In Sveida, 
Allaiine degii ambientalisti al¬ 
tre 40 navi cariche di rifiuti 
stanno navigando nel Medi¬ 
terraneo. 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
tendalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Le parole del governatore 


ÀLPKtDfi REKÌHLIN 


L e novità con cui si misuravano 
quest'anno le «considerazioni» 
dei governatore della Banca d'I- 
(alia erano sostanzialmente due: 
l'avvento, ormai alle porle, del 
mercato unico europeo e il fallimento del 
cosiddetto «piano di rientro» perseguito dai 
governi precedenti. 

Il dottor Ciampi ha assolto ai compito con 
grande dignità e serietà culturale. Sul proble¬ 
ma del 1^2 - lui, il custode della moneta - 
ha detto ciò su cui noi da gran tempo andia¬ 
mo attirando i’attenzione: e cioè che la sfida 
non è più rivolta solo alia competitività delle 
ainmle imprese ma del sistema, per cui il 
problema vero è l'arretratezza sub-europea 
dell’armatura complessiva del paese, dalla 
scuola ai servizi alia pubblica amministrazio¬ 
ne. Mal si erano ascoltate nel salone di via 
Nazionale parole di condanna così pesanti 
per le condizioni in cui è stata ridona la cosa 
wbblica. U che pesa mollo sui conti dello 
Stato. Ma sapendo > se questo è vero - che 
per alleggerirli non basteranno «le guerre 
che il Tesoro è costretto a fare per limitare 
qua e ià le spese, guerre che finiscono per 
impoverire ia collettività a vantaggio del pa¬ 
gamento degli Interessi». 

le parole che ho citato tra virgolette sono 
del ministro del Tesoro, on. Amato. Parole 
pesanti che suonano come una condanna 
senza appello del vecchio piano di rientro 
del governo Craxi-Qoria. 

Per la verità, Il governatore non si è 
espresso in questi termini. Registriamo però 
una prudenza e perfino una riserva laddove 
egli - giustamente - ha notato che ciò che 
segnerà o meno il successo del nuovo plano 
non sono le proiezioni macro ma le concre¬ 
te politiche dell'entrata e della spesa. Cioè 
chi paga e per quali fini. Chi scrìve aggiunge¬ 
rebbe che decisive sono le politiche di svi¬ 
luppo, lo spazio che si farà agli investimenti 

E ubblici e privati, e quindi la capacità del 
[lancio di tornare a governare l’allocazione 
deUe risorse e la distribuzione del reddito. 

E tempo di uscire da questa situazione per 
cui «creiamo ricchezza per I privati e riducia¬ 
mo il potenziale di ricchezza destinato alla 
collettività» (Amato). Ciò è interesse di tutti, 
e in primo luogo dei disoccupati, del Mezzo- 

S lomo e del mondo del lavoro e della pro- 
uzione. Il dissesto della finanza pubblica 
non è aliare di «lor signori». E noi sappiamo 
che soluzioni indolori non esistono. Condi¬ 
vidiamo le parole severe, ricche anche di 
tensione morale che 11 governatore ha rivol¬ 
to ai paese. Ma, allora, se la questione è di 
chiamare gli italiani a uno sforzo nuovo di 
austerità e di rigore. Il problema è tutto poli¬ 
tico! è di parlare il linguaggio delia verità che 
poi. alla fin line, è il linguaggio della giustf^iA 
e delle responsabilità collettive 

uesto vorrei dire all'on De Ml- 
■ ■ cheiis che mi sfida a pronunciar- 

mi sul nuovo piano di rientro. 
Cominci egli, vecchio goveman- 
le, con lo spiegare le ragioni per 
cui il plano precedente è fallito. Davvero 
crede che la colpa è soprattutto della spesa 
corrente? Non sta qui l’anomalia italiana: al¬ 
meno non sta nella sua quantità. Altra cosa è 
la sua qualità, gli sprechi, le inefficienze. E 
aoprattutto gli usi clienlelari per cui siamo 
arrivati a questa esplosione di rivendicazioni 
corporative. Bisogna dire la verità. I Cobas li 
ha creati eh) ha alimentato questa giungla 
dei redditi, chi ha spinto alla guerra di tutti 
contro lutti, chi ha esaltato l'egoismo indivi¬ 
duale, li «far soldi» anche ai limiti dell’ilieci- 
10 , cancellando così ogni criterio razionale 
per cui un mestiere, una professionalità, un 
merito dovrebbero essere pagati diversa¬ 
mente da un altro. Non si andrà lontano con 
1 calcoli macroeconomici e le proiezioni dei 
Cer o della Banca d'Italia, se non si cambia¬ 
no i criteri e i meccanismi della spesa, se 
non muta questo modo di governare. 

Noi faremo la nostra parte, sapendo però 
che le ragioni vere del dissesto della finanza 
pid)bllca sono due, essenzialmente, chiare 
come il sole: il fisco e gli effetti sul bilancio 
della politica economica generale. Quanto 
aJ primo, non si tratta solo di iniquità Un 
asì^o sistema fiscale che tartassa il lavoro 
e ia produzione e che, di fatto, non sottopo¬ 
ne a imponibile la ricchezza e gran parte dei 
redditi da capitale, crea un duplice danno- 
danno ai fattori produttivi e quindi alia com¬ 
petitività e alle convenienze di mercato e 
danno all'erario. Ed è amaro vedere premia¬ 
ti dagli elettori quei partiti che fino a ieri 
hanno negato questa semplice verità. Ades¬ 


so siamo a) paradosso Gli stessi partiti, 
smentendo se stessi, fondano il nuovo piano 
di rientro su un consistente aumento della 
pressione fiscale Ma a spese di chi? Di quelli 
che già pagano troppo? Non sono domande 
retoriche quando si sente parlare solo di au¬ 
mento dell'Iva e non si vede traccia di una 
qualche riforma fiscale. 

Aggiungo - sempre in risposta a De Mi- 
chelis e a chi si scandalizza per le cose da 
noi dette alla conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori comunisti - che un serio piano 
di nentro non può non misurarsi con le con¬ 
seguenze sul bilancio pubblico delle politi¬ 
che di questi ultimi anni, fondate essenzial¬ 
mente su un forte processo di concentrazio¬ 
ne delle risorse economiche, finanziarie e 
tecnologiche, nonché su meccanismi di 
mercato j quali - dato anche l'attissimo ren¬ 
dimento delle attività finanziarie - hanno 
smentito l'assioma; meno salari • più profit¬ 
ti, più profitti • più investimenti, e quindi più 
sviluppo e più occupazione. Con questo 
scherzo un terzo della gioventù meridionale 
è finita a spasso. È vero che questa politica 
ha consentito una riduzione dell’inflazione e 
it rafforzamento di una parte delle Imprese 
industriali ma essa ha comportato anche un 
aumento catastrofico detto squilibrio tra 
Nord e Sud, nonché il deterioramento del 
sistema delle infrastrutture e dei servizi pub¬ 
blici. Ed è esattamente questo che ha contri¬ 
buito in modo determinante a peggiorare j 
conti pubblici creando quel circolo vizioso 
di cui parla Amato; un bilancio fuori control¬ 
lo induce le autorità monetarie ad una politi¬ 
ca eccessivamente rigorosa e a tassi di inte¬ 
resse elevatissimi; ouesti, a loro volta, contri¬ 
buiscono a destabilizzare il bilancio pubbli¬ 
co. Le colpe non sono «quindi della Banca 
d'Italia, ma del responsabili delle politiche 
economiche e di bilancio. 


I n conclusione, se si vuole risana¬ 
re il bilancio la prima necessità è 
una rilorma tributaria che attui 
una profonda redistribuzione del 
carico fiscale e superi l'assetto 
iniquo e discriminatorio dell'attuale Eterna. 
Solo ponendo fine a tale stato di cose è 
possibile elevare la pressione fiscale in Italia 
al livello medio degli altri paesi europei. Eo 
co una chiara risposta all'on. De Michelis. E 
pronta e la presenteremo In Parlamento nei 
prossimi giorni una proposta nostra di pro¬ 
fonda riforma fiscale le cui linee abbiamo 
anticipato al recente convegno del Cespe e 
dell’Ufficio del progiamma. 

Per quanto riguarda il controllo della spe¬ 
sa corrente, non se ne esce se non si affron¬ 
tano in termini di riforma i nodi del sistema 
b'rìéiliclenziaie, del sistema sanitario, degli 
eptl economici e in generate deli'inefficien- 
za della pubblica amministrazione. Solo cosi 
può essere realisticamente perseguito, nel¬ 
l'arco di tempo programmato per il rientro 
dal disavanzo, un aumento in termini reali 
della spesa corrente che, al netto degli inve¬ 
stimenti, non superi l'incremento del Pii. 

E significativo, infine, che li governatore 
abbia messo in guardia le classi dirìgenti cir¬ 
ca i costi ormai insostenibili della deregola- 
mentazione imperante in questi anni. Accet¬ 
tare il quadro e le regole di una economia di 
mercato non significa che l'accumulazione 
dei capitale possa continuare ad avvenire in 
questo modo: non solo a spese del lavoro 
dipendente e in base a una più ingiusta di¬ 
stribuzione del reddito, ma a spese anche 
del bilancio pubblico (queste enormi fran¬ 
chigie fiscali, questi altissimi tassi di interes¬ 
se con questi efietli allocativi, di finanziariz¬ 
zazione deU'economia e, quindi, di muta¬ 
mento delle convenienze di mercato) E 
quindi a spese deH'occupazione e dei Mez¬ 
zogiorno. Ma a spese anche direi dello Sta¬ 
to, inteso sia come strutture ma anche come 
regole, dintti uguali, mete collettive, cittadi¬ 
nanza sociale. 

Da qui ricaviamo la convinzione che spet¬ 
ta a noi proporre, come inscindibile, il nes¬ 
so: risanamento finanziario (e quindi riforma 
fiscale e qualità della spesa)-, redistribuzione 
in senso più egualitario dei redditi e della 
ricchezza (e ciò anche per modificare la 
qualità delta domanda e le aspettative), ri¬ 
lancio dello sviluppo Le tre cose insieme. 
Altrimenti le prediche sul rigore continue¬ 
ranno ma non faremo politiche strutturali, 
industriali, per l'occupazione Altnmenti 
scavalcheremo le Alpi, ma con metà del 
paese. E continueremo ad affidare solo alla 
politica monetaria il compito di fronteggiare 
ia situazione Con i costi e i circoli viziosi di 
cui SI è parlato all'inizio 
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■■ Chi segue sulla carta 
geografica il percorso della 
nave Zarìoobia, che è ora pre¬ 
cariamente ancorata a Geno¬ 
va dopo aver cercato invano 
di scaricare ovunque nel mon¬ 
do 2.100 tonnellate di veleni 
chimici depositati nelle sue 
stive, può cogliere una singo¬ 
lare coincidenza. Sono le 
stesse rotte e gli stessi porli 
infestati, nei secoli scorsi, dai 
pirati li Mar delle Antille, Gi- 
buti all'ingresso del Mar Ros¬ 
so, il Mediterraneo onentale, 
la Sardegna; e infine le coste 
deila Liguria e della Toscana. 
Qui lo strano nome dei luoghi 
serba il ricordo della fuga de¬ 
gli abitanti dM mare, per il pe¬ 
ncolo della malaria e deile in¬ 
cursioni corsare. Massa Marit¬ 
tima. Rosignano Marittima. 
Campiglia Marittima sono tut¬ 
te città di collina. 

C'è anche un’analogia per il 
regime di semi-protezione 
pubblica (autorizzazioni date 
in sordina, leggi violate col 
permesso dei governi) di cui 
godevano molti pirati al soldo 
dei re di Spagna e d’Inghilter- 



-RieqiÉbrio a sinistra: è qpjesto 

il segnale che viene dalle elezioni? 

Ne parlano Tronti, Pascjuino, Flores D’Arcais e Veca 


Quella hilanda 
ha Pd e Psi 


■i Sette milioni alle urne, 
un campione capace di ca¬ 
blare 1 connotati della mappa 
politica italiana. E da quel vo¬ 
to arrivano molti segnali, im¬ 
possibili da sottovalutare, che 
vanno prima di tutto letti e ca¬ 
piti in profondità, i dati? Stabi¬ 
lità se non crescita della De 
(che a Sud va avanti ovun¬ 
que), accorpamento verso il 
centro dell'elettorato, premi 
per tutti I partiti dell'area go¬ 
vernativa. E poi li segnale più 
sostanzioso che viene da sini¬ 
stra: alle comunali Pel -3,9, 
Psi +3%. Uno spostamento 
secco, eloquente fin dai nu¬ 
meri. Che succede davvero, 
che tendenze si affermano, 
sono movimenti tellurici o 
•onde lunghe»? Leader e or¬ 
ganismi diligenti dei partiti da¬ 
ranno in questi giorni la loro 
lettura. Noi, intanto, l'abbia¬ 
mo chiesto a quattro analisti 
politici non disinteressati alle 
sorti della sinistra: Mario 
Tronti, Gianfranco Pasquino, 
Paolo Flores O'Arcais e oalva- 
tore Veca. 

La previsione più negativa 
la (a Flores O'Arcais. clW su 
MìemMega da tempo riflette 
attorno al tema dei rapporti a 
sinistra. «Il trend già si era ma¬ 
nifestato ma ha subito una 
secca accelerazione; sì. se tut¬ 
to resta com'é, si profila il sor¬ 
passo. Un Psi più forte dei Pel. 
D'altra parte il segnale più 
drammatico già lo conosceva¬ 
mo: I comunisti tra i giovani 
non conquistano più del 15% 
e questo da solo determina 
una tendenza negativa». 

Gianfranco Pasquino, sena¬ 
tore della Sinistra indipenden¬ 
te e politologo dì professione, 
si sbilancia anche in una cifra. 
•Il travaso dei voti non è mai 
cosi secco ma stavolta credo 
si possa dire che almeno il 
65% dei voti persi dal Pei sia¬ 
no finiti ai socialisti. Il resto ha 
subito una frantumazione, 
perdendosi verso liste diver¬ 
se. dai Verdi fino alia Lega 
lombarda. Ma, numeri a parte, 
lo ^stamento è visibile a oc¬ 
chio nudo e non resta che 
chiederà il perché. I motivi 
sono certamente molli e com¬ 
plessi ma a me preme sottoli¬ 
nearne uno perché so che tra i 
comunisti sarà ii più sottovalu¬ 
tato' parlo àeW'immagine del 
Pei che è assolutamente pena¬ 
lizzante. L'immagine vuol dire 
due cose: prima di tutto il lea¬ 
der (non voglio dire una catti¬ 


Nel linw^io neutrale del politologi si chiama 
«rìeq^uilibrìo a sinistra». In quello più concreto della 
politica-politica si chiama travaso di voti tra un Pei 
che cala e un Psi che cresce in maniera simmetri¬ 
ca. £ questo il segnale vero che viene dalle elezio¬ 
ni? La sinistra è realmente al centro di una tempe¬ 
sta politica che ha investito la nave comunista? È 
una analisi appena agli inizi. 


ROBERTO R08CANI 


veria, ma l'Immagine del lea¬ 
der comunista oggi non è suf¬ 
ficientemente forte) e poi la 
«forma» stessa dei {^rtlto. 
Credo che. specie a^i cK:chi 
dei giovani la macchina co¬ 
munista si presenti come 
struttura vecchia, ottocente¬ 
sca. n problema è quello dì 
conciliare la necessità di darsi 
una giJda t una Mnittura ca¬ 
paci di attrarre consensi senza 
perdere la propria natura. Bi¬ 
sogna latrare sul program¬ 
mi, ma anche qui puntando su 
poche scelte, semplici, ine- 
quivocabiii, identìficabiii e 
non su un affastellamento di 
temi e di proposte che cerca¬ 
no di accontentare tutti e non 
conquistano nessuno». 

La diagnosi dì Pasquino è 
severa, la sua risposta non 
pessimista « tutta affidata ai 
pragmatismo anglosassone 
che tanto piace a t^mto stu¬ 
dioso delia politica neiie so¬ 
cietà deil’lmmagine. Salvatore 
Veca, «migliorista» per defini¬ 
zione e autore di fresco con 
Aiberoni di un libro su etica e 
politica, non si discosta molto 
da questa anche se 

punta su altri a^tti del pro¬ 
blema. «Sono molto cauto nel 
valutare questo voto, le previ¬ 
sioni sono fallibili specie se 
fatte cosi, a caldo e su cam¬ 
pioni non so quanto esalti del¬ 
le tendenze eieUorali italiane. 
Ma credo proprio che la spin¬ 
ta al rìequlilbrio dentro la àni- 
stra sia innegabile e la attribui¬ 
sco a due moUii. Uno è pro¬ 
prio dei Pcì; ì comunisti attra¬ 
versano una fase di difficoltà e 
it partito non è riuscito (mal¬ 
grado gli sforzi di questi mesi) 
a sostenere con chiarezza la 
propria offerta politica. L'altro 
motivo io identifico nella ten¬ 
denza, in società come la no¬ 
stra, ad uno spc^tamento del¬ 
l'elettorato verso il centro. U 
Psi può catturare consensi %i- 
la base di una proposta politi¬ 
ca che da sinistra va verso il 


centro». 

Questo movimento centri¬ 
peto (che a Veca appare co¬ 
me un portato naturale di una 
società matura) Mario TVonti 
lo chiama con tutl'altro nome. 
«L'onda lunga c’è ed è rasse¬ 
starsi deil'eleitorato ai centro 
e verso chi governa. Il ciclo 
moderato non è finito, anzi si 
accelerano i procem di stabi¬ 
lizzazione. Come interpretare 
questo bisogno di ordine poli¬ 
tico? Da dove hàscé? È la rea¬ 
zione ad conflittualità so- 
cialè un pro>^ 

dono di questa stessa conllit- 
tualità? lo indirizzerei la rifles¬ 
sione su questo terreno e sulle 
conseguenze della caduta di 
motivazioni politiche genera¬ 
li. Mentre non mi lascerei im¬ 
pressionare dai ritmi, più o 
meno accelerati, del riequili- 
brìo a sinistra. Quella che è da 
evitare è la rincorsa verso 11 
centro: tanto più il rendi iden¬ 
tico agli altri tanto più diventi 
inutile». 

Sulle motivazioni del rìequi- 
librìo ha qualcosa da dire an¬ 
che Flores D’Arcais-. «li Psi fa 
molta politica, fa una pessima 
politica ma la fa. Sa godere 
dei vantaggi dell'essere forza 
di governo e al tempo stesso 
usa la sua collocazione strate¬ 
gica per fare una politica di 
opposizione (anche essa pes¬ 
sima) perfino con aromi pero- 
nisti, come nel caso del refe¬ 
rendum e della campagna 
contro ì giudici. E poi ha c^a- 
Cità di immagine, una leader¬ 
ship riconoscibile ancorché 
autoritaria (e poi a una parte 
dell’elettorato questa faccia 
piace da sempre). I problemi 
del Pei sono speculari. I co¬ 
munisti non tanno polìtica: 
quando governano le città so¬ 
no ossessionali dal timore di 
dividere, quando sono all'op- 
posizione la fanno in maniera 
troppo tiepida, prestano trop¬ 
pa attenzione alle altre forze 


politiche, agii spazi di mano¬ 
vra tattici. Non riesce ad esse¬ 
re il partito della gente, della 
lotta contro la partitocrazia, 
contro gli evasori fiscali o i di- 
stiullori dell’ambiente. In- 
somma non riesce ad eser 
quel partito moderno e rifor¬ 
matore che potrebbe essere, 
lo credo che in Italia, come in 
Europa, non ci sia ^>azio per 
due partiti rìlormaton: il con¬ 
fronto a sinistra è aspro, si 
esprime In realtà nei termini di 
mors fuo, uffa mea. Ho l'im¬ 
pressione che il gruppo diri¬ 
gente comunista non se ne ^a 
accorto. 0 meglio se n'è ac¬ 
corto Massimo D'Alema ma lo 
ha fatto sulla base di una cul¬ 
tura ancora uoppo legata alle 
vecchie categorie marxi¬ 
ste...*. 

Veca affaccia una ipotesi 
del tutto diversa. «Questo rie- 
quilibrìo a sinistra apre la stra- 
di4 molti scenari: uno di que- 
sU (attenzione uno. non certo 
i'unièo) è che esArfrermetta o 
renda più facile una alternati¬ 
va di sinistra. Sarebbe negati¬ 
vo che il Pei colto da una sin¬ 
drome da inevitabilità reagis¬ 
se a questi nsullati elettorali 
arroccandosi. Quella che io 
vedo per il futuro è, al contra¬ 
rio, una competizione leale 
tra Pcì e PsI sul terreno delle 
riforme, dei governo del pae¬ 
se». «Non ci credo - replica a 
distanza Rores D’Arcais - una 
sinistra ad egemonia craxiana 
potrebbe forse aprire una pos¬ 
sibilità di allemativa di gover¬ 
no. Ma la somma di una «alter¬ 
nativa senza progetto» come 
quella socialista e di un Pei 
ormai piegato e non autono¬ 
mo non ci farebbe fare un 
passo avanti. Vedo questi ri¬ 
sultati con molla tristezza e 
con un filo di speranza. La 
speranza che il Pei sappia de¬ 
finitivamente trasformarsi in 
quel grande partito riformato¬ 
re della sinistra che serve». 

Tronti guarda molto più vi¬ 
cino. aJrimmediata capacità 
di reazione. «Forse ci vorreb¬ 
be da parie del Pei, subito, 
domani, uno scatto di orgo¬ 
glio di partito, un grido come 
quello del giudice di linea nel 
tennis quando la palla è fuori: 
ouA E poi comportarsi di con¬ 
seguenza». L'immagine è un 
po' enigmatica ma rende be¬ 
ne un'idea, uno stalo d'ani¬ 
mo. Analisti della polìtica si. 
Neutrali per niente. 


Intervento 

Sacralità 
della vita 
0 del potere? 


ENZOMAZ» 


L e questioni che 
attengono aH’e- 
tica suscitano 
sempre dibattili 
carichi di emoti¬ 
vità. Perché vanno a toccare 
delicati clementi della strut¬ 
tura del profondo sìa nella 
persona che nelle culture. E 
l’emotività si presta ad esse- 
strumentalizzata. Non 
sfugge a questa regola il di¬ 
battito che si è riacceso sul¬ 
la legge che regolamenta 
l’aborto, originato da una 
dichiarata crisi di coscienza 
di Giuliano Amato. 

«Ho parlato - dice Amato 
in una intervista a Panorama 
del 15 maggio - perché ave¬ 
vo un autentico problema di 
coscienza. Ho parlato per¬ 
ché in questi anni che ci se¬ 
parano dalla legge sull’abor¬ 
to, abbiamo imparato alcu¬ 
ne cose e sono sconvolgen¬ 
ti- dopo 12 settimane il feto 
entra in comunicazione con 
la madre, addirittura gioisce 
e soffre, è una persona». Da 
un tale problema di co¬ 
scienza parie la serie degli 
•ergo» che ritengo scorret¬ 
ta. Ergo «l'abono somiglia 
molto all'eutanasia, all'ucci- 
dere a fin di bene»; ergo la 
legge suU’aborto è «una leg¬ 
ge tutta fondata suiripocri- 
sia»; ergo è venuto il tempo 
di una nuova «legislazione 
della maturità». Fin qui i sil¬ 
logismi di Amato. Ai quali si 
aggiungono quelli ancor più 
pesanti dell'Integralismo 
cattolico; sillogismi ormai 
noti, pronti a riemergere ad 
ogni occasione. 

Don Luigi Ciotu ha pagato 
duramente il tentativo dì 
porre una distinzione fra 
convincimenti etici e solida¬ 
rietà concreta con le donne 
affette da Aids che vivono il 
dramma della maternità. At¬ 
taccato duramente da Auue- 
nire, inquisito dal Vaticano, 
ha dovuto lasciare l'incarico 
di coordinatore della Lega 
italiana oer la lotta contro 
l'Aids. Il caso Ciotti non è 
affatto isolato nè è dovuto 
alla vena particolarmente 
Integralista ai Avvenire. 

Il problema di fondo che 
emerge sempre m situazioni 
come quelle sopra accenna¬ 
te, cui va aggiunta l’ultima 
sortila di Donai Cattin sulla 
sepoltura dei feti, è il rap¬ 
porto fra etica e istituzioni, 
elica e potere. E un proble¬ 
ma storico, che va oltre il 
tema specifico deiraborto. 
ma lo include. Direi di più, il 
fallimento dei grandi sistemi 
ideologici spinge a concen¬ 
trare gr sforzi integralisti su 
temi particolari, di grande ri¬ 
levanza sociale e culturale, 
come appunto l'aborto, 
l'eutanasia, la manipolazio¬ 
ne biogenetica. 


U na istituzione as¬ 
sume un princi¬ 
pio elico come 

_ verità assoluta 

ed eterna, lo tra¬ 
duce immediatamente in 
norma morale valida per tut¬ 
ti e, avendone )a forza e 1) 
potere, lo difende con rego¬ 
lamenti giuridici cogenti e 
atti repres»vl. 

Questo meccanismo, che 
ritengo perverso e violento, 
ottiene due scopi. In primo 
luogo realizza la grande 
aspirazione e la immensa ri¬ 
sorsa storica di molte istitu¬ 
zioni; agganciare il potere 
terreno, in sé relativo e ca¬ 
duco, all’assoluto e all’eter¬ 
no. In secondo luogo, attra¬ 
verso la esemplare repres¬ 
sione delia devianza, co¬ 
struisce li canale di scolo 
dei sensi di colpa che i co¬ 
muni mortali provano per la 


propria Inadeguatezza di 
fronte a principi di valore 
assoluto. Senza capri espia¬ 
tori infatti i'aggancio all’e¬ 
terno non funzionerebbe. 

È in base a tale meccani¬ 
smo che la «sacralità deila 
vita umana fin dal concepi¬ 
mento» diviene uno stru¬ 
mento per assicurare la sa-' 
cratità dei potere. 

La chicca cattolica tanto’ 
più è tentata da una simile 
strumentalizzazione, quanto 
più sente vacillare ormai 
l’antico principio teocrati¬ 
co. La diretta emanazione 
del potere ecclesiastico dal 
potere divino non è più tran¬ 
quillamente accettata: ben 
vengano dunque le battaglie 
sui principi etici «assoluti». 

N ell’ultimo nume¬ 
ro deila presti¬ 
giosa rivista in- 
temazionale di 
teologia, Conci- 
llum, dice il noto teologo 
francese Christian Duquoc; 
«La chiesa non è l'unica che 
tratti delle poste in gioco 
umane, etiche o politiche, fi¬ 
losofiche 0 religiose. Entra¬ 
re in un dibattito democrati¬ 
co, senza pretesa di essere 
l'istanza ultima che devia 
immancabilmente verso la 
chiusura o verso il dominio, 
è la condizione di un pro¬ 
cesso di identificazione che 
non sia immaginario... 0 re¬ 
sponsabili detentori del po¬ 
tere) sono affrancati dalla 
necessità del dibattito, sono 
dispensati dall'ascoltare. 
Nella chiesa, questa convin¬ 
zione. ancorata nello zelo 
per il bene, è un germe di 
violenza. Oggi, l'impotenza 
politica deila chiesa sottrae 
ad una simile violenza. In al¬ 
tri tempi e in altri luoghi, 
l'associazione delio zelo e 
del potere ha portato al cri¬ 
mine. L’Inquisizione non è 
un accidente, essa si iscrive 
nella logica del non dibatti¬ 
to, è la conseguenza della 
convinzione di partecipare; I 
senza scarto, ai sapere ri) ' 
Pio. Ma Dio è stalo nelauQ 
figlio Gesù, nel luogo’dél 
non potere, la croce... Nes- I 
sutio può occupare, nean¬ 
che la chiesa. Il posto vuoto, 
il luogo del potere c de) sa? 
pere che il dibattito demo* 
cratico esige». 

Chi incolpa li processo di 
laicizzazione della perdita 
di valori non ha capito o 
non vuol tener conto di que¬ 
sto mesu^gio fondamenta¬ 
le del Vangelo e delle espe¬ 
rienze più alte deiì'umanità: 
il riconoscimento dei valori 
nei luoghi del non potere. 

Oggi, come ai tempi dei 
profeti biblici e di Gesù stes¬ 
so, la credibilità di chi si fa 
portatore di grandi ideali si 
gioca tutta su questo «posto 
vuoto», si gioca cioè sulla 
capacità di distinguere fra 
principi etici e potere, fra 
princi]» etici e Isiiiu^onl. 

Alla luce di queste consi¬ 
derazioni mi sembra che si 
renda chiaro anche il lìmite 
di fondo dell'intervento 
delì’onorevoie Casini 
sull'Unirò del 15 maggio. Se 
li presidente del Movimento i 
per la vita volesse veramen¬ 
te entrare in un dibattito de* 
mocratico sul significato | 
della vita del feto, dovrebbe ' 
abbandonare la pretesa di 
usare tale dibattito come 
strumento per modificare la 
legge e quindi per cercare 
alleanze ^litiche. 

Le strumentalizzazioni 
dell'onorevoie Casini non 
solo fanno perdere credibi¬ 
lità a lui ma, quel che è peg¬ 
gio, danneggiano la causa 
del valore etico propugnato. 



ra, del rais dì Algeri, del sulta¬ 
no dei turchi. Anche oggi c'è 
qualche Maestà, statale o fi- 
nanziana, che legalizza o con¬ 
sente il carico e lo scarico C’è 
però una differenza significati¬ 
va; 1 pirati d'un tempo preda¬ 
vano e saccheggiavano aspor¬ 
tando, mentre i loro successo¬ 
ri, i corsari dei rifiuti, vogliono 
depositare; anziché devastare 
con la sottrazione di beni e 
persone, rovinano le terre cer¬ 
cando di aggiungervi veleni. 
Anche loro fanno, in piccolo, 
quel che autorevoli governi, 
non più con la forza delle armi 
ma con la potenza dei soldi, 
realizzano su ia^a scala Mol¬ 
te terre dell'Africa e di altri 
continenti si sono liberate dal 
dominio coloniale, ma vengo* 
no ora occupate da scorie in* 
dustriali e radioattive dalle 
quali sarà più difficile sbaraz* 
zarsi. 

A proposito di scorie ra¬ 
dioattive* sembra che ci ven¬ 
gano m soccorso, per liberar¬ 
cene più rapidamente del pre¬ 
visto, piccolissimi crostacei 
che formano io zooplancton, 
la fauna microscopica che vi¬ 


ve sospesa nelle acque man¬ 
ne; e che k) facciano conglo¬ 
merando gli isotopi radioattivi 
nelle loro feci, che cadono ra¬ 
pidamente nel fondo manno 
ed escono così dal ciclo vitale 
immediato. L’idea che i minu¬ 
scoli parenti di gamberi, 
scampi e arroste, cibi per 
noi pregiatis»m!, pascolando 
in mare aperto si nutrano di 
robaccia che selezionano poi 
neii'intestmo trattenendo il 
buono ed emettendo le so¬ 
stanze radioattive per via po* 
sterìore (anche gamberi e mi- 
nigamberì hanno ia bocca da¬ 
vanti e l'ano di dietro), può lar 
sorridere come utile bizzaria 
della natuia. Ma può anche far 
riflettere - ne parla l'ecologo 


Loreto Rossi in Scienza e dos¬ 
sier, aprite 1988 » sull’ipotesi 
emessa venl'anm fa da James 
Lovelock con la teoria Gaia 
della scienza. 

La scienza Gaia non va 
confusa né con un'esplosione 
di allegna da parte degli 
scienziati, né con la La gaia 
scienza, traduzione italiana 
dell'opera di Nietzsche Die 
Fròhche Wìssenschatì, in cui 
il filosofo tedesco critica ia 
concezione della ventà e del¬ 
ia morale cristiana Non l'ho 
letta, lo confesso, e non so 
quindi perché abbia questo ti¬ 
tolo. Comunque, allegna e fi¬ 
losofia non c'entrano con l'i- 
potesi di Lovelock. La parola 


Gaia è. nella lingua degli ioni 
(anche qui. evitiamo la confu¬ 
sione: non sono le particelle 
della fisica, ben^ una stirpe 
dell’antica Grecia), l’equiva¬ 
lente di Gea, divinità femmini¬ 
le che simboleggia la terra. La 
tesi di Lovelock è che l'atmo¬ 
sfera terrestre appare più co¬ 
me un artefatto, come una co¬ 
struzione organica anziché 
una miscela casuale di gas; e 
che litosfera e biosfera, terra e 
vita, formano un sistema inte¬ 
grato che lavora come un uni¬ 
co organismo capace di auto- 
regolarsi, purché non avven¬ 
gano alterazioni catastrofiche. 

Molte obiezioni dl'ipolesi 
Gaia appaiono valide, ia sto¬ 
ria deila vita sulla terra non è 


soltanto armonia: è lotta, di¬ 
struttone, comparsa di specie 
nuove. L'autoregolamentazio¬ 
ne del pianeta implicherebbe, 
inoltre, quasi un pensiero e 
una capacità dì programmare 
il futuro da parte di ogni viven¬ 
te. Può insospettire, inoltre, il 
fatto che si riaffacci l'idea dì 
un mondo indirizzato da divi¬ 
na volontà verso un unico fi¬ 
ne. Lovelock è inglese, alieno 
da quest) pender), ma già In 
California è nata su questa 
scia una setta religiosa. 

Più che le discutibili dimo¬ 
strazioni, possono però inte¬ 
ressarci due affermazioni dì 
Lovelock. Una è che «la vita è 
un fenomeno che esiste su 
scala planetaria Non può es¬ 
serci occupazione parziale da 
parte di organismi viventi: sa¬ 
rebbe un pianeta instabile co¬ 
me un animale dimezzato. GII 
organismi viventi devono re¬ 
golare il loro pianeta, altri¬ 
menti le forze chimiche e fisi¬ 
che lo renderebbero inabita¬ 
bile». L'altra è questa: «Vedo il 
mondo come un organismo 
vivente, di cui siamo parte: 


non siamo i proprietari, né gli 
usufruttuari, e neppure 1 pas¬ 
seggeri di cui parla l'invec¬ 
chiata metafora della terra co¬ 
me rìavicella spaziale... lo ho 
detto nipoti, e vorrei che 
ereditassero un pianeta sqqo». 
Ahimè, con la parola eredita' 
re è cascalo anche lui neii'l- 
dea di una proprietà da tra¬ 
mettere, intenerito (orse dai 
nipotini. Anch'io sono nonno, 
e posso comprenderlo, Mi di¬ 
spiace non averlo incontrato a 
Perugia, recentemente, quan¬ 
do ha partecipato al conve¬ 
gno su Bioiokia come base 
del progetto. Si è discusso se 
la bìptogia possa costituire 
una fonte dì ispirazione per 
l’intervento umano, se lo stu¬ 
dio detta natura possa fornire 
cioè modelli di progettazione 
per le nostre attività. Rnora, 
applicando arbitrariamente il 
darwinimo alla società uma¬ 
na, si è puntato soprattutto 
sulla competizione e sulla se¬ 
lezione selvaggia. Si potrebbe 
ora apprendere dall armonìa 
di molti processi naturali, e 
perfino dall'lnlelligenza defe- 
catorìa dei piccoli crostacei. 
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POLITICA INTERNA 


Dopo le eledoni 
amministrative 


Il presidente Fiat augura «più peso» al Psi e meno al Pd 
Il leader socialista dice che «il problema principale 
non è il riequilibrio ma lo stato magmatico della sinistra» 
Due tesi nella De: centro più forte o alternativa più vicina? 


Agnelli om & il tifo per Craxi 


Craxi ottiene anche il «voto» dell'avvocato Agnelli 
purché tratti il Pei alla stregua del Pc francese. Il 
calo comunista accende il dibattito politico. Ma il 
segretario socialista ora dice: «Il problema non è il 
ri^uilibrio airintemo della sinistra, ma come la 
sinistra riesce a costruire le condizioni per non 
I mweare ad un appuntamento col futuro». Intanto, 
ì De Mita stia tranquillo, ma non più di tanto... 


PASaUALI CA8CELLA 


M ROMA. Si compiace Gian¬ 
ni Aflnelll: «Buoni questi risul- 
lati elettorali». E, ad onta delle 
affiniti repubblicane di fami¬ 
glia, l'Avvocato a urne chiuse 
«vota» Psi. «C'è da augurarsi > 
dice il capo dell'impero Fiat - 
che l'anomalia di un immenso 
Partito comunista possa dimi¬ 
nuire e che si possa avere un 
Partito socialista che pesi di 
più». Dimenticati tutti 1 recenti 
screzi con Bettino Craxi e 
Claudio Martelli (sulla «opzio¬ 
ne zero» per l'informazione, la 
legge anti-trust e i trasferimen¬ 
ti pubblici alle imprese priva¬ 
te), Agnelli recupera, e va de¬ 
cisamente oltre, la strategia 
dell’attenzione riservata al 
leader socialista quando que¬ 
sti occupava saldamente la 
poltrona di palazzo Chigi. 
Adesso II presidente dilla Fiat 
chiarisce il suo inconsueto ac¬ 
cenno alla «applicazione della 


regola dell’alternanza nei no¬ 
stro sistema democratico» 
che lasciò stupefatta a fine 
aprile l'assemblea confindu¬ 
striale di Najx>li. Un Craxi nei 
panni di Mitterrand sembra 
ben gradito all'Avvocato: 
«Quando le cose vanno bene 
in Italia - dice - seguono di 
solilo di uno-due anni quello 
che succede in Francia». 

Non è proprio originale 
r«esempÌo francese» in que¬ 
sto dopo-voto. Era già stato 
affaccialo a botta calda, l’altra 
sera, dal de &izo Scotti. Stes¬ 
so assunto: il «declino» irre¬ 
versibile del Pei, atta stregua 
del Pcf. Medesimo giudizio: il 
successo socialista come 
espressione di uno sposta¬ 
mento moderato dell'eletto- 
rato. Ma opposte le conclusio¬ 
ni. Se il vicesegretario dello 
scudocrociato aveva Ipotizza¬ 
to una egemonia centrista a 
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mezzadrìa tra De e PsI, il mag¬ 
giore esponente deH'impren- 
diloria nazionale pare prefigu¬ 
rare nel medio termine («uno- 


due anni») una dinamica del 
quadro politico che «avvicini 
ritalia al resto d'Europa» ma 
naturalmente da far pagare 


(questa volta in «forza» del nu¬ 
meri elettorali) ai Pei. 

Questo dualismo di analisi 
sta agitando trasversalmente 


gli alleati-contendenti della 
coalizione di governo. A diffe¬ 
renza del suo Vicesegretario, 
Paolo Cabras scrive che il ri¬ 
sultato socialista «non allonta¬ 
na ma accelera il processo 
verso l'aitemativa: il riequiH- 
brio a sinistra è l'ouverture 
dello spartito mitterrandiano 
caro a Craxi». H direttore del 
Popolo lo ritiene «un obiettivo 
legittimo», ma ne paventa uno 
sbocco «di potere, di schiera¬ 
mento». Tanto piu se basato 
su «un processo continuo di 
riduzione del,consenso intor¬ 
no al Pei fino a raggiungere le 
proporzioni del partito di Mar- 
chais», perché - dice - «un 
tracollo comunista provoche¬ 
rebbe dispersioni del suo elet¬ 
torato non necessariamente 
nella direzione del partito di 
Craxi e magari alimenterebbe 
proteste e posizioni estremi¬ 
ste a sinistra come a destra e 
rafforzerebbe tendenze loca- 
iistiche sempre dispersive». 

Craxi, da parte sua, conti¬ 
nua a frenare i socialisti che 
scalpitano per un «sorpasso» 
sul Pei. «Il rìequilibrio > affer¬ 
ma in una intervista a Repub¬ 
blica - non è più il principale 
dei problemi. Del resto s> sta 
attuando, punto più o punto 
meno. Il vero problema è lo 
stato di una sinistra che è an¬ 
cora un mugma molto infor¬ 
me». II risultato elettorale, a 
suo dire, dovrebbe rendere 
«più facili» i rapporti tra Pei e 


Psi e «aiutare» 1 due partiti «ad 
approfondire insieme bitte le 

a uestioni», a partire da quella 
fondamentale» di v^utare 
•cosa resta di valido e attuale 
in tutte le divisioni che hanno 
sepvato il cammino dei so¬ 
cialisti e dei comunisti». Il lea¬ 
der socialista precisa che è 
■un processo complesso», ma 
> a^iunge - «può essere ac¬ 
celerato se abbiamo il corag¬ 
gio di immaginare una solu¬ 
zione nuova». Ciriaco De Mita 
per ora può tirare diritto. Cra¬ 
xi assicura che «allo stato» 
non vede «realizzate le condi¬ 
zioni per una alternativa di si¬ 
nistra o per il "cambio"». Ma 
aweite che «la politica oltre a 
essere l’arte del possibile è 
anche l’arte dell’imprevedibi¬ 
le...». 

C'è chi sospetta che il Pd 
voglia approfittare deir«onda 
lunga» provocando un nuovo 
ricorso anbeipato alle urne in 
coincidenza con le elezioni 
europee del 1990. Il repubbli¬ 
cano Giorgio La Malfa non lo 
crede possibile: «Perché è 
molto forte il dedderio di sta¬ 
bilità». A cinque, ovviamente. 
E il segretario del Prì va a iscri¬ 
versi alla scuola di pensiero 
della «crisi strutturale del Pei». 
Ma siccome la prudenza non 
è mai troppa, manda a dire al 
Psi e anche alla De che chi 
tentasse di ignorare le forze 
laiche «sicandida fin da oggi a 
sprecare un risultato». 


De Mita: «Un buon voto 
che avvantaggia il governo» 


«Non ho mal immaginato che si trattasse di un voto 
sui governo, ma indubbiamente ii governo se ne av¬ 
vantaggia». Questo dice De Mita commentando dai 
suo punto di vista di segretario-presidente ii risultato 
•complessivamente buono» di queste elezioni. E 
mentre i suoi fedelissimi ripetono che deve conserva¬ 
re la guida del governo e del partito, la De avvia 
jlj^i^isi del votp, Che riserva qualc(ie delusione., 



il 

Ciriaco De Mita 


I numeri per le giunte 
nei comuni capoluoghi 


Di alleanze, giunte e assessorati si comincerà a 
discutere soltanto nei prossimi giorni, anche se i 
contatti tra i partiti sono già in corso. E tuttavia 
possibile fin dTora, sulla base dei risultati definitivi 
e dei seggi attribuiti a ciascuna lista, ipotizzare le 
maggioranze che potranno formarsi negli otto co¬ 
muni capoluogo e nelle tre province in cui si è 
votato domenica e lunedì. 


f r .1 

j M ROMA, lì dato, preoccu- 

e mie. è sempre lo stesso; la 
rza democristiana resta 
* concentrai^ lontano dalle eli- 
I tè. Nei piccoli comuni lo scu- 
I docrociato ha ripreso a gua- 
t degnare consensi e voti, ma 
, nelle aree urbane la risalita dal 
. minimi storici toccati negli ul- 
' timi anni è lenta e faticosa. Le 
^ cifre di quest'ultima tornata 
I amministrativa, del resto, par- 
. lano chiaro. Nei comuni non 
, capoluogo dove si è votato 
con la proporzionale la De ha 
‘ ottenuto il 38,4%. Nelle otto 
^ cittè capoluogo di provincia, 
i invece, la media precipita al 
{ 27,8, con un recupero dello 
j 0,7%rispettoalvoloperlaCa- 
mera dell’anno scorso e di ap^ 
' pena lo 0,2% nei confronti 
' delle amministrative dell’83. 
, Ancor peggio II voto per le 
, eiezioni provinciali (Pavia, Vi¬ 
terbo e Ravenna), perchè lo 
‘ Kudocrociato non solo non 
i recupera rispetto al voto degli 
anni passati, ma va addirittura 


indietro (pur partendo da per¬ 
centuali già notevolmente 
basse). Nelle tre province, in¬ 
fatti. la De ottiene solo il 
25,8% 01 Pei è, Invece, al 
36,0 perdendo lo 0,4% rispet¬ 
to alle elezioni provinciali 
deir83 e addirittura il 3% nei 
confronti del voto politico dì 
appena 11 mesi fa. 

E il voto delle città minori, 
insomma, che ha equilibrato il 
risultato democristiano con¬ 
sentendo al partito di attestar¬ 
si sul 36,8%, guadagnando 
ri,2% rispetto air83 e ri,9 sul 
voto deU'anno scorso. Un ri¬ 
sultato che Ciriaco De Mita ha 
ieri definito «complessiva¬ 
mente buono». Buono, ha 
giunto, anche per il governo 
che dirige: «I partili della mag¬ 
gioranza ottengono notevoli 
risultati: c'è la grande afferma¬ 
zione del Psi. la tendenziale 
ripresa della De e la tenuta dei 
partiti minori. Considero II vo¬ 
to positivo: anche se non ho 
immaginato e non immagino 


che si tratti di un volo sul go¬ 
verno. Ma indubbiamente II 
goveriK) se r>e awant^gia». 
De Mita, del resto, non ritierre 
(o dice di non ritenere) che il 
successo socialista possa 
creare problemi nel rapporto 
Ira Oc e Psi. Tale rapporto ne 
risentirà, afferma il presidente 
del Consiglio, «ma in positi¬ 
vo». E della sconbtta comuni¬ 
sta, cosa pensa il segretario 
dc7 «Era una cosa prevedibile. 
È un processo che va avanti 
dal referendum sulla scala 
mobile». Il Pel, spiega De Mi¬ 
ta, è &Ó un passaggio delicato 


«è ad un punto di crisi diffìcile, 
dalla quale può uscire a con¬ 
dizione dì una non affrettata 
riflessione su questo dato». 

Una riflessione non affretta¬ 
ta sulle vicende interne della 
De, invece. De Mita deve aver¬ 
la ormai conclusa se ieri ha 
ripetuto che resterà segretario 
del partito fino al congresso e 
che per il futuro il problema 
«non è di accentramento del 
potere ma di trovare un'iden¬ 
tità tra le politiche della De e 
quelle rwpresentate dal go¬ 
verno». Cosa che lui stesso, 
par dì capire, si candida a ga¬ 
rantire. 


■M RÓMA. Al Comune di Pa¬ 
via la giunta di sinistra, che 
disponeva di 20 seggi su 40, 
non ha più la maggioranza 01 
Pei ha perso 3 seggi, il Psi ne 
ha guadagnati 2). Con Dp e 1 
Verdi (un seggio a testa) la si¬ 
nistra raggiunge comunque 1 
20 seggi della passata legisla¬ 
tura. (I pentapartito dispone 
invece di 25 seggi (ne aveva 
26), che salgono a 28 con la 
Lega lombaida. Alla Provincia 
la giunta uscente O’ci-Pst) 
scende da 16 a 15 seggi su 30 
(ma un seggio è andato ai Ver¬ 
di), mentre il pentapartito re¬ 
sta a 16 seggi (che saiirebbero 
a 18 con la Lega lombarda). 

A Novara U pentapartifo a 
guida socialista aumenta i 
propri seggi da 30 a 33 »i 50 
01 Psi ha guadagnato 4 seggi). 
Sulla carta sarebbe possibile 
anche una giunta Pei-Psi-Psdi, 
che disporrebbe di 28 seggi 
(30 con l'aggiunta dei Verdi 
che entrano per la prima volta 
in Consiglio). 


^ Anche a Bellnao la giunta 
di pentapartito, guidata dal 
socialista Giovanni Crema, sa¬ 
le di due seggi: ne aveva 30 su 
su 40, oggi ne ha. 32. Da se¬ 
gnalare il travaso di seggi dal 
Psdi (che scende da 6 a 2) al 
Psi (che sale da 5 a 10- 

A RaveDiia il quadripartito 
Pci-Psi-Psdi'Prì è uscito inde¬ 
bolito (il Psdi perde l’unico 
seggio, il Pei ne perde 2 e il Pri 
uno), ma comunisti, socialisti 
e repubblicani dispongono di 
37 consiglieri su 50. Anche al¬ 
la Provincia la giunta uscente 
(Pd-Psi-Pn) perde due seggi, 
ma resta ampiamente maggio¬ 
ritaria con 21 consiglieri su 
30. 

A Groueto, dove nei mesi 
scorsi il Psi aveva rotto l’al¬ 
leanza di sinistra che ha go¬ 
vernato la città dal dopoguer¬ 
ra. dando vita ad un pentapar¬ 
tito. è possìbile ricomporre la 
iunta Pci'Psì, che dispone dì 
3 seggi su 40 (ne aveva 24; 
un seggio è andato ai VerdO» 


Un quadripartito 0 liberali 
hanno perso l’unico seggio) 
avrebbe invece il voto di 22 
consiglieri. 

A SleBR appare scontata la 
conferma della giunta di àni- 
slra, che passa da 23 a 25 seg¬ 
gi su 40. li Psi ha infatti guada¬ 
gnato 3 seggi, mentre il Pei ne 
ha perso uno. Entrano in Con¬ 
siglio I Verdi, mentre ne esco¬ 
no Psdi e Pii. , ^ 

Ad Adcom il Psi, che face¬ 
va parte di una giunta laico- 
socialista appoggiata dalla 
De. aveva chiesto alla vigilia 
del voto la poltrona di sinda¬ 
co. Ora è possibile un penta¬ 
partito (31 seggi su 50) oppu¬ 
re una giunta di sinistra allar¬ 
gata al Verdi (27 seggO o con 
il Psdi (26 seggi). 

Alla Provìncia di Viterbo la 
giunta Pci'Psi-Psdi'Prì, in cari¬ 
ca da dodici anni, ha riconfer¬ 
mato I seggi (14 su 24). Anche 
un eventuale quadripartito 
con la De avrebbe 14 seggi. 

A Calante, infine, la situa¬ 
zione appare difficile non tan¬ 
to per il risultato elettorale, 
quanto per le dure polemiche 
che hanno laceralo la passata 
giunta pentapaitita portando 
alio scioglimento anticipato 
del Consiglio. Sulla carta I cin¬ 
que dispongono di 43 seggi su 
60 (ne avevano 45) 5 se^i 
sono andati alla lista capeg¬ 
giata da Panneila. 


La riforma del Parlamento «non può ridursi a piccoli aggiustamenti» 

La lotti profane una Camera 
delle Regioni e delle Autonomie locali 


Nilde lotti rilancia il confronto di merito sulla que¬ 
stione del Parlamento formulando la proposta di 
creare - a fianco di una Camera con potere d'indi¬ 
rizzo e di controllo e con la pienezza della funzio¬ 
ne legislativa * una Camera delle Regioni e delle 
Autonomie che concorra alla formazione delle 
leggi di bilancio e di quelle relative a funzioni, 
competenze e attività del sistema dei poteri locali. 

DAL tdOSTRO INVIATO 
GIORGIO FRASCA POLARÀ 

ORI VENEZIA. Il presidente 


della Camera ha illustrato la 
sua proposta ieri nel corso di 
una solenne riunione del con¬ 
siglio regionale veneto riunito 
nell’isola di San Giorgio per ii 
40* delta Costituzione, presen¬ 
te anche II ministro per le Re¬ 
gioni Antonio Maccanico. 
Inevitabile ed anzi atteso il ri¬ 
ferimento al recente dibattito 
con cui Camera e Senato han¬ 
no impostato la stagione delle 
riforme Istituzionali e indicato 
due priorità: 1) nodo de) bica¬ 
meralismo perfetto e il mal 
pienamente realizzalo sistema 


delle autonomie. Nilde lotti 
ha dato un giudizio positivo di 
quei dibattito ed ha affrontato 
subito il nodo della nforma 
del Parlamento. 

Lo ha fatto con qualche ac¬ 
cento polemico quando ha 
sottolinealo che questa rifor¬ 
ma «non può ridursi a piccoli 
e paziali aggiustamenti deH’al- 
luale sistema». Insomma: 
«Non si può restare a mezza 
strada: la riforma deve essere 
vera, forte e chiara nella di¬ 
stinzione in termini di ruoli e 
di poteri delle due Camere». 

Con quale spirito va affron¬ 


tata questa riforma? Nilde lotti 
ha ricordato come non sia un 
caso che in tutti gli ordina¬ 
menti stranieri il Parlamento o 
è monocamerale o si basa su 
una netta differenziazione dei 
compiti delle due Camere; e 
come tutti gli Stati che hanno 
conservato un bicameralismo 
attivo e vitale abbiano asse¬ 
gnato ad una delle Camere la 
funzione di rappresentare far- 
ticotazione territoriale dello 
Stato «Emerge con forza - ha 
detto - li fatto che il governo 
della società moderna e dei 
grandi processi di trasforma¬ 
zione che la pervadono nchie- 
de una direzione forte e inte¬ 
grata a livello centrale per 
l'accentuata interdipendenza 
settoriale e territoriale, per la 
necessità di affrontare grandi 
scelte strategiche nell'econo¬ 
mia e nella finanza pubblica». 

Ecco dunque l'esigenza dì 
«creare una sede forte di rac¬ 
cordo tra autonomìe e dire¬ 
zione unitaria dello Stato» (un 
tema che, come vedremo su¬ 


bito, è stato sfiorato anche da 
Maccanico): «La Camera del¬ 
le Regioni e delle Autonomie 
consentirebbe appunto una 
partecipazione garantita ed 
effettiva delle istituzioni locati 
alia formazione delle decisio¬ 
ni centrali. E inoltre farebbe dì 
uno dei rami del Parlamento ii 
soggetto istituzionalmente 
portatore degli interessi a legi¬ 
ferare rispettando e promuo¬ 
vendo il sistema delle autono¬ 
mie». 

«Questa soluzione - ha ag¬ 
giunto il presidente della Ca¬ 
mera ~ contribuirebbe anche 
a rafforzare il circuito istitu¬ 
zionale e a ridurre la media¬ 
zione esclusiva dei partiti. E 
COSI la riforma nsponderebbe 
sia alle esigenze della funzio¬ 
nalità del Parlamento e del¬ 
l'efficacia delia sua azione, e 
sia alla compiuta realizzazio¬ 
ne del sistema delle autono¬ 
mie locati». In definitiva. «Alla 
prima Camera spetterebbero 
il potere d’indirizzo e di con¬ 
trollo e la pienezza della fun¬ 


zione legistativa. Alla Camera 
delle Regioni e delle Autono¬ 
mie verrebbe attribiùto il po¬ 
tere di concorrere alla forma¬ 
zione delle l^gi di bilancio e 
di quelle concernenti funzio¬ 
ni, competenze e attività del 
sistema dei poten regionali e 
locali». 

Nilde lotti non si è nascosta 
le difficoltà di maturazione di 
questa ipotesi: ristituzione di 
una Camera delle Re^uni e 
delle Autonomie «compcHle- 
rebbe una modificazione di 
grande rilievo del sistema po¬ 
litico e istituzionale, e trove¬ 
rebbe molte resistenze». E tut¬ 
tavia il presidente della Came¬ 
ra si è detto convinto che l’esi¬ 
genza di questa nforma nasca 
«da problemi ven e sentili, da 
disfunzioni e carenze gravi del 
nostro sistema tislituzionale» 
Di più’ che abbia dietro di sé 
«il mondo delle Regioni e del¬ 
le Autonomie, che è una forza 
grande e vitale della nostra 
democrazia». 

Gli stessi problemi e te stes¬ 



se disfunzioni erano del resto 
emersi poco prima neH’inter- 
vento di saluto del presidente 
della Regione Veneto, Carlo 
Bernini (che ha insistito sulla 
necessità di completare il pro¬ 
cesso di realizzazione dello 
Stalo delle Autonomie); in 
quello del presidente de) con¬ 
siglio regionale, Guidolin, che 
SI è richiamato al recente do¬ 
cumento con cui le Regioni 
hanno chiesto una sede istitu¬ 
zionale di rappresentanza; e 
nel oiscorso del ministro Mac- 
canico. 


Maccanico ha riconosciuto 
l'esigenza di «strumenti sem¬ 
pre più adeguati di collega¬ 
mento e di intesa tra i diver si 
poteri pubblici» anche per di¬ 
radare «incertezze sulla linea 
di demarcazione tra compiti 
dello Stato e compiti dette Re¬ 
gioni», ha posto l'accento sul¬ 
la necessità di «ridare slancio» 
all’istituto regionale; ed ha in¬ 
dicato nei nodo irrisolto della 
finanza regionale un elemen¬ 
to che, «oltre a mortificare le 
autonomie, è causa di contra¬ 
sti e contenziosi tra Stato e 
Regioni». 



L’«Osservatore 

romano» 

«Un voto a favore 
del governo» 


«Gli elettori hanno premiato la governabilità e la stabilità 
politica». Cosi r«OsMrvatore romano», commenta il voto 
amministrativo di domenica e lunedi scorsi. L'indicazione 
politica che emergerebbe dalle urne è. secondo l’organo 
vaticano, che «ii nuovo governo espresso dalla maggioran¬ 
za programmatica merita ampiamente la fiducia del pae¬ 
se». Non basta; «Meritano, insieme ai governo, consenso 
anche 1 cinque p^iti, ricompaltatisi nell'impegno di risol¬ 
vere i problemi più urgenti». 

Il «Sabato», settimanale di 
Comunione e liberazione, 
scavalca r«Osseivatore ro-< 
mano». Non solo il voto ha 
rafforzalo il governo De Mi¬ 
ta, ma ne premia soprattut¬ 
to l’aspetto di «collabora¬ 
zione con I socialisti». 


Peri cieliini 
«sepolto il sogno 
del governo 
costituente» 


Escono invece «frenate le prospettive ideolosiche. di un 
avvicinamento ai Pei. il .Sabato, iiquida in due parole la 
•pretesa autorevolezza, di quanti, callolicì e comunlall, 
hanno osato parlare di .soverno cosllluente. in «lempi 
anche recenti», un .ostinato tentativo di tomaie al passa¬ 
to». C'è di più: «lienato. Il presunto abbraccio con la De, il 
Pei, secondo il .Sabato», non è neanche più all’opposizio¬ 
ne, .ha linunciato di latto a questo ruolo.. Così, il successo 
socialista indicherebbe il Psi il «polo di aggregazione delle 
forze di rinnovamento del paese». 


Soddisfatto ovviamente 
dell'esito del volo anche 
Roberto Formigoni, leader 
del Movimento popolare: 
■Molto positivo il riequill- 
. brìo a sinistra fra Pel e 
Psi»... «un ulteriore colpo al 
bipolarismo Oc-ra»... 


Per il de Segni 
è ora della legge 
elettorale 
maggioritaria 


«conferma della bontà d'una alleanza socIaiisti-cattolicU. 
E, infine, «risultati positivi» per tutti i partner quando «una 
collaborazione di governo è condotta in termini non con¬ 
flittuali». Per Mario Segni esponente dell'aia più moderata 
della De, il «rìequilibrio tra Pei e Psi» prefigura «una sinistra 
diversa da quella passata». E cadrebbero «molte obiezioni» 
ad una legge elettorale maggioritaria, «non potendosi più 
rimproverare», a chi la propone, di voler «creare un biparti¬ 
tismo Dc-Pei». 


Rautl: «Il Msl 
rischia di essere 
una piccola 
riserva indiana» 


L'esito del voto ha indotto 
la minoranza del Movimen¬ 
to sociale ad affilare i col¬ 
telli e preparare l'offensiva. 
Il segretario missino, Gian¬ 
franco Fini, attribuisce gran 
parte della flessione ad un 
«voto meridionale dove 
hanno pesato in modo superiore a ogni previsione cliente¬ 
le e lavoritismi tipici delle baronie paiiitocratiche meridio¬ 
nali». Ma Pino Rautl. pur escludendo «un assalto alla segre¬ 
terìa», parla di «rinnovare nel fondo stesso il discorso poli¬ 
tico del M^>. che corre il rischio di diventare una «piccola 
riserva indiana», e convoca a Roma i suoi seguaci per 
preparare un’opposizionè concertata nel prossimo Comi¬ 
tato centrale di luglio. Porse la richiesta di un congresso 
straordinario, forse il tentativo di coagulare una nuova 
maggioranza interna appoggiandosi ad esponenti della 
corrente dì Fini. 

Dichiarazioni diversificaie 
dal fronte verde. Il capo- 

g ruppo a Montecitorio, 
lianni Mattioli,-fa notare 
che le liste del RQle.c)ie ride 
erano presenti, nel comuni 
in cui si votava con la prò- 
porzionale, solo in 74 casi 
su oltre 400. «Su questa base - computa - abbiamo ottenu¬ 
to non l’uno per cento, ma oltre il 5». Mattioli promette 
•attenzione ai programmi e ai problemi da risolvere» nei 
governi locaii, senza cedimenti a «formule vuole, schiera- 
menti e clientele». Marco Boato, senatore del gruppo fede¬ 
ralista europeo ecologista, sì sofferma Invece sul «profon¬ 
do processo di trasformazione sociale e cu!turale»'dellq 
società italiana, i cui sintomi sarebbero, sul piano politico^ 
•la crescita dei socialisti e la diffusione sempre più amplav 
dei verdi nelle istituzioni. . t | 

È 

Democrazia proletaria os¬ 
serva con preoccupazione 
il proprio risultato elettora¬ 
le, rilevando «che il calo del 
Pei, che sembra segnare un 
declino difficilmente inver¬ 
tibile. non ^ riserva sostan¬ 
zialmente a sinistra». La se¬ 
greteria nazionale di Dp segnala «una conve^enza mode¬ 
rata ai centro dell’elettorato, con fenomeni emettenti e 
preoccupanti, in alcune zone, dì espressione anche sul 
terreno elettorale di nuovi e vecchi razzismi», e la crescita 
del «progetto socialista di modernizzazione autoritaria del¬ 
la vita politica» italiana. 


Dagli eletti 
verdi 

«attenzione 
al programmi» 


Preoccupazione 
dIDp 
per il voto 
«moderato» 


aiUSEPPE BIANCHI 


Dal Psdi polemica col Psi 

Cariglia si sfoga: soltanto 
amarezze dai socialisti 
per le «fughe contrattate» 


H ROMA. Antonio Cariglia 
può dirsi soddisfatto: il Psdi. 
lacerato dalle polemiche in¬ 
terne. minacciato da un Psi 
•pigliatutto», vittima di fughe 
In massa verso il partito di 
Craxi, è riuscito, se non a vin¬ 
cere, a sopravvivere: 222.000 
voti e 413 seggi. Perde tl9 
seggi rispetto a cinque anni fa, 
ma avanza dell’1,4% rispetto 
alle politiche deir87. «Per la 
prima volta - ha detto ieri Ca- 
rìglia - i voti dell’area sociali¬ 
sta superano quelli del Pei». 
«Se le forze socialiste e laiche 
> ha aggiunto - riuscissero ad 
elaborare un progetto comu¬ 
ne, potremmo ripetere quanto 
è accaduto in Francia». Infatti 
raltemativa, sostiene Cariglia, 
•senza nequilibri a sinistra 
non è pensabile». L’entusia¬ 
smo de) segretario del Psdi sì 
spinge fino ad ipotizzare una 
generale «convergenza sulla 
strada socialdemocratica»: da 
Gorbaciov al Pei, dal laici alla 
De, tutti sì richiamerebbero 
ormai air«idea socialdemo¬ 
cratica». 

Ma dietro la soddisfazione 


per il risultato ottenuto fa ca¬ 
polino un malessere esplicito 
nei confronti del Psi. accusato 
di «tentare cavalcate solitarie» 
e di lavorare ^ fianchi un par¬ 
tito 01 Psdi) con cui invece si 
dovrebbe procedere di con¬ 
certo. «Nel rapporto con ii 
- ha detto - abbiamo da regi¬ 
strare profonde amarezze». 
Almeno dì due tipi: le «fughe 
dal Psdi al Psi», che sarebbero 
state «sollecitale e contratta¬ 
te». e la mancala elezione al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura di Schietroma al po¬ 
sto di Ferri, per colpa dell^ 
che «si è rimangiato accordi 
già stipulati». Quanto alle po¬ 
lemiche interne, Carigiia ha ri¬ 
badito la sua volontà di anda¬ 
re al congresso entro l’autun¬ 
no. mentre il Comitato centra¬ 
le del 10 giugno sarà solo 
«una fase di passaggio», A rin¬ 
focolare le tensioni interne ci 
ha però pensato il vicesegre¬ 
tario Pacchiano: «Se prete¬ 
stuose polemiche interne non 
avessero alimentato le aggres¬ 
sioni esterne, oggi il noslro ri¬ 
sultato sarebbe ancora miglio¬ 
re». 
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POLITICA INTERNA 


Dopo le dezioni 
ammiiiistiative 


Ieri riunita la segreteria 
Napolitano: valutazione 
univoca. Primi preoccupati 
commenti alle elezioni 

A Botteghe Oscure 
0^ in Direaone 
l’esame del voto 


Intervista a Gavino Angius sulle prime 
valutazioni dei dirigenti comunisti 
«Non ci siamo nascosti la portata 
del risultato e del segnale politico» 


Cavino Angius 


M ROMA. Stamani si riuni- 
fce la Direzione del Pei per 
l'esame dei risultati elettorali. 
In preparazione di tale appun¬ 
tamento, ieri si è riunita la Se¬ 
greteria allargata al presidente 
della Commissione centrale 
di controllo. Paletta e ai re¬ 
sponsabili delie principali 
commissioni (Napolitano, 
Tortorella, Angius e Veltroni). 
Sull'esito di questa prima ve¬ 
rifica. Giorgio Napolitano si è 
limitato a dire che la valuta- 
alone del voto è stata «univo¬ 
ca!, e Gian Carlo Pajetta ha 
notato che «nessuno ha volu¬ 
to semplificare o negare gli 
esiti del voto, anche perché 
prima di aprire la discussione 
bisogna capire». 

Il riterbo dei dirigenti co¬ 
muni^ è stato, ieri, pressoché 
assoluto. Emanuele Macaiuso 
si é sottratto al giornalisti di¬ 
chiarando che «tutto ciò che 
si poteva dire l'ha detto Oc- 
chetto». Giuseppe Chiarante 
ha osservato: «Non mi pare un 
risultalo allegro, e l'unanime 
giudizio del gruppo dirigente 
è di preoccuf^one». La vice- 
prradente dei senatori comu¬ 
nisti Giglia’Tedesco ha fatto 
dichiarailoni più ampie ed ha. 
in particolare, osservato che 
la ragione principale delle dif- 
flcolié del Pei risiede nel fatto 
che «vi è un ritardo nel com¬ 
prendere fino In fondo i muta¬ 
menti della società Italiana. 
Ne abbiamo discusso molte 
volte, abbiamo compiuto an¬ 
che delle analisi Interessanti 
ma mri doirpd corriplùsivo del ' 
partito, nella, nostra attività 
poifadii tróbi» è ancora affi¬ 
dato a ipotesi e meccanismi 
forti della tradizione e non 
sempre adeguati alla nuova 
realtà». 

Qualche spunto di espo¬ 
nenti comunisti si è registrato 
a Montecitorio. Il vicepresi¬ 
dente dei deputati Adalberto 
Minucci ha espresso ravviso 


che l'onda di fondo che si è 
espressa nei volo è «qualcosa 
di più complesso di un sempli¬ 
ce movimento den'opìnìone 
pubblica». Il deputato Renato 
Nicollni ha sostenuto che il 
gruppo dirigente andrebbe 
cambiato «al 9SilS» perché in¬ 
capace di «liberarsi del com- 
' plesso degli orfani di Berlin¬ 
guer». Dovrebbe perciò tener¬ 
si un congresso di lifondazio- 
ne «senza segretari o vicese¬ 
gretari già desiegnati» per af¬ 
frontare con idee nuove lo 
spazio di una battaglia di op¬ 
posizione. Per esemplificare 
la sua idea di rinnovamento 
dirigenziale NIeoiini ha indi¬ 
cato il nome del regista Berto¬ 
lucci, «un comunista capace 
di vìncere nove Oscar e che 
va a Los Angeles e non a Mo¬ 
sca». 

Il vicepresidente del Parla¬ 
mento europeo Guido Fanti 
ha dichiarato, a Bruxelles, che 
«bisogna introdurre nella vita 
del Pei correzioni di linea tali 
da farci uscire dalle ambiguità 
e dalle incertezze che ci tra¬ 
sciniamo dietro. Non possia¬ 
mo ripetere l’errore dell'anno 
passato, quando... s'è voluto 
anteporre ia decisione orga¬ 
nizzativa deU'asseUo al vertice 
del partilo, ed oggi ci trovia¬ 
mo con gli stessi problemi di 
allora». Fanti auspica l'apertu¬ 
ra di un dibattito senza posi¬ 
zioni precostitulte per cam¬ 
biare la linea politica e quella 
organizzativa. 

Eugenio Peggio ha detto 
chè «s’e'^'^’àl Wpégift ’Sefia- 
mente ^c'è la possibilità di 
svolgere una grande azione, 
di rappresentare un punto di 
riferimento valido dinanzi a 
forze di governo che hanno 
governato male, come ha ri¬ 
conosciuto il governatore del¬ 
la Banca d'Italia. Ma bisogna 
che ii Pei riesca a spiegarsi 
chiaramente. La sua ragion 
d'essere ornane e si rafforza». 



H ROMA. Prima dl-tentare 
un'analisi del risultati eletto¬ 
rali, il presidente del sena¬ 
tori democristiani. Nicola 
Mancino, tira un sospiro di 
sollievo per il mancato o te¬ 
muto sfondamento delle li¬ 
ste e listarelle locali. Poi 
l'attenzione sì sposta sulla 
De, su) Pei, su) Psì e sul rap¬ 
porti 3 sinistra. 

Senatore Mancino, una do- 


Martelli sui comunisti 

«Vogliamo superare 
le conflittualità e aprire 
un dialogo a sinistra» 


■I ROMA. «Allo stato non 
vedo realizzate le condizioni 
per un’alternativa di sinistra 
democratica o per ì) cambio; 
sono in corso processi che 
hanno bisogno di grande te¬ 
nacia». E il pensiero di Craxl 
condensato in un'intervista a 
■Repubblica» nella quale il 
leader socialista sembra voler 
stemperare la polemica a sini¬ 
stra. Secondo il segretario del 
PsI «il riequilibrlo tra Pei e Psì 
non è più il principale dei pro¬ 
blemi». E il risultalo potrebbe 
aiutare i due partiti ad appro¬ 
fondire «cosa resta di valido e 
attuale in tutte le divisioni che 
hanno separato ii cammino di 
socialisti e comunisti». «Una 
soluzione si può trovare an¬ 
che perché il Pei non ha più 
né le chiusure né le subalterni¬ 
tà dei partili del circuito co¬ 
munista intemazionale». 

La sortita di Craxi sembra 
aver l'effetto di «spiazzare» gli 
interventi di altri dirìgenti so¬ 
cialisti. «Una lappa storica 
nell'evoluzione dei rapporti di 
forza tra ì partiti di sinistra»: 
così il quotidiano socialista 
)'«Avanti}» definisce in un edi¬ 
toriale del suo direttore, Anto¬ 
nio Ghirelli, il risultato delle 
elezioni. Il Pel sarebbe chia¬ 
mato a «chiarire una volta per 
tutte il proprio rapporto con la 
società italiana mettendo al 
servizio di una sinistra moder¬ 
na, razionale 1) patrimonio an¬ 
cora ingentissimo delle sue ri¬ 
sorse orgwizzative politiche e 
morali», a ciò rappresentereb¬ 
be un «passaggio del Mar Ros¬ 
so che non può essere eluso». 

Ma l'analisi de) voto divide i 
dirìgenti del Psi. Un po' meno 

{ tredlcatorìo deir«Avantil», è 
I tono delle dichiarazioni de) 


vicesegretario Claudio Martel¬ 
li: «Vogliamo superare ia con¬ 
flittualità. non riprodurla, ma 
al contrario inaugurare una 
stagione di dialogo col Pcì». Il 
vicesegretario del Psi ha detto 
di sperare che «l'effetto del 
rlequilibrio nei rapporti di for¬ 
za tra Psi e Per sia benefico 
nel senso di accelerare la 
chiarificazione e la pacifi¬ 
cazione a sinistra. Questo de¬ 
ve avvenire sul piano politico, : 
ma è difficile che non investa 
anche la sfera dei giudizi in¬ 
temazionali. la coliaborazìo- ^ 
ne negli enti locali, le comuni 
responsabilità nel sindacato». 

Gaudio Signorile sembra ! 
differenziarsi sostenendo che I 
«una democrazia forte è quel- : 
la che non identifica intera¬ 
mente il voto amministrativo 
col voto polìtico». Per questo 
motivo «vanno pesati attenta¬ 
mente I giudizi e le conclusio- ^ 
ni di ordine generale». Secon- ' 
do ii capogruppo alla Camera, 
on. Nicola Capna, il voto ne- | 
gativo per il Pei sarebbe stato I 
determinalo dalia sua «spre¬ 
giudicata politica di movimen¬ 
to». li vicepresidente del Con¬ 
sìglio De Micheiis sottolinea 
come non ci sia solo «un tra¬ 
vaso aH'intemo della sinistra», 
ma «una redistnbuuone più 
vasta di forze». 

Vincenzo Balzarne, invece, 
sostiene che «per la prima vol¬ 
ta il calo elettorale del Pci cor¬ 
risponde all’incremento di vo¬ 
ti seggi e percentuali del Psi». 
Per Agostino Marianetti se ne 
dovrebbe trarre addirittura 
una conclusione anche a Ro¬ 
ma per il Comune, dove non si 
è votalo: «Il risultato elettorale 
non incoraggia svolte a sini¬ 
stra che già apparivano poco 
motivablU e plausibili prima». 



Giorgio La Malfa 


■1 ROMA. On. La Malfa, 
uno del primi giudizi espres* 
•I De dopo 11 voto m 

menlea e luoed) è alato 11 se¬ 
guente: In una società avan¬ 
zata lo schieramento di alni- 
atra non regge più. Secondo 
la Oc starebbe tramontando, 
Inaomma, l'Ipotesi di una al¬ 
ternativa. Condivide questo 
giudizio? 

I dati, in verità, dicono che i 
due partiti della sinistra sono 
rimasti stabiii, poco oltre il 



Renato Altissimo 


■1 ROMA Onorevole Altis¬ 
simo, alla vigilia del voto 
qualcuno parlava di scom¬ 
parsa delle forze minori... 

•E invece è andata in tutt'aUro 
modo. Se consideriamo sol¬ 
tanto ì comuni m cui il Pii era 
presente con proprie liste 


Un sommovimento di cui è tutt’altro 
che scontato Tesito definitivo 
Ognuno a sinistra non potrà esimersi 
dal mettere le carte in tavola 


II Pd sapirà tnurre la lezione 


La Direzione dei Pei si riunisce oggi per analizzare 
l’esito di questa tornata elettorale che ha portato i 
comunisti al 21,9%. Un dato allarmante carico di 
profonde implicazioni politiche. In vista delia riu¬ 
nione odierna, la segreteria del partito ha compiu¬ 
to una prima analisi collegiale. Quali giudizi sono 
emersi? Lo chiediamo a Gavino Angius che irtsie- 
me ad altri dirigenti ha partecipato alla riunione. 


FAUSTO ISSA 


■1 ROMA. Quali sauo te 
prime valutazioni del gruppo 
dirigente? 

Dico subito che non ci siamo 
nascosti la portata politica del 
risultato. E sollecitiamo le or- 
ganiziazioni del partito a non 
minimizzare, ma neanche a 
ingigantire un voto indubbia¬ 
mente negativo per il Pel. Ab¬ 
biamo intanto fatto un'analisi 
differenziata, individuando tre 
fasce di risultati. C'è un voto 
per le Province che, pur limi¬ 
tato a tre aree, è importante, 
non per trovare comunque un 
conforto, ma perché le elezio¬ 
ni ptovincialt sono sempre 
state il test più in sintonia con 
le consultazioni politiche. In 
questo caso l'esito è molto vi¬ 
cino a quello delt'87. Nei Co¬ 
muni medio-grandi si registra 
invece un esito decisamente 


negativo, sia a coTtfronto con 
le amministrative precedenti 
che con le politiche dell'anno 
scorso. Senza ignorare le dif¬ 
ferenze. Si va da una perdita 
contenuta, involta perfino si 
avanza, sino a brusche cadute 
dei 10% C'è poi la fascia dei 
piccoli Comuni che hanno vo¬ 
tato col sistema maggioritario 
e dove c'è una conferma e 
(orse una crescila delle ammi¬ 
nistrazioni di sinistra. Bisogna 
inoltre segnalare che in alcu¬ 
ne regioni, come rErnilia Ro¬ 
magna e l'Umbria, c'è una mi¬ 
gliore tenuta del Pei. 

Se oou è U fatalità di un 
declino, come molti io- 
•tengono, quale fattore di 
fondo «compagina le basi 
del coneenso del Pel? 

Il significato generale ci 


(ondo ha «aerato? In questa 
prima riunione ci è parso di 
poter ricavare un dato: una 
presa moderata abbastanza 
diffusa nella società italiana. 
Nel senso che, se il P^ registra 
un forte incremento, anche ia 
De avanza. \ partiti della 
maggioranza governativa ven¬ 
gono in diversa misura pre¬ 
miati. Mentre la sinistra nel 
suo insieme resta a) palo, 'nit- 
tavia dinanzi a questi cambia¬ 
menti noi non abbasseremo 
certo le armi, perché gU sboc¬ 
chi definitivi di una situazione 
in movimento negli strati pro¬ 
fondi della società e nel siMe- 
ma politico sono tutt’altro che 
scontati. La sfida sui grandi 
problemi del paese resta jÀù 
che mal aperta. Chi oggi ha 
guadagnato voti ha ragione di 
compiacersene, ma non potrà 


affidarsi alla forza del desti¬ 
no... Noi non rinunceremo a 
fare ai compagni socialisti - e 
ciò non appaia una fuga in 
avanti - un discorso su) ruolo 
complessivo della sinistra ita¬ 
liana. A questo punto ognuno 
deve assumere limpidamente 
le sue responsabilità. Del re¬ 
sto anche nei mesi appena tra¬ 
scorsi, da) punto di vista dei- 
l’elaborazione politica e pro¬ 
grammatica non siamo rimasti 
fermi. 

Ma 11 ritnllato etetlorale 
DOB ta cadere una premei- 
•a deU'anallal politica del 
Pd? Negli tempi 

BOB al è cesaato di ripetere 
che U peatapartlto en 
morto. Eppure la tua baae 
elettorale al è coBaoUdata. 
Beh, visto che pw sempre par¬ 
liamo di elezioni amministrati¬ 
ve, mi sia consentito osserva¬ 
re che ia crisi de) pentapartito 
in tanti Comuni non è certo 
un'invenzione ddla propa¬ 
ganda comunista. È un dato di 
fatto. Se ci riteriàmo al quadro 
politico nazionale, si può cer¬ 
to presumere che sui nsuliati 
eletioran abbia pesato la ri¬ 
composizione de) governo a 
cinque. E in questo senso può 
esserci stata una nostra sotto¬ 
valutazione. 


Ma anche nelle eledoni 
pollUche deU'87 1 partiti 
della raaggtoranza per la 
verità «uperarono la pn^ 
va. 

E infatti ora c’è una conferma. 
Nel senso che sulla tradiziona¬ 
le specificità del voto ammini¬ 
strativo sembra prevalere una 
dato politico sostanzialmente 
omogeneo al di là delle situa¬ 
zioni locali. Ed è questo dato 
che segna i risultati di tutti i 
partiti. Cade allora la premes¬ 
sa della nostra analisi sull’e¬ 
saurimento del pentapartito? 
Credo che il senso di fondo 
della nostra analisi non venga 
meno. 1\jttav]a i risultati elet¬ 
torali impongono una valuta¬ 
zione più precisa della fase 
politica attuale in tutti i suoi 
risvolti. Se è vero che è in crìa 
una formula politica, ciò non 
può essere scambiato col deli¬ 
nearsi di un nuovo schiera¬ 
mento sociale e politico. Vo¬ 
glio comunque aire che noi 
non perdiamo perché siamo 
stati fermi negli ultimi mesi, 
ma forse perc)ié non sempre 
facciamo valere, in termini di 
Iniziativa politica e di lotte, le 
novità delia nostra elaborazio¬ 
ne e della nostra proposta. 
L'apprezzamenlo per la dl- 
•poBibilltà del goveno al¬ 
le ritorme latltuzloaall 


BOB hi iBfMo Ib ombra H 
ruolo dl '.oiqio^ldwio alla 
vecchia alleanga a dDqoe? 

Le nostre proposte sulle rifor¬ 
me istituzionali non c^ten- 
gono questa ambiguità. E giu¬ 
sto mantenere aperto il con¬ 
fronto istituzionde con le al¬ 
tre forze polìtiche. Questo è 
un punto per ikA irrinunciabi¬ 
le. Altra questione è invece 
valutare il modo in cui siamo 
chiamati ad affrontare le con¬ 
traddizioni dell'attuale fase. E 
valutare le questioni acute e in 
parte inedite delle città. Biso¬ 
gna vedere nel merito come 
govertùamo e come stiamo 
aH’opposizione. in rapporto 
alle esigenze reali della gente. 
Si è osservato che II risul¬ 
talo complessivo delle et- 
Blsbre non mette lo dilli- 
coltà ta De, che ancerB tor» 
reggia al centro ddrare- 
na..,Ma, se qoeslo è davve¬ 
ro U problema, Il Fd negU 
ultimi temrn ha corcato di 
rendere dllBclle la vita al¬ 
la De? 

Sarebbe facile ricordale che 
neirSS la De aveva ottenuto il 
minimo storico mentre o^i la 
vediamo in ripresa. Non cre¬ 
diamo dipenda da noi. Questo 
è un argomento che vorrem¬ 
mo discutere francamente 


con i compagni socialisti. Noi 
ci siamo sforzati di creare le 
condizioni di un'altemaUva 
sulla base di un progetto di 
rinnovamento della società 
italiana. E su tale versante non 
abbiamo purtroppo trovato 
grande udienza nel PiL ApF 
prezzare ta disponibilità a ri¬ 
forme istituzionali che fovork 
scano una scelta realmente aN 
temativa da parte degli eletto»^ 
ri, non significa affatto atte¬ 
nuare l'opposizione a un go¬ 
verno e a una linea di gestione 
moderata che non abborda I 
grandi problemi del paese. 

Ma queste velutailaBi p» 
llttcbe BOB aoBo al di aaNo 


Urne awcrtimeaio s l sua 
rata? E pel eimat liìltt 


Ho già detto che non cl ahig- 
ge rimportanza de) segnale 
politico. La Direzione e I grup¬ 
pi dirigenti delle nostre or^ 
nizzazionl devono compleie 
un’approfondita «nallsi del 
voto. Si porrà mano anche al¬ 
le correzioni più urgenti. D'al¬ 
tra parte, Timminenle fase 
congressuale ci consentirà 
appunto la più ampia rifMo- 
ne con la partecipazione di 
tutti i comj^ni. Spetta alla 
Direzione fissare modalità e 
scadenze. 


Mancino: non c’è solo travaso a sinistra 


«Il dato emergente 
è l’avanzata dei socialisti 
Il Pei un partito rimasto 
a mezza strada. I voti 
del Msi alla De? Ne dubito» 


munta d'obblifa: qiut è, 
Kcondo lei, Il dato più evi- 
dente di qaqata tornata 
elettorale pataaleT 

I risultati hanno fugato tutte 
le preoccupazioni della vigi¬ 
lia per la consistente pre¬ 
senza di liste locali. Salvo il 
caso della Lega Lombarda, 
l'elettorato è tornato verso i 
partiti tradizionali pur ridi¬ 


mensionandone , qualcuno. 
In tondo, l'elettorato scé¬ 
glie In chiave politica di 
qtlanto noi posslaihò imma¬ 
ginare. 

FaiUamo allon del partiti; 
qual i II dato che lei sono- 
Uneeiebbe? 

Il dato emergente è il suc¬ 
cesso del Psi. 

È danem nn'onda InngA 


C'è una tendenza che si 
conferma. Dalle elezioni 
dell’85 a quelle dell’87 e fi¬ 
no a ieri, il Psi registra incre¬ 
menti dì voti prevalente¬ 
mente a danno del Pei. Non 
parlerei di un travaso mec¬ 
canico - tanti voti persi dal 
Pel, tanti voti guadagnati 
dal Psi • perche anche la 
perdita a destra andrebbe 
analizzala più attentaroente 
per valutare,in che direzio. 
ne si è mosso duel|'elettora- 
tq, No.n,W.fe I Yiqti del Msi 
sono andati alta Oc. Espri¬ 
mo torti dubbi. 

Ut De ha icfltlnilo nna te¬ 
nuta, ag quealo non v’è 
dubbio. Ma non le aembn 
ecccwlva la aottoUneatu- 
ra lutareaaa al rtonltato 
elettorale con l'InalaUta 
aegnalazlon e che ta De è 


andata oltre li volo delle 
poUtlcbe • eoaa ebe non 
avveniva dal 1970 • nonr>- 
alante II tallo che I raffron¬ 
ti partono dal 1983 che le- 
gnalù 11 punto più baaio 
toccato dal ano partilo? 
Certo quello del 1983 fu un 
risultato negativo per noi. 
Ma ci siamo mossi per rin¬ 
novare il partito e i suoi qua¬ 
dri. Comprendo l'obiezio¬ 
ne, ma testa il latto che la 
De riprende una parte con- 
sistente di quell elettorato 
perduto nelle elezioni boli- 
tiche dei 1983. Gli esiti del 
volo nelle tornate dell'85. 
dell'87 e dell'88 migliorano 
la forza de e il partito ritrova 
Il suo primato nello schiera¬ 
mento politico. 

Come valuta I itonllatl Ilei 
Pel? 

C’è una torte tendenza al ri¬ 


dimensionamento. Negli ul¬ 
timi anni - il congreso di 
Firenze, il Comitato centra¬ 
le del novembre scorso - Il 
Pei si è interrogato sulle ra¬ 
gioni del declino ma ha for¬ 
nito risposte o insuliicienli 
o parziali. Mi riferisco alla 
linea politica e in particola¬ 
re al fatto che occorre sem¬ 
pre lare i conti con la collo¬ 
cazione del nostro paese; 
noi gravitiamo in un'area 
economica che richiede 
un’adesione piena ad un si¬ 
stema produttivo che ha nel 
mercato la sua regola fon¬ 
damentale. Ecco, n Pel, in¬ 
vece, mi sembra ancora In¬ 
certo, impacciato. Mi riferi¬ 
sco anche alle contraddi¬ 
zioni interne non del tutto 
risolte: il centralismo, la se¬ 
lezione conflittuale del 
gruppo dirigente. Sul plano 
istituzionale, il Pel ha im¬ 


boccato una strada, che ai 
può condividere, per l'ade¬ 
guamento delle tenie alle 
mutate condizioni della so¬ 
cietà. Il Pei mi sembra un 
partito rimasto a mezza 
strada Ira un vecchio che 
non ha abbandonato del 
tutto e un nuovo non anco¬ 
ra latto proprio iMetamen- 
le. 

SeDataR,MbaFaitata«l 

loidniza al ridliiiMhin. 
meatae al ttadloA UcMé 

tMcndWallivar 

Non si può dire. In fonda,.ta, 
redistribuzione dei votTneP 
l’area di sinistra accentua lai 
riflessione sul ruolo del Pcl> 
in un sistema polUico ocoK. 
dentale e mette a dura pro¬ 
va un partito che finora ap¬ 
pariva egemone. C'è una 
tendenza e c'è una fluidità. 
Quale delle due prevarrà zi 
vedrà. 


La Malfa: vedo un Psi più altemativista 


«La sinistra confenna 
il suo 40%. E così il voto 
mentre ha stabilizzato 
una formula dì governo 
stimola una alternativa» 

FEDERICO GCREMICCA 


40%. Quel che è avvenuto è 
un travaso tutto interno a que- 
sta area. Per più di un aspetto 
- anzi - è possibile che nel Psì 
cresca la tentazione di lavora¬ 
re per una alternativa. Insom- 
ma, anche se può apparire pa¬ 
radossale, questo voto stabi¬ 
lizza una formula dì governo 
ma contemporaneamente sti¬ 
mola una possìbile alternati¬ 
va; la allontana ne) tempo, 
forse, la spinge oltre questa le¬ 
gislatura. Ma la rende più con¬ 


cretamente pensabile da par¬ 
te del M». 

Il Pel è il partito che regi¬ 
stra U successo maggiore, 
ma è lusinghiero anche U 
risultato ottenuto da) PrL 
Che è stato, lei In testa, !’(► 
blettlvo principale degli 
attacchi sodallitt duriate 
la campigsa elettorale... 
Ha una splegaxloBe per 
tutto dò? 

Noi siamo stati bersagliati per¬ 
ché sì vedeva un nostro [wso 


crescente nell’opinione pub¬ 
blica. A qualcuno, ìnsomma, 
davamo fastidio, perché era 
parso che cominciassimo ad 
incidere su ceti che altri, evi¬ 
dentemente. pensavano dì 
calturare. Ma H voto ha con¬ 
fermato la nostra forza, quan¬ 
do non l'ha addirittura accre¬ 
sciuta. Siamo tornati sopra la 
fatidica soglia del 5%. vicinis¬ 
simi al massimo storico 
deirSS. Queste elezioni, in¬ 
somma, hanno dimostrato 
che il Prì ha ritrovato una por¬ 
zione ed una identità, grazie a 
scelte e battaglie die pure 
erano parse impopolari: e 
penso soprattutto ai referen¬ 
dum sulla giustizia e su) nu¬ 
cleare... 

Tnvlsmo airafferBuuclone 
elettorale del Pel e di Cra- 
xL Che lettan Bf dà 11 Pii? 

Credo che abbia origine nella 
crisi evidente dì Pei e Psdì e 
neti’assenza dalla competizio¬ 
ne delie liste radicali: un ele¬ 


mento, quest’ultimo, che io 
non sottovaluterei. Comun¬ 
que, per esser chiari fino in 
fondo, mi pare che vada rico¬ 
nosciuto che l'iniziativa socia¬ 
lista, che ha scommesso sulla 
crisi del Pci, cominci a trovare 
conferma proprio nei dati 
elettorali. 

L’altro elemento sul quale 
si MDO sonènDali I com- 
meott del dopo voto è la 
flessione comunista: «la 
crisi del Pel», come molti 
hanno affermato. In cosa 
consiste, a suo giudizio, 
questa crisi? 

Intanto mi pare che ora si pos¬ 
sa esser certi de) fatto che es¬ 
sa è molto profonda. E che 
non può essere .<;plegata sem¬ 
plicemente con la gestione 
più o meno efficace di una lì¬ 
nea politica. A mìo avviso essa 
sottende questioni molto più 
di fondo. Credo si possa dire 
che è tl modello di rlfenmento 
ad esser entrato in una pro¬ 


fonda crisi e che la ridefinizio¬ 
ne di una linea e di una identi¬ 
tà non è stata tempestiva. L'ho 
detto anni fa, lo ripeto ora: a 
tale rìdefinizione il Pei doveva 
procedere nel '76, subito do¬ 
po il grande successo eletto¬ 
rale. Ora è più difneile, perché 
il partilo è rimasto legato ad 
un sistema di valori la cui crisi 
è sotto gli occhi di tutti. An¬ 
che qui: può forse apparire 
paradossale, ma nel recente e 
ormai noto libro di Goiba- 
ciov, mi pare che l'anali^ e le 
ragioni della crisi comunista 
ci siano quasi tutte. Il Pei, in¬ 
somma, appare come un par¬ 
tito vecchio, legalo a schemi e 
valori superati. E procedere 
adesso alla necessaria rtdefi- 
nizione non è semplice, per¬ 
ché essa va condotta in pre¬ 
senza detrazione incalzante 
di una forza politica, ì) Psi, di¬ 
chiaramente e aggressiva¬ 
mente concorrenziale. Non 
so proprio come il Pel possa 
uscirne, risolvere i problemi 


che ha dì fronte. 

Oro ci «1 iBterrofa sii Mfe 
•lUll rlfliMl dd voto. 9t 
possa produrre coolne» 
col^ negli equilibri di g»» 

verno oppure tncMcre sul 
processi politici awlalL. 

Sul governo direi proprio di 
no, perché il voto espresso ha 
confermato e raffilato i p•^ 
liti della coalizione. Quanto al 
processi politici in aito, soche 
il riferimento - a farlo sono in 
molti > è alte riforme istituzio¬ 
nali. Qui. certo, dipenderà an* 
che dalle valutazioni e dsUe 
decisioni del Pei: se riterrà di 
aver concesso troppo su que¬ 
sto terreno, di essere! sptolo 
troppo oltre, se giudicherà in 
qualche modo controprodu¬ 
cente ii dialogo avviato. Certo 
il Pei sì interrogherà molto sul¬ 
le ragioni della sconfina elet¬ 
torale. E, onestamente, devo 
dire di non riuscire a prevede¬ 
re a quali conclusioni airfeetà. 


Altìssimo: smentìto chi vuole meno partìti 


«n Pii subisce il successo 
delle liste regionaliste 
Il riequilibrio tra Pei e Psi 
non fa aumentare la sinistra 
Premiata la stabilità» 


FABRIZIO RONDOLINO 

(190 su 413), il nostro risulta- Innanzitutto si tratta di un vo¬ 
to sì attesta attorno al 3%. un to che dà un segno preciso di 
punto In più delle politiche. E stabilità, premiando le forze 
abbiamo 14 seggi in più n- della maggioranza. Ma ci so¬ 


spetto a cinque anni fa». 


no elementi preoccupanti, la 


Qual è 11 suo giudizio com- crescita del voto dì protesta e 
plessivo sul voto di dome- delle leghe regionali, che in 
Bica? molti comuni del Nord diven¬ 


tano un fenomeno significati¬ 
vo. Non ancora preoccupan¬ 
te, certo: ma occorre riflettere 
con attenzione. 

Al Nord, intatti, U PU bob é 
ODdato beae: ha perso un 
seggio a Novara a a Lecco, 
due a Mossa. Eppure pro¬ 
prio U Nord è uoa tradlzlo- 
Bale «roccafbrte» liberale. 
Ne) complesso a) Nord et co)- 
lochiamo a metà strada tra ì) 
risultato deir83 e quello del¬ 
l'anno scorso. Ma et sono del 
«buchi neri» in provincia di 
Novara, di Pavia, di Milano. La 
Lega lombarda e «Piemont» 
hanno catalizzato il voto d'o¬ 
pinione che tradizionalmente 
si riversava su di noi e sugli 
altri laici. Al Sud, invece, sia¬ 


mo andati mollo bene. 

la campagne elettorale si 
è parlato nella necessità di 
■semplificare» 11 sistema 
politico Italiano, magmi 
con uno sbarramento elet¬ 
torale. 

Quei politologi c^e l’hantio 
sostenuto... 

Non sono stati soltanto I 
politolo^. Anche dal PsI 
sono venute opinioni di 
questo tipo. 

Allora diciamo che tutti quelli 
che hanno parlato di «sem¬ 
plificazione» del sistema dei 
partiti, magari appellandosi al¬ 
la volontà popolare, hanno ri¬ 
cevuto dal voto di domenica 
un segnale che va esattamen¬ 
te nella direzione opposta, le 
forze intermedie non solo so¬ 


pravvivono. ma spesso si raf¬ 
forzano. Su questo occorrerà 
nfiettere. 

Che ne pensa del risultato 
dlPclePsl? 

Beh, è una riflessione sconta¬ 
ta il «rì^uihbrìo» delie forze 
della sinistra, già iniziato Tan¬ 
no scorso, ha subito una forte 
accelerazione. Oggi è più net- 
tal'mverslone delle due onde, 
il travaso di voti dal Pei al Psi. 
Anche lei pensa che U arie- 
quUlhrlo» avvidi la pofr 
sibllltà deU'altenMlIva? 
Credo che un nuovo rapporto 
dì forze tra comunisti e socia¬ 
listi sia una delle condizioni 
delTaltemativa, se, come e 
quando se ne parlerà. Per ora 
è comunque de) tutto ipoteti¬ 


ca. Ma mi sembra importante 
notare che la sinistra nei suo 
complesso non acquista voti: 
(orse ii rlequilibrio delle fon» 
potrà consentire un alìaiga» 
mento dei consensi, ma per 
ora non è cosi. 

Ne) ano partilo d tono sta¬ 
te polemlcbe tatene pM- 
losto vivaci, poi risBirate 
la nome di nna «IrcgM 
elettorale». Com'è la sHna- 
zloBeoggI? 

Innanzitutto occorrerà atten¬ 
dere la nuova tornata elettora¬ 
le dì fine giugno, in Friuli e in 
Val d'Aosta. Poi imposteremo 
il congres.so, che si svolgeià 
entro ia fine dell'anno: mi au¬ 
guro che il PU ritrovi un buon 
clima per andare avanti. 


4\ 


runltà 

Mercoledì 
1 giugno 1988 






















Dopo le eledotii 
ammiiiìstiative 


POLITICA limfìNA 


Resta forte la maggioranza di sinistra: 
almeno ventitré seggi su quaranta 
La divisione ha giovato solo alla De 
Il Fri per un dialogo programmatico 


Grosseto, il Pd ai socialisti: 
rifirendiaino il confronto 


■i GROSSETO. Anche Craxi 
se n'è accorto. Al cronista che 
faceva notare come a Grosse- 
Io il non avanzasse a diffe¬ 
renza di quel che avveniva sul 
piano nazionale, ha risposto 
gelido; «U il Comune è finito 
in crisi e non è che i socialisti 
non ne sapessero niente». 
Forse è anche per questo che 
i socialisti grossetani non si 
sbottonano sulle prospettive 
future. In fondo c'è da capirli, 
la politica deila rottura a sini¬ 
stra non ha certo premiato il 
garofano; questa politica in¬ 
fatti, a quanto è dato sapere, 


avrebbe anche provocato frat¬ 
ture interne che il risultato 
non ha certo contribuito a ri¬ 
marginare. II segretano socia¬ 
lista Giuseppe Toscano è laco¬ 
nico «Abbiamo bisogno an¬ 
cora di riflettere > dice al tele¬ 
fono Dobbiamo discutere 
negli organi slatuan. Gualcasi 
dichiarasiione sarebbe solo a 
carattere personale», si scher¬ 
misce declinando cortese¬ 
mente l'invito a pronunciarsi 
sul futuro. 

È un dato di fatto che il ri¬ 
sultato di Grosseto contraddi¬ 
ce la tendenza nazionale e la 


Siena, la De chiede di oiticire 
ma il Psi difende la giunta 


La prima giunta di programma nata in Italia nel 
1983 esce rafforzata dalle elezioni di domenica 
scorsa, ma con un forte riequilibfio dei rapporti di 
forza tra i partiti che la compongono. A Siena il Pei 
arretra mentre il Psi supera la quota del 20%. L'ana¬ 
lisi delia flessione comunista nei giudizio del segre¬ 
tario delia federazione Vigni. Le forze politiche 
guardano alle prospettive future. 

DAL NOSTBO INVIATO 

meno BCNASSAI 


Il risultato elettorale conferma che a Grosseto la 
In Tnor^in^ maggioranza di sinistra è ancora la più vasta e può 

111 lyow^ia essere ta più solida. La proposta del Pei per un 

i socialisti confronto sui programmi. 11 rsl non si sbilancia e 

A prende tempo consapevole di un risultato che non 

escludono premia la sua politica di rottura a sinistra. li Pri 

i»i ^ invita i comunisti ad aprire un confronto program- 

COnillTtUZultcl malico. La De spera di entrare in gioco. 

DALU REDAZIONE _ DAI NOSTRO INVIATO _ 

ANMeA lAZZiiU MMIO CA88IOOLI 


■i FIRENZE. Il travaso di 
Voti è stato netto ed è facil¬ 
mente individuabile nelle 
crude cifre dei valori asso¬ 
luti. Rispetto al 1983 in To¬ 
scana il Pei perde circa 
7,300 voti, il Psi ne guada¬ 
gna 8.100, il Psdi ne perde 
1.700, la E>c ne perde meno 
di trecento. Le liste verdi 
erano presenti solo in quat¬ 
tro comuni mentre i rag¬ 
gruppamenti dì cacciatori e 
gruppi civici non hanno ot¬ 
tenuto che poche manciate 
di voti. 

in casa socialista si canta 
vittoria. Craxi e Martelli 
hanno telefonato personal¬ 
mente al segretario regiona¬ 
le Psi, Paolo Chiappini, per 
fargli le congratulazioni. 
Questa regione era da tem¬ 
po considerata un segmen¬ 
to debole nel trend In asce¬ 
sa de) Psi. Ora non é più 
cosi: in un solo balzo ha re¬ 
cuperato i ritardi registran¬ 
do una crescita superiore 
alla media nazionale. 

«Non vogliamo spendere 
questo risultato in termini di 
conflittualità con le altre 
forze politiche» dichiara il 
segretario Chiappini, esclu¬ 
dendo anche ripercussioni 
sviDa giunta regionale. In so¬ 
stanza il Psi sembra guarda¬ 
re a sinistra conscio che re- 
lettorato toscano Io ha sem- 
pne punito ogni volta che si 
é presentato sulla scia di 
una rottura con gli alleati 
comunisti. 

«Ora che il Psi è cresciuto 
- dice Vannino Chiti. segre¬ 
tario regionale comunista - 
il problema della coerenza 
tra le dichiarazioni congres¬ 
suali e gli atti concreti di¬ 
venta piu stringente. Si è ap¬ 
pena conclusa una verifica 
a livello regionale e la coe¬ 
renza in questo ambito è 
una necessità per lutti». Il 
segretario del comunisti to¬ 
scani si rivolge anche ai 
gruppi dirigenti del Pei. In¬ 
vita con molta forza ad ac¬ 
celerare il processo di rin¬ 
novamento e di elaborazio¬ 
ne di una nuova strategìa 
politica. Spiega Vannino 
Chili: «La mia preoccupa¬ 
zione è che ora si apra una 
nuova fase di discussione 
astratta, con tendenze al¬ 
l’autocommiserazione e 
con il riaffiorare di spinte di 
tipo conservativo. Sarebbe 
una strada sbagliata. Il rin¬ 
novamento è essenziale an¬ 
che se non dà immediati ri¬ 
sultati elettorali». lì dirìgen¬ 
te toscano rileva l’urgenza 
di «un ricambio dei gruppi 
dirigenti a tutti ì livelli». 

Al Pei - che in Toscana 
mantiene il ruolo di partito 
leader - guardano anche i 
democristiani. Giuseppe Bi- 
cocchi, capogruppo de in 
Regione, paria di un partito 
comunista «in mezzo al gua¬ 
do che deve trovare il co- 
tgggio di attraversare il fiu- 
^e. Il disgelo istituzionale e 
^litico alivello nazionale - 
aggiunge BicocchI - è un 
dato positivo e ormai irre¬ 
versibile. Il problema - so¬ 
stiene (a De - è se il Pei 
subirà l’egemonia del Psi 
vincente o se assumerà un'I¬ 
niziativa autonoma». 

Sul fronte delle giunte i 
maggiori Interrogativi ri¬ 
guardano Grosseto. Il Psi ha 
fatto sapere di voler discu¬ 
tere la questione anche nel¬ 
la propria direzione nazio¬ 
nale. 1 verdi, che hanno 
conquistato un seggio in 
quei consiglio comunale, 
invitano a verificare le al¬ 
leanze sui programmi; «Mi¬ 
sureremo su essi - dice En¬ 
rico Falqul, consigliere re¬ 
gionale verde - le nostre 
scelte per le maggioranze 
possibili». 


chiave per capire la flessione 
comunista - molto più conte¬ 
nuta che altrove - sta forse 
proprio in quel 2,58% che ha 
consentito alla lista verde di 
conquistare un consigliere co¬ 
munale. 

E allora vale la pena riparti¬ 
re dai numeri per cominciare 
a mettere qualche mattone 
sulla via del futuro. Le soluzio¬ 
ni politiche offerte dal risulta¬ 
to elettorale sono diverse. Se 
è vero che un quadripartito 
De. Psi, Psdi. Pn dopo il 29 
maggio può contare su 22 
consiglieri su 40. mentre il 
pentapartito ne aveva solo 21; 
è altrettanto vero che i IS 
consiglieri del Pei, più gli 8 
consiglieri del Psi portano la 
maggioranza di sinistra a 23 
seggi su 40 che arrivano a 24 
con il consigliere socialdemo¬ 
cratico. AH'appello del penta¬ 
partito manca infatti U consi¬ 
gliere liberale, l'unico a pro¬ 
nunciarsi esplicitamente per 
la formula che il consiglio co¬ 
munale aveva bocciato por- 


H SIENA. Garofani rossi in 
piazza del Campo. 11 Psi ha fe¬ 
steggiato CQ^, e ne aveva tutti 
1 motivi, l'aumento di oltre il 
40% del proprio elettorato 
nella città del Pa¬ 
lio,raggiungendo la percen¬ 
tuale del 20,5% e aggiudican¬ 
dosi 3 consiglieri in più in ag¬ 
giunta ai 6 che già deteneva. 
La giunta di programma, gui¬ 
data da comunisti e socialisti, 
nonostante l'arretramento de) 
Pei, che perde il 5.2% rispetto 
alle precedenti elezioni ammi¬ 
nistrative ed un seggio, esce 
però rafforzata dalla consulta¬ 
zione elettorale di domenica 
e lunedi scorsi. L'opposizione 
della De e dei paniti laici non 


ha pagalo. I democristiani re¬ 
stano sulle loro posizioni, 
mentre i socialdemocratici, 
che avevano due consiglieri, 
ed i liberali che avevano un 
rappresentante scompaiono 
dal consiglio comunale, men¬ 
tre i repubblicani vedono di¬ 
mezzata la loro presenza (un 
consigliere), confermando il 
calo registrato nelle elezioni 
politiche dello scorso anno. 
Anche i verdi, che conquista¬ 
no un seggio, non riescono 
però a conieimare il dato del¬ 
le politiche. I sene» hanno 
espresso un giudizio positivo 
sulla giunta di programma Pei- 
Psi che vede aumentare di 
due consiglieri la sua consi¬ 


stenza numerica, ma con una 
redistnbuzione dei consensi 
tra le fone della sinistTa che la 
compongono. Ed è su questo 
dato che le forze politiche se¬ 
nesi sono chiamate a dare un 
giudizio. 

«E partendo da questo giu¬ 
dizio espresso dagli elettori - 
afferma il segretario della fe¬ 
derazione del Pei, Fabrizio Vi¬ 
gni - che riproporremo la co¬ 
stituzione dì una maggioranza 
di programma al socialisti ed 
alle altre forze di progresso 
presenti in consiglio comuna¬ 
le. E come comunisti dobbia¬ 
mo saper condurre fino in 
fondo una leale competizione 
con il Psi sul campo del con¬ 
fronto all'ìntemo della sini¬ 
stra. Ma è vitale per noi una 
riforma del partito e del suo 
modello organizzativo, che 
oggi lavora più su se stesso, 
che non in rapporto con la so¬ 
cietà». Ma perchè II Pd pur 
essendo stata forza determi¬ 
nante nella elaborazione delle 
idee e dei progetti dì questa 
giunta è stato penalizzato da¬ 
gli elettori? 

«Il Psi esce vincitore - con¬ 
tinua Vigni - in queste elezio- 


«Via i terroni da Gandino» 
e la Lega Lombarda sale al 23% 


A Gandino, nell'alta Bergamasca, la Lega lombarda 
ha raccolto il 23,3 |Mr cento dei sufiragi (cinque 
consiglieri): un exploit che ha spiazzato tutti, anche 
la De che ha ceduto quasi cinque punti. Gli argomen¬ 
ti del leader della Lega, Umberto Bossi, non spiega¬ 
no le ragioni del successo, che secondo i comunisti 
vanno ricercate nel retroterra culturale e nel tessuto 
economico caratterizzato dall'artigianato. 

DAL NOSiaO INVIATO 


OlOVANNI LACCABO 


■i CANOINO A Gandino, in 
vai Seriana, i'expkit della Le¬ 
ga lombarba è sla.o uno choc, 
un dirompente flusso di voti 
strappati a tu'.o i partiti Quasi 
cinque punti alla Oc, che per¬ 
de la maggioranza assoluta. 
Quasi sei a! Pel. Strage nel po¬ 
lo laico, perfino nel Psi che 
tuttavia contiene le perdite 
(-0,7) a spese del Pf>di.-Con il 
23,3 per cento, la lista del Car¬ 
roccio si è assicur^a cinque 
consiglieri su venti. E il secon¬ 
do paitito. un gagliardo vessil¬ 
lo di tnonfo che neppure loro, 

3 uelh della Lega, pensavano 
i conficcare nella scalata 
elettor^e; «Non ce l'aspetta¬ 
vamo», conferma Umberto 
Bossi, il loro leader. «Noi pun¬ 
tavamo su un consigliere, 
massimo due, in tutti i Comu¬ 
ni. Non ci siaino neanche bat¬ 
tuti nella mischia all'arma 
bianca. Certo, li nella Berga¬ 
masca ci siamo mossi un po¬ 
chino di più, perché ci hanno 
tirato per i capelli con la stona 
che siamo razzisti». Questione 
di una maggiore mobilitazio¬ 


ne, dunque, secondo il sena¬ 
tore. Ma sarà poi vero? «Han¬ 
no distnbulto soio qualche vo¬ 
lantino. Hanno organizzalo 
due as£«mblee, una l'anno 
scorso ed una durante la cam¬ 
pagna», spiegano Sandra Fu¬ 
sco e Denis Campana, i due 
consiglien del Pci «Oltrelutto 
c'era poca gente, all'assem¬ 
blea. ^ CI aspettavamo que¬ 
sto boom di voti dalia Lega? 
In parte si, ma non con queste 
dimensioni Nelle politiche 
deirs? ha ottenuto il 13,6 per 
cento. Ma che avrebbe rad¬ 
doppiato I voti, questo nessu¬ 
no lo immaginava». Nemme¬ 
no m ca.ìa de, sicura del tradi¬ 
zionale appoggio del clero. 
«Invece anche i giovani dell’o- 
ratono hanno votato per la Le¬ 
ga Ora ia De piagnucola, ma 
noi ('avevamo proposto, in 
consiglio comunale, di pren¬ 
dere posizione contro le scrit¬ 
te razziste sui mun. I de aveva¬ 
no obiertato. ma così nschia- 
mo di fare il loro gioco; tanti 
nemici tanto onore». Dunque 
Bossi SI sbaglia se pensa che il 


23 per cento di Gandino è me¬ 
nto dei suol militanti battaglie¬ 
ri. Anche il tono della propa¬ 
ganda è stato, tutto sommato, 
dimesso, Scuramente irrisorio 
rispetto alla immagine, com¬ 
pletamente rifatta a nuovo, 
delta De forte dei 21 miliardi 
spesi nel quinquennio m ope¬ 
re pubbliche (Gandino conta 
5.724 abitanti). Anche la lista 
dei candidati non presenta 
personalità di qualche spicco. 
Ma allora come si spiega l'e¬ 
xploit? Una analisi doverosa 
Mario Franchina, segretano 
del Pci di Gandino, conduce 
un'analisi cntica su più fronti: 
«li retroterra di sottocultura su 
CUI la De ha sempre vìssuto, 
una mentalità diffusa da que¬ 
ste partì per CUI la gente è qua¬ 
si orgogliosa del suo isola¬ 
mento culturale, orgogliosa di 
essere "lontana da Roma". Su 
questa mentalità la storia del- 
l'asino lombardo che lavora 
per far mangiare i romani ha 
fatto presa facilmente». E il 
tessuto economico? «La gente 
sta bene, non ci sono o non 
avverte problemi di disoccu¬ 
pazione. Gente che lavora )8 
ore ai giorno ma legge poco. 
E moltissimi lavorano in prò- 
pno; a Gandino gli artigiani 
sono più di 400, la punta di un 
iceberg che emerge anche 
nella provincia. Quindi si in¬ 
nesta il desiderio non di esse¬ 
re autonomi, ma di vedere ge¬ 
stire I soldi secondo il proprio 
fabbisogno. E anche il discor¬ 
so sul fisco è un cemento a 


presa rapida. Vuoi la prova? 
NeirSS. quando ha sposato la 
disobbedienza alia legge Vi- 
sentini, il Msi ha preso 300 vo¬ 
ti». Benessere, «^ce sociale», 
spiccato Individualismo, ia so¬ 
lidarietà come t^; «E^o 
perché hanno ascolto anche ì 
richiami di sapore razasta», 
dice Franchina. «Ma non è un 
problema locale, U razzismo. 
A Gandino i meridionali sono 
una quindicina. Non c'è dun¬ 
que la paura che «U terrone» ti 
rubi U posto di lavoro. È anco¬ 
ra una volta ima ragione di 
mentalità, per cui ii Lombar¬ 
do-Veneto ^ meglio lontano 
dallo Stato». 

Un consenso dunque sot¬ 
tratto «trasversalmente» a tut¬ 
te le forze politiche, alle fasce 
insoddisfatte della politica e 
sfiduciale. Sfiduciate anche 
dal Pei, a ragione o a torto, 
come indica il voto negli altri 
centri della Lombardia, da Fa- 
via a Monza, da Le<xo a Ma¬ 
genta. Ma il municipalismo 
ora non rischia di ampliare 
l'orizzonte del mugugno emo¬ 
tivo? La Lega lombarda non 
propone antidoti efficaci, ma 
solo «soluzioni» ai limite delia 
costituzionalità (ad esempio i) 
fisco gestito dai lombardi». 
Per ora assolve il compito dì 
allargare il solco della sfiducia 
e di dividere gli italiani tra di 
loro (l'utente lombardo da) 
meridionale che sta dietro 
uno sportello) lasciando intat¬ 
ti i meccanismi delle disfun¬ 
zioni anche nella pubblica 
amministrazione. 



(andò alle elezioni anticipate. 
Il Pri, che si è avvantaggiato 
più degli altri dall'aver mante¬ 
nuto le mani libere m campa¬ 
gna elettorale, ora vuole go¬ 
dere bene il rìfiiltato. «Parteci¬ 
peremo a verifiche program¬ 
matiche con tutti i partiti, s^- 
za nessuna esclusione», dice 11 
segretario provinciale repub¬ 
blicano Fausto Giunta correg¬ 
gendo il tiro di una frettolosa 
dichiarazione inizile tutta bi¬ 
lanciata solo su una verifica a 
quattro ma senza il Pd. «Non 
abbiamo scelto niente», so¬ 
stiene confermando che com¬ 
pete al partito di maggioranza 
relativa, al Pd, «i) dovere di 
avviare trattative per ia ricerca 
di conve^nre prograipRtati- 
che ma, precisa, senza perse¬ 
guire formule già scontate in 
partenza come potrebbero es¬ 
sere quella di un quadripartito 
Pei, ^i. Psdi, Pri». Per Giunta, 
infatti, queste elezioni regi¬ 
strano. per la prima volta, una 
alternativa al Pd. 

La De si mostra soddisfatta 


Crossato, piazza Dante 


per la possibilità di rientrare in 
gioco dopo 42 anni di opposi¬ 
zione, ma è consapevole di 
non aver fatto nulla per meri¬ 
tarlo e sa benis^mo che, tutto 
sommalo, ha potuto riprende¬ 
re solo uno del due consiglieri 
che andarono In libera uscita 
nel Msi e nel Pii. 

Finito di ragionare sui nu¬ 
meri, come sempre avviene a 
caldo dopo un risultato eletto¬ 
rale coti difficile da spiegare, 
è i) momento di tornare a par¬ 
lare di problemi e di program¬ 
mi. È quel che fa il segretario 
comunista Roberto Baricci. all 
risultato elettorale di Grosse¬ 
to. pur non essendo soddisfa¬ 
cente per il Pd, contiene 
aspetti di differenziazione dal 
dato nazionale che dovranno 
essere attentamente esamina¬ 
ti e discussi all'interno degli 
organismi dirigenti e degli atti¬ 
vi degli iscritti, già convocali 
nei prossimi giorni. IVitavia - 
nieva Baricci - dal risultalo 
elettorale è possibile fin da 
ora nlevare come la rottura a 


sinistra, che ha portato il Psi a 
proporre un pentapartito ad¬ 
dirittura a guida De, ha finito 
per penaUzzare le forze di si¬ 
nistra compreso, in contro- 
tendenza a) dato nazionale, lo 
stesso Psi. Un risultalo che ha 
finito per awantag^are cosi la 
De che recuperando a dettra 
pensa di poter rientrare in gio¬ 
co. È partendo da questo dato 
allora che si impone l'esigen¬ 
za di una nuova riflessione da 
parte dei partiti della ùnistra - 
sostiene ancora Baricci • che 
devono tornare a misurarsi e a 
confrontarsi partendo dalle 
scelte programmafiche e da 
un progetto complessivo di 
svilui^ e di goràmo della 
città. Abbiamo condotto in 
questo senso una campai 
elettorale nel corso della qua¬ 
le sono emerse proposte, idee 
e priorità, dalle quali ritenia¬ 
mo necessario partire per da¬ 
re a Grosseto, dopo un troppo 
lungo periodo di instaUlità, 
un governo serio ed autorevo¬ 
le che può essere ottenuto so¬ 
lo governando con li Pei». 


Facdietti 
eletto 
a Treviglio 
nella De 


Giacinto Pacchetti, l’ex capitano della nazionale it^iana e 
deirinter, è tornato a far goal. Non su un campo di calcio 
ma a! comune di Tteviglio in provincia di Be^mo. E'statp 
eletto nelle liste della De. Pacchetti (nella foto), che attual¬ 
mente è consigliere dei settore tecnico di Covercianq, ha 
dichiarato che si dedicherà in particolare ^ (vobleml dèUo 
sport nel piccolo comune. In prospettiva, iton Io nj^on- 
de, gli piacerebbe entrare nelfa Nazionale della politica. 

A PArtnmAAoioi» dì 

ronpmaggioi^ maggiore, vicino Ferrara, è 

Burani stato eletto il calciatore del- 

la Spai Ruben Burianl, ex 
i8 dOal del Milan. della Roma e del 

Napoli. Per due volle ha 
COI rCI giocalo anche in Na^ona- 

le. Il calciatore avrà come 
«collega» in consìglio co¬ 
munale l'ex parìamentare Luigi Preti, per anni leader del 
Pbì ed ex ministro delle Poste e delle Finanze. 


Arf Aitfiiiata ^ andata bene al Pei ad Ar¬ 
mi /tii|uaia quaja Scrivi^ comune io 

Il pH provìncia di Alessandria. E 

avanzato deli'8 per cento 
cresce sulle politiche del 1987 e 

jIaII’OiiZa dello 0,71 sulle comunali 

dell O^ deirSS. Invariato il numero 

dei seuti che restano 9. Il 
Psi, che faceva parte delia 
I giunta con i comunisti, avanza dell'1,59% e conquista un 
' seggio in più (da due a tre). Sei seggi alla De. Ne aveva 
cinque. Delle due liste indipendenti in scheda una ha avuto 
il 13,41 per cento dei voti e due seggi. L’altra «Piemonte 
autonomista» non è riuscita a conquistare neanche un seg- 
I 8io- 




'Ir* C>'**T* » x* 
•i* 


ni perchè è riuscito ad inse¬ 
diarsi socialmente nella città 
ed ha esteso la sua presenza 
nei luoghi dove » gestisce il 
potere. In una ^tuazione di 
diffidenza sempre più forte e 
di sfiducia delia gente verso f 
partiti e le istituzioni si allarga 
l’area del voto di scambio ed 
il è stato in grado di attiva¬ 
re tutti i propri candidati, rac-^^ 
cogliendo i fiuul |^ù yistosi».'' 
Ed anche U sindaco socialista, 
Vittorio Mazzoni della Stelià, 
awakira questa tesi. «Questa 
giunta ha amministrato bene - 
dice - ed ha privilegiato il 
contatto umano e ta forza po¬ 
litica che ha saputo meglio in¬ 
terpretare questa linea è stata 
premiata. Non bisogna scan- 
daiizzarsi delle cene organiz¬ 
zate dai candidati. Oggi la 
gente vuole con^cere cosa 
pensi, come U v^U, come af¬ 
fronti i pnblemi di tutti i gior¬ 
ni». Ed i numeri sembrano da¬ 
re ragioni al sindaco di Siena, 
che ha quasi raddoppiato le 
sue preferenze personali. 

Sulle prospettive future in 
casa socialista ancora non d 
si pronuncia in maniera univo- 



AH Au 0 ff«a Nonostante te soiprese di 

I mi AV6IM alcuni risultati elettorali il 

non banco degli scommettitori 

I clandestinT di Aversa non è 

I II DnneO «saltato». Pochi giocatori 

avevano scommesso su so¬ 
stanziali cambiamenti nello 
schieramento oolitico del 
I consiglio comunale della 

I città. La maggioranza aveva preterito giocare sui sicuro. Le 
I vincite forti si sono avute sui singoli candidati. Nella De. ad 
esempio è risultato secondo a pochissimi voti dal capolista 
un «outsider», mentre sono saltati candidati che alla vigilia 
, del voto venivano dati per tàom eletti. Sembra che U foto 
I - elezioni abbia raggiunto un giro di diverse centinaia di 
I milioni. 


«Pareggiano» 

l8 dll8 liste zi, in provincia di Messina. 

— » « Le due liste concorrenti, la 

di CADIZZI De e la «Usta per Capizzi», 

hanno riportato lo stesso 
nVOtelB numero mvoti; 1291. Sarà 

necessario rivotare ooichè 
la legge elettorale prevede 
per i comuni dove si vota con il sl»ema maggioritàrio, in 
caso di parità, non essendo possibile attribuire la maggio¬ 
ranza, un miovo ricorso ^le urne. 


Da^ragazta 
coccodè 
ad assessore 


Siena, il Duomo 


ca. Il segretario della federa¬ 
zione del Psi. Franco Sartini, 
conferma il giudizio positivo 
sulla giunta di programma, ma 
sostiene «di voler aprire uh 
confronto con tutte te forze 
politiche, senza pregiudiziali, 
sul programma pn^iosto dal 
Psi ed attendere risposte dagli 
altri sui melodi e sui problemi 
da affrontare per dare conti¬ 
nuità al buon governo, lenen¬ 
do conto anche delle nuove 
forze (verdi, ndr) presenti in 
consiglio comunale». 

La De per bocca del suo se¬ 
gretario provinciale. Gabriello 
Mancini, ha già rilanciato la 
proposta di un tripartito Dc- 


■Voglio fare l’assessore al 
turismo e una volta acquisi¬ 
ta una certa esperienza mi 
piacerebbe fare il sindaco 
di Pineto». Elisabetta Fo- 
cardi. ex ragazza coccodè 
ha te idee chiaie-sul suo fu¬ 
turo politico. Ad Incentiva¬ 
re te ambiwpi ci sono \ 


Psi-Prì, che sulla carta avreb¬ 
be i numeri, come nel 19^, 
per dar vita ad un governo 
della città. Da parte socialista 
però si sottolinea, che seppur 
con diversi rapporti di forza 
«ha vìnto la giunta di pit^ram- 
ma e l’oppoMatone pre^udi- 
ziale non ha pagato». 

U prima mag^ranza di 
programma nata in Italia nei 
1983 e airiniemo delta quale 
erarx) imsenti inizìalmenle un 
rappresentante dei Psdi e del 
Pdup, poi confluiti nel Psi e 
nel Pei, ha incontrato il con¬ 
senso dei senesi, ma ha posto 
al Pei ilproblemadindefinìre 
il proprio ruolo e la propria 
immapne. 


quadruplicato i consen» nel centro Teramano. 


Giunta i*"* 

■TU.» an- 

Dc-PCl che due assessori sociatde- 

... “■ ■ »« - mocratici della precedente 

8 MOluAlDònO giunta Dc-Psdl che non 

IahI^a hanno accettato di dimet- 

JOniCO tersi) è state etelte l’aitra 

notte a Momtalbano ioni- 
co, centro in provincia di 
Matera. I capignippo dei due partiti hanno afierrnato che 
l’accordo «non è un compromesso storico nè un’alleanza 
organica, ma una scelta obbligata, imposta dalla necessità 
di superare la fase di ingovernabilità determinata da diffi¬ 
coltà di rapporti a livello locale tra De e Psdi». 

MARCCUA CIARNEUI 


Roltello e Magenta, (X)sì il Psi 
riscopre la macchina elettorale 


Magenta e Piottello, due grossi comuni della provin¬ 
cia di Milano dove il Psi ha sfondato abbondante¬ 
mente il tetto del 30 per cento. Si tratta di un succes¬ 
so clamoroso ottenuto in due realtà socialmente 
abbastanza simili ma rette da amministrazioni diver¬ 
se: la prima da una giunta Dc-Psi, la seconda da Pei- 
^-P^i. 11 voto ha premiato il Psi. Cerchiamo di 
capire le basì su cui e stata costruita ta vittoria. 


CARLO BRAMBILLA 


ÌB MILANO. Il primo dato, 
sorprendentemente, non ri¬ 
guarda l'esito elettoraje. 
che prenderanno in consi¬ 
derazione più avanti, ma si 
riferisce alla «macchina» so- 
ciaJiste o se volete alla strut¬ 
tura del Psi in questi comu¬ 
ni. Ebbene, la scoperta è 
sbalorditiva: il PSi «straccia» 
tutti gli altri partiti per nume¬ 
ro di iscritti. Se le tessere a 
PtoUello sono 500 (contro 
le poco più di 400 del Pei) a 
M^enta il fenomeno è an¬ 
cora più vistoso. Qui i socia¬ 
listi iscritti sono circa 1300 
contro } 190 comunisti. In- 
somma, se paradossalmen¬ 
te tutti i partiti mobilitasse¬ 
ro. per una qualsiasi ragione 
, (e quella etettorate lo è), tut¬ 
ti I propri iscritti, oltre il 40 
per cento di questi sarebbe 
socialista. Che da queste 
parti il Psi sia un partito dì 
massa è considerazione fm 
; troppa ovvia, quel che inve¬ 


ce importa sottolineare è 
che di questa «macchina» si 
è avvertita davvero ia pre¬ 
senza nella fase cruciale 
della campagna elettorale. 

Prendiamo ii caso di Ma¬ 
genta. dov^ il successo era 
stato praticamente annun¬ 
ciato già dall'anno scorso 
quando il Psi operò il sor¬ 
passo nei confronti dei co¬ 
munisti. Proprio in quell'oc¬ 
casione balzò evidente agli 
occhi quanto avesse influito 
la poderosa organizzazione 
elettorale messa in piedi dai 
socialisti: un controllo capil¬ 
lare dei voti garantiti da un 
sistema clientelare abba¬ 
stanza collaudato, fatto di 
favori ad personom per la 
casa, il lavoro, licenze com¬ 
merciali ed edilizie, ecc. La 
stesa De parlò di degrado 
della competizione elettora¬ 
le mettendo sull'avviso di 
certi legami addirittura con 


ambienti delia malavita, ma 
tant’è: il Psi guadagnò voti. 

Successo annunciato, si 
' diceva, poiché proprio per 
queste amministrative quel¬ 
la «macchina» avrebbe po¬ 
tuto dispiegare appieno le 
sue funzioni, il gioco delle 
preferenze locali infatti ha 
consentito un controllo an¬ 
cora più marcato del voto. 
Basti pensare che in una del¬ 
le zone più popolari di Ma¬ 
genta dalle urne il Psi è usci¬ 
to con r85 per cento. Certo, 
promettere e poi mantenere 
le promesse non è sempre 
operazione realizzabile, tut¬ 
tavìa diventa più facile quan¬ 
do si ha il controllo dei gan¬ 
gli del potere locale. A Ma¬ 
genta, ad esempio, i posti di 
lavoro sono sostanzialmen¬ 
te fomiti dalla Usi e da un 
gigantesco ipermercato. 11 
resto deH'offerta è molto 
scosso (calo deirattività 
produttiva, terziario com¬ 
merciale, ecc.). Alla do¬ 
manda di lavoro è facile al¬ 
lora rispondere spesso con 
una marea di contratti a ter¬ 
mine in loco anche perché 
chi ha un posto fìsso quasi 
sempre è il classico pendo¬ 
lare verso Milano. A Magen¬ 
ta se ne contano almeno 
quattromila che vanno su e 
giù dal capoluogo. 

li Pcì ha condotto la sua 


battaglia elettorale sottoli¬ 
neando gli aspetti precari di 
simili situazioni e ha etebo* 
rato una proposte suite qua¬ 
lità delia vita, «ebbene di¬ 
ce il capogruppo comunista 
Fiera Spadaro - ciò non ha 
dato i risultati sperati. La 
gente non ci ha capito. Ha 
avuto il sopravvento te logi¬ 
ca clientelare anche se è ne¬ 
cessario ammettere che 
parte da bisogni reali quali 
la casa, il lavoro, la licenza 
per l’attività commerciale 
da aprire». Infatti ia confer¬ 
ma di questo ragionamento 
viene, oltre che dai succes¬ 
so del Psi, dal risultato so¬ 
cialdemocratico. A Magen¬ 
ta il Psdi è andato avanti no¬ 
nostante che il consigliere 
comunale socialdemocrati¬ 
co (che appoggia daH’ester- 
no la maggioranza) in cin¬ 
que anni non si sia mal pre¬ 
sentato una sola volta in 
Consiglio. 

infine da queste parti ia 
De tiene ai danni del laici 
mentre l’emorragia di voti 
comunisti (tra Pioltelio e 
Magenta una perdita media 
di 6 punti) ha favorito oltre 
che il Psìla Lega Lombarda. 
E pensare che a Magenta il 
simbolo del Carroccio non 
ha messo in lista ne^^re un 
magentino. neanche d'ado¬ 
zione. 
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POLITICA INTERNA 


Dopo le dezioni 
ammìiijsfarative 


Lunedì gli spazzini hanno invaso I risultati delle urne fanno 
il municipio e rovesciato del Psi Tarbitro Ma giunta 

immondizie. Chiedono che siano Molti nomi illustri vittime 
pagati arretrati per 36 miliardi della guerra delle preferenze 


Catania, assalto nothumo al Comune 


Oggi Catania è meno governabile di ieri. Si è visto 
con lo spoglio delle preferenze, vero test dei voto, 
terminato proprio mentre i netturbini davano l'assal¬ 
to al palazzo comunale. Nella De vince un corremo- 
ne che la capo a De Mita, ma è molto diviso al suo 
interno. Va in minoranza Drago, vecchio padrone 
della città. Più forti e con un potere determinante i 
socialisti, Pannella abbandona il campo. 

DM. mostro inviato 

ANNAZaAnU GUADAGNI 
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H CATANIA. Allo scoccale 
della mettanone di lunedi, 
menile candidali, galoppini e 
poiiaboRe coniavano le ago¬ 
gnale preferente, sono enirati 
in scena gli spettini. Duecen- 
loclnqdania. sudali e urlami, 
hanno preso d'assalto Palatto 
degli Elefanti rovesciando im* 
mondizia al grido di «buffoni*. 
Da) loro punto dì vista, non 
hanno tutti I torti; se il voto è 
acambio i conti vanno saldati. 
Invece, la delibera che rìguar' 
da il'^amenlo di arretrati 
per 36 miliardi a) dipendenti 
comunali, prowidencialmen* 
tc sbloccataa dieci giorni dal* 
le eleiioni grazie aT cornmis* 
sario Seialabba, è stata ferma* 
ta dalla commissione provin* 
clale di controllo proprio ap- 

r ena le urne si sono chiuse. E 
netturbini, il prefetto ne ha 
precettati 90, non hanno gra¬ 
dito. 


Forse è solo un assaggio di 
quel che succederà. La gover¬ 
nabilità ha il destino di una 
chimera, visti i nomi degli 
eletti e la composizione degli 
equilibri interni alle Uste, vera 
chiave di lettura del voto. Inte¬ 
ressanti i moviTneati in casa 
de, dove vìnce un correntone 
assai frastaglialo che fa capo a 
De Mita. 1) vero sconfitto è Ni¬ 
no Drago, vecchio signore e 
padrone della città, crc entra 
con quattro del suoi uomini, 
tra ì quali il figlio, li giovane 
Filippo Maria: neirSS Dr^o 
contava ancora su dieci consi¬ 
glieri. «Attenzione però, è fini¬ 
to Drago ma non il draghiamo 
- commenta amaramente il 
professor Clio Rossitto. consl- 

S liere economico del presi- 
ente della Regione e capoli¬ 
sta de Nlcolosi - ci sono in 
giro tanti piccoli draghi In 
questa città conta ancora mol- 


Wm CATANZARO. Insomma, 
prima delle eiezioni 1 comu¬ 
nisti erano In 35 comuni, ora 
ne ammlniatrerannd 48 con 
un incramento secco di 13 


sono anche molti 1 centri in 
cui 1 comunisti da soli hanno 
dovuto fronieggiare liste in 
cui erano alleati De e Pai. 
Non si è registrato, in questi 
centri, nessun successo di li¬ 
ste civiche o di disturbo, co¬ 
me pure si era temuto. Nei 
rimanenti 31 centri in cui si è 
votalo con la proporzionale 
ed è possibile un raffronto 
con le tornate precedenti, Il 
Pei registra una flessione 
dell’1(8 ed il Psi un aumento 
del 2X un risultato che con¬ 
tiene e smorza la tendenza 
generale. In questi centri la 
IX, ed è forse questa la più 
significativa anomalia, resta 
praticamente inchiodata al 
palo con un incremento del¬ 
lo 0,6. Flettono il Psdl ed il 
Msi mentre i repubblicani 
guadagnano uno 0,8. In que¬ 
sti comuni le liste civiche, 
che alle precedenti elezioni 
avevano raccolto il 3,6, per¬ 
dono seccamente due punti. 
Il Pei resta li secondo partilo, 
ma il Psi lo ha quasi raggiun¬ 
to; 21,81 e 21,09. 

Se dal nsultato complessi¬ 
vo si toglie Crotone, che per 
dimensione e caratteristiche 
fa storia a sé c dove appare 
evidente la sconfitta, pur in 
diversa proporzione, di tutti i 
partiti che hanno retto per 5 
anni rammlnistrazione di si¬ 
nistra a guida socialista, il Pei 
registra una sostanziale tenu¬ 
ta delia sua forza in Calabria 
dove perde lo 0,4. La De ar¬ 
retra, sia pure in modo im¬ 
percettibile (-^,02) ed il Psi 
fa un balzo del 3.4. All'inter¬ 
no di questi dati, situazioni 
molto diverse tra loro. A VI- 
bo, vecchia roccaforte de¬ 
mocristiana con trentamila 
abitanti, la De perde 4 punti 
mentre i comunisti avanzano 
di 3. il Psi ed il Pridi4. Il Psi. 
invece, perde a Rossano do¬ 
ve è alleato con la De che 
guadagna due punti come il 
Pel. Secca, Invece, la sconfit¬ 
ta delia sinistra a Villa San 
Giovanni dove il Pel perde 5 
punti, il Psi 3 e la De supera II 
46 per cento. I comunisti, in¬ 
vece, avanzano a Gusudaval- 



Catania, piaua Duomo 


to di più il presidente di una 
commissione di concorso al 
comune che chi ha un vero 
progetto polìtico». Sarà molto 
difficile tenere insieme il cor¬ 
rentone di maggioranza che 
conta 17 su 21 consiglieri, vi¬ 
sto che ci sono dentro gli uo¬ 
mini di Nicolosi, di Gullotta, 
dell'area CI, della corrente Pa- 
risi'Lombardo, che fa capo a 
Mannino ed è mollo forte. So¬ 
no I nuovi antagonisti di Nico¬ 
losi, e il numero uno è il più 


votato, ha sfiorato le tredici¬ 
mila preferenze. Ma, come si 
sa, non sarà il sindaco e l'ono¬ 
re sarà tutto del professor Zie- 
cone, numero due, sempre 
che si dimetta dal Consiglio 
superiore della magistratura, e 
sperando che non finisca im¬ 
pallinato come il sindaco Az- 
zaro, altro uomo «super par- 
tes» che da queste elezioni 
esce con le ossa rotte: ha pre¬ 
so poco più di quattromila 
preferenze. 


f più votati lasceranno il 
campo. Cosi è per l^nelia, 
che con più di i2mila prefe¬ 
renze sfida Nicolosi. Lo ha no¬ 
bilmente annunciato; «Lascio 
il consiglio ctMnunale, ma non 
la cittadinanza catanese». fW 
senzierà l'inaugurazione delie 
danze, poi verrà qui una volta 
al mese: animerà ie notti in tv. 
se gli offriranno spazio le lo¬ 
cali. Con lui si ritirano gli altri 
radicali d'esportazione eletti: 
Bonino, Zevf, Modugno. Nella 
Usta cMca falca e verde reste¬ 
ranno ì locali; l'avvocaio Atta¬ 
nasio, Luigi Giusso, liberate e 
professore aifUnlversità, il 
notaio Ubranti, l'avvocato ra¬ 
dicale f^ttinaio. 1 nuovi eletti 
per ora non faranno gruppo 
consiliare e Evitano gli altri a 
fare altrettanto: puntano a de¬ 
terminare cartelli alternativi ai 
partiti. C'è ti rischio serio che 
la Usta civica laica e verde si 
spacchi e i consiglieri finisca¬ 
no magari due tdl'opposizione 
e tre a sostenere ta prossima 
magaioranza. Pannella non to 
auspica ma neppure l'esclude. 

Insomma un bel pasticico 
in cui il Psi conquista senz'al¬ 
tro. in virtù dei successo elet¬ 
torale (tre punti e due seggi in 
più) e della maggiore compat¬ 
tezza, la hinzione d'asse d'e¬ 
quilibrio. il capolista Salvo 
Andò ne esce più forte di pri¬ 
ma. conta su sei dei dieci con¬ 
siglieri. Peccato che questo 


Psi si sla giovato della perdita 
dei grandi moralizzatori, co¬ 
me li professor Cìarrizzo. E 
vinca tirando in barca Attana¬ 
sio, ex prendente di quella Usi 
35 travolta dallo scandalo; 
Salvatore Lanzafame che 
nell‘85 era stato epurato dalia 
lista; Mariano Genovese, lega¬ 
to ai giro non esattamenie ri¬ 
spettabile del commercio am¬ 
bulante. 

Quali gii scenari possibili? Il 
professor Franco Cazzoìa, po¬ 
litologo e terzo eletto nella li¬ 
sta del Pei, considera come la 
più probabile «una combina¬ 
zione Dc-Psi che tiri dentro 
anche i repubblicani», il Prì 
tuttavia esce dalle urne come 
prima, diviso tra due gunnel- 
iiani (c'è ancora il famigerato 
Pulvirenti, secondo degli elet¬ 
ti conuna pioggia di voti, men¬ 
tre in lista era u numero 4^ e 
tre consiglieri della corrente 
di Grillo, ranti Gunnella di Ca¬ 
tania. Bisogna dire, però, che i 
repubblicani hanno segnato 
un primato storico; una tan¬ 
tum sono riusciti ad eleggere 
il loro capolista, Vincenzo 
Bianco, della direzione nazio¬ 
nale. Non era mai accaduto. E 
forse a qu^uno non man¬ 
cherà il coraggio di tornare a 
corteggiare 11 Psdi, che ha per¬ 
so un seggio e con quello an¬ 
che Matteo Litrico, raccattato 
dal Prì, che lo aveva cacciato 
per indegnità. Ibttavia è anco- 


Calabria, il Pd 
in 48 giunte 
(prima etano 35) 

Dai risultati dei 90 comuni calabresi in cui si è 
volato emerge una situazione molto articolata e 
comportamenti elettorali molto diversi tra loro e 
non sempre assimilabili alle tendenze del voto 
nazionale. Iqlanlo, nei 59 comuni in-'ciìi' Si' è 
volato con la maggioritaria, il Poi vince per-la 
prima volta in 24 centri, si riconferma forza di 
governo in altri 24, perde in 11. 
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Viterbo, quegli alti e bassi 
dietro la ripresa comunista 

neiilàa#} } miA- lOfC P^l. 1 CAmiIflìSli hAIIITn 


ra socialdemocratico 
l'•appeal» dei consensi di 
dubbia fama. Sono rieletti in¬ 
fatti i chiacchierati Diego Lo 
Giudice (tra l'altro ha un fra¬ 
tello in galera per estorsione) 
e Angelo Lo Presti. 

Per finire, Il Pel, che ha per¬ 
so un seggio e un punto e 
mezzo In pwcentuale ren¬ 
dendo al minimo storico cata¬ 
nese,rinnova però quasi total¬ 
mente il gruppo, riconferman¬ 
do solo due del già eletti: 
Franco Cazzola e Franco Be- 
reita. Gli altri quattro consi¬ 
glieri sono nuovi, due le don¬ 
ne: Anna Fmocchiaro, magi¬ 
strato e deputata al Parlamen¬ 
to. Maria Teresa Vinciguerra, 
ambientalista e docente all'U- 
nivenilà. 

Indicativo anche l'elenco 
dei trombati eccellenti. Ci so¬ 
no due ex sìndad de (Mar- 
coedo e Mirone) e il delfino 
catanese di Nicolosi. Tomma¬ 
so Savoia, ex assessore all'Ur¬ 
banistica. Un vero smacco per 
il presidente della Rnkme, 
che fa il i^o con quello del 
pupillo di Andò, Giacomo 
Arena, un assicuratore cui 
spararono misteriosamente 
alle gambe un paio d’anni (a. 
E stato invece finalmente fatto 
fuori dall'elettorato Psdi Sal¬ 
vatore Lo Turco, ex deputato 
regionale, una voll^ amabil¬ 
mente ritratto in compagnia 
del boss Nitto Saniapaola. 


Pei, 4-1,3 per cento. Tra tanti risultati amari, i co* 
munisti della provincia di Viterbo possono mostra¬ 
re questo dato. Ma la lieve crescita rispetto a un 
anno fa è il frutto di una compensazione tra «pic¬ 
chi» di segno opposto. Un balzo in avanti qua, una 
caduta là. Il quadro è quanto mai eterogeneo e 
sembra riproporre una conclusione; il buon gover¬ 
no conta, ma non garantisce nulla. 

DAL NOSTRO INVIATO 


SERGIO CRI8CUOU 


le (+7); a Sersate, Mellto, So- 
verato e Paola (4-3); a Cutro 
(+7): a Rogliano (+5). in tutti 
questi centri i risultati del Psi 
e della Oc non sono omoge¬ 
nei. 

Anche dal punto di vista 
geografico il voto presenta 
differenze. In provincia di 
Reggio alle perdite del Pcì 
(-2!84) e della De (-1.34) fa 
riscontro il più alto balzo in 
avanti del Psi (+4,80). In 
provincia di Cosenza, inve¬ 
ce, il Pei ha un leggero incre¬ 
mento delio 0,32. \\ Psi avan¬ 
za di un punto, democristiani 
e Pri di 2. (n provincia dì Ca¬ 
tanzaro il Pei perde due pun¬ 
ti e mezzo, De e Psi guada¬ 
gnano un punto. Ma 11 calco¬ 
lo senza Crotone (i partiti 
hanno qui federazioni auto¬ 
nome) segnala un aumento 
di mezzo punto per il Pei, 
una perdita di un punto per 
la De e un balzo socialista di 
tre punti. 

Pesanti le sconfitte del Pei 
(-6.3), del Psi (-2.5). del 
Psdi (-1.5) che hanno am¬ 
ministrato insieme a Croto¬ 
ne. Di contro, proprio qui la 
De nesce a raccogliere il 
maggiore successo (+7), 
quello che le impedisce un 
complessivo an^lramento. 
La perdita del Pei a Crotone, 
dalie prime disaggregazioni. 
SI presenta generalizzata, ma 
particolarmente ampia nei 
seggi delle zone popolari do¬ 
ve Il Pd regì^rava talvolta 
percentuali superiori al 60%. 

Per Pino Sorlero, segreta¬ 
rio regionale della Calabria, 
«la Oc non ha ottenuto la 
tanto sospirata rivincita con¬ 
tro la giunta regionale di sini¬ 
stra. 11 voto in Calabria - ar¬ 
gomenta Sonero - presenta 
Infatti risultati molto articola¬ 
ti in rapporto alle specificità 
locali e sollecita una rifles¬ 
sione coraggiosa a tutti i par¬ 
titi ed alla quale ì comunisti 
non si sottrarranno». Per So- 
riero la sconfitta di Crotone 
•è allarmante, ma la sinistra 
può e deve riproporsi a Cro¬ 
tone come forza di governo 
esprimendo grandi capacità 
di autocritica e di rinnova¬ 
mento. La sinistra in Calabria 
deve essere aH'altezza di tut¬ 
te le potenzialità che ancora 
questo voto lascia aperte. Si 
può consolidare ed estende¬ 
re il processo di alternativa 
già avviato un anno fa». 


wm VITERBO «Scusi, dov'è la 
sezione del Pei?». «Lasci stare 
• fa l'edicolante sotto ai muni¬ 
cipio di Ch'Ita Castellana - og¬ 
gi sono cosi depressi...». De¬ 
pressi? Ma se alle provinciali i 
comunisti heumo guadagnato 
ri, 3 nspetto all'anno scorso? 
Non è un gran balzo, d'accor¬ 
do, e poi c^è comunque un ca¬ 
lo di due punti e mezzo rispet¬ 
to a)r83, die vuol dire un seg¬ 
gio in meno. Ma intanto il se¬ 
gno di un recupero qui c'è: 
non è il aiso di esultare ma 
neppure di. far finta di nulla. 
Ma 1 comunisti della provincia 
di Viterbo lo sanno bene, e 
infatti, più che depressi, sono 
un po' interdetti. Cercano dì 
trovare qualche spiegazione, 
non tanto ai modesto succes¬ 
so, ma ai risultati bizzarri che 
l'hanno prodotto Sfogliare le 
tabelle con ì dati dei vari co¬ 
muni è come avventurarsi sul¬ 
le montagne russe; discese 
vertiginose da una parte e im¬ 
pennate dall'altra. Quel passo 
in avanti dell'1,3 totalizzato ri¬ 
spetto air87, quindi, risponde 
,un po’ al principio idraulico 
dei vasi comunicanti- vittone 
e sconfitte locali sì sono com¬ 
pensate, portando il saldo m 
, attivo. Ma se le cose stanno 
' cosi, è legittimo parlare di in¬ 


versione di tendenza? 

(Vendiamo Montalto dì Ca¬ 
stro, la cui sorte è ormai lega¬ 
ta, nel bene o nel male, a quel¬ 
la del gigantesco cantiere per 
la costruzione della centrale 
elettrica. Qui i Verdi, dopo II 
balzo realizzato l'anno scor¬ 
so, non hanno ottenuto altro, 
anzi, hanno perso qualche de¬ 
cimale. Quindi non hanno 
strappato voti ai comunisti, 
che suH'ambiente, oltre che 
suiroccupazione, si sono im¬ 
pegnati motto. Ma intanto il 
rei ha perso quasi quattro 
punti e mezzo (sull'87), scen¬ 
dendo al 31,96. E il Psi, che è 
in giunta con democristiani e 
repubblicani, in un anno è 
passato dal 14,78 al 26,35 per 
cento, (l «travaso» è evidente, 
anche se i socialisti hanno pe¬ 
scato pure nella De, che ha 
perso un paio di punti. Nella 
•rossa» Civita Castellana il Pci 
aveva perso la maggioranza 
assoluta l'anno scorso. L'altro 
ieri è sceso di altri tre punti e 
rotti, ottenendo \\ 44,6-. ferma 
la De, datl'8.34 al 12,52 i so¬ 
cialisti. Che qui sono invece 
aU'opposìzìone dì una giunta 
Pei-M. 

Altra scena, altra musica. 
Ad Acquapendente, monoco¬ 


lore Pei, i comunisti hanno 
guadagnato più di sei punti, 
sfiorando il 60 per cento; ca¬ 
lano 1 socialisti e f democri¬ 
stiani. E Infine a 'Duquinia, 
giunta Dc-Pti-Psdi. 9 Rei avan¬ 
za addirittura di dodici punti, 
mentre II Psi ne guadagna cin¬ 
que e la De ne perde 8. 

L'altalena potrebbe conti¬ 
nuare. Ma questi pochi esem¬ 
pi bastano per cercare qual¬ 
che spiegazione. «Ad Acqua- 
pendente - dice Antonio Ca* 
paldi, segretario provinciale 
del Pel - c’è un tessmo eco¬ 
nomico stabile, fatto soprat¬ 
tutto di artigiani, commer¬ 
cianti e imprenditori 
agricoli. ()ui il buon governo 
comunista ha pagato, cosa 
che non è accaduta a Civita 
Castellana, dove tutto sì è 
messo In movimento: sono 
entrati in crisi i settori produt¬ 
tivi tradizionali, come la cera¬ 
mica, mentre hanno conqui¬ 
stato spazio i piccoli in^iren- 
ditori artigivti e i commer¬ 
cianti. Questi cambiamenti 
non sono stati compresi in 
tempo, i nuovi jmxessi non 
sono stati ^tdjUi adeguata¬ 
mente». Una chiave di lettura 
non nuova, ma che al momen¬ 
to non lascia il po^o ad altre 
interpretazioni. «Ma si > dice 
Quarto IVabacchini, deputalo 
comunista di Viterbo > fé cau¬ 
se sono identiche a quelle di 
un anno fa e sono di ordine 
generale», li «bucm governo», 
msomma, nem basta? «No, 
setve a ben poco • taglia cor¬ 
to Luigi Daga. ^e(»e«dente 
comunista della Provincia - 
soprattutto se le realizzazioni 
non vengono vissute come 
conquiste della gente: lutto 
diventa un atto dovuto, men¬ 
tre la società pone nuoire do¬ 
mande». 



Viterbo, Palazzo dei Priori 


Il voto in provincia cb Lecce 
Balzo pd a (^poli: +14% 


Ih LECCE. De e Psi che 
' avanzano del 2.5 e del 2,8% 

I rispetto alle amministrative 
I deir83; Pcì che perde meno 
della media nazionale, ri,8%. 

' Sono i dati più significativi del 
volo in provincia di Lecce, 
che ha interessato 34 comuni. 
Confortante per i comunisti il 
voto di Gallipoli, dove il Pcì- 
conquista 5 seggi rispetto 
ali'83 (passa ad 10, crescen¬ 
do da) 19,9% a) 33,1% e diven¬ 
tando it primo partito della cit¬ 
tà. Anche i socialisti guada¬ 
gnano (un seggio), mentre la 


De cala dal 35,2% al 28, e da 
11 a 9 seggi. Fra i comuni che 
hanno votato con la propor¬ 
zionale, il Pei cresce, oltre 
che a Gallipoli, a Lerérano 
(+l.6).adAllisle(+8.1).aNe- 
viano (+4.2). a Veglie (+5,7). 
Stazionari 1 risultali in altri 8 
comuni, fra i quali Maglie, Cè- 
dimenti del Pei. invece, a 0>- 
perlino (-10,5) e a Galatina 
(-6,3). Fra i dieci comuni che 
votavano con la maggioritaria, 
li Pei si afferma in sei. Fra que¬ 
sti. Porto Cesareo e Otranto 
(insieme al Psi). 



Ad Ancona il Pà 
vuole il sindaco 
«Altrimaitì...» 

Non sarà semplice costruire ad Ancona la giunta di 
pentapartito. Gli alleati dei socialisti sono convinti 
che il «potere» degli assessorati sia stato decisivo 
nella frammentazione elettorale del garoiano, e non 
sono più disposti a concedete tutto. Il Psi replica: 
«Abbiamo vinto, vogliamo il sindaco». Altrimenti? 
«Tlitte le alleanze sono possibili», ha dichiarato il 
candidato socialista alia poltrona di sindaco. 

DM NOSTRO INVIATO 

JEMMER Mturrl 

H ANCONA. Il Psi non per* senso, partedperemo gran¬ 
de tempo, e presenta subito il minisirazione soltanto se di- 
«conto» ai suoi probabili allea- rettamente interessati. Mellia- 
ti di governo; «Abbiamo vinto, moci attorno a un tavolo, di- 
vogliamo il sindaco». Lo ave- scuriamo; he responsabilità 
vano già detto durante la cam* debbono essere decise nel 
pagna elettorale, con le paro- quadro complessivo: Cornu¬ 
te dello stesso Craid, ed han- ne, U^, eccetera. Noi lavoria- 
no tenuto a ribadirlo prima mo perché in giunta siano 
ancora che fosse terminato lo presenti tutti gli ex alleati ma. 
spoglio delle schede. In quella lo ripeto, non accetteremo 
che il segretano del Psi, Fabio una penalizzazione della De. 
Benni, chiama «giornata rab- Ognuno sì prenderebbe le 
blosa», già si avvistano i primi proprie responsabilità», 
lampi e tuoni. Sull'alleanza a «La erettila del Psi - (fi- 
cinque (De non più con l'ap- chiara ancora, papale papale, 
poggio esterno ma dentro la il segretario de - è facilmente 
giunta, più Psi. Prì. Psdi e PIO spiegabile: aveva sette consì- 
si dicono tutti d'accordo, ma I Slien e tulli e sette erano in 
probabili alleali del Psi hanno S'™'*- Mandate tutti 1 noiM al 
una preoccupazione non governo, e la Ix crescerà in 
troppo nascosta; non voglio- misura». Ma -t-do «li¬ 
no «ntinuare atavoriietrop- ° 

PO II panilo del garoiano, l'u- SJ^ttSa nèrao m«; 

M ***• ™P‘>''‘le lapidarlo lo sles- 

mentre iwtt g« altri hanno per- „ repubblicano. 

. . Continola bene la nuova al- 
Per bloccare i malumori de- teanza; tulli tono per un «go- 
gli alleati, i uomo indicato dal verno stabile ed efficiente, al 
Psi come futuro sindaco, servizio della città», masi met- 
Franco De) Mastro^ dichiara; tono a UliMre ancora prlQ^I 
«Ibtte le alleante sono possi- iniziare laìrattativa. Se 
biti». E 8^0 cpnialbllltà CP« e no convinti solo il «pp^» 
Pei, con 25 seggi assieme, più da assessore premia e fio^ 
un rappresentante verde o del conserui. non sarà facihs mai- 
Pri, avrebbero la maggioranza lere d’accordo cinque pàb 
assoluta) o è una «minaccia» tner, e non si escludono aD^ 
verso chi non accetta ta ri- prese, 
chiesta socialista di avere il Nella Federazione comuni- 
primo cittadino? «Noi abbia- sta, intanto, è iniziata la di¬ 
me appoggialo con grande scussìone sulla pesante scon* 
lealtà un sindaco repubblica- fitta subita. Un manifesto aff^ 
no - dice Fabio Benni - ed so nefie strade ricorda che il 
atlreltanta lealtà ci acuiamo Pei resta comunque il primo 
, og^ d« p^er di giunta», partito, e che ha tutte le cute 
Guido Monina, repubblicano, in regola per chiedere che alla 
da dodici anni sulla poltrona città sìa data un'amministra- 
dì sindaco, replica a distanza: zlone sena ed efficiente. «Si 
«Non capisco, in questa cam- avvìi immediatamente - c'è 
p^na elettorale, ottenere il scritto - un confronto pro¬ 
sindaco è stata per il Psi una grammi». «La ripresa della col- 
questione di vita o di morte. Ìaborazìone con I comunisti - 
Devo dire che non mi sento spiega il segretario del Psi, 
né spompato, né di avere per- Benni - non è facile. Spero 
so smafio, come hanno soste- che almeno possa riprendere 
nulo loro. Per noi la questione il dialogo, I rapporti sono de¬ 
non è pregiudiziale, ma non terìorati non per colpa no- 
deve esserla nemmeno per gli stra». 
altri. Prima discutiamo li prò- «Il dialogo si svolge - repH- 
gramma: sindaco ed assessori ca il segretario della Federa- 
vengono dopo. Penso che la zione comunista, Marcello fé- 
trattativa non sarà facile: ab- saresi - se si è in due, e noi 
biamo una certa preoccupa- siamo disponibili. Con le altre 
zione per la forte affermazio- forze politiche vogliamo ari¬ 
ne socialista». dare prest^imo ad un con¬ 

in casa De suonano le stes- fronto. Abbiamo ta forza ed 
se campane. «Noi non abbia- anche l’esperienza e serietà 
mo - spiega Giuseppe Fortu- delle nostre donne e del no¬ 
nato. segretario provinciale - stri uomini. Il futuro di Anco- 
alcuna preclusione, ma nessu- na non si può decìdere senza 
no deve pome nemmeno nei un confronto con il partilo 
nostri confronti. Lapparlo che ha ricevuto conset^ 
esterno per noi non ha più di tutti gli altri». 


Cava e Pomicino: «Ho vinto io...», «No, io...» 


Nel Napoletano i leader de 
già sgomitano per attribuirsi 
il bottino elettorale 
A Casoria (giunta di programma) 
perde solo il Pei (-8,2) 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


H NAPOU «Effetto Cava» o 
«effetto Pomicino»? La Demo¬ 
crazia Cristiana ha appena ter¬ 
minato l'inventario del botti¬ 
no elettorale e già i suoi lea¬ 
der sgomitano per attribuirsi 
la patemitii del successo. Il 
ministro degli interni può van¬ 
tare a Castellammare di Sta- 
bia, tradizionale feudo dì fa¬ 
miglia, di aver conquistato 
venti dei 40 seggi In palio; un 
risultato mal raggiunto nean¬ 


che negli anni bui del centrì¬ 
smo. Ad inorgoglire Antonio 
Cava non c'è solo il calo del 
Pei (-4,7% e due seggi in me¬ 
no) ma anche la battuta d'ar¬ 
resto del Psi. Castellammare 
infatti è l’unico grosso centro 
del Napoletano in cui gli uo¬ 
mini del «garofano» non rie¬ 
scono a sfondare, ma anzi re¬ 
gistrano una leggera perdita 
(-0,6%), pur conservando io 
sesso numero di consiglieri 


(5). L'«elletto Cava» « è (atto 
sentire, naturalmente, anche 
neH'attnbuzione delie prefe¬ 
renze. Al primo posto, nella 
corsa al Comune, si è piazzalo 
un ex questore. Davide Bac- 
caro, che ha lasciato il posto 
in polizia per dedicarsi alia 
politica, seguendo ii sugen- 
mento del ministro degli In¬ 
terni. Secondo è arrivato il 
giovane nipote di Cava, Nico¬ 
la Cuomo (è un figlio deita so¬ 
rella). in modo da perpetuare 
la presenza delia famigiia in 
consiglio comunale. Terzo 
quel Bruno De Stefano, segre¬ 
tario dell’ex assessore regio¬ 
nale ai lavori ^bblici ^rian¬ 
dò De Rosa condannato a sei 
anni per una bnitta storia di 
tangenti. Se lo scandalo ha 
spezzato la camera politica dì 
De Rosa, non cosi si può dire 
dunque per De Stefano ^ià 
prosciolto nel corso deU’in- 


chiesta) che è riuscito a ra¬ 
strellare oltre 2.800 voli di 
preferenza. 

Da Castellammare a Caso- 
ria, neirentroterra parteno¬ 
peo, roccaforte del neomini- 
stro della Funzione pubblica 
Paolo Cirino Pomicino. La De 
con tre consiglieri in più occu¬ 
pa 19 seggi su 40. Qui c'era 
una «giunta di programma» 
formata da democristiani e 
comunisti, socialisti e social- 
democratici: ma gli unici 
sconfitti sono i comunisti 
(-8,2% e quattro seggi in me¬ 
no). Il P» cresce di 5 punti e 
tre seggi, mentre 11 Psdi man¬ 
tiene le posizioni precedenti. 

Naturalmente ogni città ha 
una sua specificità ma il riepi¬ 
logo dei 22 comuni della pro¬ 
vincia di Napoli in cui si è vo¬ 
talo con ii sistema proporzio¬ 
nale sintetizza in maniera elo¬ 
quente quanto è avvenuto do- 


mertica e lunedi scorsi. Il Pel 
pierde complessivamente il 
6.3% calando al 13,2. Il Psi si 
afferma come secondo parti¬ 
to crescendo del 2,4% fino a 
toccare il 18,6. La De vola su 
al 41,9 guadagnando ri,6%. 
Tende a scomparire l'Msi che 
con tre punti in meno precipi¬ 
ta ai 2,7 e vede assottigliarsi 
dei due terzi (da 31 a 9 consi¬ 
glieri) la sua rappresenttmza 
nelle assemblee cittadine. Sta¬ 
zionari ì partiti minori con un 
mezzo punto de! Psdi travasa¬ 
to nel Pri e un punto in più 
conquistato dai liberali. Inin¬ 
fluente la presenza di Dp e dei 
Verdi 

«La De in Campania cresce 
in misura ancora maggiore 
che ne) resto del paese» è il 
Inonfalislico commento del- 
l'on. Ugo Grippo. «Il colpo 
elettorale - secondo il depu¬ 
tato de - penalizza ie opposi¬ 


zioni senza più idee e alla in¬ 
fruttuosa ncerca di identità». 
Soddisfatto anche l’on. Alber¬ 
to Ciampaglia del Psdi; «Ab¬ 
biamo superalo benissimo la 
caccia ai voti socialdemocra¬ 
tici» ha dichiaralo. 

Per il segretario regionale 
comunista Eugenio Donise la 
sconfitta del Pei, pur inqua¬ 
drandosi nel calo generale re¬ 
gistrato a livello nazionale, è 
stata accentuata da ragioni 
specifiche locali. La presenza 
in giunte anomale, l'immobili¬ 
smo particolarmente accen¬ 
tuato in alcune realtà, Tinca- 
paatà di fornire una proposta 
alternativa ai degrado di gran¬ 
di aree urbane hanno concor¬ 
so a determinare un risultato 
negativo che ha raggiunto pic¬ 
chi «drammatici» a Pozzuoli, 
Giugliano, Casoria. 

A Torre del Greco, terza cit¬ 
tà della regione per numero di 
abitanti (106miia), li Pel di¬ 
venta il quinto partito in consi¬ 


glio comun^e con appenavH 
9,6%. È preceduto infatti cfalla 
De, dal Psi, da una lista di de¬ 
mocristiani dissidenti e, sfa 
pure con uno scarto di appe¬ 
na Io 0,3%, dal Pn. 

Un risultato tutto sommato 
positivo per \ comunisti viene 
invece dalTIrpinìa di Ciriaco 
De Mila. Nei sei comuni prin¬ 
cipali il Pei guadagna quasi un 
punto e tre seggi consolidan¬ 
dosi al 21 per cento. Staziona¬ 
rio il P si col 24,3 ed una fles¬ 
sione delio 0,3 che gli provo¬ 
ca la perdita dì due seggi. Ul¬ 
teriore crescita della Oc che 
guadagna cinque punti e balza 
al 54% e conquista sei seggi. 
Scompare quasi de) tutto II 
Psdi che cede sei seggi. 

Infine un episodio dì Intol¬ 
leranza si è verificato a Solo¬ 
paca, In provincia dì Beneven¬ 
to, dove un gruppo di facino¬ 
rosi ha assaltato la locale se¬ 
zione comunista. 



















NEL MONDO 


Grande accoglienza 
al presidente americano 
che incontra 1.500 studenti 
airuniversità Lomonosov 

La lezione di Ubertà 
del professor Reagan 




jbbihi 

Raissa e Nancy ti avviano al pranio ufficiale seguite dal mariti 


Da Pastemak a Butch Cassidy, da Dostoevskji a Mi¬ 
chael Jackson, da Gogol a Biliy thè Kid, da! western 
alla libertà, dal rock alia democrazia. Per quaranta 
minuti Ronald Reagan ha affascinato i 1.500 studenti 
e professori riuniti nell'aula magna delFuniversità di 
Mosca. Una lezione di grande istrionismo politico. 
Ma che fine ha fatto ('«Impero del Male»? Ma quella, 
ha detto Reagan, era una valutazione di altri tempi... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CNICSA 


■i MOSCA. Vento d'Ameri¬ 
ca, l'America di Ronaid Rea¬ 
gan, nel fortilizio delia cultura 
sovietica, l'università Lomo¬ 
nosov. La disinvoltura di chi si 
sente e vuole apparite forte. 
La sicurezza di chi rappresen¬ 
ta la tecnologia più avanzata e 
che viene a spiegare ai «bar¬ 
bari*, discendenti di coloro 
che hanno fatto la più grande 
rivoluzione sociale di questo 
secolo, il segreto della rivolu¬ 
zione dei «chips*, dei compu¬ 
ter, dei network. Un segreto 
che gli appare semplice come 
l'uovo di colombo e che, in 


fondo, contiene anche molta 
verità: «Libertà, libertà di pen¬ 
siero, di informazione, di co¬ 
municazione». 

1 circa 1500 studenti e inse¬ 
gnanti dell'università gli han¬ 
no tnbutato un grande applau¬ 
so, di rispetto all'ingresso, di 
conquistata simpatia alia fine. 
Lo hanno ascoltato senza per¬ 
dere una sillaba, questo vec¬ 
chio signore che dice cose 
mai risuonate in quella sala 
austera, opinabili ma con una 
candida, innegabile convin¬ 
zione. Alle sue spalle, Incise 
nel marmo, le parole di Marx: 


•Nella scienza non esistono 
grandi strade magistrali...». 
Ma Reagan - che sembra ri¬ 
cordare a memoria il suo di¬ 
scorso di 40 minuti (e invece 
legge su due schermi che al 
pubblico appaiono come due 
mistenosi vetrini trasparenti) 
- non ha letto Marx, e neppu¬ 
re Lenin. Non ha neppure 
scritto questo bel discorso, 
che pure gli va cosi bene a 
pennello, in cui «Butch Cassi¬ 
dy and thè Sundance Kid» ser¬ 
ve ])er inneggiare all'audacia, 
quanto II «Dottor Zivago» per 
esaltare la forza della verità 
disarmata. In cui per spiegare 
la potenza del software si sce¬ 
glie Michael Jackson davanti 
al ùnletizzatore elettronico e 
per descrìvere la libertà di 
movimento degli individui si 
fa l'esempio di un gruppo 
rock che. a Mosca oggi, do¬ 
mani potrebbe essere a Liver- 
pool «senza passare attraver¬ 
so l'autorizzazione di un uffi¬ 
cio governativo», così, sempli¬ 
cemente, solo col passaporto. 


Astuto, vecchio Reagan che 
manda in visibilio gli amenca- 
ni e che sa bene quanto forti 
rìsuonino in questa aula ma¬ 
gna tra il neoclassico e il liber¬ 
ty te sue parole di un altro 
mondo: «Libertà è riconosce¬ 
re che non c'è persona, non 
c'è autorità di governo che 
abbia il monopolio della veri¬ 
tà. e che ogni vita individuale 
è infinitamente preziosa». E i 
bombardieri Usa sul cielo di 
Tripoli? E i contras che am¬ 
mazzano in Nicaragua? E i pa¬ 
lestinesi uccisi sulla riva occi¬ 
dentale del Giordano? 

Negli inni di gloria, come 
nei discorsi di Ronald Reagan, 
non c'è posto per i chiaroscu¬ 
ri. È venuto a fare una lezione 
di democrazia americana. 
Mantiene la parola, tiene ban¬ 
co, espone la sua ideologia 
del «we, thè people», noi il po¬ 
polo: «Democrazia è meno un 
sistema di governo che non 
un sistema per delimitare il 
governo, per renderlo meno 


invadente». I suoi eroi, «esplo¬ 
ratori dell'era moderna», sono 
gli imprenditon, «uomini ca¬ 
paci di precetti, con il corag¬ 
gio di rischiare e fede suffi¬ 
ciente per sfidare rmeognito». 
t suoi nemici sono ì burocrati. 
Categona universale, ben no¬ 
ta anche in Urss, tant'è vero 
che la sala scoppia in una risa¬ 
ta e in un applauso quando 
Reagan mcconta l'aneddoto 
delia vecclua elettrice che 
chiede ^ sind^o se può dirgli 
drwe lo ha baciato l’ange¬ 
lo. visto che egli ha potuto se¬ 
dere così a lungo a! suo posto, 
senza fiue niente. Ma Reagan 
non si sente un burocrate. 
Uno studente deila facoltà di 
giomaltsmo gli chiede come 
si s^te, ora che ha finito il 
suo secondo mandato. Non 
vorrebbe forse fame ancte un 
terzo? «Detano Roosevelt fu 
eletto tre volte •> risponde 
pronto il prendente - ma da 
noi c'è una tradizione che ri¬ 
sale a George Wa^inglon. 


Non vogliamo trasformarci in 
una monarchia. Ma quando 
me ne andrò dal mio ufficio 
girerò per l'America per con¬ 
vincere la gente che può eleg¬ 
gere un presidente quante vol¬ 
te ntiene opportuno, anche 
più di due». Applausi e risate, 
in omaggio alta franchezza. 
Reagan continua, spazia con 
le sue citazioni nel vasto cam¬ 
po della cultura mssa: dopo 
Pastemak arriva Dostoevskij, 
dopo Kandinsklj viene Scria- 
bin e l'oscuro letterato uzbe- 
ko Alisher Navoi. Tino al Go¬ 
gol delle «Anime morte». Il 
tutto mescolato con i films 
western, il rock, la libertà e la 
democrazia. Perfino con la 
strofa di una nota canzone so¬ 
vietica che chiede «vogliono i 
russi la guerra?». Non la vo¬ 
gliono. ovviamente, come 
non la vogliono gli americani. 
«I popoli non creano le guer¬ 
re. sono i governi che le crea¬ 
no. Un popolo libero di sce¬ 
gliere sceglie sempre la pace». 


La perestrojka? Gli piace. «È il 
momento in cui il primo soffio 
di libertà attraversa l'aria e II 
cuore balte al ritmo accelera¬ 
to della speranza, quando le 
energie spirituali accumulate 
da un lungo silenzio comin¬ 
ciano ad aprirsi la strada». 
Reagan è in cattedra. Sì sente 
in diritto di dare il primo voto 
a Gorbaciov. Parla come se 
pensasse che anche la gla- 
snosl è il fnitio, ancora acer¬ 
bo ma promettente, delle sue 
cure botaniche. In ogni caso 
non ha dubbi che, se fioriran¬ 
no I germogli, ssuanno i^uali 
a quelli americani. L'impero 
del male, aveva detto ieri mat¬ 
tina passeggiando sulla piazza 
Rossa con Gorbaciov. è cesa 
di altn tempi e di altra epoca. 
Il diavolo non abita più qui. 
Una soia citazione è mancata 
al suo discorso: ncordare che 
Woland, il simpatico maligno 
del «Maestro e Margherita» di 
Bulgakov. giunse a Mosca 
proprio nell’ultima settimana 
di maggio. Come Reagan. 


Fìmiati 9 accordi Forse in autunno la firma 
Dai test H alla pesca sulle armi strategiche 



«Da noi il raccolto si fa In autunno», è stata la 
battuta di Shevardnadze. Aveva appena finito di 
firmare con Shuitz il nono accordo delia giornata. 
Ma le migliaia di pagine che si sono scambiati 
dopo l'autografo, quasi una biblioteca, non hannò 
nulla a che vedere, quanto a importanza, con l'ac¬ 
cordo «vero», quéilo sulle armi strategiche, che qui 
a Mosca, come già era evidente, non » firmerà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SI6GMUND GINZBGRO 


■i MOSCA. Reagan e Corba- 
cìov si sono accordati per al¬ 
largare a mille-mille e cinque¬ 
cento studenti per parte nel 
prossimo biennio rassegna¬ 
zione di borse di studio per 
visitare i due paesi. Finora, da 
Mosca a Washington e vice¬ 
versa. ne andavano non più di 
una cinquantina all’anno. E 
Shuitz e Shevardnadze hanno 
solennemente firmato altri tre 
accordi al mattino e sei nel 
pomerìggio. Eccoli. 

I soli due accordi di natura 
militare, quello in cui le parti 
convengono sui preavviso re¬ 
ciproco per i test missilistici e 
quello sulla verifica degli 
esperimenti nucleari, vengo¬ 


no visti come una sorta di 
stralcio simbolico dell'accor¬ 
do che ancora manca, quello 
sulle armi strategiche. Il primo 
prevede un preavviso di venti¬ 
quattro ore per tutti i lanci di 
missili intercontinentali o da 
sottomarini. Il secondo, la 
possibilità per i tecnici ameri¬ 
cani e sovietici di misurare, 
con gli strumenti che nterran- 
no opportuno, una esplosione 
nucleare effettuata dairaltro 
paese. 

Gh altri sei accordi firmati 
nel pomer^gio dai due mini¬ 
stri degli Esteri sono quello 
sulla pesca, che mette fine al¬ 
la guerra del merluzzo, quello 
sulla radio-navigazione che 
mette fine alla guerra delle 


frequenze radio, e altri tre che 
riguardano il campo dei tra¬ 
sporti aerei e marittimi, un 
protocollo che estende il trat¬ 
tato già in vigore sull'uso paci¬ 
fico delt'ene^ia nucleare e un 
protocollo sull'uso pacifico 
dello spazio, che comprende 
lo scambio dì informazioni 
suH'esplorazione del sistema 
solare, in un ampio spettro dì 
campi che vanno dall'astro¬ 
nomia e d^l’astrofislca alla 
biologia e medicina spaziali. 
La più spettacolare coopera- 
zicine nelle missioni verso 
Marte, proposta da Gorbaciov 
a Reagan alla vigilia di questo 
vertice, rimane allo stalo di 
studio. 


H MOSCA. La vera questio¬ 
ne, cui tutti cercano spasmo¬ 
dicamente una risposta, è se 
verranno o meno poste le basi 
perché un trattato per la ridu¬ 
zione del 50% degli arsenali 
strategici > possa essere con¬ 
cluso in un quinto summit tra 
Reagan e Gorbàbìov, appunto 
in autunno, prima delle presi¬ 
denziali americane. 

L’hannoLchiesto a Reagan e 
Gorbaciov, alla cerimonia per 
la firma dei miniaccordi al 
' Cremlino. Reagan, visìbilmen¬ 
te affaticato, non ha risposto. 

I Gorbaciov, trasudante ener- 
' già, ha detto: «Domanda inte¬ 
ressante, ma la risposta l'avre¬ 
te solo alla fine del vertice». 

Ieri è nato un bimbo a Mo¬ 
sca, e ì genitori l'hanno chia¬ 
mato Ron. È nata una bimba e 
l'hanno chiamata Reagana. 
Quando ai due leader hanno 
chiesto se a questo punto sì 
potevano considerare vecctù 
amici, la risposta è stata affer¬ 
mativa. Comunque vada a fini¬ 
re, questo summit sancisce la 
fine dell'era m cui a Mosca e a 
Washington sì guardavano in 


cagnesco, la fine della sindro¬ 
me da «impero del male». Ma 
spettacolo, folklore, volontà 
dì dialogo e scintille sui dissi¬ 
denti a parte, come sia andata 
davvero nel mento del nego¬ 
ziato io si vedrà solo oggi alle 
conferenze stampa dei due 
leaders e nel comunicalo fina¬ 
le che farà il |Hinto sullo stato 
delle discussioni sulla riduzio¬ 
ne dei strategici Qui si 
misurerà la sostanza dei fj^o- 
gressi» di cui sì parla da una 
parte e dall'dtra. Niente è 
scontato, (^ni minuto della 
notte tra martedì e mercoiedi. 
che gli storici forse ricorde¬ 
ranno come la più lunga del 
summit, conterà nel determi¬ 
nare ciò che i negoziatori po¬ 
tranno riferire stamane ai n- 
spetiivi leader. Che ì nodi tal¬ 
volta si sciolgono sui filo dei 
minuti era stato lo stesso Gor¬ 
baciov a suggerirlo nel breve 
incontro con i giornalisti pn- 
ma delta sessione a tu per tu 
con Reagan di ieri mattina. 
•Ricordo che il prsidente ed 
io d siamo già trovati in situa¬ 
zioni che sembravano dì im¬ 


passe. E ncordo che nel corso 
di una delle nostre discussioni 
a Ginevra (nell’BS. ndr) il pre¬ 
sidente disse: battiamo i pugni 
sul tavolo. E io gli risposi: be¬ 
nissimo. E al mattino dopo 
tutto era stato concordato. 
Forse adesso è venuto nuova¬ 
mente il momento di battere i 
pugni sul tavolo». 

Reagan, che gli era seduto 
accanto sul divano marrone 
nello studio del segretario ge¬ 
nerale del Pcus, sotto un ri¬ 
tratto di Marx, è intervenuto 
dicendo; «Farò qualsiasi cosa 
possa funzionare». E Gorba¬ 
ciov ha rincalzato: «Cosi biso¬ 
gna fare», concludendo si¬ 
gnificativamente, rivolto ai 
giornalisti' «Penso che vi ab¬ 
biamo detto più dì quanto vi 
aspettate» 

Ad una domanda sul possì¬ 
bile «raccolto in autunno» sul¬ 
lo Start evocalo da Shevar- 
dnadze, in un breafing succes¬ 
sivo il portavoce di Gorbaciov 
Gherasimov ha detto ancora 
più esplìcitamente: «Ripeto 
ancora: noi abbiamo voluto e 
siamo pronti a concludere un 
accordo sulla riduzione del 
50% delle armi strategiche 
con questa amministrazione 
americana. E anche questa 
amministrazione si dice pron¬ 
ta a firmare un accordo. Ma 
tra questa disponibilità e la 
realizzazione di essa c’è anco¬ 
ra una distanza che dobbiamo 
attraversare, e noi siamo 
pronti a compiere la nostra 
parte di percorso se la com¬ 
piono gii americani». Sì, ha ri¬ 


badito il portavoce di Reagan, 
Rtzwater, che gli stava accan¬ 
to: «Noi vogliamo continuare 
a lavorare sul trattalo Start e 
speriamo che un accordo ^ 
possa raggiungere al più pre¬ 
sto possibile». 

Quanto al «progressi» finora 
nessuno dei due portavoce ha 
voluto pronunciar». «Aspet¬ 
tiamo il comunicalo» ha dello 
Fitzwater. «Come misurare il 
progresso?» ha aggiunto dal 
canto suo Gherasimov: «La 
misura deriva dalle aspettati¬ 
ve; se Taspettativa è grande 
può sembrare che il progrsso 
sia piccolo, se raspenativa è 
piccola, che il progresso sia 
grande. Ma dal punto dì vista 
delle possibilità realistiche, di¬ 
rei che i progressi sono note¬ 
voli». 

i tempi strìngono sia per 
Reagan che per Gorbaciov. 
Per Reagan si tratta di dise¬ 
gnare la strada al suo succes¬ 
sore. Per Gorbaciov forse an¬ 
che qualcosa di più Colpisce 
lì cronista che len per ben due 
volle il segretario del Pcus ab¬ 
bia sentito il bisogno di uscire 
daH’argomento summit per 
sconfinare invece sui temi del¬ 
la battaglia politica interna. 
Quando sulla Piazza Rossa ha 
detto che la nuova dirigenza 
sovietica è più crìtica sui pro¬ 
blemi deirUrss di quanto lo 
sia Reagan, e quando ad una 
battuta di Reagan su «gli amici 
che possono dissentire ma re¬ 
stare sempre amici» ha repli¬ 
cato osservando: «Ci sono di¬ 
scussioni accese anche in 
Urss, ma il paese è unito». 



«Imeversibile» 
secondo Genscher 
la riforma 
sovietica 


In una intervista che appare oggi sulla «Frankfurter Neue 
Presse», il cui testo è stato diffuso ieri dal ministero degli 
Esteri, a Bonn, il ministro degli Esteri tedesco federale 
Hans Oletiìch Genscher (nella foto), ha affermato che la 
•perestroika». il processo dì riforma sovietico, è ormai 
irreversibile. E quindi giustificato, ha aggiunto, attendersi, 
nuovi poetivi sviluppi «a nella politica interna deli UnÌorM(^„j 
Sovietica, sia in quella estera. Comunque, la Nato deve ^ 
conservare la propria unità di deetsiORe, (non processo di 
«distensione realistica». 


Superpotenze 

unite 

contro alcool 
e droga 


Mentre Reagan e Gorba¬ 
ciov si incontravaho al 
Cremlino, un altro avveni¬ 
mento ha segnato un nuovo 
punto d'accordo tra sovieti¬ 
ci e americani: l’apertura di 
un «Centro della sobrietà» 
suH'Arbat, strada alla moda 
di Mosca, per sottolineare l’apertura di un fronte comune 
contro alcool e droga. «Viviamo nell'epoca nucleare e un 
alcolizzalo o un drogato potrebbe bastare per provocare 
un conflitto armato o una catastrofe mondiale», ha detto 
Jay Canty, co-presidente della conferènza congiunta so- 
vietìco-americana contro ralcoolismo e la droga, durante 
la cerimonia Inaugurale. La conferenza ha in programma 
anche l’organizzazione di un campeggio nei pressi di Mo¬ 
sca per trecento giovani americani e altrettanti sovietici. 


Allo scambio 
delle ratifiche 
anche 

i capignippo 
del Senato Usa 


Alla cerimonia di oggi, in 
cui Gorbaciov e Reagan si 
scambieranno le ratifiche 
del Soviet supremo e del 
Senato americano al tratta¬ 
to suireliminazione del 
mìssili a medio raggio, par¬ 
teciperanno ancheisenato¬ 
ri Robert Bird, capogruppo 
dei democratici, e Robert Dole, capogruppo dei repubbli¬ 
cani. Byrd ha dichiaralo ieri, in una conferenza stampa 
prima di partire per Mosca, che la loro presenza è dovuta 
alla caratteristica del sistema americano dì separazione 
dei poteri tra Senato ed esecutivo. Il capogruppo demo¬ 
cratico ha anche anticipato che chiederà a Gorbaciov di 
rispettare la promessa di far stampare 100 milioni di Bib¬ 
bie. 


L’ex portavoce 
americano 
difende 
Nancy Reagan 


Intrigante, assetata di pote¬ 
re. dipendente dagli astri e 
dagli oroscopi: co» l'ex ca¬ 
po di gabinetto della Casa 
Bianca, Don Regan, ha de¬ 
scrìtto, nel suo recente li¬ 
bro di pettegolezzi, la per¬ 
sonalità della moglie del 
presidente americano. Ma l'ex portavoce presioenziale,^ 
Larry Speakes (nella foto), anche lui autore di un libro sulla 
vita all'interno della Casa Bianca, è intervenuto decisa¬ 
mente in difesa di Nancy Reagan, parlando lunedi sera al 
congresso dei librai americani. «Le azioni di Nan^ sono 
quelle di una moglie che ha cura della sicurezza e deirim- 
magine vincente del marito», ha detto Speakes. Quanto 
alle manie astrologiche, ha dichiarato di non averne mal 
saputo nulla. 


Ieri, per il secondo giorno 
ttl’seguib.ef^noìnfeolnìlà^ 
K " ti 1 due ministri della DIM 
Usae Uns, Frank Cariucisls^ 
il generale Dmltry Yazov, 
La Tass, nel comunicare la 
notizia, non ha fornito det- 
tagli sui colloqui. «1 ministri 
• si limila a informare - proseguono la discussione sui 
problemi che hanno preso in esame nel loro incontro di 
lunedì». 


Veitice, 
si incontrano 
i due mhii^ 
della Difesa 


Ieri, ai giornalisti che per 
qualche minuto hanno avu¬ 
to la po^ibiUtà dv un brcNe 
colloquio improvvisato col 
presidente Usa. Reagan è 
apparso molto affaticato, 
forse un pò zoppicante, lì 
portavoce presidenziale, 
Marlin Fitzwater. ha tenuto un tono tranquillizzante: «Non 
abbiamo problemi di salute del presidente - ha detto -• ha 
solo avuto difficoltà a dormire stanotte. D'altra parte - ha 
aggiunto ' »amo tulli un po’ stanchi». 


La «stanchezza» 
dei presidente 
americano 


Serata Jazz 
con Dave Brubeck 
e il suo 
quintetto 


Una bella serata jazz per ì 
Gorbaciov e i Reagan, con 
Il pianista americano Dave 
Brubeck e il suo quintetto, 
ieri a «Spaso House», du¬ 
rante il ricevimento offerto 
dai presidente Usa presso 
la residenza deH’ambascia- 
tore amerìcuio. Reagan e sua moglie sono appassionati 
del jazz dì Brubeck; non si conoscono i gusti di Gorbaciov 
a prop^o. Il vecchio segretano del Pcus, Nildta Krusciov, 
era solito dire che il jazz gli dava «una notevole carica». 


VmOINIA LORI 


Usa 

Dìstmtto 
motore 
di Pershing 

■i NEW YORK Proprio ieri, alla vigilia del¬ 
l'entrata in vigore, prevista per oggi a Mosca 
con lo scambio dei documenti di ratifica tra 
Reagan e Gorbaciov, dei trattato «Inf» sulla 
ellrmnazlone dei missili a corto e medio rag¬ 
gio, gli Stati Uniti sono riusciti a distruggere il 
motore di un «Pershing li» La distruzione, 
compiuta giusto in tempo, era stata rimandata 
da undici Jiomì per le cattive condizioni almo- 
sferiche. Era im^rtante, infatti, poter studiare 
tutte le conseguenze ambientali del procedi¬ 
mento, che consiste ,nei far bruciare tutto il 
combustibile solido del missile. Il motore è 
stato distrutto nella base militare di Pueblo, in 
Colorado, dove sono conservati tutti i «Per¬ 
shing II». Cinquanta diversi strumenti hanno 
sorveglialo retrazione, per poter raccogliere 
il maggior numero di dati sull'inquinamento 
dell'an%ienle. Dopo lo scambio delle ratifi¬ 
che, oggi a Mosca,Usa e Urss dovranno rende¬ 
re note con trenta giorni di anticipo le relative 
distruzioni di missili, che saranno reciproca¬ 
mente sorvegliate sul luogo da esperti della 
controparte. 


In diretta 

Radio americana 
diffonde musica 
e satira a Mosca 

H NEW YORK «Sono le 7 e 10, ora del Kgb» 
con questo annunc io la stazione radio «Wava» 
di un sobborgo di Washington ha inizialo la 
scorsa notte un programma di mezz'ora in col- 
legamento diretto con il canale 3 dì Mosca che 
trasmette sulle onde medie e corte. Gli abitanti 
della capitale sovietica si sono quindi svegliati 
ieri mattina (bisogna tener conto del fuso ora¬ 
no) sintonizzati su una stazione radio nota nel¬ 
la capitale amencana per la vena satinca che 
caratterizza le sue trasmissioni. Ai motivi dei 
Beatles e di qualche successo rock sovietico, 
scelto dalla lista dei primi 20 pubblicata dalla 
Tass, sono state affiancate battute dei due 
«dtsc jockey» Mike O'Meara e Don Geronimo. 
Il programma, noi malmente intitolato «lo zoo 
del mattino», è stato ribattezzato per l'occasio¬ 
ne «Buongiorno Mosca» ed ha avuto un poten¬ 
ziale audience di circa tre milioni di persone. 


La Cina è delusa però ammette 
«nuovi passi per la distensione» 

DAL NOSTRO COnRISPONDENTC 


■■ PECKINO «Un vertice 
non all'altezza delle aspettati¬ 
ve, ma non per questo senza 
importanza» il commento agii 
incontri moscoviti tra Reagan 
e Gorbaciov viene da «Liao- 
wang», l'autorevole settima¬ 
nale portavoce delie posizioni 
del Pcc. Le aspettative deluse 
sono quelle per un accordo 
che nduca del SO per cento le 
armi nucleari strategiche Ma 
•Liaowang» ammette che, 
stando le grandi divergenze 
tra Usa e Urss sulle modalità 
di conteggio prima e di con¬ 
trollo dopo dei nspettivi arse¬ 
nali nucleari, in effetti non c’è 
stalo il tempo necessano per 
far maturare quella decisione 


sul SO per cento alla quale i 
cinesi danno una grande im¬ 
portanza 

Nonostante ciò, il summit 
di Mosca viene lo stesso giudi¬ 
cato importante almeno per 
Ire ragioni' può contnbuire a 
chiarire quelle divergenze che 
hanno impedito il taglio del 
50 per cento. (HJò migliorare ì 
rapporti tra i due pae» e. quin¬ 
di, determinare un ulteriore 
allentamento della tensione 
internazionale. Anzi a questo 
proposito non solo adesso 
«Liaowang» ma recentemente 
anche il segretano dei Pcc, 
Zhao Ziyang hanno tenuto a 
sottolineare i passi in avanti 


positivi che SI sono già falli sul 
fronte della distensione e nei 
rapporti tra Usa e Urss. 

Nel complesso però la 
stampa cinese sta seguendo 
con un certo distacco i lavori 
di Mosca Scontata la delusio¬ 
ne sulle armi strategiche, me¬ 
no interessati ai dìntti umani, 
a questo punto l'attenzione 
dei cinesi si è spostata sulle 
crisi regionali e qui essi si au¬ 
gurano novità del tipo di quel¬ 
le ginevnne per l'Afghanistan, 
ma SI rendono conto che non 
conviene sperare più di tanto. 

È interessante comunque 
segnalare che a questa fred¬ 
dezza SI contrappone la gran¬ 
de attenzione alla appena Ini¬ 
ziata sessione delI'Ònu dedi¬ 


cata agli armamenti e al lavori 
appena terminati della assem¬ 
blea dei non allineali a Cuba, 
sempre sul disarmo. È attra¬ 
verso il commento a questi 
due avvenimenti che la Cina 
fa sapere a Reagan e Gorba¬ 
ciov qualè il suo punto di vi¬ 
sta. E li suo punto vista è che 
mentre interi jxipoii muoiono 
di fame è insensato spendere 
mille miliardi di dollari Usa in 
armamenti e che perciò oc¬ 
corre ndurre drasticamente 
gli arsenali nucleari. Ma il 75 
per cento delle armi atomiche 
è detenuto da Usa e Urss e 
nspettivi alleati, quindi spetta 
a loro due darsi da fare per 
primi per realizzare l’obiettivo 
della riduzione. QLT. 



I ^ornali Usa e il summit 

La stampa americana 
dà risalto allo scontro 
sui diritti umani 


B NEW YORK. L’insisten- 
2 a mostrata a Mosca dal 
presidente Ronald Reagan 
sul problema dei diritti uma¬ 
ni ha dominato ieri, le pri¬ 
me pagine dei giornali ame¬ 
ricani. 

«Reagan incalza Gorba¬ 
ciov sulla chiesa e sui diritti 
civili con "sermoni" che in¬ 
fastidiscono gli ospiti. 
CNew York Times). «Al 
summit- progressi suite ar¬ 
mi, stallo sui diritti umani. 
(Washington Post), Così i 
due principali quOlidiani 
degli Stali Uniti illustrano 
oggi ai lettori l'andamento 
del vertice di Mosca. 

Il «New York Times, parla 


di «scontro pubblico, e di 
«inasprimento del dibaltito. 
tra Reagan e Gorbaciov sul 
tema dei diritti umani. «Dal¬ 
le pareti dorate del Cremli¬ 
no alle bianche mura del 
monastero Danilov, Reagan 
ha usato la sua prima Visita 
in Unione Sovieticaì, ed il 
suo quarto incontre» con 
Gorbaciov per lare campa¬ 
gna per una maggiore liberi 
tà», nota il quotidiano. 

Il quotidiano «Washin¬ 
gton Post, scrìve comunque 
che «malgrado qualche 
scambio rovente sui diritti 
umani. Reagan e Gorbaciov 
sono aprami «rilassati e 
amichevoli, nel loto rap¬ 
porto. 
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Piccolo bagno di folla ieri per Reagan e Gorbaciov 
con interviste di passanti e giornalisti 
Il segretario del Pcus: «Il presidente ci critica? 

È niente rispetto a quello che noi pensiamo deU’Urss» 


A sfiasso insieme sulla Piazza Rossa 


Gort>aciov e Reagan a spasso ieri sulla Piazza Ros> 
sa. Inteiviste di passanti e giornalisti. Il segretario 
del Pcus; «Il presidente cl critica? Ma ciò e niente 
rispetto a quello che noi stessi pensiamo dell'Urss 
oggi». Un sondaggio congiunto Usa-U^ su 939 
moscoviti. Che ne pensano di Reagan? E migliora¬ 
to il giudizio. Chi lavora di più, i sovietici o gli 
americani? Gli americani, indubbiamente. 

DAL NOSTRO INVJATO 

SERaiO SERQI 


■i MOSCA. L’avreste imma* 
Binato? E invece eccoli, Rea* 
san e Gorbaciov, insieme nel* 
la Piazza Rossa. Una breve 
passeggiata fuori dalie mura 
del Cremlino, dopo il loro ter* 
zo colloquio di questo vertice. 
Un piccolo bagno di folla, tra 
turisti e cameramen, america* 
ni soprattutto, che lì trovi in 
ogni dove, nei punti più insoli* 
ti, pronti e scattanti, ventiauat* 
tro ore su ventiquattro. Non 
lutti ti accorgono dei «due 
grandi!, venuti fuori dalla tor* 
re Spaskaja, quella dell'orolo* 
gio. Dall’altro lato delia piaz* 
za, dentro i grandi magazzini 
Cum, migliala di visitatori ti 
accalcano come ogni giorno, 
alle prese con gli acquisti. 

Un giovane, Anatoti Tom* 
koric, laureato im medicina, è 
tra i più lesti a chiedere: «Pre¬ 
sidente, quando farete un ac¬ 
cordo definitivo per bandire 
tutte le armi?». 

Reagan; «Se I giovani del 
nostri due paesi si conosces¬ 
sero meglio, sarebbe più sem¬ 
plice. 

£ quegli, di rimando: «Non 
pensa, invece, che dipenda 
anche un po' da voi due?». 

Reagan: «Su questo la mia 
coscienza è a posto. Ma poi se 
sbaglieremo - dice voltandosi 
verso il segretario del Pcus - 
spero ci correggiate in tem* 


Mentre il presidente Usa 
prende in braccio un bambi¬ 
no, Alioscla Fiìalov, che vuole 
una foto con «nonno Reagan» 
(e Gorbaciov ride), i cronisti 
statunitensi vanno airattacco 
dei segretario del Pcus. ricor¬ 
dando le critiche che dall'A- 
merica si riversano sul sistema 
politico sovietico. Gorbaciov 
risponde sicuro. «Il presidente 
ci ha fatto delle crìtiche, io so¬ 
no in disaccordo con alcune. 
Certo, so bene che gli ameri¬ 
cani sono fieri del loro paese 
ma dobbiamo fare uno sforzo 
per capirci, pur essendo diver¬ 
ti». 

E qui Gort>aciov assesta un 
colpo ad effetto. Dice: «Il pre¬ 
sidente ci critica? Ma noi sia¬ 
mo cosi critici verso il nostro 
stesso paese che le osserva¬ 
zioni di Reagan al confronto 
sono insianmeanti». Reagan 
dice: «Abbiamo le stesse ve¬ 
dute, l'amicizia tra i nostri po- 
poliu. E poi aggiunge, rivol¬ 
gendosi a un gruppo di don¬ 
ne. «lo ha grande ammirazio¬ 
ne per le donne russe, sono 
molto coraggiose e danno un 
grande contributo alla socie- 
&». E Qortiadov a sua volta: 
•Se gli argomenti si fanno In¬ 
candescenti, la verità evapo¬ 
ra. Noi dobbiamo cercare il 
dialogo. Reagan sente e ag* 


giunge: «Abbiamo deciso di 
parlare l'uno all’altro e non 
l'uno coniro l'altro». Allonta¬ 
nandosi tra gli applausi 1 due 
hanno il tempo ipotizzare 
uno sforzo congiunto per l'e¬ 
splorazione di Marte. 

Il segretario dei Pcus pro¬ 
babilmente conosce già i ri¬ 
sultati di un sondaggio che, 
commissionato dal «New 
York Times», è stato effettuato 
su un campione di 939 cittadi¬ 
ni di Mosca interpellati per te¬ 
lefono dagli esperti dell’istitu¬ 
to dì ricerche sociologiche 
della capitale. Le domande? 
Eccole, vi piace la perestro- 
ika? Vanno bene la glasnost e 
la democratizzazione? Siete 
disposti a pagare più care le 
merci se migliora la qualità? 
Chi è più torte tra Usa e Urss? 
E così via. Il direttore dell'isti¬ 
tuto, il sociologo Vladimir Ilic 
Ivanov, al Centro stampa ìn< 
temazlonale, sul lungoiiume, 
commenta i dati. E non sono 
tutti pro;perestrop(a. Se, infat¬ 
ti, Il 56./ per cento (contro il 
16) approva II pluralismo del¬ 
le opinioni, e se oltre t'65 per 
cento è convìnto che la «gla- 
snost» tiuta lo sviluppo del so¬ 
cialismo in Urss, ecco che il 
52,6 per cento, alia domanda 
se fossero migliorate con la 
perestroika te condizioni ma¬ 
teriali delle famiglie, risponde 
che non é mutato nulla. 

Ma sono stati avvertiti i 
cambiamenti? I moscoviti si 
spaccano quasi a metà: il 46,3 
per cento dice di si, li 42,8 
dice di no mentre il 4,8 ha av¬ 
vertito solo cambiamenti ne¬ 
gativi. Se, poi, aumentassero i 
prezzi dei generi alimentari il 
29 per cento si è già schierato 
contro Commenta Ivanov: 
«Certo aumentare i prezzi è 
misura sempre non popolare. 
Se dovessimo prendere una 
decisione del genere, do¬ 
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Gorbaciov « Reagan conversano con fa folla sulla Piazza Kossa 


vremmo prima fare una con¬ 
sultazione di massa». 

il sondaggio, ovviamente, si 
occupa di Reagan e degli 
amencani. Piace ai sovietici 
Reagan? Favorevoli: 24 per 
cento, non favorevoli 18 per 
cento non ne sanno nulla 24 
per cento. E, a dispetto del 
vertice, il 52 per cento sostie¬ 
ne che la politica Usa minac¬ 
cia la sicurezza dell’Unione 
Sovietica anche se ben il 94 
per cento approva le forti rela¬ 
zioni tra i due paesi, le cui for¬ 
ze, sempre secondo i mosco¬ 
viti, si equivarrebbero. [>eli- 
ziosa e del tutto sincera è ap¬ 
parsa la nsposla su chi lavo¬ 


rasse più duro tra americani e 
sovietici. Il 56 per cento non 
ha avuto esitazione: gli ameri¬ 
cani (contro li 17 per c^to). 

La diffidenza dei moscoviti 
verso Reagan si è attenuata. 
Adesso il 52 per cento ne pen¬ 
sa bene e lui. il presidente, 
ospite della «C^sa del lettera¬ 
to». in via Vorovskij, ricambia 
con un apprezzamento di 
Gorbaciov non imlei'ante; *lo 
stimo perché è una persona 
che recepisce e capisce». 
Shuitz che gli stava accanto ha 
annuito. Il primo segretario 
dell'Unione degli scntton, 
Vladimir Karpov, promosso 


aU'uItìmo Cc membro effetti¬ 
va da supplente che era, ha 
detto: «Notiamo che tra lei e 
Mikhail Serghievic ci sono 
non solo rapporti di Stalo ma 
anche buoni rapporti umani». 

Nella sala del Camino (c’è 
stato il pranzo con rinlelli- 
ghenzla ufficiale a base di ere- 
pes, caviale e vini georgiani, a 
dispetto della lotta all’alcooll- 
smo) gli artisti hanno lamenta¬ 
to lo «scarso mercato» che le 
loro opere hanno negli Usa. 
Reagan ha preso nota. Intanto 
si comincerà con l’aprire un 
cinema americano a Mosca e 
uno sovietico negli Usa. TVa gli 



Gorbaciov si rivolge agli ospiti americani durante il pranzo ufficialo al Cremlino 


Medio Oriente, «Usa e Urss non hanno 
cambiato le proprie posizioni» 


Aragosta, supreme di pollo con salsa tartufata, 
mousse di cioccolato. Il tutto innaffiato con vino 
californiano di varie annate. È stato questo il menù 
del pranzo offerto da Reagan ai Gorbaciov e agli altri 
ospiti sovietici, compreso Sakharov, alla «Spaso 
House». A preparare il pranzo è stato un cuoco 
italiano, Pietro velot mentre il musicista Dave Brue* 
beck, nei corso del ricevimento, ha stonato del jazz. 


DAL NOSTRO INVIATO 


!■ MOSCA. L'interrogativo 
principale sollevato Ieri nel 
summit moscovita è se il se¬ 
gretario di Stato americano 
Shuitz potrà riprendere il 3 
giugno la sua missione di 
pace in Medio Oriente con 
una qualche copertura poli- 
lico-dìplomaUca del Crem¬ 
lino. Nessuna risposta è ve¬ 
nula dalle fonti ufficiali tran¬ 
ne una breve dichiarazione 
del portavoce di Reagan, 


Marlin Fitzwater secondo il 
quale le posizioni delle due 
superpotenze non sono al 
riguardo cambiate ma c'è 
stato un passo avanti nella 
reciproca comprensione. 
Restano i dubbi sulla dispo¬ 
nibilità dell'Urss ad asse¬ 
condare le principali richie¬ 
ste americane. Il segretario 
di Stato americano Shuitz 
avrebbe rassicurato i sovie¬ 


tici che egli è in grado di far 
accettare alla maggioranza 
delle forze politiche di 
Israele, a partire dai laburi¬ 
sti di Peres, l’idea dì un pe¬ 
rìodo transitorio seguito 
dalla piena applicazione 
della risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza del- 
rOnu che chiede ad Israele 
la restituzione dei territori 
occupati della Cisgiordania 
e delia striscia di Gaza. 


M MOSCA. Un dissidente 
sovietico, un cuoco italiano e 
un musicista americano han¬ 
no per un istante distratto l'at¬ 
tenzione dei cronisti dai primi 
alton di questo summit. E av¬ 
venuto alla cena di restituzio¬ 
ne offerta dal Reagan ai Gor- 
bKiov all'ambasciata ameri¬ 
cana ieri sera. E a modo suo, 
forse ciascuno dei tre può es¬ 
sere considerato un simbolo 
di un aspetto deU’arìa nuova 
che soffia sul rapporti Usa- 
Urss. 

II dissidente ed ex persegui¬ 
tato politico è Andreji Sakha- 
rov. Accolto ^ringresso dai 
coniugi Shuitz che sì sono in¬ 
trattenuti a lungo in sorridente 


colloquio con lui e la moglie 
Elena Donner, Sakharov, che 
aveva accettato l'iiwito per la 
serata di ieri dopo aver sigrUfi- 
cativamente rifiutato di parte¬ 
cipare al discusso Incontro 
con i refuznik del giorno pri¬ 
ma. ha detto ai giornalisti di 
ntenere che il summit è molto 
importante per la costmzione 
della fiducia e di ima recipro¬ 
ca comprensione tra i due 
^es). Ve lo sareste immagina¬ 
to, qualche tempo fa, i Sakha¬ 
rov a cena tra Reagan e Gor¬ 
baciov, tra Shuitz e Ugaciov? 

II cuoco è Pietro Vtìot, chef 
della Spaso House, la residen¬ 
za deirambasciatore america¬ 


no a Mosca, da ben quindici 
anni. È lui l’autore de) menù: 
bisque di aragosta, bastoncini 
al sesamo, supreme di pollo 
con salsa tartufata, soufflé di 
carote e pìsellini. Insalata mi¬ 
sta, mousse di cioccolato ge¬ 
lata, salsa di vaniglia e peiits 
fous Innaffiato da vini califor¬ 
niani; la Crema Reseive Char- 
donnay 1986, Chalone Pinot 
Noir 1981, Scharffenberger 
Summit Couvée 1984. 

Il musicista è Dave Brue- 
beck, il cui jazz conosce un 
momento ^ straonUnaiio 
successo nella Mosca della 
perestrojka, dove ha già tenu¬ 
to una tournée é sta per uscire 
un suo disco da) titolo Notte 
di Mosca- È lo stesso iazzista 
che Gorbaciov, nel corso del 
summit di Washington, con¬ 
fessò di ammirare molto e di 
averlo molto ascoltato da gio¬ 
vane. Quando, cioè, il jazz in 
Urss era proibito da Stalin. 
L’avreste immaginalo questo 
boom de) jazz In epoche in 
cui il massimo deU’audacia 
sembravano le canzoni di Bu- 


' Per sei milioni di alunni dalle elementari ai licei l’anno scolastico è terminato in anticipo 
Il governo precetta i docenti per garantire comunque lo svolgimento di scrutini ed esami 

Sciopero a oltranza: scuole diiuse in Spagna 


Da ieri mattina quasi sei milioni di alunni delle 
elementari, delle medie e dei licei spagnoli non 
vanno più a scuola. I sindacati, con la scelta di 
convocare uno sciopero ad oltranza dei professo¬ 
ri, hanno imposto questa conclusione anticipata 
dell'anno scolastico in attesa che il ministero della 
Pubblica istruzione riprenda ia trattativa per il con¬ 
tratto di lavoro. 


OMERO CIAI 


■i MADRID. «Siamo disposti 
a restare qui fino a quando 
non ci ricevono», dicevano ie¬ 
ri nel caldo afoso serale a Ma¬ 
drid, 1 dirigenti del comitato di 
sciopero seduti davaniti al mi¬ 
nistero della Pubblica istruzio¬ 
ne al termine di una grande 


manifestazione di Insegnanti 
che aveva attraversato, anco¬ 
ra una volta, le vie de! centro. 
La convocazione dello scio¬ 
pero ad oltranza segna l'ulti¬ 
ma fase di una vertenza inizia¬ 
ta nelle scuole pubbliche spa¬ 
gnole ormai da tre mesi. Una 


svolta dura, che alunni e geni¬ 
tori hanno constatato ieri mat¬ 
tina, dopo un ultimo incontro, 
venerdì scorso, dove i sinda¬ 
cati ed li ministero si erano 
dati di nuovo le spalle, i pnmi, 
uscendo dalia riunione con la 
dichiarazione di sciopero, ed 
li ministro con quella della 
rottura definitiva delle trattati¬ 
ve. Ci si è infilati cosi in un 
vicolo cieco. Per ora, almeno 
sulla carta si garantisce soltan¬ 
to lo svolgimento degli scruti- 
mi e degli esami. Su questo 
punto, il più spinoso, c'è un 
decreto di precettazione ema¬ 
nato dal ministero che minac¬ 
cia la sospensione dairincan- 
co per i professori che impe¬ 


diranno il regolare svolgimen¬ 
to degli esami. «Una misura di 
prevenzione», ha detto il mini¬ 
stro, per tranquillizzare milio¬ 
ni di famiglie spagnole, che 
anche i sindacati della scuoia 
hanno accettato per non per¬ 
dere l’appoggio dei geniton 
tile loro nvendicazioro. 

Esami e scrutini garantiti 
sulla carta, dicevamo, perché 
a questo punto non è affatto 
chiaro quale controllo i sinda¬ 
cati abbiano sui 270 000 inse¬ 
gnanti della scuola pubblica e 
la ripresa degli scioperi, per 
molti versi, è un tentativo di 
recuperarne la fiducia. Alla 
metà di maggio, infatti, i sin¬ 
dacati della scuola avevano 


raggiunto una bozza d’accor¬ 
do con il ministero delia Pub¬ 
blica istruzione. Nella bozza, 
il governo nconosceva le n- 
vendicazioni salanah e conce¬ 
deva un aumento di 70.000 li¬ 
re per tutti. Restava fuori un 
punto delicato la richiesta di 
omologazione con gli altri 
funzionari pubblici deiio stes¬ 
so livello. Una omologazione 
che. per molti professon ave¬ 
va giustiticato di» larghi mesi 
di vertenza e che avrebbe atm- 
to, come conseguenza imme¬ 
diata, l'eliminazione della 
giungla retributiva e la fine 
della precarietà del potio di 
lavoro per diverse migliaia di 


loro i quattro sindacati mag- 
giontarì rauficavano l'accor¬ 
do Un parere contrano, m so¬ 
litane, lo espnmevano soltan¬ 
to I delegati delle Commissio- 
nes Obreras, la confederazio¬ 
ne comunista. 

Se per il ministro Maraval il 
contenuto della prima bozza 
d'accordo era lutto quello che 
il governo poteva concedere 
per chiudere la vertenza, la ri¬ 
sposta degli insegnati era 
secca. Convocati al referen¬ 
dum consultivo, la settimana 
successiva, respingevano a 
maggioranza il precontratto: 
75% di no, con punte superìo- 
n air80% nelle grandi città. Il 
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Reagm c Gorbaciov prima dei loro tono incontro ieri iMtlina 




invitali II poeta Eugenij Evtu- 
scenko il quale ha detto: «Se 
Reagan ha passeggiato nel 
Cremlino, è il popolo ameri¬ 
cano che lo ha fatto». Un altro 
ospite, invece, lo storico Rr^ 
Medvedev, che non fa parte 
dell'ufficialità non essendo 
neppure membro dell’Unione 
scntton, ha commentato sar¬ 
castico: «Il miglior discorso? 
Quello di Reagan. I nostri ti 
sono messi a far politica quan¬ 
do avrebbero dovuto essere 
più spigliati». Ma Reagan ave¬ 
va appena finito di dire: «il 
mio mestiere di attore mi ha 
aiutato motto a fare II presi¬ 
dente». 


Aragosta per i coniugi Sakharov 
a'cena con Reagan e (bribadov 


lai Okugiava? 

ÌVa gli altri ospiti illustri, f 
due caplgru]^ democratico 
e repubblicano del Senato 
Usa Robert Byrd e Bob Dole, 
volati a Mosca per portare il 
trattalo sugli euromissili fre¬ 
sco di approvazione. 

Brevi, nell'atmosfera estre¬ 
mamente dislesa. 1 discorti di 
Reagan e Gorbaciov. Nel suo 
intervento di benvenuto, Rea¬ 
gan ha (atto ricorso all’allego¬ 
rìa delle stagioni: siamo passa¬ 
ti dall’inverno e da) freddo del 
summit di Washington alla pri¬ 
mavera e alle giornale calde 
dì Mosca. E ha aggiunto che ti 
è imboccata una strada da cui 
non si toma Indietro. Gorba¬ 
ciov gli ha risposto con un di¬ 
scorso più impegnalo ispirato 
a ancora una volta a una visio¬ 
ne planetaria dei problemi del 
futuro su cui le due superpo¬ 
tenze hanno la massima re¬ 
sponsabilità, dagli armamenti 
aH’ambiente. «Questo summit 
- ha concluso * mostra che 
tre anni fa a Ginevra avevamo 
preso la giusta decisione». 

□ 5.C. 


Axmenia 

Nuove Voci 
dimostrazioni di golpe 
e arresti a Kabul 


B MOSCA. Da cinque giorni 
a Erevan, capitale della Re¬ 
pubblica sovietica delFArme- 
nia, migliaia di persone mani¬ 
festano notte e giorno sulla 
piazza de) teatro deH'Opera 
affinché nella prossima ses¬ 
sione del Soviet supremo del¬ 
la Repubblica venga discusso 
U problema del Nagomo-Ka- 
rabakh. Lo ha dichiarato all’a¬ 
genzia italiana Ansa Rafael 
Papajan. rappresentante del¬ 
l’Unione per rauiodermina- 
zione del popolo armeno, rag¬ 
giunto ad Erevan per telefono. 
«Le dimostrazioni vanno 
avanti notte e giorno - ha det¬ 
to l’esponente armeno - già la 
mattina, di sdito, m piazza cl 
sono attorno alle Smila perso¬ 
ne, ma a sera salgono (ino a 
20 mlla e di notte comunque 
ne restano sempre circa 
3000». Secondo Papa)bri ieri 
sono stati arrestati nelle loro 
abitazioni due membri dello 
stesso movimento: Mosef 
Gheorghlsjan e Mehat Gabriel- 
jan «ma non so nè a che ora 
né dove ti trovino adesso» ha 
dello. I dimostranti chiedono 
che il Soviet supremo della 
Repubblica armena, nella ses¬ 
sione che sì riunirà il 7 o i'8 
giugno prossimo, discuta il 
problema deirunìficazione 
de) Nagomo-Karabakh all’Ar¬ 
menia e «che prenda una de¬ 
cisione positiva a questo ri¬ 
guardo» ha aggiunto l'espo¬ 
nente armeno. 

La regione autonoma del 
Nagomo-Karabakh, abitata in 
maggioranza da armeni ma 
Che fa fiartè della Repubblica 
azerbaigl&na, è stata al centro 
di disordini' etnici scoppiati 
nel febbraio e nel marzo scor¬ 
so in due delle Repubbliche 
caucasiche sovietiche: Arme¬ 
nia e Azerbaigian. Alla prote¬ 
sta degli armeni karabakhi, 
che chiedevano l’unificazione 
alla republica armena, si uni¬ 
rono quelli di Erevan, che die¬ 
dero vita in febbraio a gigan¬ 
tesche manifestazioni pacifi¬ 
che cui parteciparono fino ad 
un milione dì persone. La rea¬ 
zione degli azerbaigjani fu in¬ 
vece violenta. Alcuni villaggi 
del Karabakh furono attaccati 
da gruppi di azerbaJgjani e da) 
27 ai 29 febbraio, nella città di 
Sumgait. ti svolse un vero e 
proprio «pogrom» anliarme- 
no. Il risultato fu tragico: 32 
morti e circa 200 feriti, secon¬ 
do cifre ullìcìali. Gli armeni, di 
antichiSMma tradizione cri¬ 
stiana, sono divisi da secoli di 
diffidenza dagli azerbaigjani, 
di stirpe turca e religione mu¬ 
sulmana sciita. Domenica 
scorsa Abdul-Rakhaman Vezi- 
rov, nominato il 21 maggio 

g rimo segretario del Pc aze^ 
aigjano e Soren Arutjunian, 
nominato nella stessa data a 
capo del comunisti armeni, si 
sono incontrati per visitare as¬ 
sieme «province delle due re¬ 
pubbliche»: un segno della 
preoccuoazlone con cui a 
Mosca sì guarda allo sviluppo 
della crisi del Caucaso. 


M KABUL A Kabul cÌROli« 
no voci intistenti di un immi¬ 
nente colpo di Suio. Non è la 
prima volta che nella espilale 
afghana si diffonde un allanne 
del genere, ma stavolta a daro 
consistenza alle voci è la proa- 
tima partenza del presidente 
Najibullah per un viaggio di la¬ 
voro all'estero. Naiibullah la- 
scerà il paese sabato prossi¬ 
mo e farà ritorno solo dopo 
una decina di giorni. I suoi av¬ 
versari sarebbero deciti a pro¬ 
fittare dell'assenza Mr impa¬ 
dronirti dei potere. Non è un 
mistero che II partito comuni¬ 
sta afghano sia profondamen¬ 
te divìso. Alla tradizionale 
contrapposizione tra le fazio¬ 
ni Khalq e Parcham, negli uiti- 
mi tempi si è aggiunta quella 
airintemo del Parcham tra se¬ 
guaci di Najibullah e del pre¬ 
cedente leader Babrak iCtN 
mal. Le divisioni in seno al 
gruppo dirigente riguardano 
la politica di riconciliazione 
nazionale varata da Na)ibullah 
I e il modo in cui gestire il pas¬ 
saggio alla nuova fase che ti 
apre in Afghanistan con il riti¬ 
ro delle truppe sovietiche. At¬ 
tualmente ad avere lasciato 11 
suolo afghano sono circa die¬ 
cimila soldati di Mosca. Nuovi 
spostamenti di truppe in dire¬ 
zione del confine con TUrss 
vengono segnalati dalle città 
di Gazhi e di Cardez. Secondo 
fonti diplomatiche occidentali 
anche le ambasciale sovietica 
e bulgara a Kabul avrebbero 
cominciato a evacuare II paN 
sonale. 

La gueniglia Intanto hi gi» 
dagnaio ancora terreno, gn 
^la valle del Panshir sqmbra In- ' 
teramenie controllata dai roti- 
iaheddin del comandante 
, Massud. Essi sono a un passo 
I da) tunnel di Salang. una via di 
passaggio obbligata per I s^ 
vietici che da Kabul attraverso 
la catena montuosa dello Hin- 
, dukush vociano procedere 
verso la frontiera con l’Ursi. I 
ribelli, secondo fonti ditrioma- 
tiche occidentali, avrebbero 
conquistato anche la città d) 
Bazarak, ottanta chilometri a 
nord-est dalla capitale. Per 
parte loro i governativi stareb¬ 
bero intensificando i rtid ae¬ 
rei sulle zone sud-orientali ai 
confini con il Pakistan recen¬ 
temente cadute in mano alla 
guerriglia. 

Nuove speranze si sono ac¬ 
cese per la liberazione del 
giornalista italiano Fàusto Bl- 
loslavo detenuto a Kabul. Il 
segretario generale del mini¬ 
stero degli uteri italiano Bru¬ 
no Bottai è giunto ieri a Kabul 
per «prendere gli opportuni 
contatti» con le autorità afgha¬ 
ne. Per ora non è noto dhl 
Bottai incontrerà durante la 
sua permanenza in Afghani¬ 
stan. Pochi giorni fa li governo 
afghano ha concesso la grazia 
al fotografo francese Alain 
Guilio, condannato a dieci an¬ 
ni di carcere per gli stessi reati 
attribuiti a Biloslavo. Cl si at¬ 
tende dunque che la gra^ 

I venga concessa anche a^giO^ 
naiista italiano. 


Dopo Finterviski alla Bbc 
«Eltsin si è lasciato 
prendere dalFemozione» 
commenta Arbatov 


no degli insegnanti riportava 
tutto al punto di partenza. 1 
sindacati facevano rapida¬ 
mente marcia indietro chie¬ 
dendo ti governo l'immediata 
riapertura del negoziato. Una 
nchiesia, per ora, negata, che 
ha portato il conflitto alla ti- 
tuazione attuale. «È una rottu¬ 
ra unilaterale del negozialo • 
dicono ì sindacati • che mette 
in evidenza l’irresponsabilità 
del ministero». Dai palazzo 
de) ministero della I^bblìca 
istruzione, nella bellissima 
calle d’Alctia, si risponde che 
non c'è più nulla da trattare: il 
governo attende soltanto che 
gli insegnanti cedano e accet¬ 
tino l’accordo. 


wm MOSCA. «Non ha agito in 
modo molto corretto, si è la¬ 
scialo prendere dall'emozio¬ 
ne». coti, con ostentata fred¬ 
dezza, Gheo^hi Arbatov, di¬ 
rettore dell'Istituto Stati Uniti 
e Canada dell'Accademia del¬ 
le scienze deH'Urss, ritenuto 
uno degli uomini più vicini a 
Gorbaciov, ha commentato 
ieri la clamorosa intervista ri¬ 
lasciata alla Bbc da Boris El¬ 
tsin, l’ex primo segretario del 
Pcus a Mosca destituito nel 
novembre scorso dopo un du¬ 
ro scontro ti Comitato centra¬ 
le. 

Nell’intervisla alla Bbc, El¬ 
tsin ha accusato apertamente 
Il numero due del partito, 
Egor Ugaciov, di opporsi allo 


sviluppo delia perestrojka. Se¬ 
condo Eltsin, «la perestrojka 
procederebbe più avita¬ 
mente se Egor Ugaciov venis¬ 
se allontanato». U richiesta di 
allontanare uno dei mastimi 
dirigenti de) partito, avanzata 
da un membro del Comitato 
centrale e ministro deU'Ursa, è 
un latto a dir poco insolito. 
Tuttavia Elitin, secondo un 
giornalista della Tass. non ha 
più un molo di primo plano 
nel Pcus, e quindi «è un uomo 
libero che ha il diritto di espri¬ 
mere le sue opinioni». L'ofri- 
nione di Eitsm è, senza peli 
sulla lingua, che Ugaciov ti è 
dimostrato «uno degli oj^xisi- 
tori ti cambiamenn che ten¬ 
dono ad una maggiore giusti¬ 
zia sociale» 
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Altri ticket 
e in pensione 
più tardi 

L'Occidente è un po' più ottimista - dice Giuliano 
Amato nella prima pagina di una «premessa» di 27 
pagine -, ma sulla domanda mondiale pesa TincO' 
gnita della finanza pubblica degli Usa. Nella gene¬ 
rale incertezza, la finanza pubblica italiana soffre 
del male più grave: un progressivo, esponenziale 
deterioramento. Inizia cosi il documento di pro¬ 
grammazione economico-finanziaria del governo. 


■■ ROMA. Senza correttivi, li 
fabbisogno de) settore statale 
arriverebbe alla cifra record di 
fesmlia miliardi nel 1992, Il 
debito pubblico diverrebbe 
esplolivo; dal 98% della ric¬ 
chezza prodotta (PII), dati *88, 
si arriverebbe al 120%. Perciò 
considerando che nel prossi¬ 
mi anni non vi siano, nel con¬ 
testo,' cambiamenti rilevanti 
(crescita costante, 2.5% l'an¬ 
no, delle economie industria- 
lizMe, Inflazione bassa, tas^ 
di èmbio inalterati), si ipotiz¬ 
za; crescita delle retribuzioni, 
in mmia, aUorno ai 2%; revi¬ 
sione delle aliquote Irpef nel 
1989, negli anni successivi so¬ 
lo coneUivl ai drenaggio lisca- 
ie; riduzione lineare e di fatto 
progressiva dei tassi d’interes¬ 
se', spesa per il personale «en¬ 
tro Il tasso di aumento del PII 
(prodotto interno lordo)». In¬ 
vestimenti In'crescita e conle¬ 
nimento della spesa previden¬ 
ziale. Ancora di qui al 1992, 
perciò, la fragilità della situa¬ 
zione italiana, di fondo, non 
sarà corretta; squilibrio della 
domanda Interna a favore dei 
consumi privali, equilibrio del 
conti con l’estero (ancora 
troppe importazioni), solo 
l'inflazione continuerebbe a 
migliorare. Nonostante l'in¬ 
cremento previsto della pres¬ 
sione tributaria (ouasi di un 
punto a fine periodo), inoltre, 
sostenuta rimarrebbe la dina¬ 
mica della spesa e inevitabile 
l’a^tamento del debito. 

È a questo punto che la «ri¬ 
cetta» di Amato prevede una 
■manovra correttiva» tesa a 
modificare il crescente squili¬ 
brio tra la ricchezza prodotta 
e il debito. Il punto centrale 
per Amato è proprio l'obietti¬ 
vo di ridurre il fabbisogno, 
con il conseguente indebita¬ 
mento. Lo Stalo deve impara¬ 
re nei prossimi 4 anni a non 
ricorrere ad una «borsa» con¬ 
tinuamente alimentata dal 
prestito a privali Per modifi¬ 


care (e aspettative dei merca¬ 
to, da anni «drogata» con dosi 
crescenti di alti interessi su 
Bot e Cct, Amato ipotizza una 
graduale riduzione dei tassi 
d'interesse. 

Ed ecco la manovra sul ver¬ 
sante delie entrate. Un au¬ 
mento della pressione fiscale 
deiri,8%, recuperando base 
imponibile e spostando leg¬ 
germente il peso sulle impo¬ 
ste indirette. L'intervento sulle 
aliquote, pre^o nel 1989, 
non dovrebbe dare spio mag¬ 
giore equità, ma anche au¬ 
mentare il gettito. Autonomia 
impositiva per gli enti locali. 

Spese; prima di tutto, con¬ 
tenimento dei salari ai di sotto 
deila crescita del PII. E poi; 
forme di controllo e di parte¬ 
cipazione alla spesa sanitaria, 
limitazione delle spese pro¬ 
mozionali e di rappresentanza 
degli enti pubblici, «aUtocon- 
iroilo» delle amministrazioni 
dello Stato, «Razionalizzazio¬ 
ne» della spesa previdenziale 
e investimenti a invariata tas¬ 
so di crescita, E, anzi, per fi¬ 
nanziarli si dovrebbe vendere 
un po' di patrimonio. La «ri¬ 
cetta» è ripetitiva quando pas¬ 
sa nel concreto di previdenza, 
sanità,e enti locali. 

Previdenza: aumento dei- 
l'età pensionabile, aumento 
del periodo minimo di contri¬ 
buti per aver diritto alla pen¬ 
sione, no al cumulo di pensio¬ 
ne e lavoro, ultimi dieci anni 
di lavoro per il computo della 
pensione, riduzione di contri¬ 
buti «figurativi». 

Sanità: Amato riscopre l’ef¬ 
ficacia dei ticket, auspica un 
aumento delle prestazioni «in¬ 
dirette», ipotizza risparmi di 
spesa 2.000 miliardi. Il 
Servizio sanitario nazionale si 
dovrà «aziendalizzare». 

finanza locale: tuli a ser¬ 
vizi «non Indispensabm», auto¬ 
nomia imposulva e «livetta- 
mento» nazionale («evitare 
che alcune zone si dotino di 
servizi migtiori»..). DA^.T! 


n governo: aumraiti dd 2J5>% 

Ma Cgil Cisl e Uil non accettano 

l'imposizione di tetti 

alle rivendicazioni contrattuali 


Le nuove ricette antidefidt 

Presentato ieri in Parlamento 
il piano a medio termine 
Si annunciano ulteriori tagli 


Stop ai sudari puUblid 
E Amato vata la stangata 


Si comincia dai dipendenti pubblici. li governo, 
ieri, ha chiesto ai sindacati un accordo preventivo 
per 1 prossimi contratti del pubblico impiego, che 
secondo il piano del ministro del Tesoro - presen¬ 
tato nelle stesse ore in Parlamento - non dovranno 
crescere oltre il 2,5%. È la stessa percentuale di 
crescita assegnata, in uno scenario intemazionale 
considerato immutabile, al prodotto interno lordo. 


NAMA TARANTINI 


nm ROMA. Il «vincolo» è 
stato presentato a Cgil, Cisl 
e Uii appena una mezz'ora 
dopo ia fine della faticosa 
stesura del «piano di rien¬ 
tro», che Giuliano Amato ha 
portato personalmente a De 
Mita, a palazzo Chigi, intor¬ 
no alle 11.30 del mattino. 
Ancora nella notte dell’al¬ 
tro ieri si lavorava frenetica¬ 
mente a scrivere il docu¬ 
mento, perché il presidente 
dei Consiglio lo aveva an¬ 
nunciato per lunedi, e aveva 
fretta di renderlo ufficiale 
prima del previsto incontro 
con i sindacati. Come fare 
riferimento, altrimenti, al 
massiccio vademecum per i 
prossimi quattro anni, nel 
chiedere un contenimento 
della «spesa per il persona¬ 
le». contestuale a tutti gli al¬ 


tri risparmi? Ma il fatto è 
che il «plano di rientro» è un 
elenco di tantissime cose 
da fare, e l'unica che si vuo¬ 
le fare subito riguarda, an¬ 
cora una volta, salari e sti¬ 
pendi. 

Dice, infatti, il comunica¬ 
to ufficiale di palazzo Chigi; 
Tìndirizzo di politica econo- 
mico-finanziarìa elaborato 
dal governo con il docu¬ 
mento del Tesoro, «com¬ 
porta che l'incremento del 
costo complessivo del per¬ 
sonale pubblico, quali che 
siano le sedi e ^li strumenti 
giurìdici di decisione, sarà 
contenuto al di sotto del 
tasso di crescita nominale 
del prodotto interno lordo 
compresa vna quota di ri¬ 
sorse da destinare a nuova 


occupazione. Ciò significa 
- conclude - die gli accor¬ 
di di comparto ne) loro 
complesso potranno dar 
luogo ad accrescimenti rea¬ 
li delle retrilHizioni che sia¬ 
no però comfiatibili con ta¬ 
le vincolo». 

Si voleva, neU'incontro 
con i «ndacati, forse qual¬ 
cosa di più: una vera e pro¬ 
pria «clausola di 
lità» da firmare congiunta- 
mente. Una notte di Va¬ 

lentino consumata in poche 
ore calde di una mattinata 
romana. Ma pare che sia 
stato s^attutto il presiden¬ 
te dei Coniglio a non pre¬ 
tenderla, una volta compre¬ 
sa la indi^>onibilUà del sin¬ 
dacati, che sono usciti in 
modo «a^iutamente uni¬ 
tario», come hanno detto, 
dall'incontro. Dunque il go¬ 
verno si «limita» a dichiara¬ 
re la propria linea, i &nda- 
cati da ^rte loro - come 
riferiamo - ribadiscono la 
loro autonomia contrattua¬ 
le, pur ammettendo che il 
contratto della scuola ha 
delle «^>ecificitò». 

Ed ecco uscire, dopo una 
lunga gestazione, la ricetta 
di Giuliano Amato per U 
nentro deila finanza pubbli¬ 


ca dal debito che la strozza. 
In un quadro fosco e so¬ 
stanzialmente immutabile, 
ti ministro del Tesoro ipotiz¬ 
za una stretta che, dagli sti¬ 
pendi pubblici, dovrebbe 
allargar» alla sanità, alla 
previdenza, alla finanza lo¬ 
cale. Sul versante deile en¬ 
trate, la pressione fiscale 
aumenterebbe, ma senza 
intaccare in profondità l'at¬ 
tuale ingiustizia fiscale. Re¬ 
sta infatti nel vago 
queir«allaTgamento della 
base imponibile» che è po¬ 
sto tra gli obiettivi, insieme 
alla «riforma dell'lrpef» con 
revisione delle aliquote 
(1989), e alla armonizzazio¬ 
ne deirivB, che ne alzereb¬ 
be un tantino il gettito. Per 
conseguire rambizioso 
obiettivo dì ridurre a zero il 
disavanzo al netto degli in¬ 
teressi, il Tesoro prevede 
anche di vendere patrimo¬ 
nio pubblico per quindici- 
mila miliardi. 

Vi sono, però, due impor¬ 
tanti ammissioni. La prima: 
ciò che strozza il bilancio 
dello Stato, gli interessi su) 
debito pubmico. ha costi¬ 
tuito e costituisce una im¬ 
mensa idrovora che sposta 


la ricchezza dal settore pub¬ 
blico a quello privato. Te¬ 
stualmente: «Un grande vo¬ 
lume di trasferimenti mone¬ 
tari a) settore privato dell'e- 
conomia, in forma dì p^a- 
mento di interessi, finisce 
infatti per spostare in modo 
inaccettabile il confine tra 
ricchezza privata e ricchez¬ 
za pubblica: quest’ultima è 
frenata nella sua e^ansio- 
ne dalla necessità di conte¬ 
nere l'aumento de) debito, 
mentre la prima cresce ed 
alimenta una spesa per con¬ 
sumi non coerente con l'e¬ 
sigenza, sociale e politica, 
di una vera crescita de) pae¬ 
se». 

La seconda: non sc^o gli 
stipendi, ma anche i trasfe¬ 
rimenti alle imprese vanno 
■r^olati», perché In questi 
anni la situazione economi¬ 
ca delle aziende è migliora¬ 
la, mentre lo Stato («e pre¬ 
sumibile», azzarda Amato) 
ha continuato a concedere 
incentivi che non trovavano 
più riscontro nella «situazio¬ 
ne oggettiva». Eppure la ri¬ 
cetta non trae le conclusio¬ 
ni di questo r^ionamento. 
Si comincia di nuovo dagli 
stipendi. Questa volta qu^li 
pubblici. 


Lunga riunione con De Mita a palazzo Chigi sui contratti del pubblico impiego 
Rifiutata la firma ad un testo che avrebbe leso l’autonomia negoziale 


I sindacati: «Non vogliamo tetti» 


Il sindacato non ha in mente di trasferire «automati¬ 
camente* i risultati economici strappati dagli inse¬ 
gnanti, a tutto il pubblico impiego. Detto questo, il 
sindacato non vuole neanche un «tetto» predetermi¬ 
nato alla crescita dei salari, che limiti l'autonomia 
contrattuale degli statali, dei ministeriali, degli ospe¬ 
dalieri e cosi via. Questo sono andati a dire, ieri 
mattina, a De Mita i segretari di Cgil, Cisl, Dii. 


aiCMNO miccoNETn 


M ROMA I sindacali non 
accetteranno alcun «tetto» per 
i prossimi contratti del pubbli¬ 
co impiego. Lo hanno detto 
Ieri, a chiare lettere, ì segretari 
generali di Cgil, Cils, Uil (man¬ 
cava solo Benvenuto, sostitui¬ 
to da La Rizza), in un Incontro 
a palazzo Chigi, co) presiden¬ 
te De Mita. Una presa di posi¬ 
zione necessaria perché U go¬ 
verno aveva chiesto (addirit¬ 
tura il ministro De Michelis 
aveva subordinato questa ri¬ 
chiesta alla continuazione del¬ 
le trattative) che le confedera¬ 
zioni accettassero un «vinco¬ 
lo»: una soglia, insomma, ol¬ 
tre la quale non sarebbero po¬ 
tuti andare gli aumenti salaria¬ 
li dei dipendenti pubblici. l\it- 
to ciò Mrchè, in questi giorni 
si sta discutendo del contratto 
del personale delta scuola; un 
contralto > anche a giudicare 
dalle cifre messe a disposizio¬ 
ne dal governo, che ì sindaca¬ 
li giudicano comunque anco¬ 
ra insufficienti - piuttosto 
oneroso. 


De Mita e gli altri ministri 
hanno perciò manifestato la 
preoccupazione che il sinda¬ 
cato anche per gli altri sette 
comparti in cui è diviso il set¬ 
tore pubblico potesse avanza¬ 
re forti richieste economiche. 
Da qui la «pretesa» del gover¬ 
no perché il sindacato accet¬ 
tasse (addirittura in un lesto 
scritto) un «tetto» agli aumenti 
dei ministeriali, dei lavoratori 
della sanità, della ricerca e 
così via. 

L'incontro di ieri, a giudizio 
di De Mita, avrebbe quindi do¬ 
vuto sancire questa «imposi¬ 
zione» a) sindacalo. Ma Cgil, 
Cisl e Uil non ne hanno voluto 
sentire neanche parlare. «Sia 
chiaro - ha detto Antonio Piz¬ 
zinato. leader della Cgil. in 
un’improvrisaia conferenza 
stampa organizzata al termine 
dell'incontro apalazzo Chigi - 
che noi non abbiamo alcuna 
intenzione di trasferire "auto¬ 
maticamente" gii aumenti ri¬ 
chiesti per gli insegnanti alle 
altre categorìe». Insomma - 


usando, stavolta, le parole di 
Franco Marini, segretario ge¬ 
nerale della - 1 ) sindacato 
riconosce una «specificità» 
per i docenti che per troppi 
contratri non hanno ottenuto i 
giusti riconoscimenti econo¬ 
mici alla loro professionalità. 
Ma da qui alle imposizioni di 
De Mita ce ne passa. 

Forse alcune dichiarazioni 
concilianti di qualche sinda¬ 
calista avevano latto pensee 
al governo che prima o poi le 
confederazioni avrebbero da¬ 
to favolo alla politica econo¬ 
mica del governo. Ma l’Incon¬ 
tro di ieri non è andato come 
De Mita sperava. Motto espli¬ 
cito al riguardo è stato Tonino 
Lettierf, segretario confedera¬ 
le della Cgu; «Non abbiamo (e 
il plurale si riferisce a tutte e 
tre le organizzazioni sindacali, 
unite su questo punto, ndr) fir¬ 
mato alcuna clausola che lìmi¬ 
ti la contrmtazìone negli altri 
settori dei pubblico impiego». 
Una precisazione necessana, 
tanto più che )e tre confedera- 
zìoid, proprio nell'ultimo ac¬ 
cordo intercompartimentale 
(quella sorta di maxi-intesa 
che precede i contratti dì ca¬ 
tegorìa e che regolamenta tut¬ 
to ciò che hanno in comune i 
dipendenti pt^blici: dalie fe¬ 
rie. ai peimessi e vìa dicen¬ 
do), nell'ultima intesa ìnter- 
comfMuttmeniale, dicevamo, 
Cgil-Cis-Uil avevano accettato 
una sorta dì «limite» agli au¬ 
menti salariali. Una scelta 
quella sui quali i sindacati era¬ 



no stati costretti airautocriti- 
ca, perché quei vincolo s’è di¬ 
mostrato inutile e dannoso. 
Perché il «»ndacato - u^amo 
ancorta le parole di Pizzinato 
- s’è trovato costretto in una 
gabbia, mentre invece il go¬ 
verno ha fallo crescere le re¬ 
tribuzioni di fatto, attraverso 
leggi e leggine di chiaro stam¬ 
po clientelare». 

Ecco perché stavolta le 
confederazioni non hanno fir¬ 


mato nulla. Ed ecco perché 
nei documento elaborato do¬ 
po rincontro con [>e Mita il 
sindacato «rWclla» U discorso 
e chiede al governo «coeren¬ 
za di comportamenti». Per i 
salari ci penserà il sindacato 
ad «evitare rincorse corporati¬ 
ve». Il sindacalo si «autogover¬ 
nerà», insomma; tenendo 
conto però che ìn 10 anni i 
salan Kanrìo perso il 18% del 
loro potere d acquisto. 



Ciovanni Callonl Cirino POmkloo 


Freddi, sciopero revocato 

Cirino Pomicino promette 
agli insegnanti 
aumenti globali del 40% 

Per il contratto della scuola è fatta, dicono ì bene 
informati. Dopo l'accordo suH'orario anche quello 
sul salario è stato raggiunto Oncremento globale 
del 40%). A tarda sera erano in discussione tra 1 
ministri Cirino Pomicino, Galloni e le delegazioni 
sindacali alcuni dettagli. Da decidere come e 
quando consultare la categoria. Si attende che 
Snals e Gilda sblocchino gli scrutini. 


ROSANNA LANIRUONANI 


■ ROMA. È una corsa con¬ 
tro Il tempo, perché fra una 
settimana dovrebbero iniziare 

g li scrutini finali e per quella 
ata le agitazioni ae^i inse- 

S nanti devono rientrare. Pena 
collegio imperfetto o la pre- 
cettazion, come ha ribadito il 
ministro Cirino Pomicino In 
un'intervista televisiva. Il prov¬ 
vedimento autoritario potreb¬ 
be essere decìso dal Consiglio 
dei ministri convocalo per do¬ 
mani. Ma c'è chi esclude que¬ 
sta ipotesi e presuppone che 
verrà studiata una circolare si¬ 
mile a quella fatta da Galloni 
per conserttire to svolgimento 
degli esami di qualificazione, 
nnviati a dopo quelli di matu¬ 
rità. Comunque la minaccia di 
precettazione pende su) capo 
dei docenti Cobas che, fuori 
della trattativa, continuano a 
bloccare gli sciuttni. 

L’ottimismo palese ostenta¬ 
to dai sindacali»! ieri è il fnit- 
to degli incontri tecnici e In¬ 
formali che ininteroltamente 
si sono succeduti in questi ul¬ 
timi giorni e che hanno con¬ 
sentilo di trovare l'accordo 
sui punti nodali deH’orarìo e 
delle risorse. Ma è anche la 
conseguenza deirincontro 
conclusosi positivamente ieri 
mattina a palazzo Chigi. 
Quando Pizzmato Marini e 
Benvenuto hanno lasciato De 
Mita hanno ribadito la »}ecifì- 
cità della scuola e la respon¬ 
sabilità delle confederazioni a 
gestire coerentemente la polì¬ 
tica contrattuale, che esclude 
quindi ogni logica di rincorsa 
corporativa o di imitazione 
meccanica di scelte rivendi- 
calive e salariali. Vale a dire 
che se per la scuola, per un 
suo elevamento qualitativo, 
sono stati chiesti sostanziosi 
aumenti, questo non si ripete¬ 
rà meccanicamente per altri 
settorì.E esattamente quanto 
voleva sentire il governo, che 
ha cori dato il via al rush finale 
deUa trattativa tot la scuola. 

E di circa 40% l'incremento 
globale dei salari degli Inse¬ 
gnanti. Lo ha detto Cirino Po¬ 
micino che ha anche spiegato 
che l'aumento sarà di aOOnUla 
lire lorde entro il 1990. Cifra 
destinata a salire a 720mila 
per gli insegnanti che da) 1* 
settembre dell'ultimo anno 
contrattuale decideranno di 
fare il tempo aggiuntivo di 21 
ore. Con questi aumenti il 
contratto costerebbe circa 
6000 miliardi, ma potrebbero 
diventare di più a seconda 
della data in cui verrà pagata 
l’ultima tranche. Questo è uno 
dei punti - e certo non secon¬ 


dario-su cui sono il. . 

a discutere, ancora a U _ 

ra. te detezioni che stanno 
trattando, cosi come ancora 
aperta, mentre scriviamo, é la 
questione delle supplenze: Q 
governo chiede che un do¬ 
cente sostituisca un collega 
anche per quindici gtorm. 
Quest^potesl, che va contro 
gli interessi degli utenti, è re¬ 
spinta dai sindacati, ma è an¬ 
che avversata duirAg^ l'asso¬ 
ciazione dei genltorT Risolta è 
invece la questione della mo^ 
bilità che non è automatica, 
ma va sempre concordata. Il 
provvedimento non potrà di¬ 
ventare operativo prima del 
1990, dato che ha w^no di 

Infin'e^lato^cwcordatofn 
le parti rìncompaliNlltà a 
svolgere altri lavori per quel 
docenti che optano per il tem¬ 
po agghmtìvo. 


ferito alla commissione Culto- 
ra della (^en). Ma restano 
ancora aperti alcuni problemi. 
I) i»ù urgente è la revoca detle 
agitazioni: lo Snals nei giorni 
scorsi si era impegnalo a su¬ 
bordinare la firma del preac- 
cordo alle assemblee di cate¬ 
goria. Le onda, invece, ia me¬ 
desima decirione dovranno 
formalizzarla nell'assenmea 
nazionale già convocata a Ro¬ 
ma per domenica prossima. 
Ma la questione più spinosa, 
volutamente rinviata, è quella 
dell’ipotesi refeiendarUi per il 
preaccordo. Ieri la Ciri e Mari- 
ni hanno ribadito Q loro di»- 
senso, accettando un'even¬ 
tuale consultazione, attraver¬ 
so domande precise, solo sul¬ 
la parte riguardante rorarfa l| 
dissenso su questo punto con 
Cflil, UileGÌfdaèn^. 

Ieri i presidi dell’Anp hanno 
revocato lo sciopero fissato 
per oggi: hanno ottenuto pre¬ 
cise garanzie d» governo per 
te proprie richìesle. Per ora 
confermano le agitazioni del 
13e 14. L'associazione dei di¬ 
rigenti scolastici, l'Andis, con¬ 
tinua ad essere presente alla 
trattative, «per valorizzale una 
specifica, dirigenza scoìasUca 
senza differenziazioni Ira ordi¬ 
ni e gradi di scuola». 


ti ai prov^itorati. Gli riuden¬ 
ti della Lega hanno raccolto 
lOmila firme in calce ad un 
appello con cui ri chiede 
insegnanti di non occupam 
solo deite questioni salariali, 
ma d) propone al governo un 
tavolo, aperto agli studenti, 

per discutere della *- 

della scuola. 


Hfbrina 


□ NEL PCI I - - — . —I 

Lunedì e martedì ad Ariccia 
la Fgci prepara 
il congresso nazionale 

La Dlreilon» d»! Pci è convocata per mercoted) ! giugno 1988 alle ore 
9,30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE alla 

seduta pomeridiana di oggi 1 giugno 

<1 comitato direttivo del gruppo comunista del senato è convocato per oggi 
alle ore 11. 

Lunedi 8 giugno a martedì 7 giugno, presso le Scuola sindacale Cgil di 
Arlccia ai tiane tl Consiglio federativo nacionale della Fgci allargato ai 
segretari dei Comitati tefrltorisli. per discutere A seguente o d.g.: «La 
Fgci verso il 24’ Congresso nazionale». La relazione introduttive sari 
evolta da Pietro Polena, segretario nazionale Fgci. 

Commissiona autonomia, é convocata per oggi alle ore 21. presso la 
Direzione del partilo, la riunione di tutti i delegati comunisti delta Cispa! 
in preparazione deirAssemblea generale. 

II compagno Antonio RubbI, della Direziona e responsabile per i Rapporti 

kiternazìonali, si è Incontrato Ieri con il compagno Rolando MiHaa. 
deirUfficio politico dei Partito comunista cileno Nel corso del cordiale 
incontro, cui hanno partecipato anche Claudio Bernabueci della Com* 
missione Internazionale e l'a» sindaco di Valparaiso Sergio Vuskovich, 
sono stato trattata questioni internazionali a della realiA cilena in parti¬ 
colare. 

É convocata per giovedì 2 giugno •— alle ore 11 — presso la Direzione 
nezionBle delle Fgci (via Botteghe Oscura. 4) le cenlerenzs stampa dì 
presentulone di: «Naro. E non aolol». Meeting politico musicale contro 
il razzismo, che si terrà ella stazione Termini, domenica 6 giugno p.v. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMFO IN ITALIA: 1» rituBZione meteorolootc» sull'hali» • sul bseino dei Mediterrsnso à 
carartsrizzsts dslls pressnzs di due psrturbszioni: Is prima cha ai estenda daH'Europa nord- 
occtdantala verso i Balcani tenda ad intaraasara la nostra penisola e ìn particolare te regioni 
nord-oriamsb dalla fascia adristica. La seconda, una parturbszina coitegsta ad un centro di 
mmima (ocaltuata sul Sattantriona ri sposta verso levante a tende ad interessere te estreme 
regione meridionali. 

TTMPO PREinSTO: sulla fascia alpina, la località prealpine e sulle Tre Venezie, sulla fascia 
adrratica e jonna nuvolosità irregolarmente distribuita a tratti accentuata, a tratti alternata a 
zona di sereno. Non sono da escludere addensamenti nuvolosi locali, associati a qualche 
piovasco ma si tratterà di fenomeni a carattere temporaneo. Sulle regioni nord-occktentali. su) 
Golfo ligure, sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI*, condizioni di variabilità su tutte te regioni italiane con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. L'stttvità nuvolosa sarà più accentuata sulla fascia orientate della penisola mentre te 
schiarita saranno più ampie a più persistenti su quella occidentale. 

VENiROl B SABATO; il tempo rimarrà contenuto sempre entro ì limiti della variabilità per cui 
su tutte le regioni si alterneranno annuvolamenti e schiarite. È previsto un aumento anche 
conristente della temperstura. 

















SERENO NUVaOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERAIVRE IN ITAUA: 


Bolzano 

13 

25 

L'Aquila 

13 

25 

Verona 

15 

24 

Roma Urbe 

15 

ZI 

Tneste 

16 

24 

Roma Fiumicino 

15 

24 

Venezia 

14 

24 

Campobasso 

14 

23 

Milano 

16 

24 

Bari 

14 

26 

Tonno 

12 

22 

Napoli 

14 

29 

Cuneo 

11 

18 

Potenza 

14 

27 

Genova 

18 

22 

S. Maria Leuca 

19 


Bologna 

13 

27 

Reggio Calabria 

16 

25 

Firenze 

12 

25 

Messina 

20 

26 

Pisa 

12 

24 

Palermo 

ra 

"15 

Ancona 

15 

26 

Catania 

15 

28 

Perugia 

13 

22 

Alghero 

16”^ 

25 

Pescara 

13 

26 

Cagliari 

ié 

15 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

10 

14 

Londra 

11 

17 

Atene 

17 

30 

Madrid 

11 

26 

Berlino 

8 

18 

Mosca 

16 

28 

Bruxelles 

7 

17 

New York 

17 

29 

Copenaghen 

11 

21 

Parigi 

9 

"" 17 

Ginevra 

5 

19 

Stoccolma 

12 ~ 

22 

Helsinki 

14 

23 

Var8a>ha 

14 

“2« 

Lisbona 

14 

20 

Vienna 

14 

19 



l’Unità 

Mercoledì 
I giugno 1988 
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Laxdazione 
di Ciam^ 


Il governatore park Pubblica amministrazione 

di regole e politiche debito pubblico, Sud 
per guidare l’Italia Dalk ^ca d’Italia 

al mercato unico europeo un monito a De Mita 


«Om dovete governare Feconomia» 


^^nelli d’aax»rdo 
«S^ TEuro^ 
a dìsdplìnard» 


■i ROMA. ‘Hjitl contenti e 
tutti pieni di appre 22 amentì 
per le analisi e ie indicazioni 
contenute nella relazione del 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia. Anche coloro che appa¬ 
rentemente sono sembrati più 
oggetto di critiche e di solleci¬ 
tazioni che non di apprezza¬ 
menti. Contenti quindi i rap¬ 
presentanti dei partiti di go¬ 
verno nonostante portino in¬ 
tera la responsabilità di un dis¬ 
sesto della finanza pubblica 
che costituisce la fondamen¬ 
tale preoccupazione della no¬ 
stra massima autorità moneta¬ 
ria. Contenti anche i banchieri 
che pure si sono sentiti rim¬ 
proverare ritardi e inefficien¬ 
ze, avvertiti come pesanti han¬ 
dicap nei cammino verso la 
unificazione del mercato eu¬ 
ropi. 

E forse vero che quest'an¬ 
no, come da più parti è stato 
notato, le parole di Ciam{^ 
hanno complessivamente 
avuto un carattere più «soft* 
che non in precedenti occa¬ 
sioni e hanno quindi offerto 
maggiori appigli per dichiara¬ 
zioni evasive e di autosoddl- 
sfazione, Ciò tuttavia non 
sembra sufficiente a conside¬ 
rare assolte molte delle voci 
del coro giubilante che è se¬ 
guilo alla lettura deile «consi¬ 
derazioni finali». Il presidente 
dei barrchiert italiani, Piero 
Barucci, non ha potuto ad 
esemplo evitare di giudicare 
«giusto» 1) richiamo al Ciampi 
ad una più alta efficienza dei 
sistema del credito, ma si è 
fermato II dedicando invece 
la sua soddisfatta attenzicme. 
al 'riférimemo alla modifica 
del te^imé della riserva obbli¬ 
gatoria; «Una proposta inte¬ 
ressante » l'ha giudicata Ba¬ 
rucci - che può effettivamen¬ 
te attenuare certi vincoli di li- 


Anche quest'anno le «considerazioni finali» del go¬ 
vernatore della Banca d’Italia Ciampi hanno posto 
l'accento sulle pesanti contraddizioni del sistema 
economico italiano, a partire dal problema de! de¬ 
bito pubblico che nel 1987 è salito al 90 per cento 
del reddito nazionale, contro una media del 52 per 
cento nel resto della Cee. Ciampi ha detto: ora ci 
vogliono regole e un vero governo deH'econmia. 


quidltà». 

Per gli industriali privati le 
parole del governatore sono 
da accogliersi senza riserve. 
Secondo l'amministratore de¬ 
legalo della Fiat, Cesare Ro¬ 
miti, Ciampi avrebbe accolto 
molte delle tesi degli impren¬ 
ditori e in particolare quelle 
che riguardano l'inefficienza 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Più ecumenico. Giovanni 
Agnelli nota che la relazione 
sembra «indirizzata soprattut¬ 
to alla posizione deU'Italia 
nell'Europa e all'auspicio che 
si possa essere disciplinati da 
quello che sarà un concorso 
di politiche economiche euro¬ 
pee». Anche De Benedetti 
del)'«ottima relazione» ap¬ 
prezza soprattutto il filo strate¬ 
gico che porta in Europa, ma 
insiste anche sull'accenno ( 
ignorato Invece dai dirìgenti 
della Fiat ) alla necessità del¬ 
l'introduzione di una legge 
anti monopolio. 

Tra gli esponenti politici dei 
partiti di governo, ciascuno 
prende del discorso di Ciampi 
quanto conviene e trascura 
naturalmente quanto potreb¬ 
be essere Imbarazzante. Cosi 
Il senatore democristiano Ni¬ 
no Andreatta trova che la rela¬ 
zione «è molto vicina al di- j 
scorso di investitura di questo I 
governo». Mentre repubblica¬ 
ni e liberali trovano Invece | 
particolarmente calzanti le os¬ 
servazioni relative alle caren¬ 
ze del settore pubblico e dun- ; 
que l'Implicito primato attri¬ 
buito aireconomla privata. 

Tra gli economisti, Antonio i 
Pedone e Luigi Spaventa si 
soffermarra Invece sulla ne¬ 
cessità di una immediata e in¬ 
cisiva operazione di riduzione 
del deficit pubblico, per en¬ 
trambi facilitata dalle favore¬ 
voli condizioni congiunturali 
deireconomla. 


MARCELLO VILLARI 

■i ROMA. SI può ben dire quando die 
che quest'anno il governatore mento Utlu 
della Banca d'Italia Ciampi pimento dr 
abbia voluto lanciare al mon- grazione ei 
do economico e politico un formazione 
preoccupato appello contro stonale unii 
la dcregolamentazlone set- ne di una ì 
vaggia che minaccia l'aweni- ropea», ma 
re delle economie occidenta- vi sono resi: 
li. Ci vogliono regole, ha detto lare tedesc 
in pratica Ciampi, a livello na- di una bani 
zionale, europeo e mondiale, nitarta, san 
perché «deregolamenlazione condo il gì 
non deve equivalere al venir compiti e le 
meno dei punti di riferimento, Comitato d 
alla rinuncia a ogni regola», possano esi 
anche se rifiutare gli eccessi, formulazioi 
per il governatore, «non deve monetari o 
significare ntorno, rivincita dinamento 
dei vincoli e dei controlli». Il cambio ver 
fatto è che propno il crollo di trebbero es 
Wall Street dell'autunno scor- 2 lone e alU 
so dimostra che non è possibi- 
le affidare semplicemente al ^ 

mercato la stabilità economi- movimenti 
ca. la crescita c la tutela del 
risparmio. Ci vogliono regole E V" : , 
dunque. La stessa costruzione .. ^ 
dei mercato unico europeo è 
segnata da squilibri, ha ricor- I 

dato Ciampi; basti pensare al elencali 

fatto che l’Italia, pur dando 
prova di dinamismo e capaci- economico 
tà di iniziativa «resta segnata che gettan 
da irrisolti divari regionali, eie- capacità dt 
vata disoccupazione, insuffi- sfruttare ap 
cienza dette infrastrutture e offerta dal ; 
dei servizi, ampio disavanzo ropeo. È 
pubblico», insomma convivo- contro la I 
no due Italie, una avanzata e rirresponsa 
una arretrata, ha detto 11 go- le lorze d 
vernatore. La critica, anche se presentand 
indiretta per la natura deU'lsti- tamento de 
luzione da lui rappresentata, deboli si cl 
ai governi di questi anni non damenio d 
poteva dunque essere più net- terna che v 
la. mento def i 

Dicevamo che questa ri- e dalla ricci 
chiesta di «governo dell'eco- ora anche i 
nomia» Ciampi la rivolge un investiment 
po' a tutti: a livello europeo to positivo. 


quando dice che «quale mo¬ 
mento Utltuzionate nel com¬ 
pimento del disegno di inte¬ 
grazione europea si pone la 
formazione di un centro deci¬ 
sionale unico, con la creazio¬ 
ne di una banca centrale eu¬ 
ropea», ma già oggi, dato che 
vi sono resistenze, On partico¬ 
lare tedesche) aH'istituzione 
di una banca centrale comu¬ 
nitaria, sarebbe possibile, se¬ 
condo il governatore, che «i 
compiti e le responsabilità dei 
Comitato dei governatori Cee 
possano essere rafforzati nella 
formulazione degli indiriul 
monetari congiunti, nel coor¬ 
dinamento delle politiche di 
cambio verso aree terze e po¬ 
trebbero estendersi all'attiva¬ 
zione e alla gestione del pro¬ 
posto meccanismo di rilinan* 
ziamento, volto a compensare 
movimenti destabilizzanti dei 
capitali». 

E la rivolge al governo ita¬ 
liano. E qui cominciano te do¬ 
lenti note perché ieri Ciampi 
ha elencato impietosamente 
tutti i punti deboli del sistema 
economico e sociale italiano 
che gettano un'ombra sulla 
capacità del nostro paese di 
sfruttare appieno l'occasione 
offerta dal mercato unico eu¬ 
ropeo. È un atto d'accusa 
contro la facilonerìa se non 
rirresponsabilità con le quali 
le lorze di governo stanno 
presentando al paese l'appun¬ 
tamento dei 1992. Questi punti 
deboli si chiamano; surriscal¬ 
damento della domanda in¬ 
terna che v^ene^ta dall'au¬ 
mento del redditp disponibile 
e dalla rtcctìékàa finanziarla e - 
ora anche dalla crescila degli 
investimenti, quest'ultimo fat¬ 
to positivo, ma questi fenome¬ 


ni tutti insieme possono pre¬ 
giudicare «Tc^ieltlvo del pa¬ 
reggio della btlemcla^rrente, 
che assume rilievo ancora 
maggiore nelia fase di libera¬ 
lizzazione e integrazione dei 
mercati finanziari». Omtem- 
poraneamente si deteriora il 
saldo con l'estero, in termini 
reali; il volume delle importa¬ 
zioni di beni e servìzi è cre¬ 
sciuto del lOperc^to, quello 
delle esportairioni dei 3,6 per 
cento. £ non « può dire ciW i 
lavoratori non retano fatto la 
toro parte r^iroperazione di 
rilancio deirinduslria manifat¬ 
turiera italiana, se è vero che, 
come ha ricordato il governa¬ 
tore, «la dinamica delie retn- 
buzloni non è stata tale da 
provocai ^}lnte dei costi, da¬ 
to il forte aumento della pro¬ 
duttività; questa é cresciuta 
del 6 cento, contenendo 
neiri.a per c^nto l'ascesa del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto». Ma sta di fatto che 
nel primo trimestre dì que¬ 
st’anno le importazioni sono 
cresciute del 9,4 percento, un 


tasso pari a quasi tre volte 
quello delle esfXMtazioni e la 
bilancia commerciale ha ac¬ 
cusato un passivo di 6500 mi¬ 
liardi, più della metà di quello 
registrato nell’intero 1987. 

Al contrario, dice Ciampi, 
l'unificazione economica e fi¬ 
nanziaria europea «rende più 
stringente per la politica mo¬ 
netaria l’impegno rivolto all’e¬ 
quilibrio esterno, chiamando¬ 
la ad assicurare coerenza tra 
movimenti di capitali e stabili¬ 
tà del cambio. Tenderanno 
inevitabilmente a ridursi gli 
spazi che. più volte in passalo, 
hanno consentito al governo 
della moneta di conciliare, 
pur con costi non trascurabili, 
obiettivi entrati in conflitto; 
equilibrio interno ed esterno, 
stabilità e crescita. Ricadrà in 
maggior misura sulle politiche 
di bilancio e dei redditi il 
compito di pi^enire le spinte 
dei costi, di liberare le risorse 
necessarie agli investimenti e 
alle esportazioni». Dice in¬ 
somma Ciampi ai governo; 
ora tocca a voi governare l’e¬ 


«Saiza scelte 
il defidt 
d soffocherà» 



conomia, fare delle scelte in 
termini di politiche dei redditi, 
di consumi e di investimenti. 
Tocca a voi rischiare, anche 
se dovrete pagarne il prezzo 
in termini di consenso. Il latto 
è che proprio l'unificazione 
dei mercato europeo richiede 
ora quelle scelte che ^no ad 
oggi sono state rinviate per 
non disturbare il manovratore 
o per non perdere consenso 
elettorale. 

Ciampi non ha ovviamente 
dimenticato di ncordare, fra i 
punti deboli, la pubblica am¬ 
ministrazione e l'enorme pro¬ 
blema dei debito; ha parlato 
di «punti di fragilità sistemica 
irrisolti che insidiano la slabiii- 
là, reale e finanziaria, della 
nostra economia», anzitutto 
nel settore pubblico e nel ter¬ 
ziario e ha citato un dato: fra II 
1980 e il 1986, a fronte di un 
increipenlo del 13 per cento 
nei Régno Unito, nella Germa¬ 
nia féoerale e in Francia, in 
Italia il prodotto per addetto 
nei servizi destinabili alla ven¬ 
dita è sceso del 4 per cento. 


■■ ROMA. Il piano di risana¬ 
mento del gcn^emo? iMuove 
da una diagnosi valida». Ma, 
attenrione: «Vanno Intrapresi 
con urgenza gli interventi di 
settore nel quali il piano deve 
ricercare la sua concretezza, 
tenza una decisa Inversione 
di tendenza nelle pubbliche fi¬ 
nanze non ci sono le condi¬ 
zioni per stare neH'Europa co¬ 
munitaria in efiettiva pùirità». 
^no passaggi deile conside¬ 
razioni del governatore della 
Banca d'Italia. Per la preciso¬ 
ne sono alcuni dei pochissimi 
e «tiepidi» apprezzamenti che 
Carlo Azeglio Ciam^ri ha dedi¬ 
cato all’annuncìato piano di 
rientro quadriennale del mini¬ 
stro del Tesoro. E questo, do¬ 
po il piccolo giallo degli uitini 
giorni sulla «corsa affannosa» 
di Amato per far precedere le 
proposte del governo alle 
considerazioni del governato¬ 
re (vinta da quest'ultimo, an¬ 
che se per poche ore), è già 
un segnale. 

Accanto agli apprezzamen¬ 
ti, poi, la lunga lista di preoc¬ 
cupazioni per l'economia, per 
i provvedimenti ancora non 
presi o per quelli presi solo 
parzialmente, per il ritardo 
storico della Pubblica ammi¬ 
nistrazione ed i suoi sprechi, 
per l’avvìo dì una politica di 
risanamento dei conti pubbli¬ 
ci che almeno nella sua prima 
fase non sembra porre anche 
le basi per lo sviluppo. Insom- 
ma, formalmente è un «sì» al 
governo, nella sostanza una 
forte critica. B come altro si 
potrebbero leggere l richiami 
alla «necessità di un governo 
deH’economia» di fronte ai ri¬ 
schi futuri Centrata in Europa, 
il galoppo della domanda in¬ 
terna. le difficoltà ulta stabilità 
dei tassi, ecc.) se non come la 
segnalazione che questa gui¬ 
da per ora non c’è? 

Al centro di tutte le preoc¬ 
cupazioni il debito pubblico, 
quel conti in rosso dello Stato 
che hanno raggiunto il 90X 
del reddito nazionale e che - 
dice Ciampi - «rende sempre 
più arduo il governo della mo¬ 
neta», mentre gira sempre più 
vorticosamente la spirale per¬ 
versa della rincorsa della fi¬ 
nanzapubblica ai riq>anniBto- 
ri che genera altro deficit, che 
a sua volta aumenta il fabbiso¬ 
gno, eccetera. . ^ 

Pericoli accresciuti (e què- 
'Sto dato suorìa a parziale 
smentita delle voci tranquilliz¬ 
zanti nella maggioranza) da 
una «inflazione strisciante che 


non siamo ancora stati In gra¬ 
do di sradicare» e dal «buco 
nero» della pubblica ammini¬ 
strazione quale corrisponde 
una spesa Mbblica fuori da 
ogni controllo. A questi ultimi 
due temi Ciampi ha dedicato 
richiami continui fino a deR- 
nirll «problemi di rilevanza 
istituzionale»: gii sprechi e k 
inefficienze deirapparato sta¬ 
tale - dice ti governato» « 
«costituiscono ormai |l princi¬ 
pale impedimento allo svllt^ 
po deireconomla italiana 9 
in questo il giudizio conctm 
con quelli degli induitr% 
ndr), non c'è stato alet|i 
avanzamento delle nonda 
che regolano II settore, l’ap¬ 
piattimento retributivo ha af¬ 
fievolito il legame tra remune¬ 
razione percepita e lavoro 
svolto». E, comunque, atten¬ 
zione: ogni «cedimento sala¬ 
riale» nel settore pubblico - 
conclude - rappresenterebbe 
una ulteriore spinta airinlìa- 
zione. Suggerimento, que¬ 
st'ultimo, che sembra essere 
stato accolto dal ministro del 
Tesoro «In tempo reale», ma 
l'atiarme (toma la considera¬ 
zione precedente) è anche un 
altro richiamo i governare l'e¬ 
conomia. 

I rIflesM di questo vuoto po¬ 
trebbero vedersi subito, ^n 
dai primi passi dei nano di 
Amato. Ciampi avverte infatti 
che la manovra per ridurre ti 
deficit di 7000 miliardi nelI'Sà 
non appare sufficiente a «con¬ 
tribuire al contenimento della 
domanda interna», che consi¬ 
dera uno dei perióìU mag^o- 
ri. Ma soprattutto la prova del 
fuoco sarà il raccordo stretto 
tra queste «misure anticon¬ 
giunturali» e l'avvio contem¬ 
poraneo di una «azione pro¬ 
gressiva di risanamento». 
Questo, afferma Ciampi, «è 
implicito ne) piano», per ag¬ 
giungere poche righe dopo 
che solo «potendosi avvalere 
pienamente di atmmenll basi¬ 
lari come una politica di bilan¬ 
cio ed una del redditi» l'It^ 
potrà affacciarsi tranquilla- 
mente ail'Europa. E un altro 
appello a guidare l'economia, 
anche perché • avverte - la 
politica monetaria (quindi,la 
Banca d'hallà) non potrà più 
venire in soccorso del gover¬ 
no come negli utilmi mMiPlil 
nostri sfoizi dovranno m gr&n 
parte essere rivolti a mantené¬ 
re requilibrio esterno»; a De 
Mita il compito di «liberare, le 
risorse necessarie agli inveiti- 
menti ed alle esportazioni»,^ 


1. DI Gramscl/su Gramsci 

Gramsci, Scrini politici 
Gramsci, La iormaxictìe deiruomo 
Gramsci, Per la verllA 
Bucl'Glucksmarrn, Gramsci e lo Stalo 
Paggi, Le strategie del potere in 
Gramsci 

CerronI, Lessico gramsciano 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
Nuove lettere di Antonio Gramsci 

Prezzo speciale campagna 


2. I classici del marxismo 

Marx-Engels, Manifesto del partito 
comunista 

Marx-Engels, La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin, L'estremismo malattia Infantile 
del comuniSmo 
Lenin, Che fare? 

Gramsci, Il Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 


L. 30.000 
L. 20.000 
L. 10.000 
L. 10.000 

L. 30.000 
L. 5.000 
L. 6.000 
L. 22.000 
L. 5.000 
L. 138.000 
L. 90.000 


CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1988 


L. 14.000 
L, 16.500 


L. 20.000 

L. 16.000 
L. 105.000 
L. 75.000 


4. Società e pòlitica 

D’Alessio, Morire di leva 
Violante, La mafia dell'eroina 
De Lutils, Storia del servizi segreti in 
Italia 

— La strage. L'atto d'accusa dei 

giudici di Bologna 

— Mafia. L'alto d'accusa dei giudici 

di Palermo 

— Sindona. GII atti d'accusa del 

giudici di Milano 

Prezzo speciale campagna 

5. L'uomo e l’ambiente 

Bongarzoni, La donna; corpo, mente, 
funzioni 

Bert-Quadrino, Guadagnarsi la salute 
Autori vari, Le mura e gli archi 
Mazzotti, Istruzioni per la vecchiaia 
Conti, Questo pianeta 

Prezzo speciale campagna 


6. L’opera di Anton Cechov (edizione 
rilegata • 8 volumi) 





Il fiammifero svedese e altri racconti 

L. 

20.000 




Ninoéka e altri racconti 

L. 

20.000 




Il passeggero di prima classe e altri 



3. Se scoppia la pace 



racconti 

L. 

20.000 

Battlstelli, Armi e armamenti 

L. 

10.000 

Kaétanka e altri racconti 

L. 

20.000 

Ferrari, Le guerre stellari 

L. 

10.000 

Crisi di nervi e altri racconti 

L. 

20,000 

Commoner, Se scoppia la bomba 

L. 

12.000 

Il duello e altri racconti 

L. 

20.000 

Kennan, Possiamo coesistere? 

L. 

10.000 

La mia vita e altri racconti 

L. 

20.000 

Calder, Le guerre possibili 

L. 

12.000 

La signora col cagnolino e 



Fleschi, Scienza e guerra 

1^ 

15.000 

altri racconti 

1^ 

20,000 


L. 

69.000 


L. 

160,000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

50.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

90.000 


7. Le raccolte fantastiche 

Asimov (a cura di), Delitti di Natale 

Asimov (a cura di), Hallucination 
Orbit. La psicologia nella 
fantascienza 

Asimov (a cura di). Nove vile. La 
biologia nella fantascienza 

Asimov (a cura di). La notte di 
Halloween 

Prezzo speciale campagna 


8. Dibattiti d’oggi 

Bucharin, Le vie della rivoluzione 
1925-1936 

Day, Trockij e Stalin 
Medvedev, Gli ultimi anni di Bucharin 
Togliatti, La formazione del gruppo 
dirigente del Pct 

Prezzo speciale campagna 


9. Padri e figli 

Autori vari, Guida dei genitore 
Mancina, La famiglia 
Bini, Il mestiere di genitore 
Conti, Sesso ed educazione 
Della Torte, Gli errori dei genitori 
Vygotskij, Lo sviluppo psichico del 
bambino 

Wallon, Le origini del carattere nel 
bambino 

Prezzo speciale campagna 


10. Fiabe tradizionali cinesi e russa 

riccamente illustrate 

L'Uccello di fuoco L. 

Sorellina e Fratellino. L'oca bianca L. 

Dobrynja NIkitió e Aieéa Popovió L. 

Il'jà di Murom L. 

La sposa chiocciola* L. 

L'isola celeste’ L. 

Storia della bella Hongyu' L. 

* le fiabe cinesi rilegate hanno il testo a 

fronte in inglese _ 


Prezzo speciale campagna 


L. 72.500 
L. 50.000 


11. I leaders del Pei nelle monografie di 
Critica Marxista 

Oltre Gramsci, con Gramsci L. 18.000 

Togliatti nella storia d'Italia L. 18.000 

Gli anni di Berlinguer L. 18.000 

L. 54.000 

Prezzo speciale campagna L. 35.000 


Indicare nell’apposita casella il pacco (o i pacchi) 
desideralo, compilare la cedola In stampatello e 
spedire a 

Editori Flluniti ■ Via Serchio 9/11 • 00198 Roma 


Cognome e nome 


Desidero ricevere contrassegno l seguenti pacchi’ 
n. 1 □ n. 4 D n. 7 □ n. 10 □ 

n. 2 □ n. 5 □ n. 8 □ n. li □ 

n. 3 □ n. 6 □ n. 9 □ 

Al prezzo di ogni ordine vanno aggiunte L. 2000 per spese di 
spedizione 


Editori Riuniti 
































Greenp^ce 
denuncia 
il mistero 
della nave 

RipinScSiiSMiiiCiM 

■1 ROMA. Ancora un mi- 
alerò sulla Zanoobla, la nave 
del veleni ancorata, con II 
suo carlcrr di rifiuti, nei por¬ 
lo di Genova. Il mistero, sta¬ 
volta, riguarda la nave stes¬ 
sa. lo he portato alla ribalta 
Greenpeace. Sembra che la 
Zanoobla non sla la Zanoo- 
bia, visto che una nave con 

» testo nome e di nazionali¬ 
irachena (di proprieti 
della soclelA armatrice che 
la capo al governo di quel 
paese) è (erma nel porto di 
Baiaora, nella zona di Shatt 
al Arab, alla foce tra il Tigre 
e l'EuIrate. 

La Zanoobla, quella au¬ 
tentica, tanto per capirci, è 
stala costruita nel 1977, ma 
è ferma dal 1980. L'ultimo 
viaggio lo ha eilettuato II 9 
aettembie di quell'anno. Gli 
eventi bellici l'hanno bloc¬ 
cala subito dopo. 

' Roberto Ferrigno di 
Greenpeace lo ha dichiaralo 
,Kri mattina alla trasmissione 
) ieleylsivs «UnomatUna* e ha 
(Portato a sostegno della sua 
rivélailone il latto che il 
blocco della Zanoobla risul¬ 
ta dal registro ufticiale di tut- 
W le nan legalmente In navi- 

S azione nel mondo, il Uoyd 
tipping index, che ha il 
compito non solo di «ana- 

9 ratea delle navi, ma anche 
I aanamnesla, clob di tene¬ 
re Il conto delle variazioni, 
ristmlturazioni e cambia¬ 
menti di nome. E da Londra, 
per Greenpeace non si sono 
avute notizie che la vera Za¬ 
noobla abbia abbandonato 
Bassora dalI'SO. 

Chi è, allora, la Zanoobla? 
Gratta gratta (è proprio il ca¬ 
so di dirlo) sotto il nome di 
Zanoobla è apparso quello 
di Salome, dice Gianni Squi- 
rieri di Greenpeace. Altra ri¬ 
cerca e altra curiosa scoper¬ 
ta. Una nave con questo no¬ 
me, che batte bandiera pa¬ 
namense, esiste, ma è bloc¬ 
cata per laid-up, cioè per la¬ 
vori di carenaggio, nel porto 
di Iddeiyord, nella Svezia 
settentrionale. Si tratta di 
una nave un po' più veq- 
chiotta della Zanoobia. E 
stata costruita nel 1955 e 
battezzata col nome di Con- 
tlnuity. Col passar degli anni 
ha cambialo di nome e an¬ 
che di connotati: Infatti ha 
subito notevoli rislmUura- 
zioni. Sono cose che succe¬ 
dono. Ma nel 1983 Salome 
ha bisogno di «nfarsi il bel¬ 
letto» e viene messa alla 
fonda nel porto di Falken- 
berg, nella Svezia meridio¬ 
nale. Ci rimane circa tre an¬ 
ni, fino al 1986, anno in cui 
compie un viaggetto e ap¬ 
proda a Iddelyord, dove uf- 
ficialmenie ancora sta 
I Se la Zanoobia e la Salo- 
me stanno a riposo da anni, 
quale identità e quali misteri 
nasconde la nave che si la 
chiamare Zanoobia e che è 
arrivata con il suo canco di 
rifiuti a Genova? 

Greenpeace ha colto l'oc¬ 
casione di Zanoobia-Salo- 
me per sottolineare come 
siano state scarsamente rile¬ 
vate le dichiarazioni fatte 
nei giorni scorsi dal porta¬ 
voce della Jelly Wax che. 

3 nasi a giustilicazione, ha 
Ichiarato che attualmente 
nelle sole acque del Medi¬ 
terraneo sono In navigazio¬ 
ne 40 navi canche di rifiuti 
tossici, dirette in paesi che 
non desiderano pubblicità. 
La parola d'ordine in terra e 
In mare è ancora: inquinare 
in silenzio. 


Chiesta «disfanizicme con garanzia» 

Molte le aziende in lizza 
che si contendono i 4 miliardi 
della Protezione civile 


I dttadini temono i miasmi 

Analisi a campione per comporre 
una mappa delle sostanze 
contenute nella nave dei veleni 


Due morti 

Precipita 

aereo 

militare 


Etiopia 

Presto liberi 
i due tecnici 
italiani 



oraè 


Molte le aziende in lizza per accaparrarsi i quattro 
miliardi stanziati dalla Protezione civile per lo 
smaltimento dei veleni della «Zanoobia». 11 gover¬ 
no però, dice il ministro Lattanzio, non rìnuncerà a 
rivalersi nei confronti dei responsabili del traffico 
di Korie tossiche. La magistratura genovese, intan¬ 
to, ha avviato un'inchiesta preliminare; ma per ora 
non ci sono né imputati, né imputazioni. 

DAUA NOSnU REDAZIONE 

ROtMUAIMCHttNZI 


M GENOVA. Quanto vaie 
oggi un chilo di rifiuti tossici e 
noci^? Dipende. A seconda 
della compMlzione può vale¬ 
re quanto un chilo di pane co¬ 
mune 0 quanto un chilo di pri¬ 
mizie. ad esempio le ciliege di 
questi giorni. Cioè tra le 1500 
tire al chilo se si tratta di sco* 
rie banalmente velenose, e 
quindi smailibili con relativa 
(aciiltè, e le 5000 lire al chilo 
in caso di roba veramente pe¬ 
stifera, per distruggere la qua¬ 
le senza rischio occorrano at¬ 
trezzature potenti e sofistica¬ 
te. 

Itele 1500 e le 5000 lire al 
chilo - spiegava infatti Ieri 
mattina alla stampa l'ammira¬ 
glio Giuseppe Francese, com¬ 
missario straordinario del go¬ 
verno per la gestione dellAf- 
f^re Zanoobia • osculano le 
tariffe praticate dalle ditte 
specializzale per lo sm^ti* 
mento di rifiuti tossici e noci¬ 


vi. Dunque, crUcolando una 
tariffa forfettaria e al ribasso 
sulle 2000 lire al chilo, i quat¬ 
tro ffliUardi stanziati dal mini¬ 
stero detta Protezione chdte 
per l'irmergenza Zanoobia 
ser^rebbero giusti giusti a pa¬ 
gare la distri^ne «con ga¬ 
ranzia» delie 2000 tonnellate 
di veleni precariamente custo¬ 
diti nelle stive del grigio basti¬ 
mento. Cifre alla mano, gran¬ 
di margini di profitto non ce 
ne dovrebbero essere; e inve¬ 
ce è un grande business; in 
altri termini: 1 veleni della Za¬ 
noobia puzzeranno pure, ma 1 
quattro miliardi rappresenta¬ 
no una torta che fa gola a mol¬ 
ti. Tanto è vero che non han¬ 
no tardato ad accumularsi, 
sulla scrivania dell'ammii^Uo 
Francese, le offerte di ditte - 
pubbliche e private • che aspi¬ 
rano a farsi assegnare la ghiot¬ 
ta commessa garantendo un 
servizio completo a norma di 


legge e a prova di impatto am¬ 
bientale. 

La scelta scaturirà da un 
vertice convocato per sabato 
prosùmo; aUa riunione parte¬ 
ciperanno I responsabili della 
Protezione civile e I consulen¬ 
ti nominati dal commissario 
straordinario, tra i quali spicca 
il professor Carlo Merli, mem¬ 
bro della commissone nazio¬ 
nale grandi rischi, docente di 
chimica presso la facoltà di in¬ 
gegneria dell'Ateneo romano. 

Il tutto - ha sottolineato 
l'ammiraglio Ftencese - con 
l'obiettivo di affidare la com¬ 
piei operatone ad un'a¬ 
zienda o ad un consorzio di 
aziende che garantiscano li 
massimo di efficienza sotto il 
profilo tecnico e il massimo di 
affidabilità per quanto riguar¬ 
da il rispetto delle norme vi- 

S : e questa per tutte le fari 
procedura; saranno in¬ 
fatti 1 prescelti a mettere a di- 
sporiÀme 1 poli di inceneri- 
metMo più adatti, a organizza¬ 
re i mezzi e 1 modi più Idonei 
per il trasporto dalla nave ai 
forni, a curare il re-imballag¬ 
gio delle scorie, ad effettuare 
le analisi chimiche necessarie 
a determinare la mappa dei ri¬ 
fiuti. 

Per quanto riguarda questo 
ultimo punto, ri parla già di 
analisi a camffione, nella per- 


gara per i rifiuti 



centuale dei 15 per cento che 
^ene ritenuta statisticamente 
valida: ri tratterebbe in pratica 
dì una rarifica deireienco del¬ 
le sostuue presenti nei fusti 
quale è desumibile dai (ma 
quanto attendibili?) docu¬ 
menti di bordo; elenco co¬ 
munque allarmante; resine 
polimerlzzate e resine tossi¬ 


che in soluzione; scorie di pe¬ 
sticidi; faimaci e fiiofaimad, 
residui di solvent! e di vernici, 
residui industriali prevalente¬ 
mente chimici. 

Quanto ci vorrà per com¬ 
pletare i'ellmtnazione del ve¬ 
leni? Le previsioni del com¬ 
missario dicono un paio di 
mesi. E nel frattempo ri pro¬ 


mette la massima vigilanza; 
anche perché i portuali sono 
tornali al lavoro, ma comincia 
il fermento degli abitanti del 
quartieri prospicienti la diga 
foranea, dove la Zanoobia è 
oimeg^ta. l quali temono di 
trovarsi esposti, a seconda del 
vento, ai miasmi emanati dal 
cargo. 


■■ TRAPANI. Un aereo mili¬ 
tare italiano, un TF104 in ver¬ 
sione da addestramento, è 
precipitato Ieri pgmeriùlo 
sull'aeroporto militare di Tra¬ 
pani Krgi. Nella sciagura sono 
morti il maggiore pilota Piero 
Vidale, 32 annii originario di 
Pavia, e il sergente maggiore 
fotografo Giovanni Montagna. 
24enne, nato a Zurigo. I due 
militari appartenevano al 
20e$imo gruppo Grosseto del 
quarto stormo dell’Aeronauti¬ 
ca. Il TF104 era di stanza prò- 

B rio rii'aeroporto di Grosseto. 

ministero della Difesa ha 
aperto un'ichlesta parallela a 
quella della magistratura, per 
accertare le cause dell'ind- 
dente, tuttora nebulose. 

L'aereo, alzatosi in volo dal¬ 
la città toscana, aveva rag- 
ghinlo la Sicilia: registrava ri¬ 
prese a bassa quota per un te¬ 
lefilm, «le aqufie», in corso di 
reaiizzarione per conto dello 
Stato maggiore dell'Aeronau¬ 
tica» Secondo una prima rico- 
stmzione, mentre li velivolo 
compiva un avviamento sul¬ 
l’asse longitudinale, ai sareb¬ 
be verificata una perdila di 
potenza dei motori. L'aereo ri 
è cosi schiantato ai margini 
della pista, rovesciato. La ca^ 
finga e stata ritrovata lontano 
dai luogo dello schianto, lun¬ 
go la strada provinciale che 
collega Trwanl a Marsala. È 
robabile che i due piloti ab- 
iano tentate lo ^andamen¬ 
to, e che l'operazione ria riu¬ 
scita solo a metà. 

il ministro Zanone ha invia¬ 
to ri (amiiiari delle vittime un 
telegramma di cordoglio, atti- 
vendo a loro favore le provvi¬ 
denze previste dalia legge. 


M ROMA. Salvatore Barone 
e Paolo Bellini, i due tecnici 
italiani che sono da quasi set¬ 
te meri nelle mani del guerri¬ 
glieri «tiopid «stanno bene, 
sono protetti», e «verranno li¬ 
berati ri più presto possibile, 
anche se per il momento non 
è possibile stabilire una data 
precisa». Lo ha affermato Gor- 
met Girma, rappresentante 
per l'Europa del Partito rivolu¬ 
zionario del popolo etiopico 
(Eprp), il gruppo anti-Menghi- 
stu autore dei sequestro. In 
una intervista ri Tga Girma ha 
detto che l'Eprp sta assicuran¬ 
do l'incolumità dei due ostag¬ 
gi italiani e che «non e'è alcu¬ 
na ragione di preoccuparsi». 
Barone e Bellini non sono sta¬ 
li ancora stati visitali dal medi¬ 
co itriiano incaricato di fario 
ma dò accadrà «appena sarà 
possibile». 

A proposito della possibile 
liberazione del due tecnici 
Girma ha detto che «anche i 
nostri responsabili sul posto 
non possono dare una rispo¬ 
sta precisa perchè noi abbia¬ 
mo la responsabilità di portar¬ 
li sani e salvi in Sudan; per far¬ 
lo dobbiamo organizzare le 
massime condizioni di sicu¬ 
rezza sia in Etiopia ria nel 
fronte con il Sudan». «I le- 
sponaabUI itaUant - ha proie¬ 
tto - non d aiutano, perchè 
diffondono annunci prematuri 
e fanno dirinformarione. E 
questo complica la vicenda 
della liberazione. Quando i re¬ 
sponsabili Italiani ed il signor 
Andreotti pensano di far pres¬ 
sione su di noi' diffondendo 
premature notizie non facilita¬ 
no la soluzione del proble¬ 
ma». 


Medicina computerizzata a Modena 

Analiri? Pronte subito 
via «cervribne» 

È stato attuato da poco, a Modena, un collegamen¬ 
to sperimentale computerizzato tra un medico di 
base ed II «cervellone» deH'Usl. L'esperienza, la 
prima del genere In Italia, consente già di prenota¬ 
re analisi e di riceverne l'esito in ambulatorio. L'Ini¬ 
ziativa, promossa da una delle Usi italiane più In¬ 
formatizzate, sarà presentata sabato 11 giugno ad 
un convegno rivolto ai medici di iamiglia. 

DALLA NOSTRA REDAZKINE 

I CIAUBIO C. MCRCANDIMO 

■■ MODENA. Da qualche po. 


Da Padova progetto per la legge 194 

«Prevoiire fabcnrto» 
Vertenza drile donne 

Le donne del Coordinamento nazionale Cali «han¬ 
no scelto Padova, luogo più avanzato dell'attacco 
alle leggi sull'aborto e sui consultori, per lanciare 
da quila sfida in nome di un progetto radicalmente 
diverso». In un convegno hanno voluto difendere e 
contemporaneamente progettare una riqualifica¬ 
zione dell'intenuzione volqntaria della gràvidanza: 
per favorire prevenzione e autodeterminazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NBCHCLE SMTOni 


Vertenza {^onla]i8ti 

Gli editori insistono 
nei loro «no» 
Rieletto Giovannini 


giorno al laboratorio d esami 
deil'UsI di Modena sì stanno 
presentando pazienti un po’ 
particolari, assistiti «privile¬ 
giati». Sono i parienti di un 
medico dì base che non han¬ 
no dovuto prenotare le anali¬ 
si allo sportello: la prenota¬ 
zione è stata fatta diretta¬ 
mente dairambulatorìo del 
medico, tramite un collega¬ 
mento >^a cavo tra un perso¬ 
nal computer ed 11 «cervello¬ 
ne» centrale dell'Usl. Il dot¬ 
tore non ha dovuto far altro 
che pigiare alcuni tasti per 
fissare l'appuntamento e 
stampare l'impegnativa. Fra 
qualche tempo il suo calco¬ 
latore sarà in grado dì riceve¬ 
re direttamente anche Tesito 
degli esami, senza bisogno 
di recarsi al laboratorio per 
ritirare 11 referto, eliminando 
cosi code e perdite di tem- 


Queista interessante inizia¬ 
tiva s|)erimentale. avviate 
dalla sanità modenese, è il 
primo esempio in Italia di 
rapporto computerizzato tre 
medico generico e strutture 
sanitarie centrali. Il program¬ 
ma, realizzato in collabora¬ 
zione con la Sip, è tra i più 
avanzati d'Europa, ed è già 
stato visionato da gruppi di 
esperti di molti paesi. Al pri¬ 
mo medico che, su indica¬ 
zione della Fìmmg Oa fede¬ 
rarne dei medici generici), 
ha accettato di sperimentar¬ 
lo. si aggiungerà entro breve 
anche un pediatra. L'esito 
della piava fornirà indicano- 
ni utili per decidere eventuali 
correzioni o l'estensione del 
sistemili ad altri ambulatori. 

1 resiTonsabili deil'Usl ed i 
medici interessati tengono a 


sottolineare la grande im¬ 
portanza del dialogo diretto 
tra il medico di famiglia e le 
strutture specialistiche ed 
ospedaliere. Grandi prospet¬ 
tive si aprono anche in cam¬ 
po epirmiologico, soprat¬ 
tutto per quanto concerne la 
conoscenza rapida e capiila- 
re della diffusione delle ma¬ 
lattie. 

L'esperintento modenese 
viene attuato, del resto, in 
una Usi dalla gestione già 
molto computerizzata, dove 
da qualche anno le prenota¬ 
zioni specialistiche sì fanno 
attraverso terminali decen¬ 
trai nei distretti sanitari. 
Sempre a Modena si è avvia¬ 
to un progetto-pilota regio¬ 
nale per la realizzazione di 
un modello informatico di 
gestione dei reparti ospeda¬ 
lieri. Da alcuni mesi, infine, 
un discreto gruppo dì medici 
modenesi ha cominciato ad 
utilizzare il personal compu¬ 
ter nei propri ambulatori: un 
programma piuttosto «elasti¬ 
co» consente loro di gestire 
una cartella clinica «elettro¬ 
nica» per ciascun paziente, 
eliminando polverosi archivi 
cartacei e fornendo in tem¬ 
po reale il maggior numero 
di informazibni utili per la te- 
rapìa. 


H PADOVA «La legge Ì94 
va attuata. Non va cambiata», 
attacca il discorso di Adele 
Grisendi, del Coordinamento 
donne Cgil dei Veneto. «Oc¬ 
corre una definitiva fuoriusci¬ 
te dalla trincea della pura dife¬ 
sa delia legge, dobbiamo mi¬ 
surarci tutte su un pro^tto di 
vita», inizia invece la relazione 
di Rosalba Napolitano, del 
Coordinamento nazionale 
donne-funzione pubblica Cgil. 
E Iv^ Caviceli, responsabile 
del dipartimento sanità delia 
Cgil. ipotizza: «Ci vuole una 
nuova legge-programma, per 
ricompone tutte le norme che 
si riferiscono alla salute della 
donna e del bobino», idee in 
movimento, ma non contrap¬ 
poste, che ri affacciano in un 
convegno nazionale delie 
donne delia Cgil su «Autode¬ 
terminazione. prevenzione 
defi’aborto, salute della don¬ 
na». organizzato a Padova. 
Qui, naturalmente, perché 


centro dell'attacco sempre 
più diffuso alla 194: le con¬ 
venzioni ha Usi e movimento 
per la vite, le proposte di leg¬ 
ge regionale antiabortiste del¬ 
ia De, il dilagare delle obiezio¬ 
ni di coscienza... 

Il segnale delle donne della 
Cgil, più che di riscossa, è di 
ri^eglio. E ruota, intanto, at¬ 
torno a tre cardini. Il più sem¬ 
plice è che. intanto, la legge 
194 deve essere attuate risol¬ 
vendo «sul piano amministra¬ 
tivo l'abuso dell’obiezione di 
coscienza e le discriminazioni 
professionali e di carriera che 
derivano ai non obiettori». Il 
secondo il riconoscimento 
che occorre comunque «una 
nuova politica di prevenzione 
deH'aborto», un discorso, in¬ 
trodotto da Rosalba Napolita¬ 
no. già più complicato, che 
assume obiettivi diversi da 
quelli dei vari movimenti per 
la vita. 


una serie di proposte. Verten¬ 
za di categoria nefi’ambito del 
contratti per gli enti pubblici 
•che assumano come priorità 
la piena applicazione della 
legge 194 e di quella sui con- 
suilori». Vertenza confederale 
col governo per un progetto 
pilota sperimentale di rilancio 
dei consultori, «finalizzato alte 
prevenzione deU'aborto, alte 
sua corretta gestione, afi’in- 
formazione contraccettiva ca¬ 
pillare diffusa, alte partecipa¬ 
zione dell’utenza», Ancora, 
più finanziamenti ai consulto¬ 
ri, una robusta campagna 
pubblica nazionale di educa¬ 
zione alte contraccezione, 
borse di studio riservate a me¬ 
dici tirocinanti nel consultori 
e negli ospedali «nefi’ambito 
delle finalità delie leggi 194 e 
405». c cosi via. Terzo cardine 
della sfida Cgil è te proposte 
di Cavicchi: te legge 194, è te 
premeva, va perfezionate si, 
ma solo per renderla più effi¬ 
cace. Come? Con una legge- 
programma. una sorta di 194 
bis, che dovrebbe ricomporre 
rarcipelago di norme forma¬ 
tosi negli ultimi anni attorno 
ad aborto, consultori, salute 
della donna e dei bambino: 
norme che ri trovano sparse 
in leggi regionali, nella riorga¬ 
nizzazione ospedaliera, nei 
contratti della sanità e del 
pubblico impiego e cosi via. 


wm ROMA. La federazione 
degli editori ribadisce che 
non intende modificare di una 
virgola te sua posizione nei 
confronti delle richieste del 
sindacato dei ^omaUsIi; il tuo 
presidente. Giovanni Gìovan- 
nini, conferma II drastico giu¬ 
dizio sulla «teizione zero»: è 
una scelte Idiota. Le due prese 
di posizione sono giunte Ieri, 
subito dopo la rielezione di 
Giovarminì a presidente della 
Pieg. L’incarico è triennale e 
Giovannini lo ricopre dal 
1976. La sua riconferma è sta¬ 
ta proposte dal comitato di 
presidenza della Fieg (Rusco¬ 
ni. Fattori, Polilio, Monti. Jo¬ 
rio. Saìtta, Lunati, Gucclone, 
De Palma, Lombardi) e dal 
gruppo dei quotidiani provin¬ 
ciale. La rielezione avvenuta 
afi'unanimità e per acclama¬ 
zione. In un ordine del giorno 
approvalo dali’assembiea de¬ 
gli editori si indica 11 doppio 
segnale che promana da que¬ 
sta rielezione; riconoscimen¬ 
to per l’opera svolta da Gio¬ 
vannini alla guida delia Fteg; 
testimonianza dell'unità degli 
editori nell'attuale momento 
sindacale. 

Nell'ordine del giorno si 
approva l’operato della dele¬ 
gazione che conduce le tratta¬ 
tive con il sindacato dei gior¬ 
nalisti; si offre un ramoscello 
d’ulivo al ministro Formica, 
assicurandogli «la più leale 
collaborazione neH'esperì- 


mento dei suol tentativi di 
composizione della verien- 
za»; ri insiste suite circostanza 
- negate dal sindacato • di in* 
lese già raggiunte suite parti 
più qualificanti del pacchetto 
normativo della piattaforma, 
si ricorda di arar già offerto - 
per te parte economica - un 
aumento retributivo del 26% 
neU’arco del prossimo trien* 
nio, pari a un incremento - a 
regime - di oltre 12 milioni, 
poiché aggiunge la nota - il 
sindacato ne chiede, invece, 
oltre 17 è evidente che cl tro¬ 
viamo di fronte a «incrementi 
non sopportabili da molte del¬ 
ie imprese editrici e tale-da 
compromettere lo sviluppo 
del settore». La replica del sin¬ 
dacato è attesa per oggi; a 
conclusione di una riunione 
delia commissione contrat¬ 
tuate, Giuliana Del Bufalo, se¬ 
gretario del sindacato, terrà 
una conferenza stampa. 

Quanto al pastrocchio idea¬ 
to da de e socialisU (divieto di 
possedere tv e gìomalO Gio¬ 
vannini, preso atto defi'ostilità 
che certe for^ politiche (il 
Psi, ndr) haimo riversato sulla 
Fieg per aver questa criticalo 
un accordo che il governo 
stenla persino a traourTe in 
legge, paragona l'topzione 
zero» a «due prati rasati a ze¬ 
ro, protetti da beile stacciona¬ 
te; nel primo pascola tranquil¬ 
la una mucca pezzata di 5 co¬ 
lori Oa Rai. ndr) e nell'altro 
una mucca pezzate in rosso¬ 
nero» (Berlusconi, ndr). 


Sondaggio sulla riviera romagnola 


Handicappati nd gni^? 
Rifiutano due alberi su tre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


DARIO GUIDI 


H MODENA. Hanno man¬ 
dato due lettere distinte a 
739 alberghi della riviera ro¬ 
magnola. In una chiedevano 
informazioni su una preno¬ 
tazione nel mese d'agosto 
per un gruppo di 8 persone, 
tra le quali due handicappa¬ 
ti, nell’altra si formulava 
analoga richiesta per un 
gruppo di 8 persone tra le 
quali due anziani. In entram¬ 
bi i casi SI chiedeva la dispo¬ 
nibilità dell'ascensore. Ecco 
I risultati. Alla prima richie¬ 
sta (riguardante il gruppo 
con due handicappati) del 
sondaggio promosso dall'A- 
niep (associazione naziona¬ 
le tra invalidi civili per esiti 
di poliomielite) hanno infat¬ 
ti risposto 331 alberghi (il 
45%) e 406 (Il 55%) per la 
seconda. Nell'ambito del 


primo gruppo, su 331 rispo¬ 
ste 106 erano i sì, pan al 
32%. 166 I no e 59 le rispo¬ 
ste ìnlerlocutone Per l’altro 
caso (Il gruppo con due an¬ 
ziani) su 406 nsposte i ri 
erano 3010174%), 60 i no e 
45 risposte di altro genere. 
Differenze significative 
quindi, rese ancor più evi¬ 
denti dal fatto che 40 alber¬ 
ghi cho hanno accettato la 
prenotazione per il gruppo 
con i due anziani, hanno in¬ 
vece nsposto di essere al 
completo per l’altro gruppo. 
Da rilevare che queste per¬ 
centuali non cambiano an¬ 
che se si analizza il solo 
gruppo di 269 albe^hi regi¬ 
strati coi simbolo di accessi¬ 
bilità agli handicappati. 

I dati sono stati illustrati 
nel corso di un convegno 


nazionale che l'Aniep ha 
promosso a Modena, nel 
corso del quale, a partire 
dall'episodio dello scorso 
anno al K2 di Bellaria, si é 
parlato di disabili e del loro 
diritto alla vacanza. «Non 
c’é nessun intento di cnmi- 
nalizzare gli operatori emi- 
iianl - ha spiegato Carla Bat¬ 
taglia». Probabilmente il ri¬ 
sultato non sarebbe stato di¬ 
vello in altre parti dei pae¬ 
se». 

Vale la pena ricordare co¬ 
me all'episodio del K2 lo 
scorso anno fece seguita 
un'ampia azione di solida¬ 
rietà in tutto li paese, anche 
a seguito della minaccia dì 
black-out da parte degli al¬ 
bergatori della zona, contro 
l'ordinanza del sindaco di 
chiudere l'albergo per una 
settimana. Se anche, come 


ha ricordato il presidente 
deli'Aniep Gianni Selleri, 
«non abbiamo dimenticato 
li K2 e c’è un ritardo incom- 
prensibìle delia ma^stratura 
nel rispondere all'esposto 
che abbiamo inoltrato su 
quei) 'episodio», l'obiettivo 
oggi é quello dì andare 
avanti sulla strada di una ef¬ 
fettiva solidarietà e integra¬ 
zione. Lo ha sostenuto an¬ 
che il presidente deH’Azien- 
da di promozione turistica 
di Rimmi Piero Leoni che ha 
insistito sull'esigenza di «de¬ 
terminare una nuova cultura 
della vacanza, per garantire 
a tutti di usufruire dei propn 
dintti». Nelle scorse settima¬ 
ne un protocollo è stato si¬ 
giato tra gli albergatori delia 
zona di Bellarìa per svilup¬ 
pare una serie di Iniriative a 
favore degli handicappati. 


CONSORZIO Di BONIFICA VALLI 
DI VECCHIO RENO - FERRARA 

Av/50 di gara 

Il Consorzio di Bonifica Valli di Vecchio Reno, con sede in 
Ferrara, via da' Romai n. 7. indirà prossimamente una 
iicltaziona privata par l'appalto dai lavori di costruzione 
dal 1* tronco del Condotto Distributore Nord. 

L'importo o boat d’appalto è di L. 1.238.660.000 
Par i'apoiudicaziona ai procederà con il metodo di cui 
aH’art. 1 lettera d) dalla legga 2/2/1973, n. 14. 

Il Consorzio si riserva te facoitè di cui ali'art. 12 delia 
legga 3/1/1978 n. 1. 

Par poter partecipare alta gara è richiesta l'iscrizione 
all'Albo nazionale Costruttori, cat. 10/a. per un importo 
non inferiore a quello fissato a base d'appalto. 

Gli intaraasati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia 
Romagna. 

La richiesta di in>nto non vincolano in alcun modo il 
Consorzio appaltante. 

IL PRESIDENTE Arnaldo Bonal 


1 compagni della Sezione Canale 
Monierano porgono le loro condo- 
fllianze alta moglie Gianna e a tutti i 
familiari per la morte del compa¬ 
gno 

GOFFREDO PtEROHI 

Roma, 1 giugno 198B 


A 2 anni dalla morte del compagno 

ORAZIO TACUAN0Z2I 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetta Nadta e Fabrizio 
sottoscrivono lire centomila per 
l'UnitA. 

I giugno 1988 


A funerali avvenuti del compagno Nelt'aniUveraaiio dtita acomparsa 

IVANO VINCENZI . 

I comunisti della sezione «Limoncl- ORESTE DE GIOVANNI 
ni« nnnovano te loro fraterne con- perseguìiato potitico e comur^ia 
doglianze alla moglie compagna di vecchia data, la moglie e la ilglia 
Giuseppina e alle fighe Carla e Ga- lo ricordano con dolore e affetto r 
bnella. in sua memoria sottoscrivono 

Genova-Prato, I giugno 1988 50.000 lire per VlMilà 

___ Genova, ì giugno 1986 


Nel primo anniversario della scom- 
pusa del caro comp^no 

CARLO CAVALU 
la moglie, la nuora, la nipote Laura 
e 1 parenti lo ncordano a quanti lo 
conobbero con immutato alletto e 
in sua memoria sottosenvono L 
200 000 per l'Unità. 

Torino, I giugno 1988 


Net terzo aitniveTaario della scom 
parsa dei compagno 

UGOVISCARDI 

la moglie Mariangela e i familiari, lo 
ncordano con grande affetto. Ir 
sua memoria sottosenvono un con 
tributo per l'IMità, 

Muggiò, ) giugno 1988 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 


l’Unità 

Mercoledì 
1 giugno 1988 
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IN Italia 


Anm a Gpssiga 
«La Calabria 
è orfana 
di giustizia» 


AirUniversità di Roma 
un sit-in pacifico trasformato 
in un campo di battaglia 
da studenti autonomi e fascisti 


La polizia ha caricato 
coinvolgendo semplici passanti 
Bilancio: tre feriti 
e quattro denunce 


Milano 

Il ^ovane 
seviziato: 
un fermo 


TaiantèlU 

Aperto 
processo alla 
Balzerani 


M CATANZARO. fAvevamo 
speralo che la sua visita in Ca¬ 
labria, al di li delle moUvasio- 
ni culturali che l'hanno deter¬ 
minala, coslliuisse anche oc¬ 
casione di incontri con le for¬ 
ze vive di una regione che per 
troppi versi è tuttora orfana 
della presenia dello Stato». 

Chi scrive questa lettera 
apeitaillpresldentedellase- 
zione calabrese dell'Associa¬ 
zione nazionale magistrati 
Domenico Porcelli. Cossiga 
sari oggi airuniverslli di Ca- 
ianzaro per l'inaugurazione di 
un convegno di studi giuridici. 
•I suoi molteplici e gravosi im¬ 
pegni - prosegue la lettera - 
non hanno consentito che 
questo auspicio si avverasse e 
ce ne rammarichiamo come 
di una grande occasione per¬ 
duta. Se ci fosse stato consen¬ 
tilo, avremmo voluto dirle, a 
nome di tulli I magistrali della 
regione, e ribadendo le con¬ 
clusioni del comitato antima¬ 
fia del Consiglio superiore 
della magistratura, che la Ca¬ 
labria è anche orfana di giusti¬ 
zia, Abbiamo un organico che 
risaie ad oltre un secolo fa, le 
situilure sono Inadeguale, i 
meni poveri ed insufficienti. 
Non siamo in grado di dare 
risposte, nella giurisdizione ci¬ 
vile e in quella penale, in ter¬ 
mini di tempestività ed effi¬ 
cienza, alla domanda di giusti¬ 
zia dei calabresi, I vuoti di po¬ 
tere dello Stato • rileva Por- 
celli - sono colmali in Cala¬ 
bria dalla invadenza maliasa. 
che non esita ormai più ad ac¬ 
costarsi da vicino ai gangli del 
potere pubblico». 


Spirante e botte all’Ateneo 


Si è trasformato in una vera battaglia il sit-in pacifi¬ 
co organizzato da un comitato di studenti demo¬ 
cratici all’Università di Roma La Sapienza, contro 
la nuova circolare sul rinvio militare. Un drappello 
di fascisti armati di spranghe e un gruppo di auto¬ 
nomi armati di mattoni si sono scontrati davanti a 
Giurisprudenza. La celere ha caricato per disper¬ 
derli, coinvolgendo anche studenti di passaggio. 


STEFANO POLACCHI 


■■ WMk. Spranghe, sas> 
saiole e lacrimogeni, auto 
danneggiate e vetri in frantu¬ 
mi. Per un giorrto alla Sapien¬ 
za è tornata la paura degli an¬ 
ni caldi della violenza all'Uni¬ 
versità. Un gruppo di fascisti 
di «Pare fronte», armati di 
spranghe e bastoni, e un grup¬ 
po di autonomi, armati di mat¬ 
toni presi da un cantiere sotto 
la facoltà di Fisica, si sono 
scagliati l’uno contro l'altro, 
trasformando il vialetto di 
fronte a Ciurispmdenza e il 
p^azz^e .della Minerva in un 
vero campo di battaglia. Sono 
stati i candelotti lacrimogeni 
delia celere, armata di sfolla¬ 
gente e scudi, a dividere i due 
gruppi con una carica dura 
che ha coinvolto arKhe alcuni 
studenti neutrali, semplici e 
occasionali spettatori. Due 
agenti ed un funzionario di 
ptolftia contusi e medicati con 
pochi giorni di prognosi, e al¬ 
cuni studenti «acciaccati», è il 


bilancio della battaglia di ieri 
mattina. Quattro fascisti sono 
stati denunciati» 

Verso le IO, sotto la sede 
del rettorato, un centinaio di 
studenti riuniti In comitato sta¬ 
vano organizzando un sit-in 
per protestare contro le nuo¬ 
ve disposizioni del ministro 
delia Difesa, Valerio Zanone, 
sul rinvio militare. «Una prote¬ 
sta civile e democratica, aper¬ 
ta a tutti e assolutamente pa¬ 
cifica», sottolinea Se^to Vac- 
caro, del comitato. AH'im- 
prowiso, dal piazzale della 
Minerva, sono arrivati una set¬ 
tantina di ^uadrlsti. spranghe 
e baritoni in mano, ed hanno 
cominciato a volantinare lì vi¬ 
cino, sotto la facoltà di Giuri¬ 
sprudenza, annunciando 
un'assemblea per discutere la 
proposta di «appello unico» 
per te sessioni a'esame. «Una 
provocazione bell’e buona - 
commenta Gaetano Palom- 
belli, del comitato >. I fascisti 
si sono messi a (are un volanti- 


n^gio organizzato militar¬ 
mente. Ornati di bastone e 
schierati davanti alla facoltà. 
A questo punto, per noi, non 
rimaneva altro che rimandare 
il sit-in e andarcene, per non 
cadere nella provocazione». 

Gli autonomi, che doveva¬ 
no invece riunirsi in un'aula di 
Fisica, hanno subito preso la 
palla al balzo ur attuare quel¬ 
la che, dopo vi scontri, hanno 
definito «vigilanza antifasci¬ 
sta*. Raccoui alcuni pesanti 
mattoni da un cantiere sotto 
la facoltà, al sono diretti verso 
i fascisti. «Fuori i topi neri dal- 
i'univerùtà», «fuori gli autono¬ 
mi dalla Sapienza», Hanno co¬ 
minciato a gridarsi gli uni con¬ 
tro gli altri, mentre iniziava il 
fuggi fuggi generale. Passare 
dagli slogan alle botte è stata 
questione di attimi. Hanno ini¬ 
ziato a volate sassi e spranga¬ 
te. 

Chiamata d^ii ^nti del 
commissariato, è arrivata la 
celere, armata di lacrimogeni, 
ed ha iniziato a sparare ca^e- 
lotti, a tirare i sasti raccolti e a 
picchiare eoi mdnganelli. «Un 
mio amico gridava di smetter¬ 
la coi gas ' racconta Raimon¬ 
do, studente dì lettere Noi 
eravamo il per caso. Ma la po¬ 
lizia ha preso a manganellate 
il mio amico, finché non è ca¬ 
duto a terra». 

«Hanno voluto strumenta¬ 
lizzare una iniziativa organiz¬ 
zata democraticamente d^li 



studenti - commenta dura¬ 
mente Sergio Vaccaro Il sit- 
in pacifico ti è trasformalo in 
Una battaglia. Ma questi episo¬ 
di di violenza non c'entrano 
nulla con fa nostra fotta. Sono 
altra cosa, e infatti gli autono¬ 
mi che hanno tirato sassi e l 
fascisti coi bastoni non ti so¬ 
no mai visti alle riunioni e alle 
iniziative del comitato». 1 de¬ 
putali della Federazione gio¬ 
vanile comunista hanno pre¬ 
sentato un’interTogazione al 


ministro dell’Interno. «Come 
è possibile che un gruppo di 
^uadrìsti armati possa girare 
impunemente all'Interno della 
Sapienza?», chiedono i parla¬ 
mentari, e vogliono sapere se 
•non sia opportuna una verifi¬ 
ca sulla capacità professiona¬ 
le dei funzionari che coordi¬ 
nano le forze di ordine pubbli¬ 
co nell’ateneo, messa in dub¬ 
bio da recenti e gravi episodi». 

Intanto circa 600 studenti si 
sono riuniti neU'università di 


Bari per discutere la stessa 
piattaforma degli urtWertitarl 
romani, contro Te disposizioni 
di Zanone. «Gli scontri avve¬ 
nuti nella capitale sono una 
provocazione - commenta il 
segretario della Lega d^U 
univertitari, Gianni Cupeiio - 
che ostacola l'aggregazione 
spontanea e democratica di 
centintia di studenti». Ferma 
condanna anche da paM del 
professor Gianni Pugitti, se¬ 
gretario della CgH unìvei^ 


mm VENEZIA. Un giovane 
minorenne è stato fermato 
dai carabinieri neH’ambito 
delle indagini sull'aggressio¬ 
ne subita alcuni giorni fa da 
Marco Masillo, un ragazzo di 
14 anni originario di Viterbo 
ma residente e Mirano (Ve¬ 
nezia). Quattro sconosciuti, 
dopo averto bloccato e lega¬ 
to, avevano scritto sul petto 
di Marco usando un foglio di 
carta carbone e una penna 
■abbasso i terroni». Secondo 

3 uanto si è appreso, Il fermo 
ei minorenne è stato fatto 
lunedì sera a conclusione di 
una serie di accertamenti 
compiuti dai militari dell'ar¬ 
ma. Il giovane sarà interroga¬ 
to probabilmente stamane 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica del Tribunale 
dei irUnocenni Maria Cristina 
Gobbo che dovrà decidere 
se confermare o meno il fer¬ 
mo. Sulle ipoteti di reato che 
avrebbero portato i carabi¬ 
nieri a trattenere il minore 
non sono irapeiati particola- 
ri. Per domenica, intanto, è 
prevista a Mirano una mani- 
tetiaàone promossa dalle 
forze politiche e dalle diver¬ 
se associazioni, mentre o^gi, 
in serata, è fissato lo svolgi¬ 
mento di un consigiio comu¬ 
nale, aperto alla popolazio¬ 
ne, centrato suH’episodio di 
violenza di cui è stato vittima 
il ragazzo miranese. Sempre 
in serata, si svolgerà una fiac¬ 
colata indetta dalla rappre¬ 
sentanza studentesca dei di¬ 
stretto di Mirano e da diverse 
organizzazioni e associazio¬ 
ni giovanili. 


H ROMA, t durata solo po¬ 
chi minuti la prima udienaa 
del processo per Tomlcidlo 
delfeconomista Ezio Tbraih 
telli, assassinato da due briga¬ 
tisti rossi, mai identificati, il 27 
marzo 1985. Appena aperto il 
dibattimento è alato rinviato 
a) 25 giugno per consintiit 
all'università di costituirti pB^ 
le civile. Ieri erano in aula la 
moglie Carol Beebe, laaoiella 
e U cognato di TarantelU, la 
corte ha accettato che ti co¬ 
stituissero parte civile. Manca¬ 
va invece l'unica imputata del 
processo Barbara BaUerani. 
accusata di avere organlnaio 
l’agguato e di avere scrino il 
volantino di rivendicaiione. A 
firmare l’omicidio con un lun¬ 
go documento Qa rtsohitione 
numero 20) furono le brigate 
rosse partito comunista ^ 

battente, lo stesso gruppo che % 
l'anno seguente uccise Landò 
Conti, e nell'aprile scorso am- < 
mazzò il senatore Ruffllti. Se- ‘ 
condo alcuni referti pare che 
sia stala la stessa arma, una ^ 
mhragltetta Scorpion, ad ucci¬ 
dere Te ultime vittime brigati* 
ste. > 

E significativo tt fatto che 
Barbara Balzerani abbia ri¬ 
nunciato ad assistere • quatto 
proteso contro di lei. Recm- 
temente era apparsa in televi¬ 
sione, accanto a Moretti e a 
Curcio per rendere puM)^ 
la sua presa di distanza dalla 
lotta armata. Se è vero che 1 
groppi brigatisti ancori attivi 
usano ancora la stessa mitra- 
glletta di allora II processo po¬ 
trebbe essere un vero banco 
di prova per misurare la vaia ^ 
dichiarazione di diasociano- 
ne dell’ex capo Br, 


Polemica sul «Testimone» di Ferrara 


Nrqioli, dqx) le accuse 
^tidid in rivolta 

It conslgtieid istruttore Achilie Farina querela Pan- 
nella, I magistrati della Procura della Repubblica si 
riuniscono In assemblea. Gli avvocati degli imputa¬ 
ti per romiddio Stoni incalzano ed affermano che 
latrasmtosione è stata cehsuratd. Dlchiara^lpnl sui 
giomìsire repliche imiiìtediaié. Il «Testimóne» di 
Giuliano Ferrara dedicato al «caso Stoni» ha scate¬ 
nato un’aspra polemica. 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


wm NAPOLI. Mattinata piena 
di tensione per 14 sostituti del¬ 
la Repubblica di Napoli. Ab¬ 
bandonate le idee più estre¬ 
miste (del tipo «dimissioni in 
massa» o richiesta «generale» 
di trasferimento) la linea di 
condotta che sembrava esse¬ 
re maggiormente accreditata 
era quella di stilare un docu¬ 
mento In cui On estrema sinte¬ 
si) ti chiede che sulla Procura 
delia Repubblica di Napoli sia 
condotta una approfondita in¬ 
chiesta per accertare se le gra¬ 
vi dichiarazioni rilasciate nel 
corso della trasmissione «il te¬ 
stimone» sul «c^ Siani» sia¬ 
no corrispondenti ai vero (ed 
in questo caso ti dovranno in¬ 
dividuale i «colpevoli»), oppu¬ 
re false (ed in questo caso chi 
le ha rese avrebbe commesso 
una calunnia). 

Nel pomeriggio nuovo In¬ 
contro; ma dopo qualche de¬ 
cina di minuti di discussione 


la riunione è stata rinviala. Al- 
cunimagistrati non avevano 
visto la trasmissione e voleva¬ 
no prenderne visione (è stato 
in questa settimana il pro¬ 
gramma più registrato negli 
ambienti giudiziari napoleta¬ 
ni); Il capo della Procura San- 
telia non si è presentato all'in¬ 
contro 0)er precedenti impe¬ 
gni) e tutti ì presenti si sono 
aichìaraii d'accordo: le Inizia¬ 
tive da porre in essere, quali 
che siano, devono essere pre¬ 
se con il consenso dì tutti. 

Qualche magistrato, però, 
secondo alcune indiscrezioni, 
avrebbe dato già mandato ai 
propri legali dì presentare 
querela per le affermazioni 
pronunciate In quella trasmis¬ 
sione, come del resto ha fatto, 
sabato scorso, il capo detl'uf- 
ficio istrutione Achille Farina. 

Alcuni m^istrati. infine, 
avrebbero deciso di querelare 
tutti coloro (e tra questi alcuni 


giomallstO che hanno riporta¬ 
to notizie in merito aH'inchie- 
stad<‘ll'83 sulla Nuova Camor¬ 
ra. e che sarebbero^ secondo 1 
magistrati d?stiti^t$ di fóqdà- 
mento. ’ ' ^ " 

Per chiudere li «càsò Slàni» 
c'è da registrare che ad una 
televisione privata l'awòcato 
di Ruboiino (che una settima¬ 
na fa ha rifiutato di rispondere 
alle domande del giudice 
Istruttore perché era presente 
un rappresentante del procu¬ 
ratore generale Aldo Vestia, 
del quale aveva chiesto la so¬ 
stituzione), Angelo Gerbone, 
ha affermato di essere in pos¬ 
sesso di un documento se¬ 
condo il quale sarebbe smen¬ 
tita, In maniera inequivocabi¬ 
le. la presenza di qualsiasi ma¬ 
gistrato statunitense til'mter- 
rogatorìo del 13 e 14 ottobre 
deTi'87 di Josephine Castelli. 
L'accusa è molto grave per¬ 
ché quel verbale di interroga¬ 
torio sembrerebbe essere sta¬ 
to stilalo alta presenza di un 
rappresentante della Procura 
di New York. 

Sempre dti fronte degli av¬ 
vocali si afferma che la tra¬ 
smissione è stata censurata 
per non far fare una brutta ft- 

R ura alla Procura generale di 
lapoli che neU'incniesta Siani 
si gioca molta della sua credi¬ 
bilità. Questa affermazione è 
stata, puntualmente, confer¬ 
mata ìen da Giuliano Ferrara 



Aldo Vessia 


in una intervista. Il giornalista 
dopo aver confermato che 
due testimoni-importanti era¬ 
no giunti in studio ma non so¬ 
no stati fatti comparire in tra¬ 
smissione. aggiunge che le lo¬ 
ro testimonianze «erano ter¬ 
rificanti, anzi lo sono» e prose¬ 
gue: «Se i magistrati continua¬ 
no In questo atteggiamento 
arrogante io gliele faccio sen¬ 
tire quelle testimonianze». 

Questa frase, scritta sul 
«Corriere della Sera* dì ieri, 
non è piaciuta ti magistrati. 
Quasi tutti hanno affermato 
che aspettano dì vedere i 
filmati. 

«Ferrara (orse confonde (a 
Procura generale con la Pro¬ 
cura della Repubblica, con- 
fotide un uffiao con un altro 
ironizzano altri mulsiratì del¬ 
la Procura della ^pubblica, 
dove i venti delia polemica, 
però, sì sono trasformati in 
una tempesta. 


Genova, 

minacciano chi dà 
le case ai neri 


wm GENOVA. «I negri - 
scrive un anonimo che si fir¬ 
ma "Balilla" - personal- 
,mente preferirqi nnvluili |f) 
catene al loro paese 
ne. Penso di .organizzare 
squadre! (ti vigìlanles. Sareb¬ 
be il colmo che ora. oltre ai 
meridionali, dovessimo 
sopportare anche i loro cu¬ 
gini dell'altra sponda dei 
Mediterraneo». 

La lettera è arrivata in 
questi giorni ai segretario 
del Sunia (sindacato degli 
inquilini e degii assegnatari 
di case popolari) di Genova 
Celio Cuiberto, «reo» di aver 
posto - nei corso di una in- 
teivista ad un quotidiano 
cittadino > ti problema del- 
l'alloggio degli immigrati 
dal Terzo mondo; i quali an¬ 
che a Genova, popolano più 
o merK) clandestinamente 
neH'ordine delie migliaia, le 
zone più degradate e fati¬ 
scenti dei centro tiorico. 

«Una sera dì queste ' scrì¬ 
ve ancora "Baltito" in UR'ai- 
tra coraggiosa missiva » ve¬ 
niamo a trovarla e ne parlia¬ 
mo un poco a quattr'oc¬ 
chi... perché non se lì porta 
a casa i mtiocchini?». 

C'è poi qualche «Ballila» 
che sceglie il mkrofono e 
insulta uliberto, chieden¬ 


dogli «se non sì vergogna a 
proteggere i negri... perché 
sa. da lei proprio non me io 

T ltavo»,,,, , , 

così Razzismo?. 
-,Quanti e.quali,che .siano i 
«Balilla» di turno, sembra 
innegabile. «Il fatto è - spie¬ 
ga pacatamente ii segreta¬ 
rio del Sunto genovese * 
che non si è mai razzisti fino 
a quando il problema tocca 
gli altri. Il problema che 
avevo posto io, comunque, 
è un altro ed è quello degii 
sfratti, che è problema ge¬ 
nerale e generalizzato; in 
questo ambito c’è un feno¬ 
meno particolare, che è 
quello deglj^ appairtomenti, 
o dì interi ciurmati, ^om- 
berati dai vepcni inquilini 
perché i proprietà trovano 
enormemente più vantag¬ 
gioso affittare a marocchini 
0 a senegalesi che si am¬ 
mucchiano a decipe in po¬ 
che stanze, disposti o co¬ 
stretti a pagare ciascuno ci¬ 
fre consistenti, che si tramu¬ 
tano in somme complessive 
davvero iperboliche. I) tutto 
nell'indifferenza delle istitu¬ 
zioni e della gente». 

Insomma: ’ 'tàzzismo e 
sfruttamento. Un cocktail 
con cui ancheGenova deve 
cominciare a misurarsi. 


Di nuovo nel mirino i magistrati ' 

Cnixi rirqnre ia polemica: 
sul caso Toba^ 


MAAIA NOVELLA Om> 


wm MILANO. «Chi ha condot- 
,to Iftjndaglnl nonbasCereato 
(Mtlla la,verità..,«.Jl'i^feiario 
del fai riapre la lamica sul 
caso Tot^, il presidente 
deirassociazione giornalisti di 
Milano ucciso il 28 maggio 
deirso. Lo fa dagli schermi di 
Canale 5 che questa sera, al- 
l'intemo della rubrìca «Spe¬ 
ciale News», dedica appunto 
un servizio a quel delitto. Un 
servizio lutto targato Pii e che 
non apre mai i microfoni alla 
magistratura, sulla quale si 
concentrano la gran parte del¬ 
le accuse. 

■Il delitto * dice Craxi * è 
maturato certamente in un 
mondo giomalistico. editoria¬ 
le ed intellettuale milanese, io 
ho sempre pensato, e penso 
ancora, che gli assassini non 
furono che il braccio armato 
di un’intellighenzia del terrori¬ 
smo, delia pseudofivoluzione, 
del fanatismo omicida. Su 
questo delitto non si è fatta 
chiarezza per intero. Ci sono 
stati dei mandanti coperti da¬ 
gli esecutori materiali e (ino 
ad ora rimasti sconosciuti e 
impuniti». La prova più con¬ 
vincente? Il volantino di rìveit- 
dicazlhe, che secondo Craxi 
•non poteva essere stato scrìt¬ 
to da quei ragazzi». 


Resta il fatto che nulla di 
più è itmeiso nel corso dei ^ 
due processi che suti'omici^ i 
dio Toba^ si sono già àvolt( 
con la condanna di tutti i re¬ 
sponsabili. tra cui Marco Bar¬ 
bone. 

Alta testimonianza extra¬ 
processuale di Craxi se ne ag¬ 
giungono altre tutte di parte 
socialista Ontini, Piliitteri. San- 
terini) che, neirinrieme, fan¬ 
no del programma di Andrea 
Pamparana più un pamphlet 
che un dossier. Il lutto dura 
solo 25 minuti e va In onda 
alle 22,20. 

Si parte con i luoghi del de¬ 
litto e con scarne immagini 
fisse (tratte dalla stampa pe^ 
ché - ha sostenuto a sua di¬ 
scolpa l’autore - Canale 5 non 
ha ancora un archivio) del 
processo, degli accusati e del 
pubblico rrùrnstero Armando 
Spataro. Si capisce subito che 
è lui II vero obiettivo polemi¬ 
co. È a lui che si addebitano, 
direttamente o no, incon¬ 
gnienze e ingiustizie, ineffi¬ 
cienze e distorsioni. Tta te te¬ 
stimonianze raccolte da Pam¬ 
parana 01 quale in una confe¬ 
renza stampa ha dichiarate di 
sentire un debito di ricono¬ 
scenza umana e professionale 
verso Wtiter TobagO la più 


pacata appare proprio queUa 
del padre del giornalista mo 
sassinato, il quale commentai 
la dichiarazione rilasciata 4a 
Barbone (in libertà): «Votfia- 
essere dimenticatoi». Dice ub' 
derico Tobagi: «Non credo" 
che Barbone potrà dimentfCi-'^ 
re». E non dimentica neppuìfef 
l’onorevole Craxi, il 
ogni tanto risolleva la questio-, 
ne e lamenta di non essere., 
stato interrogato durante II 
processo, Ma sono in molti - 
ancora oggi - a chiedersi pao 
ché, se il segretario socialista- 
ha notìzie da dare e verità da; 
comunicare, non le manifesti, 
in tutte le sedi possibili. A co¬ 
minciare dalle tv dove i socia¬ 
listi vengono spesso ospitatÌ.> 
Nel programma di stasera, in-t> 
vece, sì fa la scelta (del retto^ 
legittima, in quanto dichiara¬ 
la) di una tesi, ma non si rico^ 
da che il pubblico ministero? 
Spataro ha già avuto ragione ^ 
di sìmili polemiche in un pro-> 
cesso contro direttore e re¬ 
dattori dell'Awmn'f cire lo ha 
visto vincente. E non si dice? 
che Io stesso Franco DI Belia> 
(ex direttore del Gonfere chri- 
la Sera e piduista), ii qutie 
avrebbe «rivelalo» a Craxi to' 
sua convinzione che «l man-^ 
danti sono tra noi», è stato in¬ 
terrogato dai giudici, ma ha 
dette ben poco al riguardo. 


Le vittime venivano ricattate 

Qffiiva ragsuQse al prof 
per essere promosso 


FRANCESCO VITALE 


■I ACIREALE, Mediocre . a 
scuola, ottimo nel sesso. E la 
storia di Orazio Dì Stefano 
uno studente deli Istituto tec¬ 
nico commerciale e per geo¬ 
metri «Ettore Malorana» dì 
Acireale. Sfruttando le sue no¬ 
tevoli capacità di latin lover il 
giovane Orazio aveva architet¬ 
tato un piano perfetto per uni¬ 
re l'utile al dilettevole: il pia¬ 
cere al dovere di studente. 
Aveva trasformato la sua 
«500», munita di uno stereo 
potentissimo, in un'alcova un 
po’ scomoda dov'era possibi¬ 
le fare l'amore con le compa¬ 
gne di scuola. Nulla di male, si 
dirà. Già, nulla di male se l'in¬ 
gegnoso Orazio non avesse 
deciso di registrare gli am¬ 
plessi con due sue compagne 
per poterle poi ricattare, uti¬ 
lizzando quei nastri «hard co- 
re» le costringeva al triangolo 
con un altro studente prima e 
poi con un professore che in 
cambio avrebbe dovuto assi¬ 
curargli la sospirata promo¬ 


zione. Un piano perfetto che 
però non è andato In porto* le 
due ragazze coinvolte nella 
stona, dopo essere sottostate 
a lungo ai ricatti di Orazio, 
hanno deciso di vuotare il sac¬ 
co. Risultato: Orazio Di Stefa¬ 
no, il suo amico Leonardo 
Cazzo e il professore Sergio 
Fontana sono stati arrestati 
con la pesante accusa di vio¬ 
lenza carnee, atu di libidine 
violenta e atti osceni m luogo 
pubblico. 

Nella trappola delio studen¬ 
te di Acireale sono cadute 
due ragazze di 18 e 20 anni. 
Una dopo l’altra le studentes¬ 
se accettao la corte dì Orazio, 
si lasciano portare in giro a 
bordo della sua «500», accet¬ 
tano di fare l'amore Ignare 
che quegli amplessi sugli sco¬ 
modi sedili delia piccoTa utili¬ 
taria venivano puntualmente 
registrati. Lo studente deiristi- 
tute Majorana comincia a ri¬ 
cattare le sue compagne co¬ 


stringendole a frequentissimi 
rapporti sessuali a cui parteci¬ 
pano anche Leonardo Cazzo 
e li professor Sergio Fontana. 
Quest'ultimo entra in scena 
quando Orazio decide di am¬ 
pliare li suo piano. Va male a 
scuola, ha bisogno di un pro¬ 
fessore amico che lo appoggi. 
Così, dopo aver circuito la se¬ 
conda vittima usando ie armi 
che avevano già funzionato 
con l'altra compagna di clas¬ 
se, Or.izio la costringe ad ac¬ 
cettare l'invito nella garson¬ 
niere del professor Fontana. 
La ragazza cerca di opporre 
resistenza ma cede quando li 
giovane minaccia di spedire ai 
genitori il nastro con la resi- 
slrazione degli amplessi. La 
stessa ragazza ha poi confer¬ 
mato tutto ai funzionari dipo- 
lizia. «Si, è vero. Orazio Di Ste¬ 
fano, li mio ex fidanzato, pre¬ 
tendeva che lo facessi l’amore 
con li professor Fontana. Se 
mi fossi rifiutata Orazio avreb¬ 
be fatto ascoltare a mio padre 
quel nastro. 


Il processo per il monologo del «molleggiato» in tv 

Cdentano toma in aub 
e difende il suo «Fantastico» 


■i ROMA «BeH'effetto rive¬ 
derlo. Ho capito che un Fan¬ 
tastico cosi sarà difficile rifar¬ 
lo». L'orgoglio del protagoni¬ 
sta a Celentano non passa 
neppure nell'auia del ia prima 
Corte d’assise dove lo stanno 
processando e dove rischia 
una condanna a diversi anni 
di prigione. Nell'ex palestra 
del Foro Italico trasformata in 
«bunkera ai (empi degli anni 
più duri dei terrorismo hanno 
appena finito dì trasmettere le 
immagini della puntata ormai 
famosa di Fantastico durante 
la quale II presentatore propo¬ 
se agli eietton di annullare le 
schede elettorali con la frase 
«La caccia è contro l'amore». 
Dopo lo «spettacolo» Celenta- 
no è dovuto tornare per la se¬ 
conda volta davanti al presi¬ 
dente della Corte d’assise. Un 
giudice popolare e ii pubblico 
ministero Antonio Marini gli 
hanno voluto rivolgere altre 
domande dopo l'interrogato¬ 


rio di lunedì scorso durato c^- 
tre due ore e mezzo. Durante 
la pausa dell'udienza Celenta- 
no ha chiacchierato per qual¬ 
che minuto con i giomaiisti: 
«ìbtto questo • ha detto eliu- 
dendo al processo - non mi 
fa. a dire ii vero, motta impres¬ 
sione, almeno per adesso, ve¬ 
dremo però come andrà a fi¬ 
nire il processo. Ceientano ha 
poi aggiunto di essere rimasto 
sorpreso per il rinvìo a giudi¬ 
zio: era ccmvinto di essere riu¬ 
scito a dimostrare ia propria 
buona fede già nella fase 
istruttoria. E dei presidente 
della corte. Severino Santiapi- 
chi, cosa ne pensa? «Mi sem¬ 
bra un uomo molto simpati¬ 
co... ma lutto dipende dal ver¬ 
detto che, secondo il mio 
punte di vista, è giuste se è di 
assoluzione», il filmato della 
scena «sotta accusa» è sialo 
trasmesso su cinque apparec¬ 
chi televisivi tutti sistemali sul¬ 
la pedana davanti alla corte 
ed uno posto davanti a Celen¬ 


tano. seduto accanto ai suo 
difensore, l'avvocalo Alfonso 
Gatti. Celentano ha seguito la 
trasmissione accigliato la¬ 
sciandosi sfuggire di tanto in 
tanto un sospiro. La videocas¬ 
setta ha mostrato «il monolo¬ 
go» del presentatore, il filmato 
sulla strage delle foche e alla 
fine il breve comizio dell'ex 
molleggiato che tra gli applau¬ 
si del pubblico, disse «Domani 
peri referendum, votate tutti e 
volate secondo la vostra co¬ 
scienza, ma se è vero che ave¬ 
te paura di un conflitto mon¬ 
diate, dopo avere votato ag¬ 
giungete una frase, "la caccia 
è contro ramore"». E per es¬ 
sere più convincente Celenta* 
no scnsse ia frase (ma senza 
l'accento) sulla lavagna. Poi 
davanti ai giudici sono sfilate 
davanti agli occhi le immagini 
seguenti detta trasmissione, la 
«smentita» di Celentano subi¬ 
to dopo il balletto di Ether Pa¬ 
risi, l’intervento di Maurizio 


Micheli, per ribadire l'emm. 
Ieri la corte ha ascoltato poi 
anche il direttore della Rete 
Uno Giuseppe Rossini, in ve¬ 
ste di imputato. La richiesta 
del procuratore generale di 
prosciogliere i due dirìgenti 
deU'azienda televisiva non ha 
ancora ricevuto una risposta 
dall’ufficio istruzione. Rosrini 
ha ribadito che a Celentano 
venne consigliato più volte di 
astenersi da argomenti legati 
al referendum: subito dopo è 
stato li turno dei capostiuttura 
Mario Maffucci. Ha racconta¬ 
to come venne vissuta la tra¬ 
smissione dietro alle quinte: 
«Sono convinte - ha detto 
Maffucci - che a Celentano 
dev’essere costato molte tor¬ 
nare sui suoi passi e correg¬ 
gersi, ma Io ha fatto senza esi¬ 
tazioni, perché aveva capito il 
suo sbi^io». 

Lunedi saranno ascoltati gli 
ultimi testimoni e per martMì 
è prevista ia sentenza. 


A.M.I.U. - MODENA 


Avvito dì lieltation» privata 
È Metta llcitazion» privata per la coatruilona et n. 2 
fabbricati ad uao autcrlmesae presso la seda A.M.I.U. di 
via Morandi n. 54 - Modena. 

L'importo dai lavori a basa d'asta è di L. t .371.452.000 
impraviatl, revisioni a oneri fiscali esclusi. 

La licitazione si terrù col metodo di cui all'art. 24 al legga ' 
8/8/1977 n. 584 ammettendo esclueivamenta offerta' 
in ribasso, considerando anomale e quindi escluaa dalla 
gara la offerta che ptassntino un ribasso suparlora alla 
madia dalla offerta incramsntate dal 596. 

Requisito Indispensabile è l'iscriziona all'Albo Nazlonsfa 
Coatruttorl per la Cet. 2 della tabella di cui al D.M. 770 
del 25 febbraio 1982 per importo relativo ella basa 
d'aata. 

La Impraaa possono chledare di essere Invitata alla gara 
antro le ora 12 dal giorno 25 giugno 1988. 

La richiesta di Invito, in carta bollata, dovrà parvaitira 
all'A.M.I.U. * via Morandi n. 54 * Modena, escluda* 
manto par posta a mezzo lettera raccomandata. 

Detta richiesta non vincola l'Azienda. 

Sul fronts della buats dovrà assara precisato l'oggttto • 
dalla richiesta inclusa nel plico. 

Modena, 25 maggio 1988 

IL OIRETTOR5 dr. A. Pararti 
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RICEVUTI 


Il Salone 
di Napoli 
0 di Palermo 


I l libro ha dimo* 
strato in questi 
giorni ia sua forza 
resìstendo ai ba- 
aam gllorl accecanti e 
airumidità tn3f^« 
cale di Torino Esposiz io ni, ai 
finti marmi e ai Cavi Ceat del 
promotore e finanziere Ac> 
comero, alle aiuole di sabbia 
e rami anneriti stile «thè day 
after», agli spazi stile «gomito 
a gomito», alla premeditata 
aggressione delle solile case 
strici, stile «tanto sono tutti 
leni», ch« non hanno rinun* 
dato a presentare I soliti D’A¬ 
gostino. 

Cosi il Primo Salone verrà 
tramandato come un grande 
successo e una sorpresa, per¬ 
ché nessuno s'attendeva che 
partecipassero dnquecento 
editori e che i visiutori fosse¬ 
ro miglida, InspiegabUmenie 
migliais perché che cosa tro¬ 
vassero di diverso II |tiuttosto 
che in una comoda e ben for- 
ntta libreria non sappiamo. 
f^So|qr.che forse il richiamo, 
sottp forma di striscioni e ma¬ 
nifesti. deila cultura non é an¬ 
cora morto del tutto e resta in 
pifdi una domanda vivace, 
sempre meno e sempre peg¬ 
gio corrisposta. Qui non si 
tratta di polemizzare Ira «pub¬ 
blico» e «privato». Il «pubbli¬ 
co» si é ritratto non perché è 
una categoria In dìauso o 
sconfitta irreparabilmente, 
come insinua Saverio Verto- 
ne, in un articolo, proprio a 
proposito della manifestazio¬ 
ne torinese, apparso sul «Cor¬ 
riere» di qualche giorno fa. Il 
«pubbiico« conta meno per¬ 
ché lo Stato ha tagliato la spe¬ 
sa e le giunte di sinistra, che 
s'erano animato attorno ai te¬ 
mi della cultura di massa, non 
ci sono più e ora governa Si- 
gnorcllo dove prima dirigeva 
NicoHni o non governa nessu¬ 
no dove prima c'era Novelli. 

A Torino, appunto, Il Salo¬ 
ne è nato sull iniziativa di due 
privati coraggiosi, Accomero 
e Pezzana, dopo qualche riva¬ 
lità, un po' di campanile, con 
Milano, che si sentiva, da buo¬ 
na capitale dell'editoria, 
espropriata da quella propo¬ 
sta. Un po' si è rimasti a guar¬ 
dare, un po’ ^ è discusso, alla 
fine qualcimo si è mosso ed è 
nato 11 Salone, con pubblicità 
senza sprechi, senza fuochi 
artificiali od altro. U gente è 
arrivata, ha pagato il bislieito 
e ha persino comprato ^nza 
neppure l'attrattiva di uno 
sconto sul prezzo di coperti¬ 
na). Ma non è certo di quegli 
incassi che si potranno giova¬ 
re gli editori, il problema se 
mai è di «ricadutaa sul merca- 
tó, se il libro è riuscito ancora 
a proporsi con una immagine 
attraente, se il Salone ha con* 
esistalo qualcuno in un Paese 
(mve si continua a leggere po* 
cp, se da Torino insomma è 
l^ta una locomotiva sn gra* 
dp dì trascinare qualche car¬ 
rozza in più di lettori, per arri¬ 
vare magari a Milano o a Ro¬ 
ma o a Napoli oppure a Paler¬ 
mo, perché il Secondo Salone 
de) libro potrebbe presentarsi 
in un'altra città. Pezzana e Ac¬ 
comero non saranno d'accor¬ 
do, ma se lo scopo è promo¬ 
zionale nei confronti dì un 
prodotto più che di un luogo 
capiranno che non ha molto 
senso vincolare la toro mostra 
a Torino, a disposizione del 
pubblico torinese, mentre si 
dovrebbe immaginarla itine¬ 
rante alla ricerca di altri con¬ 
sumatori. £ siccome si do¬ 
vrebbe coordinare e program¬ 
mare, dovrebbe tornare m 
(^po il «pubblico», secondo 
il suo compito specifico: pro¬ 
porre indirizzi nell’interesse 
generale. 


Due donne divise da un secolo Una questione di diritti umani 
vicine nella condizione Così «ebreo» diventa 

e il racconto si fa biografia Timmenso popolo degli offesi 


gnando gli ancora incolti borghesi, 
trovavano molto raffinato l'aver di¬ 
mestichezza con la giovane ebrea 
(dal principe Luigi Ferdinando di 
PiusM agli Schlegel, ai ^hleierma- 
cher, ai Jean P^. al von Hum¬ 
boldt), Rahel aveva una singolve, 
anzi eccezionale, vocazione al col¬ 
loquio, verbale o epistolare che 
fosse: una febbrile ansia, facendosi 
conoscere, di essere ri-conosefuro. 
Voleva (annoia la Rltier Santini nel 
suo saggio) «mostrare agli amici 
quale fosse la sua straordinaria ini¬ 
mitabile dote di capire e di aiutare 
gli altri a cutirri». 

Non paracolannente cotta agli 
Inizi (le prime lettere familiari era¬ 
no ancora in Jidtlisch, scritto coi 
caratteri ebraico avrebbe affinato 
coi tempo il suo «Intelletto d'amo¬ 
re». anche con la frustrante espe¬ 
rienza di non metaforici amori mal- 
compresi o malcondotti o finiti ma¬ 
le o troppo unilateralmente domi¬ 
nati dal suo «aspro charme andro¬ 
gino» col nobile prussiano Fincken- 
Stein, col vanesio e vagamente la¬ 
tin tooer diplomatico gagnolo Ra¬ 
fael d'Urc^jo e Infine il lungo e 
semine irnsollo rapporto con rrie- 
dricn von Gentz, collaboratore di 
Meitemich e segretario al Congres¬ 
so di Vienna, ecc. ecc. Non partico¬ 
larmente avvenente (ma forse un 
po'più di quanto non voglia conce¬ 
derle la biografi, Rahel sceglieva 
quasi sempre uomini molto piu gio¬ 
vani di lei: quello che poi avrebbe 
«Meato, Augusi Vamhaoen. futuro 
aìptomatico e letteiito di successo. 


T entativi della Specie di 
dire se stessa e deH'in- 
dividuo di proiettere 
(seppeltire, tramanda- 
re) if proprio corpo nel¬ 
la scrittura, qttasl Inevitabilmente i 
veri libri rimiandano ad altri libri. 
Ecco, dunque, che la narrazione 
delia inquieta vita di Rahel Vamha- 
gen scritta da un'altreitanlo inquie¬ 
ta Hannah Arendt («Rahel Varriha- 
gen. Storia di un'ebrea» Il saggiato¬ 
re, Pagg. 257, lire 38.000) non an¬ 
cora trentenne e presentata da un 
aggueiriio e aeriblco saggio di Lea 
Ntter Santini, qui anche traduttrice 
di eccellente stile, mi chiama alla 
memoria due altri testi: uno, La ri¬ 
ma del vecchio marinaio di S.T. 
Coleridge, sostanzialmente coevo 
alta prouMnista di quella aorta d) 
romanzo del «vissuto» che è il libro 
al quale mi rileriseo (btografla. ol¬ 
tre tutto, che mal dtaimula proprio 
In un certo suo appcDcdo dialettico 
una tentaidone <& autobiografia per 
interposto so^tlo); raUro ddia 
stessa Arendt, aoè il primo del due 
saggi su Kafka inclusi nella raccolta 
deisuoi saggi letterari che sempre 
la Rltter Santini curò anrd or sono In 
edizione italiana (presso II Mulino) 
coi titolo li lùturo alle spalle. 

Il Vtrccft/o/narrmifo di Coleridge 
rìapproda, come sappiamo, do^ 
molte traversie, al paese natale e 
chiede a un santo Eremita di con¬ 
fessarlo. E l’Eremita «Orsd»g/f dis¬ 
se ti armando/dimmi che uomo 
sei mai taf». Óul vengono i versi 
famosi, cut ff «uccchìo mori- 
nato» racconta di si in prima per¬ 
sona: « 7bf/o il mio essere hi stretto 
/ da uno spasimo di qgonfo./ mi 
arresi a dire la mia storia/e miel- 
to spasimò andò vìa. / Da aliora 
sempre, a ancora incerta,/guelfa- 
gonio mi risento:/e se la storia 
non ripeto/ il cuore mi brucia den¬ 
tro.//Come la notte, giro il mon¬ 
do;/ c 'é uno mogia net mio paria- 
re; appena che ne scom il volto/ 
io so chi mi deve ascoltare:/ a lui 
la mia storia raeconiot. 

Rahel Levin (e. nelle varie tappe 
verso la cosiddetta assiinltozione 
«cristianizzata» in Friederike Robert 
e. dqw il matrimonio Varnh^n 
von Ense) scriveva dalla nativa Ber¬ 
lino a un suo amico di Jena qualco¬ 
sa che ricorda quel doversi o voler¬ 
si dire: «perefte non vuol mostrare 
a nessuno una mia lettera? A me 
non importerebbe nulla, non ho 
nulla da temere a essere vista... Se 
solo potessi aprirmi agli uomini 
come si apre un armadio e con un 
solo movimento mostrare le cose 
in Online nei loro ripiani...». Ani¬ 
matrice di un suo famoso salotto in 
quella mansarda della Jàgerstrasse 
dove passavano aristocratici e in¬ 
tellettuali di gran nome che. sde- 


PARERI DIVERSI 


N el suo libro su Heidegger («I seniien di Heidegger». 

Manetlì, pagg. 176, lire 20.000), Gadamer punta 
dritto la sua ermeneutica su)r«elemento fisiognomi- 
co» del maestro: «Il primo incontro con it lampo dei 
^mmmm suoi occhi rivelava chi era: un pensatore che vede», 
giungendo persino alla mise: «Lo chiamavamo il vestilo esisten- 
^ale. un nuovo modello da uomo disegnato d^ pittore Ubbelo- 
hde che si rifaceva ai costumi dei contadini». 

Lo strano è che Lftwìth. un altro allievo, sostiene l’esatto 
contrario: aNon riusciva mai a fissare qualcuno direttamente 
negli occhi, perché era incapace di rapporti schietti cogli altri», 
e, sul modello; tUna via di mezzo Ira un vestito civile e l'unifor¬ 
me delle Sa». 

Forse perché vi individua, nei suo ultimo incontro. Roma ‘36, 
un particolare sfuggito a Gadamer «Non sì era tolto il distintivo 
del partito dalla giacca neppure tn questa occasione» A) distin¬ 
tivo Farias dedica 350 pp.. senza però nsalire da lì agii occhi, e 
men che meno al pensiero 

In CIÒ, incorre in un limite reciproco a quello di Gadamer, 
che da qui non scende a ii. pur avendone tulli i mezzi perchè 
mai infatti dovrebbero questi iimilarsi alla loro applicazione 
oculistica quando il termine stesso «distintivo» designa appunto 
ciò che sta a significare, e che quindi dà a pensare? Non preten¬ 
do da Gadamer tale estensione ermeneutica, peraltro assoluta¬ 
mente congnia u suoi stessi principi, ma non mi sarei neanche 
mai aspettalo dai suoi nipotini italiani, in salute e per ailn versi 


GIOVANNI OHiOICI 


nonché sagace gestore e ordinato¬ 
re dei quasi sterminati reperti ept- 
slolografici delta moglie, aveva ben 
quattordici anni di meno. 

Sarebbe stato proprio lui a far 
pervenire a Goethe le lettere In etti 
due anonimi corrispondenti (R. ed 
E.) discutevano delia sua poùia ed 
erano gli stessi futuri coniugi Vama- 
ghen von Ense; e non a caso, e 
soslan:riaJmente non ^>ag|iando. «il 
più saggio dei poeti» Individuò in R. 
(che era poi RaheO la parte «ma¬ 
schile» e in E. (von Erise) la sua 
controparte «femminlte» del penso¬ 
so dialogo. IVa l’altro Goethe 
avrebbe in seguito reso andte visita 
a Rahel: e lei, essendo ancora mat¬ 
tina. gli si sarebbe presentata in 
quasi deshabillé, «per non farlo 
aspettare». 

Non si può raccontare tiitto, di¬ 
venterebbe una «mai^ deli’lmpe- 
ro», con un libro così! Hannah, di¬ 
cevamo, è spesso trotto severa 
con Rahel, anche per quanto ri¬ 
guarda la sua quite amorosa: ma è 
questo uno del temi in cui la biogra¬ 
fia sconfina appunto in autt^gra- 
fia (anzi, dice la Curatrice, «auto¬ 
biografia in negativo»), se à pensa 
alla traumatica esperienza senti¬ 
mentale che la Arendt visse, pro¬ 
prio negli anni in cui scriveva, or¬ 
mai alla vigìlia dell'awrnto di Hitler 
al potere, col primo e U più grvide 
dei suol Maesbi, Martin Heioegger, 
per il quale Oel. la hJtura, severa 
saggista politica) componeva persi- 


‘eniamo ora al saggio kafkiano 


della Arendt, al punto in cui esso 
dice (pag. 84 del volume citato) 
che la «modesta intenzione di rea¬ 
lizzare I diritti umani è, proprio per 
la sua semplice essenziaUtà. U pro¬ 
getto più glande e più difficile cui 
un uomo possa as^rare» e che, 
pertanto, «nella società contempo¬ 
ranea le forze di un singolo inclivi- 
duo possono bastare a costruirsi 
una carriera, ma non asoddlslaie il 
bisogno elementare di vivere un'e¬ 
sistenza umana». Anche la socielà 
prussiana in cui viveva Rahel si sta¬ 
va avviando, fra guerre napoleoni¬ 
dìe e Restaurazione, a una «con¬ 
temporaneità» di questo tipo e in 
modo particolare per gli etm, an¬ 
che se «berlinesi» e più che «piMle- 
giatl» rispetto ai loro fratelli poveri 
dell'Est. L'aassimUasione». pur con 
tutti i suoi equivoci e la sua finale 
itiusorletà, aveva rappresentalo e 
rappresentava per ■» piccola Le¬ 
vin» (e sempre uù col passare detf i 
anni) l'unica via sociw al ricono¬ 
scimento; e per questo lei si sareb¬ 
be camuffata persino da «patriota» 
mentre il marito era In Russia a 
combattere contro Napoleone co¬ 
me «Capitano dello Zar» e poi 
avrebbe riaperto a Berlino un tre- 

a uentaio salon, non più da mansar- 
a e non dù Levin, bensì Vamha- 
gen von Ense... Ma inutilmente, 
perché avrebbe avuto ragione il 
suo amico von Marwia, un Junker 
dalle idee fin troppo chiare, inse¬ 
gnandole che «esUtono fili che le- 

S ano le cose note a quelle ignote, 
i vicine alle lontane, le presenti 
alle passate» e «che si può com¬ 
prendere la realtà storica solo da 
questi legami e da queste catene 
che si fanno sempre più sottili e 
invisibili». 

Cosi Rahel non potrà non ribel¬ 
larsi intimamente (e qui il concetto 
della Arendt anticipa quello del più 
tardo saggio su Kafka) «contro una 


I disegni 
defi’inscrto 
seno di 

RcmoBosuriii 


societl che non le nnebbe imi 
conceno le cow più elemenleil e 
più impoitenU, il mintano; l'ugue- 
glienia dei diritti umeni». Bencenl- 
le del .privito» e beneeiottn del 
Mwbhllco. tembnno eomminl e 
colnciden nella vicenda unum e 
elorice della tomantica «lede del- 
l'Illuminitino.. Hannah, pe, le Ini- 
sterne del lecondo mirilo Hein¬ 
rich BIflchet e di Walt» Ben^nin. 
portò a tetmine il llbto sollinlo 
nell’estate del 1938, già esile dalle 
Geimania naziste, e nrigi, de dove 
si ssiebbe poi rifugiate n^ Stati 
Uniti, In un'altm patria, con un'alin 
lingua. A Parigi acrisse I due capilo- 
li conclusivi, .Fia pula e ponwii» 
e iDsU'ebniaino non ai esc»; e In 
essi ancora più sofferta appare 
lei che fuà delle sue ehralcllò um 

licanel'teil£odlfSòld!deUiiqm- 
le non è dlsposu a comprendete le 
Inevitebili coniraddiziQnl. me cer¬ 
to, d, il dbiricamenio, ramiiem 
elle soUie delle vecchiaie pur nel- 
l'acfiuisìia liani|uillita del cesato e 
del celo. 

Le le pariate: do sono, in fondo 
rihelle.. E conno chi e che cosa? 
Hannah ha giù risposto p« lei nel 
rommento che precede: .In una 
societùquasilnieramenteeniisemi- 
le-e questo vale, nel nostto seco- j 
lo, per tultl I paesi in cui vivano gli 
ebrei • cl si può assimilate solo se 
cl ai assimile anche ell'anliaemili- 
smo«. Sono paiole dei cupi, laidi 
anni 30: di questo secolo, il secolo 
di Hannah, non dell’albo, di Rahel. 
Rahel è palelica, quasi dolce nella 
sua dicniaiasione di icaa: .h ero 
eòieo, non grazioso. Ignorante, 
sona gtdee, sona KiieiMS e sms in- 
smicnoti; ah, ma soeur, c’est Uni; 
c'esi fini ovonl fd fin rieile. Non 
avrei poliiiD Air oAion Mt evrt an¬ 
che, airulUmo, la consolazione e 
l'oi^glio di avete spiamto alle lot- | 
la .per le causa degù ebrei e per 
rugu^lianze dei luto diritti civili, 
un giovane poeta che si chiama 
Heinri^ Heine. 

Rahel Vanihagen muore nel 
1833, e 62 anni. Un suo più giovane 
contemporaneo, il baione Auguste 
de Cusune le paragoneit, per «le 

3 ualiiò deirinlelligenzi. e ■» luce 
eiranima., a M.me de Stali, sotto¬ 
lineando che .In più, diveisamenie 
daU’autrice di Corinne, tdegnava 
l’eloquenze; non scriveva.. 


Cuore di fi^o 
vecdm Odessa 
vecchie fascette 


C om’era bravo um 
volta Petti Han- 
dkel Aveva lien- 
l’anni quando nel 
ai^m 1972 pubblicò In- 
Micltà urna detideri (Ulolo 
splendido) che oggi GaRanti 
risumpa nelle belli collane 
•Gli elefantii con um nota di 
Gìmiìo Cusuelli. Sono toim- 
le a leggeilo dopo tanti anni e 
dopo che gli ultimi libri di 
Handke Cte Amaveno I vit- 
(aggi a nmtdggio di uno 
stnfloi») mi avevano a dir po¬ 
co deluso anche p» il frif^ 
mUidsmo e lo sterile narcisi¬ 
smo che fanno oggi gliiie a 
vuoto lo lerittom eustneco. DI 
nuovo fnftlidià nenia desi¬ 
deri mi he fello sobbalzare di 
commosse ammirazione. 

Il breve tetto, che esce da 
ogni clissilicazlone di genere, 
ne lipeicone le vira tarpete, 
Rn dalle lemiglie, d’origine, 
cattolica e contadina, in cui 
.nascere donm era, e priori, 
nefasto, e te bambine faceva¬ 
no un gioco le cui lesi «si chic- 
mavino; Slance - Debole - 
Maiala - Moribonda - Morta, e 
diventate donne, convenen¬ 
do un loto si chiedevano: 
•Non: "Come ver, ma "Ve 
megUo?"». E poi runico emo- 
le felice deUa medie e l’Inleli- 
ce metrimonio con un alcoliz- 
zuochelattovaincomprensi- 
bile e che ò per lei un estraneo 
tespingentt. Con tutti, rac¬ 
contava la madre al figlio Pe¬ 
ter, .ho sempre dovuto essere 
fotte, menUe mi sarebbe ptt- 
ciulo essate debole» (che è 
secondo me la condizione 
psicologica In cui venano len¬ 
te donne). Lo zcritloie, accor¬ 
so alle nottsia del suicidio 
(che gli ptocura anche un so- 
pnsullo di oigoglio), veglia 
per un’ora le salma: «Il corpo 
motto mi pareva ancora leiri- 
bllmente èbbendoraio e biso¬ 
gnoso d’smoie... Le feccia era 
divenlala mollo virile. Ogni 
lento, dopo avetlaconlemirie- 
te e lungo, non sapevo più co¬ 
sa pensare. Erano i momenti 
di noia più grande, e io resta¬ 
vo, disualio, vicino al cadave- 
re». Un ncconto mirabile, pri¬ 
vo di psicologisini e di senti- 
menlalismi, il ritratto, delinea¬ 
to con accorala fetmezza. di 
un’eslttenze monca e impri- 
gianele: infelice e senza de¬ 


dali. Un’altra ristampa suaor- 
dimria? fhxcontf di Odessa 
di Isaak Babai, tradotti de 
Fianco Luceniini. Leisi, abba¬ 
gliata, elle Una degli anni Qn- 
quanta, questi dieci racconti 0 
primi quattro uscirono mi 
1925, gii altri In epoca auccea- 
siva) dal piglio picaresco, ro- 
mtnlici e gtotteaclil. che ri¬ 
traggono le ^te del quartie¬ 
re ebraico di Odessa nel primi 
anni del secolo: banditt, ca^ 
lettieri, minuscoli bambini 
prodigio, mendicanti, saggi 
lolli7nÌosoli collettori di boz¬ 
ze... Gente per lo più appea- 
stonata, perchi ala paasiom è 
fignora dei mondi». 

Aveva raglom Remio Pog¬ 
gioli di acrivete che »Babe) la¬ 
vora come un pIMaie... riaer- 
vando al pioprio autoritratto 
un angolo del quadro». E quel¬ 
la che olla Rne letta più im¬ 
presso di quatto mirabile libro 
sono certi scorci, certe imme- 

6 ini, cene potenti chiuse: si 
!gge quella del primo rac¬ 
conto (fi Ae) quHido. dopo 
l’agliaio banchetto nmlele tn 
le quarantenne Dvolaa, la got 
zute e deiuinie tonila del 
»R», gli 0 ^ infine al allwi- 
lamno e acome um gatta che 
tiene un topo in bocca, e va 
saggiandolo delicuamenle 
coi denti, cod lei, con uno 
sgueido da cemIvDia, spinge 
e due mani l’intiinorilo spaio 
vano le porta della slama de 

letto». 

Av»e ptesenle i risibili esal¬ 
tati risvolli e fascette che tc- 
compamtano in geneie i libri 
in lui»? Eccom invece, um 
ttraordimiie, eppoau nel 
1931 da Mino Maccari al II- 
bietlo Wlo À Flslo di Bilen¬ 
chi, p« vendicaiat delle cen¬ 
sura laacisu che era ripetuta¬ 
mente inieivenuu sul tetto; 
sulle fascette celeste Maccari 
aveva scritto; aQuettolìbioha 
piovocato in poche aetliimra 
sommosse e rivoluzioni nel 
Massechuattis» (dal belM- 
mo libro di memorie Aiiifci di 
Romano Bilenchi, RizzolO. 


aenin deeMcH», Giiwill. 
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Distintivi nazisti 


DARIO SORBO 


ligissimi, una renitenza in proposito cosi svogliata da rasentare 
l'insubordinazione, e così ostinata da segnalare un'ossessione: 
i pensatori deboli, intendo, di cui non faccio il nome pctiché, 
«teonci» della fine del soggetto qu^ sono, farei toro un torto 
nominandoli. 

Sia chiaro, non é che sulla questione non si pronimcino, ché 
anzi parlano e senvono, intervengono e convengono, ma solo 
per ri* e inbadìre che di ciò non ^ deve parlare: curiosamente 
infatti, ì loro argomenti, di norma fluttuanti e uitralibertarì, qui 
sono nella forma secca de) divieto, motivato su due fatti e su 
una norma 

I due fatti, in sintesi suprema, sono 
I ) La militanza nazi di Heidegger, ncostruila d^ Fanas, è arci- 
nota Non a) lettore italiano però, dato che si tratta delia prima 
monografia uscita da noi È da dire che if noto non è tl guancia¬ 
le della filosofia, ma la sua trappola, e mortale, dacché, per 
esso, semplicemente, si smette di pensare ad es. uno che 
sbotti ma è arcinoto che 2 2 - 4'. lo vedo maluccio come 

filosofo della matematica, 

2) Nei testi filosofici di Heidegger è assente qualsiasi nfenmen- 
io al nazismo Questo, a differenza deiValtro, è un latto mtnso 
di interpretazione, seppur assai vile, dal momento che si sottin¬ 


tende il testo come elenco telefonico, ad es.: sotto la lettera F... 
no. FOhrer non compare proprio. Di professione, e addirittura 
di vocazione, sono topo di biblioteca, storico della filosofia, e 
devo dire che mi trovo di frequente in situazioni di aasenn 
testuali che poi si rovesciano in presenze sintomatiche, in emer* 
sioni inattese, anche se. in verità, non ho mai avuto la fortuna di 
imbattermi nella groviera di cui son sazi 1 deboli, che nella 
madia di Heidegger hanno scoperto ...il '68 (Capitemi: sono per 
un disperatissimo studio di Heidegger, e non per la sua liquida^ 
zione, dacché intravedo, a occhio, nel suo pensiero U nostro 
tempo appreso, come sintomo però, mentre liquiderei dibattiti 
€ convegni, troppo spesso sedi di una sorta di totonero filosofi* 
co, fon boari di vacche nere di hegeliana memoria). 

La norma infine, che tutto sorregge, suona aii'incirca cosi; di 
un autore si devono valutare i testi, e non le azioni, ossìa quanto 
pensa/dice/scnve. e non quanto fa; nella fattispecie, gli scritti 
filosofici di Heidegger, e non ii distintivo 

Al filosofo cioè va riservato un trattamento speciale, che, a 
meno di non passar per babbei, non vale dentro le forme 
comuni di vita, dal pizzicagnolo ad es., dove con un occhio si 
guarda a quanto sta scritto nella sua bilancia, ma con l'alM a 
quanto fanno le sue mani, di solito troppo solertemente impe¬ 


gnate più con l'involucro cartaceo che col contenuto merceoh 
logico. 

D'accordo, la filosofia è il senso comune rovesciato, ma che 
tipo di rovesciamento è in atto in quella norma? Questo, che. 
mentre nella r^bbiica reale uno è imputabile per ciò che fa, 
ma non per ciò che dice, in <^ila delle tettere vige l'esatto 
contrario. Quella norma è insomma fotocopia specu^ deH'o- 
riginale. rovesciamento comico con la testa airingiù, ma nien* 
t'affatto critico: questo invece si avrebbe solo se un esercizio 
filosofico rigoroso avesse la forza di tenere insieme la copia e 
l'originale, svelando cosi la fondamentale aporetìca del loro 
moderno rapporto. Ci provò almeno Rousseau, a costo di finir 
matto, che partì pioprio da questo fatto, per lui assurdo: che i 
philosophes frequentati dicevano una cosa e ne facevano 
un'altra, per giunta vantandosene. Più in generale comunque, é 
la separazione netta tra scrivere e fare, tra parola e a^one a fare 
acqua, e mare: come la mettiamo, ad es., con Socrate, che non 
faceva che parlare? E con Heidegger, il cui nazismo sta scritto 
almeno in un paio di testi? C'è sempre una debole risposta 
pronta* non sono testi filosofici! Proprio loro, che sbandierano 
una concezione più che elastica della disciplina. 

La bacchettala viene però da Heidegger stesso, che di quei 
testi ha rivendicato U valore intrinsecamente filosofico, e ades¬ 
so anche da Derrida, che ne) suo ultimo lavoro si è impegnato 
in un'indagine filologica degli stessi. 

Demda e Gadamer due maestri disattesi dai deboli, per 
circostanze che spingono il mio tic professionale a variare le 
desinenze classiche delle scuole, -isti, -lani; derrìdibili gadame* 
nni^ 
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LAZIONI 


NOTIZIE 


ThfiophUeGautter 
•Una notte di Cleopatra» 
SoUanelli 
Pagg 84, Ine 6.000 


■■Si traila di una serie di 
brevi pezd Ùi eid, come dice 
i’autore. iL Europeo» ha pub¬ 
blicalo il nocciolo) con i quali 
ci si propone di (ologralare 
qualcoss del nostro Paese che 
non si vede attraverso le im¬ 
magini e cioè iranuna e lo 
slancio delle cose» pennella¬ 
le di coshune, In cui la ricerca 
del paradosso coincide spes¬ 
so col nlrovamenlo della veri- 
li. 


■■^palso nel tSSS, questo 
lungo racconto dell'autore di 
•Capitan Pr«cassa> di vita a 
un genere che avri molla tor- 
luna la narrazione slonco- 
lantastica Ambientalo nel 
l'antico Egitto, parla intani 
dell inialuazione di un caccia 
tore di leoni per la aieglna si¬ 
derale» Amore e morto 


SavenoVertone 
«Viaggi in Italia» 
Rizzoli ' 

Pagg 254, lue 23.000 


Vladimir Jakovlevic Propp 
•Morfologia della fiaba» 
Emaudi 
Pagg 230, lire 15 000 


■i Sull onda del persistente 
successo di -Radiodue 3131» 
li conduttore e i suoi collabo- 
ralod Ciampa, Falconi, Malga- 
loll, Mangia e Rizzelli si inter¬ 
rogano, SI inteivislano dico¬ 
no la loro «sul dialogo sull at¬ 
tesa, sul miracoloso sussistere 
di un isola della parola, sul- 
I impegno quotidiano, sulle 
responsabilità, sul gesto del 


■ili filologo sovietico, mor¬ 
to nel 70 a Leningrado, so¬ 
stenne in questo studio del 
I02g t esistenza di una omo¬ 
geneità strutturale di tutte le 
fiabe L attuale nedizione. Cu¬ 
rata da Gian Luigi Bravo, reca 
in calce un intervento di Clau¬ 
de Levi Strauss e la replica 
dello stesso Propp 


Corrado Guerzoni 
•fi valore della parola» 
SEI 

Pagg 172, lire 18 odo 


Nikoia} Buchann 
«Ecofioniifl dei periodo di 
trasformazione» 
Jaca Book 
Pagg ISO. lire 20 000 


■iL’ttitote 0887 • 1971) in¬ 
segnò lungùnenie filosofia 
moraie a Cambridge, e negli 
anni SO • SI tenne coni di le¬ 
zioni cofnmefìtando ia «Cnti- 
ca della ragkin pura» In «que¬ 
sto ralume esse sono raccolte 
a testimoniare l'interesse del¬ 
io studioso alla componente 
psict^gica della costruzione 
icannana della conoscenza 
IntroduzlMe di Cario Augusto 
VianOs 


■i Scntta tra >1 novembre del 
1919 e il màggio del 1920, 
cioè appena pnma della intro¬ 
duzione della Nep, I opera del 
pensatore moscovita si occu¬ 
pa della questione del «crollo» 
della società capitalistica e 
dei modi della sua trasforma 
Zione in quella comunista. È 
un repnnt del 1971 


Charhe Dunbar Broad 
•Lettura di Kant» 

11 Mulino 

Pagg 478, lire 48 000 


Obiettivo 
donna 
delle pulizie 


■■ Rappresentano una bel¬ 
la fetta del grande terziario Ci 
nfenàmo alle donne delle pu¬ 
lizie, mestiere vecchissimo 
che ha cònosduto una forte 
trasformazione e riorganizza- 
Ztoné Alle donne delle pulizie 
dedica una inchiesta Paolo 
Feltrin, nel numero 5, maggio 
1988, di «Politica ed econo¬ 
mia», la nvista diretta da Euge¬ 
nio Peggio e Marco Merlini 
Ad apnre il numero una tavola 
rotonda sul tunsmo nel Sud 
con De Rita, Lombardi Satria- 
ni. Saliemo, Syios Labini 


Italia 

nostra 

femminile 


■■ Secondo numero di «Re¬ 
ti». bimestrale di «pratiche e 
saperi di donne», diretto da 
Maria Luisa Boccia. Leditoria- 
le è della stessa Boccia, che 
trae ^nto dalla irunifeata- 
zione del 26 marzo, indetta 
dai coordinamenti femminili 
egli. Cui. Uii per cereale «là 
p^bilità di un mondo co* 
mune di donne». IVa gli altri 
interventi di Anna Maria Flussi 
su «Libertà e valore femminile 
nella scuolai e di Sihla Veget¬ 
ti Pinzi, su «L'aborto, urto 
scacco del pehiietok 


Ventimila 
visitatori 
a Bologna 


B Mentre si diludt a pri¬ 
mo salone del libro di Ibilno, 
daU ufficiali sulla nceiito Fto- 
RI del libro per ngaBl di S», 
logna, che è stola vUtaH da 
cirea ventimila panoiw 
(18678) LepresanKflobaU 
sono aula caialtorisaaM da 
un auffitnto dal 7 per eanio, 
qiitlle d^ll oapla aMiUart ad¬ 
dirittura del 22 per otaM 
(j 634, rispetto al 2.108 di^ 
l'anno passalo). Alla Fleti dal 
libra di Bologgia le caro tdlirl- 
cl presend sono stato 1,188 
(171 italiane, I OUaUaniarO. 


OIALLI 

Assassino 

con 

analisi 

John Kalzenbach 
•Facile da uccidere» 
Mondadori 
Pagg. 504, lire 2S 000 


■■ Lo chiamino l'Aasessi- 
no del Campus. Percorre le 
strade degli EtaU UniUi e ed 
ofoi lappa Golpiaee, saviria, 
stiqna. (pianto dureià ancora 
la loia di aanfua cha lo acono- 
soluto Isseli dlalro di sé7 Im¬ 
plicala in prima paisona naile 
Indailnl i Maree Bamn, di 
professione delscUve delle 
paliife, Sua nipote, la bella 3u- 
awi a stato uccisa come elin 
ua raseiMi sirengoleto con 
un eollani legalo a nodo dop¬ 
piai 

John Kstaanbach mina con 
quaaM MirifieantI noieiloiU II 
tuo roitiann Ilallo Focile da 
ueeUtn La storia ai sval|a 
lungo II filo dalle avventurale 
e pericolale riceiclw di Mer¬ 
ce Bariin, uni convincenie 8- 
gura di vpiadtoìaid» cito l'au¬ 
tore pMlTde’ldlto SUI torio, 
sana le lUMlma lOtiaiun 
femminlato o anlilemmlnlato. 

Foci/e de ucddsre, induU- 
tobllmente un gialliKwro, ve 
molto al di la dal conauMo la- 
allo della narrativa di genere. 
Ben soritto, allento ai partico¬ 
lari che contono, a suo modo 
divento una traccia hingo la 
quale non 8 dllficlle ricono¬ 
scere la mairice psleoanalldca 
(con molto vlitU, come acca¬ 
da, a con qualche cunrailo- 
na) da cui ha avuto origine 

Preciso, attento e minuiio- 
so, John Kalienbach si vale 
delle sue esperienze proles- 
slonalli a sialo cronista giudi- 
slario per un giornale della 
Florida. Ma a coniente al ro- 
manso una sua bnilele origi- 
nallla è aoprattutto lo sludio 
comportimentale ohe l'iulo- 
re compia sul penonaggto 

S irincipale, cioè l assesslno 
ohn Katnnbech ne segue I 
raglonemend, le nflessloni, le 
deduslonl. Seconda l'ailucl- 
nanle logica dello stupratore, 
dlognlauonevadsMunaton- 
glhllc testlmoniansa. Eccolo 
InuHi eseguire, con periato da 
prolesslomsta, gli splendidi 
lotocotor che resteranno co¬ 
me raccapricciante documen- 
uttone burocratica delle sue 
gesto. 

ROiviANZI *** 

Un teorema 

troppo 

astratto 

Giorgio De Simone 
«Il caso anima» 

Rizzoli 

Pagg 234, lire 24 000 


wm Con «L armonista», usci¬ 
to quattro anni fa, il protagoni¬ 
sta di questo nuovo romanzo 
dello scrittore siculo milanese 
ha strettissimi rapporti di pa 
rentela artistica Anch’egli si 
occupa di scienza astratta 
non Insegue fumosi itinerari 
nel gioco delle concordanze, 
ma si occupa di matematica 
pura, sulle orme del famoso 
nonno che in lui (e non nel 
figlio nemico del Visibile e tra¬ 
sognato poeta descrittore di 


nuvole) aveva visto il suo con¬ 
tinuatore Uomo di astrazioni, 
dunque, che invecq di arroc¬ 
carsi in dna illtiSorii autodife¬ 
sa del pfo^ Cantuccio di 
supposta liberti, si lasceii 
tentare dalla novità di una vi- 
cendà familì^ che lo ricon¬ 
duce a Considerile valori per¬ 
duti. 

E questo il modo di ovviare 
Élla imprudenSÉ che gli aveva 
fatto rivelare l’esistenza ~ tra 
le Carte del celebre nonno - 
di Un tentativo di dimostrazio¬ 
ne matematica deirAnima. 
evento dalla dubbia fondatez¬ 
za, ma che scatena cunosità, 
appetiti, speculazioni a non fi¬ 
nite e muove interessi non 
pronamente astratti 

De Simone persegue cosi 
una peraonalissima ispirazio¬ 
ne, che lo Induce a porre al 
centro della sua fantasia gli in¬ 
terrogativi della scienza e del¬ 
la s^tualità di profonda, an¬ 
che se non conclamata, con¬ 
nessione con la Società. Lo 
stimolo inteliettusie è sempre 
vivo me caso mai cadesse, 
sono sempre U pronte alla 
supplenza U vanegeta umani¬ 
tà dei personaggi e l'impreve¬ 
dibile snodaisTaella vicenda, 
che^ rieacòno a fermare con 
pigliò baidantoso anche Tin- 
tefesiè del lettóre pifi lontanò 
dal problemi delrAnlma 


réoMAi^zi ~ 

Geogmfìe 
tropicali ) 
con delittò 


Sony Labóu tarisi 
•Le tene solitudini di 
LorsaLopcis 
Einaudi 

Pagg» 166, lire 20-000 


M L'Africa, secondo lo 
scrittore Congolese di lingua 
francese Sony Labou Tansi, 
sta vivendo una fase di «pe^ 
turbazione». è sottoposta a 
tensioni, contaminazioni c 
violertn che producono una 
realtà «meticcia e spuna», col¬ 
ma di contraddizioni ma an¬ 
che ricca dì molteplici tradi¬ 
zioni culturali, vecchie e nuo¬ 
ve, africane e occidentali, che 
SI mischiano e si confondono 
Di tale condizioni è simbolo 
vistoso e debordante Valen¬ 
cia, Vimmaginana e caotica 
citù in cui si svolge la vicenda 
del suo romanzo Le sette so/r- 
ludini di torso Lopez, pubbli¬ 
cato tre anni fa in Francia e 
ora tradotto in italiano 
Nelle vfe di qiwsta città «de- 
c^titalizzata» e pnvala della 
sua autonomia come della sua 
stona. Lorsa Lopez, pazzo di 
gelosia, uccide la bellissima 
moglie Estina Benta tale delit 
io innesca conflitti e passtom 
che inesorabilmente condu 
cono a numerosi delitti piu o 
meno annunciati 
Sony Labou Ihnsi ha voluto 
senvere un romanzo «tropica 
te», tm'opera tussuregglante e 
smisurata, che fa centro su un 
universo fitto e contorto cao¬ 
ticamente ingombro dt ogget¬ 
ti e nomi, poggiato su una 
geografia fantastica e sfug 
gente, regno del multiforme e 
dell irrisolto, m cui tempi e 
spazi ^ confondono, verosi¬ 
mile e inverosimile si intrec 
ciano E in questo mondo ete 
rogeneo e grottesco nato da 
uno stravolgimento enfatico 
del reale, il lettore finisce per 
perdersi, nnunciando agli abi 
luali punti dt nfenmento e 
mettendosi in cerca di nuovi 
inusitati senlien 
Per ottenere tale nsultalo lo 
scrittore congolese si serve In 
Continuazione d’ un linguag 
gio ricco e fantasioso ora lin 
co ora osceno, ora comico 
ora elegiaco, grazie ad una 
stranpante ncerca linguistica 
Che j^hera una scnitura dello 
spreco e dell’eccesso il cui 
fascino garantisce la nuscita 
di questa favola moderna e 
provocatona. 


Corpi sotto luce 


SHeVAflA TUmiO 



«L a fotografia dota la naturò di 
una voce, le fornisce Taima di 
un linguaggio e la invita a le- 
digere le sue memone» di¬ 
chiara net 1851 Francis Wey, 
p I uno dei pnmi e più acuti critici iotografìcl E 
ciò è tanto più vero se si ripercom la stona 
del coipò diagli esordi della foto ad oggi Di 
pan passo Con revoluzione del «disegno 
eliografico», come si definiva l'imma^ne fo¬ 
tografica negli anni tra il 1640 e il 1650, 
mutano anche le pratiche de) quotidiano e 1 
cotpi imparano altri linguaggi quello della 
nudità collettiva sulle spiagge, quello dell’i¬ 
giene perseguita nella vasca da bagno o nei 
bagni pubblici che diventano alla moda e 
alla portata di molte borse proprio alla metà 
del secolo, o quello del corpo malato, delor- 
me, sofferente, delatore di storture psicolo¬ 
giche o morali. 

La fotògralià registra dunque le «misèà en 
scène» delle grandi Isteriche e la grinta del 
cnmin^e, le signore alla toilette e impacciati 
aignon in costume da bagno, nudi di acca¬ 
demia e bellezze esotiche documentando la 
nascita di un’attenzione a Ritta la superfiae 
corporea deiruomo, alle sue varianti e alle 
sue posture la carne tutta si coetnlisce un 
Ijessico e upa giammaifea nuoM, diveiai o 
fpBW fino a qu^ momenlo silenti MaiiOnò 
soioi una muovà reailà'bofporea quella che 
affiora dai primi dagherrobiH, dai primi calo- 
tipi. dalle |»ime Immagini colorate a mano, è 
anche un raMmto tgiècifico che M stabilisce 
tra obbiettivo e nudo, tra li fotografo e il 
corpo. Nei corso di un secolo « poco più là 
macchina fotografica t il nudo si chiudono 
progressivamente in un corridoio Vblvo cer¬ 
cando nuove pose e nuovi punti di vista, 
giochi di luce e di stampa che escludono vià 
via I nferimenti pitturali per reintegrarli peti 
con ironia e autonomia estetica quando la 
fotografia trova la sua tegittimazione come 
pratica artistica. 

Quella del nudo fotografico è allora una 
storia dell’icoru^rafia del corpo, ma è an¬ 
che uh percorso sul quale si incontrano o si 
scontrano conceZbni, attegglamenli mdm- 
diiali e sociali E tutto questo, che ci placcià 
o no, traccia ahch'esso una mappa della no¬ 
stra relazione al mondo e a noi stessi, come 
itveis «Il corpo scoperto, il nudo m fotogra¬ 
fìa al 1840 al 1987» Odea Books edizioni 
Catalogo della mostra presentala dal 16 
maggio al 30 giugno a Milano da Idea Books 
e poi m luglio e agosto alla Palazzina Manga- 
m di Fiesole) 



SOCIETÀ 

Una bella 
laurea 
E dopo? 


F^nzio Ferragni, 

Raffaello Masci 
«Laurea istruzioni per 
l'uso» 

Rizzoli 

Pagg 400 lire 10000 

QÌUSÈPPE F. MENNELLÀ 

H Dd qualche giorno i 
quatlrocentomila maturandi 
il milione di studenti universi 
tan e le migliaia di neolaureati 
hanno un prezioso punto di 
rifenmento una guida da) tito 
lo «Laurea istruzioni per I u 
so» Perche se è vero che i 
laureati tra i giovani in cerca 
di lavoro sono una categona 
pnvilegmla, è anche vero che i 
dotton COSI come escono 
dalle università, possono cor¬ 
rere il seno nschio di partire 


con numerosi handicap 
Ecco allora che due giovani 
giornalisti Fabrizio Ferragni e 
Raffaello Masci al loro terzo 
libro (il precedente, «Guida al 
pnmo lavoro», ha venduto 
ventimila copie), hanno scot¬ 
to uh agevole e gradevole ma- 
nualetto Qsrefazione di Cesare 
Romiti) oi tratta di una picco¬ 
la miniera di notizie utili anzi 
indispensabili per ogni stu¬ 
dente umversitano e ogni neo¬ 
laureato daunacompretisibi 
le descnzione del caotico 
mercato del lavoro e delle 
professioni piu nchiesle, dagli 
oscùn meccanismi dei con¬ 
corsi pubblici alle làuree che 
tirano e quelle fasulle dàlie 
borse di studio che non ven 
gotto mài assegnale a come 
sfruttare il servizio militare 
dagli stage ai lavon imprendi 
tonali dS Centri per la ncerca 
di un occupazione a) test in 
(ondo al libro «per scegliere il 
lavoro giusto» 

Il tutto con indirizzi e nu 
meri di telefono una piccola 
miniera per 1 appunto Mentre 
decine ai esperti, per ogni set 
tore forniscono simpatica 
mente preziosi suggerimenti 
La ricerca de) posto di lavoro 
per un giovane dura media¬ 
mente piu di uh ^riò e mez 
zo questa guida per qualcuno 
può essere un utile scorcia 
loia 


Mio marito, 
un tenero 
rivoluzionario 

Libera Ventiincu Callegan 
•Bruno Venturìni» 
Vangelista editore 
Pagg. 228, tire 20.000 


LEVA HDEmCI 

Mi «Ancora oggi desidera 
rei tanto pariare con lui di 
questi anni co» diversi da co 
me li avevamo immaginati in 
CUI sembra svanito ogni gran 
de progetto di nnnovamenio 
umano e soctaie, quei futuro 
di giustizia per cut i migtion 
sacrificarono ogni cosa, sento 
che egli saprebbe giudicare 
con tucidità questa fase com 
ptessa della vita politica, che 
i ago della bussola sarebbe 


sempre dalla parte dei lavora¬ 
tori e degli oppressi, che non 
SI lascerebbe confondere da 
mistificazioni che mi aiute¬ 
rebbe a nsolvere dubbi e in¬ 
certezze» 

Nell amarezza e nel nm 
pianto Lbera Callegan Ven 
tunni npensa al manto Bruno 
(ucciso a Brescia dalle bngate 
nere il 29 novembre 1944) co¬ 
me se ancora fosse presente 

Già condannato a 10 anni 
dal Tribunale speciale, comu¬ 
nista clandestino futuro com¬ 
missario politico delle brigate 
pertigiane cosi era Bruno 
Ventunni quando Libera lo 
conobbe grazie a Ugo La 
Malfa Eppure la stona del to¬ 
ro amore le loro lettere sono 
piene di tutti quei momenti 
quelle tenerezze quelle pie 
cole preoccupazioni delta 
quotidianita di ogni coppia 
Raccontare la riunione con 
■Gallo» G-uigi Longo) e subito 
dopo bisticciare per i panlalo 
ni mal stirati e le polpette sfat 
le in padella Lbera ricorda 
COSI quei tempi, forte della 
sua testimonianza che i «nvo- 
iuzionan professionali» furo 
no luti altro che esseri freddi, 
disumani senza sentimenti 


PENSIERI 

Per chi 

ama 

salvarsi 

Giuseppe 'Ricci (a cura di) 
«Il libro tibetano del 
morti» 

Tea 

Pagg 220, lire 9000 


■i «Destinato ai morti ma 
anche ai morituri, questo testo 
non serve ai vivi o serve sol 
tanto perchè, per ogni viven¬ 
te verrà il giorno della morte, 
quando le cose dette in que¬ 
sto breviano dovranno torna¬ 
re chiare ed efficaci alla men'» 
te e confortare nel difficile 
momento» Cosi Giuseppe 
Tucci uno dei maggion onen- 


udlsti mondiali, inizia )a lunga 
introduzióne che da sola giu¬ 
stifica l’acquisto del volume. 

«Il libro tibetano dei morti» 
è il libro che conduce alta sal¬ 
vezza poiché indica «te via 
della liberazione» Per il bud¬ 
dhismo. infatti, al momento 
detta morte si aprono duà vie 
0 U dissolveni inconsapevole 
In quaUa luce incoloie da cui 
tutte le cose traggono nasci¬ 
mento {nirvaneO oppure la ri¬ 
nascite a una ftUWà i^te (àddi- 
sora), e quindi a nuovi dolori, 
sorte che tocca a chi non sep¬ 
pe comprendere che «tuRo è 
sogno» Al momento della 
mone, non Vanitna che per i 
buddhisti non esiste, ma la co¬ 
scienza, o meglio ancora ta 
sintesi del nostro essere pii- 
Go-ftilCò, entra nello stato di 
«esistenza Intefniiedia» 
(bordo) 

È qui che, entro 49 ipotnl, il 
periodo di durata massima 
dell'esistenza intermedia, se^ 
viranno gli Insagnamenti di 
questo efiàKlhantà «breviario 
àpirituale» che, nella sua ve^ 
sione originària, si htotevà ajp- 
punto «Bardo lodol» 


La politica 
estera 
della Cia 

BobWoodWàrd 
«Veli, le guerre segrete 
della CiBs 
Sperling&Kupfer 
Pagg,64Lhre 24.500 


M Noto per aver contribui¬ 
to all’esplosione dello scàn¬ 
dalo Watergate, Bob Woo- 
dward, giornalista dei iFo- 
shington fiost, offre un altro 
saggio deile sue notevoli doti 
inveitigativt, passando al tor* 
chio dell’Inchiesta documen¬ 
tale otto anni di attività coper¬ 
ta della Cia durante la gestio¬ 
ne di Wittiam Casey Sono gli 
anni della presidenza Reagan, 
uomo a cui Casey fu devowsf 
mo e col quale ebbe quasi to¬ 
tale identità di vedute, tanto 
che I inchiesta di Wòodward 
Si può considerare il chiari¬ 
mento e l'approfondimento 
della politica estera statuni¬ 
tense 

Per t curiosi, diremo che 
deiritelia si paria poco, di una 
presunta emanazione diretta 
delle Brigate rosse dsl Kgb so¬ 
vietico 0>ag 136). di uno 
stanziamento di due milioni di 
dollari garantito daii'amba- 
sciatore saudita in Usa per im¬ 
pedire che il Pci andasse al 
potereCpag 491). del «tipola- 
tino*mediterraneo«, descritto 
da chi ha incontrato italiani e 
nordafricani, che «ti dice ciò 
che vorresti sentire e immagi¬ 
na sei modi per dire no» (pag 
316), diSigoneila, della strage 
di Rumicino Se tutto il libro 
illumina i principi-guida della 
pohtea americana nella sua 
faccia proteiva e segreta, esso 
pone soprattutto l'accento 
sulle ossessioni di Cas^ e del 
presidente Reagan per il be¬ 
ne del quale si decise ài sacri¬ 
ficio politico ossessioni che 
avevano il volto medionentale 
di Gheddafi e l'anima ìanti- 
noamericana dei governo ri¬ 
voluzionario di Managua Fu 
per opporsi nel modileclti e 
Illeciti a quest'uìlimo governo, 
oltre la volontà del Congres¬ 
so, che Casey, il consigliere 
per te sicurezza nazionale 
Poindexter e il suo collabora¬ 
tore Oliver Noith, imbastirono 
) aliare Iran-Contras e Si rovi¬ 
narono la camera. Erano os¬ 
sessioni assai prossime alte 
psicopatologia 


m; 


Mercoledì 
1 giugno 1988 


CRITICHE 

Vi racconto 
chi canta 
il silenzio 

Arma Peniceli 
«Saggio su Mario Uigi» 
GaRgntl 

Pagg. 262, lire 18.000 


■i L'aweitton aoegea di 
Mario Liiii 0 , metf le, 8 vUf- 
glo di Luti nella iorittuta, M 
intolo veno la melè daU aiud' 
IVento con la raccolto Za «or¬ 
ca n» è con Amato 
notturno, del 1833 (uno dei. 
libri chiiiw delle peeda Halle» 
nt di quMlo tocelo e genie» 
nobile, per Mnpoittlito, 1 (MfF 
di seppia, di Montole), Ohe lo 
voce del poeto Itoiwritiw dh 
vento incontondibiie. gene a» 
anni del letoUnto che paib» 
dono alla guem e Uiri, Inde» 
ree a (torio Bo e altri peed o 
letterati, trivrit l'aepertMoaf 
dell'ennattomo prendatidaMl 
subito le diitoiise; d'tim pah' 
te l'esperiènia eitMIleg ta 
pone polemtcamento Mhm 
le ot^» e 11 •poUHcto 
vera di ima eenato rtlaÉMM 
sul luwtaggto che daià pM 
grandi risultoll anche per 
quenio riguanto le tradì srihoi 
di poeeto conte, del l eeto, àg i. 
mostmè InequIw c iblli li enWi 
anche II teeeme eliieudIeMK 
La eontlsUem (Mia AihMt dt 
annoverare tra le prow pM eiv 
te de II poeta 

Cinquant'enni di un hmra 
segnato da risultoll memotolM- 
ii-mrntotodefdesMA (Mow 
del vero. NU MegimL IM 
rondn del/e compogtNL Uno al 
recente Pur il bnmmo dW 
nosin AamreeiiM (tutto per 
citare alcuni Hioli), rotto •lae' 
contali» da Anna Panicall, MI 
autrice di tre bel saggio w Vn» 
lorinl, In un ampio e appooTO» 
nato libro sul poeto, ina anche 
sul ralSuMo scrittore e crinito, 
sull'autore di leabo In (imlo 
da dare un ritratto esauriente 
delle complesse e stacccttue 
personellte aitlsuee di Luil 

PaeUdeislIenitoedeii'M» 
terrogerione (non per nulU 
in quesU ulttotl anni, I •tenti» di 
Luci paiono coincidere c»n 


•prosa» die è Edmoitd Jebtc), 
ma anche del dialogo, iiell'd» 
pera luiiBita t rintreòdìMe, 


chol, (3W, Lévinas, PiMllM. 
Lacan, WM ecc. tuiuw h 
dlmostraito). Uri tappano 

3 uanio mal coRtplesro e ito» 
i rado draiimiaHCo che con» 
segna, come abtriaiito deMo, 
nsuiuti di ecccttonale riuevo 
(mo al ttalunie e (p^ irmvHe- 
bile appMo della poesto co» 
me parola scenica. ' 
Una costante doninilda ul 
senso della vita, tontoria, pe» 
rd, da ogni compiadmiinn 
pessimistico e un inienogaiil 
contìnuo sulle scrittura dmhh 
all'opera lusiana una dima- 
sione - come dire? - progtee- 
siva, attiva, anche quahdo, co¬ 
me nota Anna Panicali. lo 
sguardo oscilla aenaa inato e 
non può che germinare U dùb¬ 
bio ed «ettivare» la controver¬ 
sia 

U domande, anche se non 
hanno e non possono avere 
risposte, vanno comunque 
poste come la prwa cha, se¬ 
condo Franco Fotbnl «non 
serva a nulla» ma va scritto-, la 
lingua, il suo senso pare suda¬ 
re la disperasìone è la molto 
di una ricerca che nog e'appa- 
ge mai, I etica stessa m un 
pensare che rimette condhua- 
mente .tutto in queiUone». 

•Ciò che reste è U lùturo / 
non 11 presente della rovina», 
senve Jabès ed il futuro per 
Mano Lusl è il .motore» delta 
lingua e dell uomo 
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INTERVISTA 


T enere tonfènme, fispófiàere 
alte domàhde del pubblieo, 
avere un dibàttito Coi tettófi 
credo póisa servite a itédere 
come Ad rtsuònato, come ri- 
suono quello che uno ha scritto, ih pOfteci* 
palo spesso a dibattiti ih libférie, uhiuersità, 
centri culturali ma incóhM ih grandi teatri 
non ne ùOeuo mai avuti. Per me il rapporto 
col pubblico è importante perché sono solo te 
domande che ti tirano fuori le còse, cAe ti 
costringono a direquél die non aueoi pensa¬ 
to di aire. Inoltre le domande cohÈintóno di 
non ondore sopra la testa delle persone coi 
propri discorsi, te questioni, nel dibattito, 
vengono soiiuppate. fi poi O me pioce esser 


A prova dì mercato 

ANfMEÀ VhkAKtOK 


cAidmoAi a render conto di quello che taccio: 
in ogni mestiere c'é un margine di responsa¬ 
bilità e io penso che uno queste responsabili¬ 
tà Mssd ess&t chiamato a discuterle». 

Danieiò Del Giudice rìflelte intorno ad una 
dueitlone che lo ha visto polemicamente schi¬ 
va e che è stata posta invece con fòrte eviden- 
la dal Salone de) libro di Torino: l'incontro, 
talvolta secondo i toni dello show e del busi- 
nes, tra scrittore e grande pubblico, non solo 
nella tradlsionale librerìa, magari anche (come 
si è ^rimenialo) airUpim o alia Standa. 

Nato a Roma nel 1949, vissuto fra la città 
natale e Venezia, lo scrittore sta mettendo su 
casa a Milano; io scaffale nella chiara stanza in 
cui lavora, è semivuoto, la finestra che Si affac¬ 
ela SU tAa Solferino è senza tenda,' sulla mac¬ 
china da scrivere c'è un foglio con le prime 
dui hghei il suo romanzo d’esordio Lo stadio 
di VrimbMon, uscì nel 1983 e Italo Calvino ne 
fu ooA entu^ia da firmari il risvolto di co¬ 


pertina: di due anni dopo è Atianie occidenta¬ 
le che ha confermato il suo talento. 

Del Giudice ha da poco concluso una serie 
di conferenze che, partendo da Torino, lo ha 
Mftató a Bari passando per Milano, Firenze e 
Roma. Pare naturale chiedere che cosa abbia 
tratto da etilista esperienza il giovane scrittore. 
De) Giudice innanzitutto rinuia lo schema de) 
•giovane aCrtttorei. tParise * dice - quando 
scrisse il "Prete bello " aveva 25 anni e Calvi¬ 
no pubblicò "Il sentiero dei nidi di ragno" a 
24*. Calvino è un punto di riferimento costan¬ 


te. Del Giudice ricorda i pomeriggi e le serate 
nella casa romana deU'autore di Stornar, Uno 
degli idtimi argomenti lungamente discussi fu* 
rono i Sei appunti per il prossimo millennio, 
(Quelle conferente che Calvino preparava per 
runtvefsltà di Harvard e che stanno per uscire 
da Garzanti. 

•L’incontro col pubòfico -•> riprende - mf 
permette anche di capire che idea de! romam 
loc'èingiro, che cosa lo gente vuoh dal libri. 
Ma - avverte subito •* non perché poi uno 


debba scriver dei libri coincidenti con la do¬ 
manda*. È la verifica che attrae lo scrittore che 
non scrive solo per sé. anche se non vuole 
attribuire al MO •meslierea, ^la lettératurat 
funzioni precise. Salvo quella di manMteré 
aperto o di ampliare h spasià di risonansa 
che ciascuno hó con se stésso. A pnmtìndere 
da qualunque tipo di letteratura, genere, 
stile». 

Per questo manifesta, con grande candore, 
Muna euriosilà irresmibUé» per il modo ih cui 
un libro viene lètto, tanto |rió essendo eomrifl* 
to - •e non è retorica* - tiene a sottolineare - 
•che un libro viene fatto dalle letture. Nel sen¬ 
so > chiarisce - che / libri Crescono attraverso 
chi li legge». Per lui •tó seritton è soltanto il 
primo lettore di un libro*. 

Del Giudice riconosce che sareltoe torse 
mcuriosirii inopportuna», eppure gli interesse¬ 
rebbe molto vedete come crescono questi li¬ 


bri, cosa lasciano nel lettore. Anche questo ha 
cercato di scoprire nel cinque incontri, sta 
forza stupenda della letteratura - dice - è ehé 
io itrivo “tgabelh" e penso a un certo 'V|i' 
àelh'l ano Agge "sgabello" e pensa a m 
altro sgabello, a me piace vedere che igtM^ 
to ha immaginato lui leggendo». 

IVitto quanto avviene a nd e intorno a nel d 
cambia un po'. Anche mentre lavoriamo cam¬ 
biamo un |H>co. tQuando scrivo rultimapO' 
foladi un tibto penso diessérUhpù'dlPUgù 
da quando ho cominciato a scrivalo. Beeù, h 
sp^ che quel che scrivo produce un pieeoUa^ 
simo cambiamento, non saprei dire flcon- 
cA 'io in quale direzione. In arilo ngge». Ma 
che cosa si aspettano i lettori dallo aenitoii? 
•Che vada ovontì per la proprio strad». Dd 
Giudice, Che prosegua U sue cairunine, rifiuta 
di parlare delia prossima tappa: •Non si deve 
«Tiuore ^ma del Ubro», 


L’altra coppia di diritto 


F*rinia ddla tv 
gli ultimi 
sopra la terra 

FerdluaiidoCàUoii 

«Romanzi della natura. 

Garzanti 

Pags. 3io, lire 3S.OOO 


FOLCO PÒR^IMÌI 


C he elleno le rileg- 
gare un romanzo 
dopo quasi ven¬ 
tanni, Grecie in 
queato mondo let¬ 
terario in Cui vivia¬ 
mo, che è il dominio della 
provvisorietà, del transeunte e 
del transatto, deirobliabilità? 
Ecco qua, dopo quasi venl'an- 
ni Ferdinando (^oit ripub¬ 
blica, rinnovati, I suoi dite pri¬ 
mi romanzi, il Ouinto Slato e 
La Ulta eterna, sotto il titolo 
complessivo di Pomamt det¬ 
ta pianura, e il caso cl si ripro¬ 
pone in concreto. 

Affidandosi alia memaria, 
uno potevs rtcordarNli quasi 
come un archeoioglea reper¬ 
to, una reliquia di quella civiltà 
contadina che la civilltà Indu¬ 
striale e, pio ancora, la postin¬ 
dustriale hanno seppellito, si 
direbbe, definitivamente e im* 
^toi^enie. Con cOiVusio- 
m'^e^Còn aihbiguitàt tra8fo^ 
fhandòla in parametro, in rife¬ 
rimento di struggimenti no- 
sfalgicl 0 di utopici ed elusivi 
progetti palingcnetici. Non è 
proprio questo l'uso astorìco 
e aj^litico che se ne fa, che sì 
continua a fare, dì quella cul¬ 
tura contadina, tnormalmen- 
te> quando non profittevol¬ 
mente? È adibita a luogo di 
riparo dalla fine del mondo 
(quale, se non quello, tautolò¬ 
gicamente e paradossalmen¬ 
te? e non era così già al tempi 
di Teocrito? o di SannazzA- 
ro?), del cataclisma imminen¬ 
te, dall'immanente e irrepara¬ 
bile catastrofe, In cui ^amo. 
Che è poi la dolorifica persi¬ 
stenza del trauma che quella 
(ine e quella trasformatone 
hanno provocato, un’affezio- 
pe moroosa, un male che tira 
anche in lungo. Che consola, 
pure in qualche modo. Com¬ 
prensibile con l'aiuto del dolt. 
Freud, per le sue implicazioni 
psicologiche, dal pfofohdo. 

Non è, dunque, davvéro 
Wito facile muoversi In mez¬ 
zo a quella turbt^nza senza 
farsi travolgere o dominare, 
come una foglia pigra. Però 
qualcuno ci ha provato, ci 
'prova, rischia, se ne è fatto l'u¬ 
nità di misura, ideologica e sti¬ 
listica. de) proprio filosofare, 
per opposti, per negazione, 
te opportune citazioni sono 
tin troppo ovvie: il poèta (e il 
Cineasta) Pasolini, il poeta 
2 anzotto Gn parte), il «narra¬ 
tore* Ermanno Olmi... 

' Un altro ce n’è, Che adesso 
ripropone le sue Credenziali, 
benché questi ultimi vent'anni 
siano stali tra i più determi¬ 
nanti. credo, a spazzar via la 
toémorìa, fino a rendere ar- 
bheotogica persino la civiliA 
ijn^ustnale con le sue batli- 
efié. E Ferdinando Camon 
She, mi sembra, sia anche 
quello più radicstimente e mi¬ 
meticamente - dall'interno - 
Vimpossessi dei termini della 
questione, assimilandoli. 

Si potrebbe incominciare 
dalie trame per dire, a propo¬ 
sito del primo romanzo, che il 
populismo adocchiante, un 
pericolo non da poco, si esau¬ 
risce tutto nel (itolo pellizzia- 
no. Non c'è di mezzo alcun 
ienocinìo patetico, di quelli 
che piacciono ai cittadini mi¬ 
stici della contadinità. Se co¬ 
munque mi toccasse di trova¬ 
re un analogo, con ogni diffe¬ 
renza del caso, anche grossa, 
nón saprei che tornar indietro 
di (rentacinque anni, alla Ma¬ 
lora di Beppe Fenogllo. Con 
le dUierenze, ripeto, che non 
sono poche tra i due paesaggi, 
che significa tra le due società 
contadine, pianura e monta¬ 


gna, Langhe e padovano. In 
Camon la tonalità è Cupamen¬ 
te bassa, ottusa, senza grand) 
ambizioni aHegorizzanti, sen¬ 
za trasposizioni metastoriche, 
poiché l'attenzione è tutta ri¬ 
volta agli oggetti, alle persone 
vive. Più testimoniale che al¬ 
tro. La leatimohlania dell'a¬ 
gonia d'unA ^weie, in una em 
clave, Una lestimonianza sulla 
specie «uomo*, Non astratta, 
perché al centro del Qufnto 
Stato la storia c'è, eccome, la 
storia recente e terribile,'sór¬ 
da e ottusa essa pure, con uno 
dei capitoli più auteiulci, veri 
che si conoscano sulla Resi- 
stensa, senfca epica ma ire- 
mèndo, santa ideologie eroi¬ 
che ma dominato dal senti¬ 
mento elementare e crudele 
della sopravvivenza. È ì'ómó- 
càrt.... Non è senza un senso 
definitivo che il titolo com¬ 
plessivo dell'qpera dicq: •Ci¬ 
clo degli ultimi*, espfìcativa- 
menie quasi. . 

Quali «ultimi*? È chiarissi¬ 
mo Camon In una nota in co¬ 
da alla vita eterna, quando 
scrive: «L'evento che ha dis¬ 
solto la torma di cMità narrata 
(...) fu l'arrivo della luce elet¬ 
trica, databile uiì anni Ses¬ 
santa. e della televisione, qua¬ 
si contemporaneo*. Cioè gli 
altri modelli, con altri valori 
ed altre gerarchie ed altri pro¬ 
getti. •Ma io volevo narrare, 
attraverso le due favole vere 
che compongono questo ci¬ 
clo degli ultimi, non la disso¬ 
luzione ma il funzionamento 
di quella cWlllà. durata quati 
un'umana eternità: H suo lun¬ 
go silenzio e il breve grido». 

Roman»? Certo, per quan¬ 
to v'è di immaginazione. Perù 
di un'immaginazione così do¬ 
cumentaria. realistica perché 
condizionata dalla realtà, 
connaturale, che Valgono co¬ 
me apporti per la Microsloria, 
fin melodOlogicamente. La 
differenza sla nella poesia, 
«non nel senso che la realtà 
diventi favrfia ma nel senso 
contrario che anche la favola 
diventa realtà, cioè che tutto 
quello che ò accaduto nei rac¬ 
conti è destinante ad accade¬ 
re in ogni tempo*. Non tanto, 
aggiungo, per la «poeticità» di 
riti, mwe, magiche crederue, 
per un soprannaturale ctonio, 
tra Cerere e Prosepina, che vi 
si radica da un’elernità, quan¬ 
to per la scelta stilistica. Ca¬ 
mon ha scelto la «finzione* 
dell'óralltà, là mimesi di un 
lungo parlato ininterrotto e 
lento, abolendo 1 dialoghi e 
concentrando il dramma nel¬ 
le didascalie. La cadenza è 
quella del poema, ma duro, e 
il tono evocativo viene su dai 
visceri della terra, coprotago- 
nista, che ricorda. D'ailra par¬ 
te Camon è uno scrittore e i 
conti ha da f»li con la scrittu¬ 
ra. 

Bello? Brutto? Sono cate¬ 
gorìe inesatte Questo libro mi 
sembra, in prospettiva, inevi¬ 
tabile, di quelli cioè, rari, che 
non si possono evitare se si 
vuol capire qualcosa d'una 
cultura 6 d'una storia. E fini¬ 
sce per essere anche un libro 
struggente, almeno per chi di¬ 
vide le stesse memorie. Ma 
che pretende, appunto, una 
memoria nel lettore. Che non 
sia uno qualunque. 

Chiudo con un suggerimen¬ 
to; ogni anno una prestigiosa 
(stando alle scelte fin qui 
compiute) fliurìa assegna il 
premio Nonino, net nome del¬ 
ia cii4Uà contadina. Davvero 
quest'anno e in questa occa¬ 
sione non dovrebbe aver dub- 
hì. 


Per lunghi secoli intere società L’austerità non nacque coi cristiani 
e i ceti più alti ma con i ceti emergenti 

hanno accettato l’omosessualità del nuovo stato imperiale romano 


Èva CantaicUa 

«Secondo natura: la biaea- 
sualità nei mondo antico» 
Editori Riuniti 
Pagg. 301, lire 34.000 


S ul fenomeno socia¬ 
le dell'omosessua¬ 
lità nel mondo an¬ 
tico c'è stato un 
curioso mutamen¬ 
to di atteggiamen¬ 
ti. A lungo, io si fe considerato 
con Imbaraazo e riserbo da 
parte di quegli studiosi Classi¬ 
cisti che temevano potesse 
venlm'e un'ombra pericolosa 
per il luminoso Mno dei 
Greci e del Romani antichi. 
Più tardi, caduto questo Imba- 
ra 22 ò, il fenomeno è stato da¬ 
to per ovvio e scontato, non 
meritevole di riflessione. Ma 
ovvio non lo è cert^ente: 
come è accaduto, e che cosa 
ha significato per la psicologia 
collettiva, che In Intére società 
e per lun^i secoli uomini per¬ 
fettamente eterosessuali con¬ 
siderassero del tutto normale 
anzi «secondo natura* - di 
avere per un perìodo della 
propria vita anche rapporti 
omosessuali, attivi o passivi? 
Èva Cantarella ha II merito di 
essersi peata questa domanda 
in modo chiaro e radicale, e di 
aver cercato di rispondervi 
con l'ttiuto di tutta la aua dot¬ 
trina di studiosa dell'antiOpo- 
logia antica (pur stando 
molto bene quanto sia difficile 
risalire da ciò che si scrive a 
ciò che sì sente e si vive emo¬ 
tivamente). Molte delle sue ri¬ 
sposte sono altrettanto chiare 
e persuasive. 

Prima di tutto, l'opposizio¬ 
ne fondamentale, nel mondo 
greco e romano, non è mai 
quella fra eterosessualità e 
omosessualità (die bnpUca un 
privilegio religioso 0 morale 
della sessualità riproduttiva, 
proprio Invece della tradizio¬ 
ne gìudaico-cristiana). L'alter¬ 
nativa è invéce tra ruolo ses¬ 
suale attivo e passivo, dove la 
prima polarità definisce l'uo¬ 
mo - il libero, l'ariatocratlco - 
con la sua funzione o la sua 
tnemorta guerriera; la secon¬ 
da comprende natutdmente 
la donna, ma anche il fanciul¬ 
lo non ancora giunto ruolo 
virile. ()ui cominciano però ì 
problemi. Come è pmsibilc 
che ii futuro adulto, destinato 


alla signorìa sociale e sessua¬ 
le, sia nella sua adolescenza 
•femminilizsato*, partner pas¬ 
sivo di un rapporto che secon¬ 
do la (Untarella comporta la 
sodomìzaazione? 

I Romani avrebbero risolto 
Il problema seccamente, 
escludendo che gli adole¬ 
scenti liberi 0 futuri «padroni 
dei mondò*) potessero venire 
Sessualmente assoggettati, e 
punendo severamente ogni 
tentativo In questo senso. 

Era viceversa del tutto leci¬ 
to die l'adulto éserellasse la 
sua «sessualità di stupro* (co¬ 
me la definisce V^e), siti 
sottomessi «naturair», come 
gli schiavi e liberti, tanto uo¬ 
mini che danne: una delle 
molte forme in cui si esprìme¬ 
va Il romano diritto di conqui¬ 
sta e di dominio. Più sottile e 
tortuoso l'aiteggiamanto dei 
Greci. 

II rapporto omos^suale 
Con gli Moiescenti ha, alme¬ 
no per I aristocrazia, un signi¬ 
ficato iniziatico, secondo una 
tesi condivisa dalla CaftUtella: 
per entrare nel mondò degli 
adulti, il giovane deve puttsm 
attraverso una fase rituale che 
comporta il sjo assoggetta¬ 
mento anche aesauale a un 
membro del club maschile cui 
è destinalo. Per continuare ad 
essere accettabile anche nella 
società greca posl-àrcaica, 
questo rito iniziatico viene re¬ 
golato giuridicamente e giu¬ 
stificato moralmente. Nel pri¬ 
mo senio, vengono drcoscrit- 


-MÀkMVtAlm- 

ti i limiti di età dei rapporto 
omosessuale (dai 12 al 17 an^ 
nO, per evitate una durevole 
«femminilizzaiione» del futuro 
adulto, una perdita definitiva 
delia sua virilità. Nel secondo 
senso, Il rapporto pederastico 
(che non cessa comunque di 
essere anche sessuale) viene 
trascritto in un registro erotico 
ed educativo. 

I) ragazzo è ti compagno di 
<mel piaceri sociali Ol han- 
cnefto. la palestra, Il sesso 
non riproduttivo) da cui le 
donne, chiuse nelle pareti do¬ 
mestiche, sorto escluse! sod¬ 
disfa qidndi uA bisogno di ero¬ 
tismo aocializzato altrimenti 
Impossibile perchè è durissi¬ 
ma fa legislazloRe contro l'a¬ 
dulterio ori badi: in questa so- 
deià adultero non è chi "tra¬ 
disce” la propria moglie, ma 
chi insidia le donne - mogli, 
figlia, sorelle • d) uh altro uo¬ 
mo). In cambio, il ragazzo Im¬ 
para d^ suo amante ad essere 
un vero ttomo: urt rapporto 
educativo, di formaziùne vitl- 
U, cctoQScerà t suol iastiv 
. h^aJlmtp^one del tapf^^; 


to pederastico tipica dell'eros 

platonico. 

Che M é delle donne in tut¬ 
to quatto? Secondo Cantarel¬ 
la. esse iccetiano senza trop¬ 
pi problemi di dividere il loro 
uomo con gli adolescenti: 
perché c'à una netta separa¬ 
zione degli spazi nei quali i 
due rapporti accadono O'in- 
temo mila casa, l'esterno del¬ 
le citte, é soprattutto del loro 
tono emotivo (affetto, colla¬ 
borazione, procreazione da 
un lato, erotismo e intellettua¬ 
lità dall'altro). La Cantarella 
registra Uh diffuso mutamento 
di att^amenti intervenuto 
nella Grecia del iV secolo 
a.C., che tende a privilegiare 
la sessualità coniugale e ripro¬ 
duttiva: io mette in rapporto 
però più con temporanee esi¬ 
genze demografiche Oa ne¬ 
cessità d) far fronte alle perdi¬ 
te dovute alla lunga e sangui¬ 
nosa guerra del Peloponneso) 
più che con una vera trasfor¬ 
mazione della moraié sessua¬ 
le. Eppure, et dev'essere qual¬ 
cosa dt pio, se Mstoteie può 

' IhItosSttKtoàlltà'un «vizio bestia¬ 
le* (proprio nel senso che fa 
perdere la condizione uma¬ 
na); a se, d’altra parta, Fico- 
nc^rafla funeraria de) IV seco¬ 
lo rappTMehta efficacemente 
un tono iffèHIvo dei rapporti 
coniugali che non è quello 
della pura sottomissione della 
donna ad una finalità riprodut¬ 
tiva. 

Porse comincia proprio qui, 



nell'Atcne più «borghese», 
meno aristocratica e guerriera 
del IV secolo, quel percorso 
Che la Cantarèlla descrive be¬ 
ne nel suo momento finale, la 
Roma imperiale. Qui, nobili 
ascittti dal potare od opera 
dello stato imperiale, e nuovi 
ceti emergenti non aristocrati¬ 
ci, cercheranno una lóro ri¬ 
spettabilità, una loro (Ugnità 
morale attraverso l'austerità 
sessuale, i'autorepressione 
deirerotismo pederastico, la 
valorizzazione di severi vinco¬ 
li coniugali. Cercheranno in¬ 
somma una nuova libertà non 
più nel dominio degli altri, ma 
di sé. nella temperanza e nella 
rinuncia virtuosa. La condan¬ 
na cristiana deH’omoseasuaU- 
tà. confermata da una teroce 
leg^azione repressiva dei lar¬ 
di imperatori come Teodosio, 
è dunque preparaìa da un mu¬ 
tamento di fondo già interve¬ 
nuto nella moralità pagana, 
che anticipa e rende accetta¬ 
bile la nuova visione religiosa. 
Questa deriva a sua volta dalla 
tradirne gludtùca, In cui l'u¬ 
nica sesi^ltà ammissibile era 
quella riproduttiva, e l'opposi¬ 
zione non passava tra ruolo at¬ 
tivo e passivo, ma tra etéro e 
omossessualìtà (come è tipico 
di Una società non aristocrati¬ 
co-guerriera, ma pastorìzia e 
contadina). 

Questa storia, la Cantarella 
la racconta con dottrina pari 
alla passione. Da molto tempo 
impegnata nella costruzione 
di una aniroDOlogia della don¬ 
na antica ^L'ambiguo malan¬ 
no. Tacita Mutò), essa cl dà 
ora un prezioso contributo an¬ 
che alla comprensione del¬ 
l’uomo antico, senza la quale 
la prima è monca e incom- 
prenùbile. Una storia intorno 
alla quale non mancheranno - 
il terreno è scottante - inevita¬ 
bili intemperanze ideologiche 
0 ammiccamenti compiaciuti, 
che non mi piacciono affatto. 
Ma è invece una storia che dà 
da pensare, e questo, credo, è 
il miglior elogio che si possa 
tributare alla sua autrice. A 
proposito: d è detto che la pe¬ 
culiare perspicacia di questo 
libro dipenda dal fatto che es¬ 
so è dovuto a una donna. 
rà. Ma non va neppure dimen¬ 
ticato che si tratta anche di un 
grande specialista del diritto 
greco e romano, e questo si 
vede in molte pagine fra le mi¬ 
gliori del libro. 


\ / " 

0)m’era verde il mio tempo 


Margaret Atwood 

«Tornare a galla» 
Serra e Riva editori 
Pagg. 239, lire 22.000 


CÀ«Ld M6ETTI 


N el panorama variegato del ro¬ 
manzo contemporaneo di 
lingua inglese, la narrativa di 
Margaret Atwood (di cui si 
sono già occupati in Italia 
studiosi come Claudio Gorlier e Giovan¬ 
na Cantone) ha una posizione preminen¬ 
te, almeno per due motivi, che emergo¬ 
no con chiarezza nella sua opera più am- 
bìziosai, 5ur/ciang(1972), ora assai ben 
tradotta da Fausta Libardi Con il titolo 
Tornare a galla. 

Da una parte, c'è, nella canadese 
Atwood, la convinzione che l'america- 
nizzazìone de] suo paese, l'avvento Ine¬ 
sorabile di una civiltà urbana consumisti¬ 
ca e predatrice siano fenomeni destinati 
a cancellare una identità nazionale mai 
pienamente formata, e che. tuttavia, non 
rinuncia a esprimersi nei richiamo alle 
Ione di una natura incontaminata (.wih 
derncis'), tanto concreta, quanto magica 
e mlstenosa. 

In secondo luogo, per la Atwood. che 


è anche poetessa e studiosa di ielleratu- 
ra, le conlraddizìonì che sono proprie 
della cultura canadese passano attraver¬ 
so il corpo e la mente delta donna, (^ota- 
genista emblematica di un processo di 
risveglio Che richiede il rifiuto di modelli 
e di linguaggi consolidali nella vita socia¬ 
le e In quella privala. 

La condizione femminile, Indagata, in 
Tornare a galla, nella storia di una inno¬ 
minata io-narrante, diviene, perciò, pre¬ 
sa di coscienza della rete di menzogne e 
di auto-cohdizìonamenti in cui è intrap¬ 
polata l'esperienza e la ses»ia)ì(à di una 
giovane donna di città, le cui radici, non 
solo familiari, sono nella ufrVtfemess ca¬ 
nadese. 

In un certo senso, il Canada ambiguo 
e bilìngue del romanzo delia Atwood 
non è Irof^ distante dal pianeta andro¬ 
gino creato da Ursula K. Le Quln he Lo 
mano sinistra dette tenebre. 

I) viaggio dell 'io femminile serve, infat¬ 
ti, alla scrittnee anche per rrvettere in di¬ 


scussione un tessuto narrativo ancora 
reailslico, basato sulla commedia sociale 
e suirindagine psicologica della vita di 
coppia. Lentamente, l'eroina si inoltra 
nella dimensione interiore del Nord del 
suo paese, si distacca dai suo compagno 
e da una coppia di coetanei frustrata e 
mediocre, per intraprendere i) suo viag¬ 
gio solitario alla ricerca della figura pa¬ 
terna misteriosamente scomparsa, e di 
quella materna, che sembra inviarle mes¬ 
saggi dail'aldlià. 

Il tuffo in un altro universo è metafori¬ 
co. ma anche reale, come quello che 
l'eroina compie nelle profondità di un 
lago. La presa di coscienza si tramuta in 
urta sorta di lucida (ollia, che è anche 
«;celia 2 ione di traumi rimossi e riappro- 
priazìone dei proprio colpo, umilialo da 
una tremenda ferita Inferta dagli uomini, 
i quali pretendono di violare il mistero 
deila natura femminile e di tradurre la 
ricca e frammeniana superficie del reale 


in un presuntuoso e dilettantesco film 
girato durante le vacanze. 

La scelta deireroina di abbandonare 
gli amici dopo una settimana di convi¬ 
venza tra ì boschi e di sprofondare nella 
wtidemess appare quindi il prodotto di 
una più alta percezione del reale: «Da 
ogni punto di vista razionale sono illogi¬ 
ca; ma non esiste più alcun punto di vista 
razionale». La qualità visionaria e apoca¬ 
littica degli ultimi capitoli viene fin trop¬ 
po velocemente negata dal ritorno al so¬ 
ciale operato dalla protagonista, sia pure 
come «viaggiatrice de) tempo», dal rifiuto 
del suo ruolo di vittima. 

Rimane, tuttavia, la sfida di un linguag¬ 
gio che, sulle orme della tradizione di 
Virginia WoU e di Doris Lessing, trasfor¬ 
ma le menzogne che avvolgono la co¬ 
scienza moderna nella allusiva finzione 
di un inquietante discorso narrativo, ri¬ 
volto a lettori che, come osserva l'eroina 
a proposito dei suoi amici e interlocutori, 
■ora sono lutti americani*. 


Conuaone 
a colpi 
dipartito? 

Ga«t««« Zigrebelsky 

•Questa Repubblica. 

Colse di educatone civicu 

Le Monnier 

Pagg. 319, lire 16.200 

- mmtssg^mssm 


N on deve essere facile presentare e com¬ 
mentare la (^istituiione italiana. Davi 
essere ancora meno tacile in un periodò 
nel quale un po' tutto rassetto costttu* 
ammam stonale Viene sottoposto a critiche, mat' 
so sotto accusa, presentato come bisognoso di rifiRN 
me, anche mollo profonde, oppure difeso scritte*- 
mente con le antiche parole aordlne delta «Mlui* 
alone della Costituzione» (ma come al può attuare 
dopo qu^vant'annl di funzionamento di un'attia Co* 
stituzione, quella materiale, quanto è Stato aneh* 
Btravolio nella pressi?). Con impegno civile e con la 
capacità scientifiche che gli sono amptamanie rio 
nosciute, Gustavo Zsgrebeisky affronta proprie II 
compito di presentare la Costituzione ittUana agU 
studenti (e al lettori che ne vogliono sapere qualeo* 
sa di più di quanto fu mai loro insegnato • acuoli). 

Qiwtfo Repubblica, Corso di emeoatone duéea 
è parecchio di più che la semplice presemastone 
discussione della Costituoone. È, Intatti, un teato 
sulla dèfflocrazta in generale e suùa sua tradmiMi* 
pratica nti princli^ e negli assetti costthaàonatt ha* 
llani. L'ampia parte storico-cosUtuzIonaiè che apro U 
volume Intende fornire allo studente e al lettore gU 
strumenti necessari a comprendere come miii RII 
uomini vivano in comunità politicamente oiganlaM* 
(e, quali fonne di oiganizzaztone politica stanò pòi* 
^bili, come stano (aUravtno le rivttiuitoiti aiMne*. 
na, francese, sovietica) storicamsnie eineiaa» oon 
quali apporti originali. E, naturalmente, per quel che 
concerne U caso italiano, come si sta passati risilo 
Statuto aibertino al fascismo, dairantlfasdimo alta 
Costituzione repubblicana e come la Costituitone 
repubblicana sia il frutto di un compromesso istitu¬ 
zionale fra le maggiori forze politiche del paese die, 
Unitamente alle norme costituzionali, haruio radica* 
to una democrazia di massa, con pariedpazione 
aperta a tutti i dttadini su basi di libertà e di egua* 
gitanza. 

Capovolgendo le impostazioni tradiitonaU (e to 
Costituzione stessa), Zagrebelal^ patte da una disa^ 
mina della seconda parte delia Costituzione, quella 
suirordinamento dello Stato, facendole seguire l'o- 
nailsi del diritti òdi cittadini. Nessun probleina: è Una 
scelta che può essere condivìsa o meno, e andMt 
giustificata (nessun diritto sarà davvero garantito 0 
meno Chele suutture politiche dello SIdo non riano 
davvero democratiche, ispirate ai princid di un go¬ 
verno misto e della separazione del poterQ. Non vi 
sono grandi novità nella trattazione dell'ordinamen¬ 
to dello Stato (governo, Parlamento, autonomie lo¬ 
cali. Pieridente.deila Repubblica, magiltrMUni)» 
tranne che la trattazione è opportunamente prece* 
duta da una disamina dei raparti ha demociaito 
diretta e democrazia rappresentativa e de) molo dei 
partiti politici. Forse, sarebbe stato tfiù utùe. In spe¬ 
cial modo per gli studenti, che raramente vengM 
esposti ad informazioni fattuali sugli awenimmtt dè- 
gU tdtiml quarant'aniii, accompagnare ransUal riA 
o^ani dello Stato con i dati relativi ai governi, aHa 
produttività o meno del Partamento. alle personalità 
dei Presidenti delta Repubblica e airintTirprtitaitont 
che ciascuno ha dato del suo ruolo (e quricosa in 
più ri sarebbe potuto dire relativunente ^ crisi (M 
governi locali, magari alleggerendo la parie retattv* 
alla magistratura e alia giustizia). 

Per ciò che concerne I diritti, l'autore offre un'e¬ 
splorazione ampia e convincente, legando i vari tipi 
di diritti al fine di rendere conto deU'emergere e del 
funzionamento dello Stato sociale e della sua dege¬ 
nerazione in Stato assistenziale. 

il volume ri conclude con un'analisi del «nemici 
della democrazìa»: coloro che l'attaccano daderire, 
contro l'eguaglianza, e da sinistra, a favore di un 
livellamento: la massificazione e il privilegio; U se¬ 
greto e la corruzione; la partitocrazìa, ta burooritato 
e la tecnocrazia; le lobbies. L'autore conclude affer¬ 
mando fiduciosamente che «la società aperta riti- 
nacciata ha un solo modo, coerente ed di 

difendersi, peraeverare nei suoi principi» (b. 241), SI 
può ^sere d'accordo con hti e con U '"Ttìgtfr- <Àw 
invia agii studenti. Ma due punti rimongonoln om¬ 
bra e riducono la portata del messasfio. 1* sua 
critica alla {raitltocrazia (nella quale perde II iuò 
abituri aplomb scrivendo di «giepota» alla quale i 
p^iti vogliono avere accesso) è debole, più immili- 
stica che «struthirale». Dì conseguenza, ^utùnente 
0 Inconsapevolmente, forse per non confondere I 
lettori. Zagrebeisky ri astiene drit'entrare nell'empto 
tematica delle riforme costituzionali. Così (acerdò, 
però, non riesce a rendere soddistacentemenie 
conto dei problemi aperti, delle disfunzion), delle 
degenerazioni politiche, partitiche e isUtuznnaU e 
quindi delle sfide alta nostra democrazìa, a «queato 
Repubblica». Un difetto in un’anriiri colta e al tem¬ 
po Stes» accessibile e raccomandabile. 
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C/VMERISTICA 

Archi 

senza 

rivali 

Brahms 

•Quintetti e sesletlii 
Quartetto Amadeus 
Dg 419875-2 (3 Cd) 


rrrm 


■■ Nella musica da cune» 
per archi di Bcahms i sestetti 
sono i primi capolavori e i 
quiitletti gli ultimi; anai, con 
gli accentt lievi del Quintetto 
op. Ili Brahms pensava di 
congedarsi, nel 1890, dalla 
‘composlaione. Invece l'in¬ 
contro con il clarinellisu Ri¬ 
chard MQhlleid lo indusse a 
comporre un trio, due sonale 
e un quintetto con questo 
alnimento. I sestetti e i quin¬ 
tetti per archi e il quintetto 
con clarinetto (clarinettista è 
i'ótlimo Karl Ulster), registra- 
U nel 196648 e ora riproposti 
in compaci, sono in assoluto 
tra le più belle inrerptelazioni 
che il Quartetto Arnadcus ab¬ 
bia consegnato al disco (con 
Aronowitz seconda viola): 
Inoltre quelle dei lavori per ar¬ 
chi non hanno torse rivali Ira 
le incisioni esistenti (peraltro 
non mollo numerose). DI 
grande rilievo 4 anche l'inte- 

S retaaione del Quinletio op. 
4 con il Quartetto Amadeus 
e Christoph Eachenbach al 
planolorte: il pianista tedesco 
rivela anche qui una particola¬ 
re congenialilù per b musica 
da camera e stabilisce una 
bella unilù con il complesso. 
UPAOUOfèTAZn 


nimiiagina 


Rarità 
insieme per 
Ashkenazy 

Rftchmanlnov / Chopin 
«Concerto N.1 
pezzi vari» 

Ashkenazy 

Decca4t76]3-2 421035-2 


ma Con Bernard Hallink 
Ashkenaiy ha ragislrato I con¬ 
certi per (^ahoforte e orche- 
atra w Rachmanhiov: da ulti¬ 
mo è uacilo il n.l. unito alla 
notlaaima Rapsodia su un te¬ 
ma di Puaninl del 1934. Le- 
aordlo dT Rachmaninov nel¬ 
l'ambito del concerto pianisti¬ 
co risale al 1890-91. ma fu ri¬ 
veduto nel 1917. alia luce del¬ 


le esperienze dei concerti 
successivi. In questa versione 
riveduta è sempre eseguito e 
sembra coilocaisi in una posi¬ 
zione non trascurabile, anche 
se attardata, nel contesto del 
concerto pianistico di line se- 
crrio; Ashkenary e Haitink lo 
valorizzano con la minor enfa¬ 
si possibile. I due dischi cho- 
piniani ^ipaitengono alla ri¬ 
stampa in compact delia bel¬ 
lissima incisione delle opere 
pianistiche e raccotaono la 
Sonata op.4 e una sene di bre¬ 
vi pezzi, (Mevalentemente gio¬ 
vanili. non cotlocabìii nelle 
raccolte più celebri. Questo 
volume non ha alcun caratte¬ 
re organico, e si pesenla co¬ 
nte una raccolta di raritèi unite 
a un paio di pagine famosissi¬ 
me della tarda maturità, la 
Baicatola e la Beiceuse. 

D PAOLO perAzzt 


PIANOFORTE 

Un’Arietta 

d’infiniti 

orizzonti 

Beethoven / Mozart 
«Sonate n. 32 e 5 
K 311,309» 

Arrau, piano 
Philips 420554-2/ 
420170-2 _ 

H La {^ù recente pubblica¬ 
zione dei ciclo beethoveniano 
di Claudio Arrau comprende 
le sonale op. 10 n. 1 e op. 
Ili, la qtdnta e l'ultima, en¬ 
trambe in do minore. Le inter- 
pretazi<M)l sono ancora una 
volt aun modello di cclas^a» 


fedeltà al lesto, la più affasci¬ 
nante è (orse quella della mo¬ 
numentale «Arietta con varia¬ 
zioni» dell'op. 111. Qui Arrau 
tocca vertici di ^ritualità e di 
nobiltà di pensiero, cogliendo 
come solo pochi grandi sanno 
fare la sconfinata apertura 
d’orizzonti, la tensione meta¬ 
fisica del pezzo. Con la stessa 
serietà, con la stessa analitica, 
minuzk>sa attenzione al testo 
Arrau si accosta alle sonale di 
Mozart: il disco più recente 
contiene quella famosissima 
K 331 (conclusa dal troppo 
celebre Allegretto «alla tur- 
caO e la Sonata in do maggio¬ 
re K 309. Il Mozart di Arrau si 
rivela anche qui incline ad una 
pacata gravità e ad una sorta 
dì meditativa dolcezza, con 
momenti rivelatori; ma al pia¬ 
nista cileno non si potrebbe 
chiedere di essere spiritosa-. 
mente estroso nell'Allegretto 
«alla turca*. 

D PAOLO PETAZZi 


Una tromba 
che paga 
i debiti 

Scrìtti Politti 
«Oh Patti» 

Virgin l2’*Vinx203 


fli Miles Davis è certo uno 
che ama il ^oco e rispetta la 
regola che i debiti vanno sai- 
dw. Così, dopo aver utilizzato 
in Thtu una canzone. Perfeet 
Way, degli Scritti Politti, an¬ 
che se erano questi ultimi 
(plurale tutto sommato maie- 


statis il gruppo significa poi 
sostanzialmente Green Garsti- 
de) a dovere essere grati, il 
trombettista ha voluto interve¬ 
nire brevemente in questa lo¬ 
ro nuovissima O/i Patty, dove 
il suo nome in copertina non 
spicca con la dovuta evidenza 
per ovvie regioni contrattuali. 
L'assolo è appunto breve ed è 
esattamente tutto quello che 
ci si poteva attendere dalla 
tromba daviùana. Però, la 
canzone vale anche di per sé, 
per la sua avvolgente e singo¬ 
lare lentezza fascinosa, che si 
rìfleiie anche nella voce di 
Garstide che quasi quasi, li per 
li. sembra rallentata. Per non 
esagerare in ralienQt, il disco, 
un 12”, va suonato alla sua 
reale velocità dì 4S e non di 
33 giri. 1Va le versioni, come 
s'addice ai mix. 

D DANIELE lOMO 


AFRO 

Dal Mali 
a Parigi 
con pop 

Salif Keita 
•Soro» 

Mango/lsland 9808' 1 
(Ricordi) 


M Con il consueto ritardo 
sul resto deH'Europa, l’Italia 
sta incuriosendosi u pop afri¬ 
cano ed anche le case disco- 
grafiche, oltre ai promoters di 
concerti, azzardiano un po’ 
più di ieri. L’ultimo nome da 
noi proposto è questo di Salif 


CONTEMPORANEA 

Classici 
del nostro 
secolo 


SchOnberg/Webem/ i 
Boulez I 

«Pierrot lunair^ e altro» 
Direttore Mihaly , 

Hungaroton Hcd 11385-2 

■■ La Hungaroton riprr^ 
ne in compaci un validissimo 
disco dedicato a classici dei 
nostro secolo, dal «Piecrat hi- 
naire» di Schònbera ad alcune 
pagine vocali di wébem (Lie- 
der ap. 8, Canoni op. 16) alte 

K ime due «Improvisatìons sur 
allarmé» di Boulez. L'Orche¬ 
stra da Camera di Budapest 
diretta da Andràs Mihàly si ri¬ 
vela un ottimo complesso e 
anche il soprano Erika Sziklay 
offre una prova del tutto per¬ 
suasiva. Nei «Pierrot lunaire» 
ha una discreta varietà di in¬ 
flessioni, una grande consa¬ 
pevolezza e^mssiva e una 
certa inclinazione (condivisa 
da moltissime sue colleghe) a 
•cantare» troppo lo «Spre- 
chgesang» 01 «canto pariate» 
che ha reso famosa questa 
partitura). Impeccabile appa¬ 
re poi il Webem (di cui ha fra 
l'altro il merito di presentare 
un capolavoro trascuratissimo 
come 1 Ueder op. 8 su testo di 
Rilke) e in Boulez, che nelle 
due prime «improrisatioru^ si 
confronta con due testi più ar¬ 
dui di Mallarmé dando vita ad 
uno dei più affascinanti incon¬ 
tri tra poesìa e musica negli 
ultimi decenni. 

Q PAOLO PETAZZI 
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CLASSICI E RARI 


Tutti uniti 
giustizia 
sarà fatta 


•Anche I hole 
muoiono» 

Regia; Frìtz Lang 
Interpreti: Brian Donlevy, 
Walter Brennan, Gene Lo- 
ckart 

Usa 1942, M&R 


■1 li taglio «anticapitalista» 
e politico di questo fiim, dedi¬ 
cato alla resistenza cecoslo¬ 
vacca, e in particolare all’epi¬ 
sodio della esecuzione del 
«boia di Prua», il «Gauleiter» 
Heyndrich (praccio destro di 
Himmier), si^ga chiaramen¬ 
te la ragione dei dissapori e 
delle polemiche che divisero 
Bertolt Brecht (autore, insie¬ 
me con il regista, del sogget¬ 
to) e John Wexiey. È il caso di 
ricordare che la «story» costi¬ 
tuiva per Brecht un lavoro dei 
tutto occaaonale, accettato 
per bisogno. Stando al giudi¬ 
zio, non proprio disinteressa¬ 
to. di Wexiey, «Brecht non riu¬ 
sciva ad abituarsi compieta- 
mente ai metodi americani, al 
punti di vista americani, né al 
metodo ideoIcMico di approc¬ 
cio che in quella particolare 
epoca bisognava adottare 
trattando la storia». 

In realtà la storia di un inte¬ 
ro paese che copre lì partigia¬ 
no autore dell’esecuzione, e 
che, anzi, collettivamente fa 
ncadere i sospetti su una spia 
doppiogiochista infiltrata nel¬ 
le file della resistenza, non 
avrebbe potuto che risultare 
mdigesta per l’America purita¬ 
na e conservatrice. 

O ENRICO UVRAGHI 


Nella bottega di Bach 

Leonhardt e Hamoncourt continuano l’incisione completa 
delle cantate e ora propongono la gemma più preziosa 


MOiOKTAZZI 


Bach 

Cantate voi. 40, 12. 13 
Direttori Hamoncourt 
e Leonhartd 
TeldecB. 35659 ZL. 

8. 35283 ZL. 8. 35284 ZL 

Bach 

Cantate BMW 106 
e 131/140 e 51 
Direttore Riflcin 
LOisau • Lyre 417323-2 
; 417616-2 


P ace appagata, amata 
gioia deU’anima» 
(Vergnùgte fiuh\ 6e- 
liebte Seelenlust) di- 
cono le prime parole 
della cantaU BWV 170 (torse la 
gemma nel voi. 40 deU’incisione 
completa delle cantate di Bach cu¬ 
rata da Gustav Leonhardt e Nikolaus 
Haimoncourt): impegna una sola 
voce solista (contralto) e compren¬ 


de tre bellissime arie collegate da 
due recitativi. La prima aria con il 
suo carattere «fiorale» evoca dav* 
vero un senso di intima pace di mi¬ 
rabile profondità e compiutezza, le 
altre sono divertirne, aveivdo per 
tema rispettivamente t «cuori travia¬ 
ti» che si pongono contro Dio e il 
disgusto della vita per de^rio del¬ 
la pace celeste. 

Per ognuna delle arie Gtutav 
Leonhardt e il suo Leonh«dt-Con- 
sort propongono una interpretazio¬ 
ne che sembra aderire con grande 
naturalezza e raccolta concentra¬ 
zione alla musica di Bach, alia sua 
nobile intensità meditativa o alle 
tensioni e^ressive. Gli strumenti 
sono «originali», la voce sdiste è 
quella di un contraltista, di un can¬ 
tante In falseilo, secondo l’uso dei 
ternpi di Bach: naturalmente il bra¬ 
vo Paul Esswood non pud esibire il 
fascino timbrico di una bella voce 
di contralto, eppure nel contesto dì 
questa interpretazione si ha l'im¬ 
pressione die la cosa p^ in se¬ 
condo priano rispetto alia raccolta, 
antitea^e intimità espressiva rag¬ 
giunta da tutti gli esecutori, rispetto 
dia rivelatrice adesione al ledo, cui 


anche la vocalità di Esswood contri¬ 
buisce. In altre cantate dello stesso 
vdume 40 (che comprende quelle 
BWV 170-174), soprattutto in quelle 
dirette da Hamoncourt vi sono mo- 
memi in cui le voci infantili sdiste o 
il contraltista di turno appaiono in 
difftcoUà, ma anche questi limiti nel 
complesso non appdono determi¬ 
nanti in rapporto al livello comples- 
dvo e alia buona tenuta del proget¬ 
to e ai contributi degli altri d>listi, 
fra i quali menzioniamo i bassi Ro¬ 
bert Hoil e Max van Egmond. Di 
vdume in volume, si è già avuto 
modo di notarlo, la grandiosa Im¬ 
presa di Lronhaidt e Hamoncourt 
svela un’inesauribile miniera di ca¬ 
polavori o quanto meno ci avvicina 
ad un aspetto importante della «bot¬ 
tega» di del suo modo (fl lavo¬ 

rare, della concezione dei rapporto 
musica-testo, dei procedimenti di 
lielaborazione della stessa musica 
per destinazioni diverse (airinizio 
della cantata BWV 174 troviamo il 
primo tempo del Concerto Brande¬ 
burghese rt. 3 in una nuova veste 
strumentale, e anche nelle cantale 
171 e 173 incontriamo esempi si¬ 


gnificativi di rifacimenti). Insomma. 
per i contenuti da scopare e per la 
qualità delle impostazioni interpi^ 
tative (come sempre fra di loro di¬ 
verse) di Leonhardt e Hamoncourt 
il voi. 40 non delude. E una nuova 
prova del valore del progetto del- 
rincisione completa mne dalFoc- 
ca^ne di riascoltale, rivenatt In 
compaci, i primi volumi: gli ultimi 
usciti sono il 12 e il 13; contengono 
le cantale BWV 43-46 e 47-50 e non 
sembrano per nulla inveedùati. A 
cantate relativamente famose, che 
si collocano tra i capolavori supre¬ 
mi di Bach sono dedicate le più re¬ 
centi incisioni deli’CKaeau-Lyre affi¬ 
date alla direzione di Joshua Rifkin 
con il Badi Ensemble. Un disco 
comprende le Cantale 51 e 140, Tal- 
tro due opere giovanili note con i 
numri 108(«ActusUagicusOe 131. 
entrambe diverse dai tipo di cantata 
che in seguilo avrebbe inglobato 
forme turistiche di origine italia¬ 
na. La cantala BWV 131 musica la 
traduzione tedesca del «De Profun¬ 
dis» con accenti di sobria intensità, 
la 106 è una sublime meditazione 
sulla morte. 


Keita. cantante e compositore 
del Mali che ha conquistato 
ampia fama nei primi anni Set¬ 
tanta per poi trasferirsi nella 
più turistica Costa d’Avorlo 
dove ha piidato il gruppo de¬ 
gli Ambassadeuis c<m cui ha 
realizzato alcuni album per le 
etichette Rounder € Melodia. 
Parigi non poteva che diveni¬ 
re la meta definitiva e qui è 
nato (presto nuovo LP. Forse 
non U più significativo della 
miscela pop africana, ma ap¬ 
prezzabile per le costruzioni 
melodiche e la vocalità del 
leader. H punto più debole e 
discutìbile è rappresentato da 
un ritmo dte tende a identifi¬ 
carsi un po’ steriimenle nel 
rock e una sorta di fusion or¬ 
chestrale che appesantisce 
ma non cancella l’originaria 
fantasia sonora. 

Q DANIELE IONIO 


ROCK _ 

Vado in Rft 
incìdo 
e ritorno 

Negazione 
«Little Dreamer» 
WeBitRecords030 


ma II sorretto é che d si sta 
accorgendo troppo tardi di 
quel variegato fermento musi¬ 
cale italiano che ha trovato i 
suoi sbocchi ed anche le we 
•hits» attraverso le vie delie 
mini indipendenti: la disco¬ 
grafia ufficiale e multinaziona¬ 
le ha sempre preferito puntare 
sui cosi(fdeiti modelli, sugli 
originali piuttosto che sulle 
presunte «copie» nostrane. 
Oppure sulla retorica rock 
melodica che ha sostituito 
rinsostttuibile «sde mio» (pia¬ 
le emblema italiano. I torinaai 
Negtutione questo loro nuovo 
Lp l’hanno dovuto realizzale 
nella Germania Federale. 
Qualcuno II definisce punk ma 
la definizione, come sempre, 
è anMossimativa. In realtà, 
canzoni come Uwe é Blood 
wiU come e PII do it tonile 
hanno, per vocalità e gusto 
melodico, un sapore posi 
darle. Canzoni in inglese ai al¬ 
ternano ad altre m Italiana 
Peccato che pertopiù il grip¬ 
po. a livello strumentate, ten¬ 
da a cMudersi in atmosfere al- 
(pjanto hard se non heavy, 
senza renderle neanche trop¬ 
po «posi». 

D DANIELE IONIO 


JAZZ _ 

La prima 

vera 

Billie 

Billie Holiday 

•The quintessential B.H. 

Volh 

Cbs 450987-2, Cd 


tm Yoin Uollm't Son • In • 
law e RùRn' thè Scotch, ri- 
spe(ttv,iiienle27 nommbie c 
18 dicembre 1933, (unno le 
due priine incUonI di Billie 
Holidv ed ipdvum II huide- 
menule nceoile ai LP pubbll- 
c*ui ill'lnido degli anni Sed^ 
sanu aoMo II lilola The Oot- 
den Yem All'apoea non ah 
Oliva aneon il •lutto., preti, 
rendo un'ampia acaUi Mail, 
manie danUìcilivi. Co« la 
nuova HM dalli CBS, baaita 
su analogo eittaiio, pur apren¬ 
doli gtuMinanle congH amd 
due peaLoflre altri 14 Ululi li 
non pubbBeitt. QU ulttffli Ire 
sono dal dioaffibie '35 con 
TaddyWllibnalplano.unJo- 
hnny Hodgea al lai atto mano 
•dolca, che con ElUngKin, 
Gfflchan MoiKuriIbaMO(kii- 
die daU'omonimo banbonl. 
su che ha suonalo con Sbapp 
a McLean): in pailloolare Kni 
L aiMsOwinputtanchacon- 
sidarini In vere prima Holiday 
par rinconlbndibUa pnwian- 
za che dà viU ad ogni singola 
parola, ad O0d singola sUlìba. 
Se I primi UtoU sono Invec¬ 
chiali per la cornice orelw- 
sbale, causa la presenu 



diretta o mano di Banny Goo¬ 
dman, i suceaaslvl sono arile- 
chili da ottimi asHili aopiattul- 
lo della bomba di 1^ Sidri- 
riga, del lobuito sai alto di 
Jelianoa, dai tenori di un glc. 
vnne Wetaatar e di Sony, in' 
Banny Motton a) Bombone. 
Peccalo che U CD com ppial- 
lelo all'IP e contenga siilp.lÀ, 
pezzi: ma la tnduilona nuim- 
rica. che mantlane l'audio 
mono, non ha prete» aatUìi, 
colarismie il riailuto à umbri- 
camenle corretta 

OMNiaEtONIO 


Prendiamo 
per il naso 
la Gestapo 


«Vogliamo 

vivere» 

Regia: Ernst Lubitsch 
Interpreti; Carole Lom¬ 
barda Jack Benny, Robert 
Stadi 

Usa 1942. M&R 


■i Fresco, veloce, pungen¬ 
te, brillante, leggero, esilaran¬ 
te, e quant'aitn aggettivi si vo¬ 
gliano giungere al cinema 
siaviltante e sofisticato <ii 
Ernst Lubitsch, tutti possiamo 
ritenerli adatti a questo capo¬ 
lavoro girato dal regista in pie¬ 
no tempo di guerra. Maestro 
di commedie eleganti e raffi¬ 
nale, Lubitsch riesce con il 
suo tocco lieve e delizioso a 
ridurre in farsa perfino la più 
grande tragedia del nostro se¬ 
colo. In una Varsavia oppres¬ 
sa daH'rxicupazìone nazista, 
un gruppo di attori di teatro 
riesce con abili travestimenti e 
rischiando la wta a gabbare le 
SS e a mettere in salvo un'im¬ 
portante spia infiltrata dagli al¬ 
leati 

Gag travolgenti, equivoci ir¬ 
resistibili. ritmo inarrestabile, 
ironici Arietij all'atroce sicu¬ 
mera desìi invasori, fascino e 
trucchi femminili, riescono a 
trasformare gerarchi e ufficiali 
in stupidi pupazzi. Uno dei 
momenti piu alti dì tutta la car¬ 
riera del regista, e della sua 
magistrale aoiiità ne) dingere 
gli attori, eguagliata forse sol¬ 
tanto da) grande Cukor. Ecce¬ 
zionale ^rote Lombard, che 
ebbe la mala sorte di penre in 
un incidente aereo prima di 
poter vedere li film. 

□ ENRICO UVRAGHI 



Un delitto quasi per caso 


ENRICO UVRAQHI 


•GloTrane e lonocente» 

Regia; Alfred Hitchcock 
Interpreti: 

Derrick De Mamey, 

Nova Phiibeam, 

Percy Marmot 
G B. 1937, Deltavideo 


N essuno più si sognerebbe. 

oggi, di mettere in dubbio 
l'apporto alla stona del ci- 
^mmtam di film come Intrigo 

internazionale, La fine¬ 
stra sul cortile, Gh uccelli. Psyco, 
L'uomo che sapeva troppo, ecQ Però 
la filologica hitchcockiana non si può 
dire abbia seguito la grande (ebbre ci¬ 
nefila, nè abbia sfornato nuovi conin- 
bull, tali da amcchire e magari supera¬ 
re quelli ormai classici di Rohmer e 
Chabrol, di Robin Wood, di Simsolo, 


ecc. In Italia soprattutto, niente più di 
qualche breve saggio, qualche vetiu- 
metto collellìvo, la monografia di Fa¬ 
bio Carlini, e poco altro. Su Hitchcock 
siamo sempre ai gioco consueto, la 
tnade suspense-thrilling-azione, la 
percezione sofisticala di spazio e di 
tempo filmico, la produzione di una 
massa di informazioni semiotiche ecc. 
ecc. Categorie ormai iargamente assi¬ 
milate, deglutite, digerite e ridotte ai 
banale. Quasi nessuna seria analisi 
delle logiche della paura messe in un 
circolo strategico dalla matena filmica 
elaborata da Hitchcock, delle sue in¬ 
cursioni nelle zone franche dei pro¬ 
fondo. della sua inquietante evocazio¬ 
ne degli incubi dell’inconscio e dei 
dubbi della psiche 
Chissà che l'edizione m cassetta, 
centellinala, di un certo numero dei 
SUOI film (Intrigo internazionale. Re¬ 
becca, Il caso Paradiso) non nesca a 
mettere in molo un nuovo corso di 
studi hUchcockiant Cosa che si può 
fare anche dall'ultimo immesso sul 
mercato Giovane e inmHenlefYoung 


and Innocent), un film mai proiettalo 
in una comune sale e doppiato dalla 
Tv pochi anni fa. Non è forse uno dei 
massimi capolavori del regista, e tutta¬ 
via contiene una deile chiavi della fe¬ 
nomenologia hitchcockiana, e cioè la 
visione inquietante dei meccanismi in¬ 
controllati deila quotidianità, l'ango¬ 
scia deila casualità come (onte dell'm- 
cubo. 

C'è un giovane scrittore che rinvie¬ 
ne casualmente sulla spiaggia il cada¬ 
vere di una donna sua buona cono¬ 
scente. Una corsa alla ricerca di aiuto 
viene scambiata da due giovani ragaz¬ 
ze per una fuga L'uomo viene incolpa¬ 
to di omicidio. Proclama la sua inno¬ 
cenza ma non viene creduto, tanto più 
che lo strumento del delitto è ia cintu¬ 
ra di un impermeabile simile a quello 
da lui posseduto e che gli era stato 
rubato il giorno prima Arrestalo, rie¬ 
sce a fuggire e si mette alla ricerca del 
ladro per provare ia sua innocenza 
Per pura coincidenza nela sua tuga 
viene coinvolta una delie ragazze testi¬ 
moni, figlia dei capo della polizia, che, 


dapprima riluttante, s’innamora rapi¬ 
damente di lui e decide di aiutarlo fino 
in fondo, t due trovano il ladro, che in 
realtà é un simpatico v^abondo in¬ 
colpevole che aveva avuto in regalo 
l'impermeabile da uno sconosciuto. 
Manca però la cintura, evidentemente 
usata dait’assassino per portare a ter¬ 
mine il delitto. In realtà costui appare 
nella prima sequenza dei film in un 
litigio furibondo con la vittima, e allo 
spettatore è nolo fin dall'inizio che il 
colpevole non può essere U giovane 
scrittore. 

Hitchcock struttura una narrazione 
tipicamente anti-deduttiva in cui è as¬ 
sente i) meccanismo del giallo, per 
concentrare il proprio interese su) pro¬ 
gressivo dilatarsi della chiave narrati¬ 
va. incentrata su una sorta di dialettica 
della casualità. Solo per coso l'assassi¬ 
no verrà scoperto nel Grand Hotel del¬ 
la città, in una celebre sequenza in cui 
la macchina da presa in movimento si 
bl(x;ca improvvisa su un primo piano 
del baUensta deU'orchestra, che pur 
avendo la faccia dipìnta di nero viene 
tradito da un tic nervoso inarrestabile 


«iuiplo Jtck RmÌi» 

Regia: Penny Marshall 
interpreti: Whcx)^ Goldbera. 
Stephen Collins, John WoexT 
USA 1986. Panarecord 

GUERRA _ 

•Ibial Toni Toni» 

Regia: Richard Fleìscher 
Interpreti: Toshio Masuda, Ki- 
ni) Fukasuku, Martin Baisùn 
USA-Giappone 1970, Panare- 
cord 

MUSICALE 

«AbaMute Beghuen» 

Regia: Julian Tempie 
Interpreti; Eddie O’Connel), 
Patsy Kensit. David Bowie 
GB 1986, AVO 

DRAMMATICO 


Regia: Maurice Piaiat 
interpreti: Isabbe Hu(mrt, 
Gerard Depardieu, Gqy Mar- 
chand 

Francia 1980, General Video 


•Rep«iR0afM» 

Regìa: Nicolai Volev 
Interpreti: T. Kolev, 0. Stefa* 
nova 

Bulgaria 1987, Generai Video 


AWERmiRA 


•n Mio 41 Ven Cnu« 
Regia: Don Siegei 
Interpreti: Robert MRcHum, 
Jane Greer, William Bendlx 
USA1949M&R 


WESTERN _ 

•RoreannoelWcat» 

Regia: Edwìn L Marin 
Interpreti: John Wayne, Ella 
Raìnes, Ward Bond 
USA 1944, M&R 


AVVENTURA _ 

^ mizAt dd carHwa 

Scott» 

Regia: Chaites Frend 
Inieipreli; John MilK Oerek 
Bond. Kenneth Moore 
BG 1948, MulUvìtton 
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ECONOMIA&LAVORO 


Fiumicino 

Tensione 
ma niente 
^iopeifi 

■i ROMA. Ieri niente sciope* 
ri j Fiumicino. Ma la tensione 
resta. Sembra che il rischio di 
un’agitazione ieri ci sia stato 
nei settori delia Società Aero* 
porti di Roma. È qui infatti che 
il comitato di coordinamento 
raccoglie più adesioni. Il co* 
mitato, il cui sciopero dell'ai* 
tro giorno ha provocato alcu¬ 
ni disagi ma ha raccolto po¬ 
che adesioni, ha annunciato 
comunque che si riunirà la 
prossima settimana per deci¬ 
dere nuove iniziative di lotta. 
Il sindacato, dopo (e pesanti 
contestazioni dell'altra matti¬ 
na. à ora al lavoro per aprire 
una nuova fase di impegno 
per attuare i risultati raggiunti 
con la nuova intesa che ha 
«corretto! il contratto boccia¬ 
to nel lelerendum dei l'aprile 
scorso dagli aeroportuali. Una 
importante occasione di ri¬ 
flessione anche sui temi che il 
dopo-Fiumlcino lascia aperti 
sarà il prossimo congresso na¬ 
zionale della Fili Cgil. Ieri il 
presidente dell'Alitalia, 
Nordio, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa di cui riferia¬ 
mo qui sotto, ha detto che in 
questa vertenza «l’azienda ha 
difeso ( suoi interessi». «Se 
avessimo fatto - ha prosegui¬ 
to •- altre concessioni avrem¬ 
mo alterato tutto il sistema re¬ 
tributivo italiano». 11 pensiero 
corre a Golia, ^la sua mano¬ 
vra, non riuscita, sul tetti sala¬ 
riali e una serie di appetiti «po¬ 
litici» che In questi mesi han¬ 
no tentato di caricare questa 
travagliata vertenza di signifi¬ 
cati che le sono Impropri 



Giorgio Santuz 


Da domani 


sam difficile via^iare in treno 


Li^to: «Precettaire chi sciopera» 

I Cobas si fermeranno ckille 14 
per due giorni interi 
I tentativi del ministro Santuz 


Verranno precettati i macchinisti che da domani alle 
14 attueranno un blocco di 48 ore dei treni? Il presi* 
dente delle Fs, senza far rìferìmenti precisi allo scio¬ 
pero di domani, chiede al governo (ji usare la precet¬ 
tazione per poter garantire un programma minimo di 
treni. Dure proteste di Cobas e sindacati, tra i quali 
però continua ad essere polemica. 1 Cobas: «Voglia¬ 
mo essere ammessi al tavolo di trattativa». 


PAOLA 

ROMA, lì presidente delle 
Fs chiede al ministro dell’ln* 
temo di precettare chi sciope¬ 
ra. E la vertenza ferrovìe toma 
prepotentemente alla ribalta a 
poche ore di distanza dalla ri¬ 
volta consumatasi su quel tu¬ 
multuoso e assolato piazzale 
di Fiumicino. Ad innescare la 
nuova miccia, un giorno pri¬ 
ma del blocco di 48 ore dei 
Cc^aa dei macchinisti, una 
lettera di Ligato alle organiz¬ 
zazioni sindacali. Vi si annun¬ 
ciano propositi che il presi¬ 
dente delle P$ avrebbe già il¬ 
lustrato ai governo in un altra 
lettera, nella quale sarebbero 


BACCHI 

stati indicali anche circa 200 
treni da garantire nel corso 
delle agitazioni. Un program¬ 
ma che verrà attuato a partire 
da domani? Ugato chiede al 
ministro dell’lntemo di di¬ 
sporre la precettazione su ri¬ 
chiesta del ministro dei Tra¬ 
sporti. Qi.iesto, a suo avviso, è 
l'unico roodo per garantire 
una soglia minima di servizio 
durante gli scioperi e garanti¬ 
re al tempo stesso il carattere 
sociale del trasporto ferrovia¬ 
rio. Un'affermazione quest'ul- 
tima che cozza con i t^li alia 
rete secondaria che le Fs stan¬ 
no disponendo. 


Inoltre, il presidente delle 
Fs annuncia anche l'eventuali¬ 
tà dì mettere in congedo ob¬ 
bligatorio, quando sciopera 
solo una categoria di ferrovie¬ 
ri, tutto l'altro personale che 
non si astiene dal lavoro. Dun¬ 
que. una vera e propria serra¬ 
ta? Infine il presidente delle Fs 
annuncia l'adozione di una 
delibera secondo la quale, co¬ 
me già prevede il decreto Bal- 
zamo, a chi sciopera anche 
solo per poche ore verrà tolta 
la paga equivalente all'intera 
giornata. 

La proposta, discussa nel 
corso di un consiglio d'ammi¬ 
nistrazione che non sarebbe 
stato del tutto unanime sull'i¬ 
dea di Ugato. ha suscitato su¬ 
bito un coro di critiche e pro¬ 
teste. I Cobas dei macchinisti, 
che da domani alle \4 st fer¬ 
meranno per 48 ore e torne¬ 
ranno a scioperare in modo 
articolato dai 15 al 21 giugno, 
hanno definito attraverso uno 
dei loro leader, Ezio Gallori, 
quelle di Ugato «iniziative ter¬ 
roristiche Che non Incideran¬ 


no sulla volontà dei macchini¬ 
sti di scioperare». Gaiiori ie 
definisce inoltre «UlegiUlme 
sul piano ^uridico e m^mati- 
vo». La condizione per revo¬ 
care lo sciopero dì domani? I 
Cobas in un telegramma inna¬ 
to a Santuz chiedono di esse¬ 
re ammessi al tavolo di tratta¬ 
tiva. Ma la risposta data dai 
ministro dei Trasporti in serata 
non va in questa dlre:rione. 
Santuz ha annunciato di esser¬ 
si messo in molo per trovare 
insieme alle Ps e alle organiz¬ 
zazioni sindacali e autonome 
«soluzioni ai contenzioso an¬ 
cora aperto». Di fronte a que¬ 
sto impegno Santuz ha chie¬ 
sto la revoca delio sciopero 
che i Cobas però ieri sera han¬ 
no confermato rivolgendo du¬ 
re critiche anche al sindacato, 
«reo» di non voierit al tavolo 
di trattativa. Per oggi è previ¬ 
sta anche una riunione tra ì 
idndacatl e le Fs. 

La Flit Cgil in una nota «di¬ 
sapprova le d^isìoni delie 
Fs». «Contrastano • afferma la 
Flit - apertamente con la ri¬ 


cerca in atto ai Hvelii sindacali 
e istituzionali suH'esercizio 
del diritto di sciopero nei pub¬ 
blici servizi». «L'iniziativa delle 
Fs - sostiene ancora la FiU <•> 
non solo pregiudica tale ricer¬ 
ca ma determina un clamoro¬ 
so aggravamento delle dilfi- 
coltà dell'utenza. È invece es¬ 
senziale che l'ente vada alle 
cause della profonda insoffe¬ 
renza della categoria, accele¬ 
rando risposte precise sulle 
vertenze aperte e sulle propo 
ste di risanamento e sviluppo 
avanzale dai sindacati». 

Critiche anche dalla Fisafs. 
E Giancarlo Aiazzi, segretario 
generale ideila Uilirasporti af¬ 
ferma : «È singolare che le Ps, 
azienda di Stato, nel momen¬ 
to in cui in Parlamento è in 
discussione un disegno di leg¬ 
ge nato da una proposta di 
Cgil-Cisl-Uil, intendano proce¬ 
dere con provvedimenti auto¬ 
ritari come la precettazione o, 
peggio ancora, attraverso la 
serrata». «Si tenta di utilizzare 
strumentalmente - dice Mi>> 
retti, segretario nazionale del¬ 


la Flit - le proposte dei rinda- 
cati. E questa vicenda ricorda 
le uscite già (atte daU’ex mini¬ 
stro dei ’iraspoitì Mannino». 

Ma il coro di critiche nel 
confronti di Ugato, alla viglia 
di uno sciopero dei macchini¬ 
sti. non ricompatta il fronte 
Cobas-sindacati. La Flit an¬ 
nuncia che anche l’ultima di¬ 
sponibilità di confronto data 
ai coordinamento dei macchi¬ 
nisti è stata respinta. E che I 
Cobas a questo punto pongch 
no non tanto questioni riven¬ 
dicative ma la richiesta di un 
riconoscimento politico, bt un 
succesrivo accordo tra Fs e 
sindacati era stata anche mi¬ 
gliorata l'intesa per i macdti- 
nisti del dicembre scorso. I 
sindacati hanno annunciato 
che verranno rispettate appie¬ 
no, ad esempio, le norme sul 
limiti massimi delle presiazio' 
ni. Ma i Cobas non ci stanno 
ancora. E chiedono anche 
una serie di misure sul ricono¬ 
scimento della professionali¬ 
tà. Questione anche questa 
oggetto del negozialo ancora 
da chiudere per i macchini. 


MHalia 

Accordo 
con United 
Airlines 


La Cisl sostiene che non c’è bisogno della ratìfica formale 

lyburìiiì sospetta éà lefermdum 
«Vanno bene solo se consultivi» 


Senato 
Si esamina 
normativa 
sullo sciopero 


M ROMA. Intanto, L'Alitalia 
si prepara alla deregulation 
del '92, quando anche per le 
compagnie aeree verrà abbat¬ 
tuta ogni barriera. Ieri mattina 
Umberto Nordio ha illustrato 
alla stampa l'accordo raggiun¬ 
to con fa maggiore compa- 

B nià aerea statunitense, la 
hited Airlines che è anche la 
principale del mondo occi¬ 
dentale. L'intesa consentirà 
alle due compagnie di copri¬ 
re, grazie airintegrazione del¬ 
le rispettive reti, l’Intero pia¬ 
neta, L'Alitalia, con ii terminai 
di Chicago (base operativa 
della United) potrà offrire tut¬ 
te le destinazioni attualmente 
coperte negli Usa e neH'area 
del Pacifico dalla compagnia 
americana, Viceversa, la Uni¬ 
ted che non opera diretta- 
mente in Europa, attraverso 
l'Alltaiia potrà offrire passaggi 
aerei per tutte le destinazioni 
in questa o In altre aree servite 
dalrAlitalia. A partire dal mar¬ 
zo '89 rAlltalìa sfrutterà il 
nuovo terminal United di Chi¬ 
cago per cotlegare diretta- 
mente dairUalla oltre 50 de¬ 
stinazioni negli Stati Uniti. I 
passeggeri potranno inoltre 
usufruire di una procedura di 
check-in che consentirà di ef¬ 
fettuare net primo punto di 
imbarco le operazioni di ac¬ 
cettazione per tutti i voli fino 
airultima destinazione. Si an¬ 
nunciano anche tariffe con¬ 
correnziali. «Eun accordo - ha 
detto Nordio che rappresenta 
li primo passo verso una di¬ 
mensione globale della 
cpompagnia. Questa intesa 
non esclude altre alleanze 
con vettori europei ed 
eztraeuropei». Atmosfera 
ovattata quella della confe¬ 
renza stampa di ieri mattina. 
Ma I clamori di Fiumicino non 
potevano non avere ovvia¬ 
mente una eco anche qui. 
Nordio ha preferito puntare 
«al futuro». Ma, seppur con 
cautela, non ha risparmiato 
critiche al sindacalo. Lo ha ri¬ 
chiamato in sostanza ad una 
visione, come dire, più «mo¬ 
derna» dei problemi. Ma, non 
c’è dubbio che le contestazio¬ 
ni che vengono da quell’aero¬ 
porto non riguardano solo U 
sindacato. &no, come ha 
detto Donatella Ibrtura, il se¬ 
gno dell'accumulo di una se¬ 
rie di Insoddisfazioni per le re¬ 
lazioni sindacali con il gruppo 
Alitalia. 


Mentre ancora si sta «scontando» l'esito negativo 
del referendum tra gli aeroportuali, dalla Cisl, dal 
suo segretario generale Franco Marini arriva un 
duro attacco airuso di questo strumento dì demo¬ 
crazia. Per il leader della seconda confederazione 
italiana, ii ricorso ai voto dei lavoratori non deve 
avvenire per ratificare un accordo contrattuale. Se 
ne deve fare un uso molto più «moderato». 


STEFANO BOCCONETTI 


B ROMA. Bisogna dare atto 
a Marini che le sue «preoccu¬ 
pazioni» non sono deH'ultima 
ora. Non sono state dettate, 
cioè, dalla «bocciatura» - per 
la prima volta nella storia sin¬ 
dacale - di un contratto da 
parte dei lavoratori. Ciò che è 
avvenuto poche settimane fa a 
Fiumicino. Certo, in quest’ulti- 
ma, difficile vicenda la posi¬ 
zione della seconda confede¬ 
razione aveva già cominciato 
a distinguersi da quella delle 
altre organizzazioni sindacali. 
L'orgamzzazione di Marini era 


apparsa la più titubante a ria¬ 
prire li negoziato dopo il «no» 
degli aeroportuali (anche se - 
le va dato atto > la Cisl è stata 
sempre «leale» rispetto alle 
scelte unitarie), era sembrata 
la meno convinta ad affidare 
ai lavoratori le sorti del nego¬ 
ziato. Ma quesi'ultima spino¬ 
sissima vicenda contrattuale 
ha solo portato a galla dubbi e 
perplessità sul referendum, 
che in realtà nella Cisl hanno 
origini molto più lontane. 

E di qtiesu dubbi len, il lea- 


Poste, 

Come reggeranno le poste e le teleconiunicazioni 
italiane alla sfida delrapertura dei mercati europei 
del 1992? Questa domanda, con la improrogabile 
risposta, la riforma, sarà al centro del congresso 
della Fiipt Cgil, apertosi ieri con la relazione del 
segretario generale Testi. Nella prima giornata sono 
venuti a discutere col sindacato il ministro Mammì, 
il sottosegretario Tempestini, il senatore Libertini. 


DAL NOSTRO INVIATO 

BTEFANO RIGHI RIVA 


W RIVA DEL GARDA Ne han¬ 
no parlato tutti, al congresso 
dei postelegrafonici Cgil che 
si è aperto ieri, e il suo spinto 
aleggia orm^ da tempo sulle 
Poste Italiane, uno dei grandi 
malati del nostro paese, è la 
riforma. Che di una radicale 
riforma cl sla bisogno è evi¬ 
dente, e già da tempo la Filpt 
Cgil preme perché si faccia. 
Anche con coraggio. Perché, 
come ha notato il senatore 
comunista Lucio Libertini in¬ 


tervenuto ai lavon, la riforma 
comporterà anche problemi 
seri per i lavoraton. Ci saran¬ 
no - ha eletto Libertini - resi¬ 
stenze al cambiamento, ma 
guai a commettere l'errore già 
compiuta in altre situazioni, di 
subire i processi invece che 
guidarli 

Infatti questi processi, di 
sburocratizzazione e di in¬ 
gresso sul mercato, di abban¬ 
dono della storica posizione 
di monopolio, sono inevitabili 


der della confederazione cat¬ 
tolica, Franco Marini si è fatto 
interprete nella relazione al¬ 
l’esecutivo (uaò degli organi¬ 
smi diligenti ^he. per statuto, 
ha più poteVì).'11 segretario 
della Cisl non ha usato giri di 
parole: ha detto che i rinnovi 
contrattuali e qualsiasi altra 
forma di accordo collettivo 
non devono essere sottoposti 
a referendum. £ allora chi si 
assume la responsabilità dì fir¬ 
mare un'eventuale intesa? Ec¬ 
co il passaggio della relazione 
di Franco Marini, distribuita 
dal suo ufficio stampa, poco 
prima che i segretari generali 
di Cgil, Cisl e Uii entrassero 
nella stanai'(À"De Mita, a pa¬ 
lazzo Chigi: «Occorre esclu¬ 
dere, in linea generale, che 
possano essere sottoposti a 
referendum decisorio O'eg* 
gettivo che sta per decisiona¬ 
le. ndr) gli esiti finali dei nego¬ 
ziati per i rinnovi contrattuali e 
per ogni altra forma di accor¬ 


do collettivo per i quali rima* 
ne decisivo il giudizio e la 
conseguente assuntone di re¬ 
sponsabilità deti'organlzza- 
zione sindacale interessata». 
Tradotto vuol dire che ia paro¬ 
la «fine» su una v^enza, spet¬ 
ta aH'organìzzazione sindaca¬ 
le. Che abbia ricevuto o me¬ 
no. con un voto segreto, Il 
mandato a trattare da parte 
dei lavoratori. 

Ovviamente Marini non è 
contrario in linea di principio 
al referendum: ne vorrebbe 
un uso più limitato. Ne vorreb¬ 
be un utilizzo con «molte cau¬ 
tele». L'esempio che fa è quel¬ 
lo dell'approv^ione delle 
piattaforme. Ma anche in que¬ 
sto caso, Il voto segreto dei 
lavoraton avrebbe effetti mol¬ 
to limitati' nei senso che ie or¬ 
ganizzazioni «ndacaii che 
trattano con ia controparte 
non devono sentiri vincolate 
ai parere delia «base*. «Deve 
essere chiaro - ha aggiunto in¬ 


fatti ii numero uno della Cisl - 
che tale approvazione (della 
piattaforma, ndr) non può in¬ 
tendersi come un mandato ri¬ 
gido e vincolante rispetto al 
negoziato e alle sue conclu¬ 
sioni». 

Lo si è detto all'inizio, però: 
i dubbi defila Cisl sul referen¬ 
dum non sono però troppo le¬ 
gati alla contingenza, a ver¬ 
tenze ancora in piedi. Menno 
orìgini molto più lontane. So¬ 
no frutto di tma concesone 
de) sindacato, strumento solo 
dei suoi iscritti. Un sindacalo 
alla tedesca, insomma. Un 
sindacalo che sarebbe sem¬ 
pre più lontano da quri ceti, 
da quei settori che non «pos¬ 
sono» iscrìversi al sindacato. 
Ma hanno molte domande da 
rivolgergli. Un sindacato sen¬ 
za referendum, insomma, sa¬ 
rebbe l'inizio dì un sindacato 
senza disoccupati, senza lavo¬ 
ratori immigrali. In definitiva: 
un sindacato lontano dalla 
realtà. 


■I ROMA ,La bozza di legge 
unificata per la regolamenta- 
zione del diritto di sciopero 
sarà esaminata oggi dalle 
commissioni Affari costituziO' 
nati e Lavoro dei Senato in se» 
de congiunta. Il testo, che na¬ 
sce daU’unifìcazione di quat¬ 
tro progetti di legge di De, PM, 
Pei e Pri. è stato a iungo dibat¬ 
tuto dal comitato ristretto del¬ 
le due ccmimissioni, e dovreb¬ 
be approdare in aula entro lu¬ 
glio. Nella bozza sì definisco¬ 
no innanzitutlo i servizi pub¬ 
blici essenziali che dovranno 
essere regolati da questa leg¬ 
ge. Viene stabilito poi che in 
questi servizi pubblici essen¬ 
ziali il diritto di sciopero possa 
essere esercitato con un 
preavviso di almeno cinque 
giorni, e con l'indicazione del¬ 
ia durala. Si stabilisce poi che 
i lavoratori che non osserve¬ 
ranno il leimine di preavviso 
delio sciopero andranno in¬ 
contro a sanzioni disciplinari. 


dì glandi manovre 


tempo 

coli'awicinarsi del 1992. En¬ 
tro quella data il sistema di co¬ 
municazione italiano, postale, 
telefonico e telematico entre¬ 
rà in competizione con ie 
grandi, organizzate ed effi¬ 
cienti realtà dell’Europa co¬ 
munitaria e addirittura con la 
concorrenza mondiale. Per al¬ 
lora dunque bisognerà essere 
sul mercato con costi e tempi 
competitivi. Come fare? Già 
alcuni processi, che la Filpt 
appoggia, sono in corso; rin 
ha deciso di incorporare Stet, 
Sip, Italcable e Telespazio in 
un'unica gestione. Ma manca 
ancora il quadro istituzionale, 
ia legge di riforma che deve 
coinvolgere ministero, ammi¬ 
nistrazione postale e aziende 
di telecomunicazione. Solo se 
questa legge verrà, ha detto il 
congresso al ministro delle 
Poste Mammì, anch’egli pre¬ 
sente. si arriverà alla costitu¬ 
zione di un'azienda autonoma 
organicamente costituita e ca¬ 
pace di intervenire efficace¬ 


mente. La strada che ^ vuole 
percorrere è quella, In sostan¬ 
za, di uno svincolo dai sistema 
statale vero e proprio e de) 
passaggio a una gestione im- 
prendUoriale, con un consi¬ 
glio d’amministrazione che ri¬ 
sponda dei suo operato a) Par¬ 
lamento e ai governo, ma con 
criten di gestione di mercato, 
il tentativo perseguito sinora, 
anche se con scarso succes¬ 
so, dalle Ferrovie. 

1 pxisteiegrafonici vogliono 
imparare da questa e^rien- 
za, senza npetere gli errori. O 
nusciranno? Per intanto chie¬ 
dono garanzie agli interiocu- 
tori non succederà che. non 
essendo ail'attezza delia sfida 
i progetti finora presentati 01 
Piano Europa deila Sip. che 
pure promette 9.000 mifiardl 
d) investimenti aggiuntivi e 
8 500 nuovi posti, quello del¬ 
l'Azienda Pi), ie riorganizza¬ 
zioni iiniranno tutte e soltanto 
sulle spalle dei lavoratori? il 


sottosegretario alle Poste 
Tempestini è venuto anche lui 
al congresso, portando l'im¬ 
pegno di accelerare la costitu¬ 
zione della Superstel e in ge¬ 
nerale i programmi deiritaJia. 
li ministro Mammi si è dato 
disponibile per una gestione 
consensuale della riforma e, 
da subito, per togliere da) ter¬ 
reno della prossima vertenza 
contrattuale, che sì aprirà a 
giugno, le code delia vecchia. 

Certo, sarà un processo dif¬ 
ficile e complesso, che richie¬ 
derà processi di mobilità, di 
riqualificazione. Né sì può 
pensare che l'accordo dei sin¬ 
dacato al progetto dì riforma 
possa voler dire una nnuncia 
a migliorare, nel processo di 
cambiamento, condizioni 
economiche e di lavoro, o 
tantomeno una disponibilità a 
delegare all'azienda modi e 
tempi della gestione, in rap¬ 
porto all'occupazione. Tutto 
questo, che è venuto fuori dal¬ 


la reiazione del segretario ge¬ 
nerale della Filpt Gianfranco 
Testi, dovrà poi essere misura¬ 
to anzitutto con ie esigenze, 
per troppi anni trascurate e 
umiliate, deli’utenza e del 
pubblico. Anche per evitare 
che proceda ulteriormente la 
privatizzazione strisciante dei 
settori più appetibili, con un 
aggravio inaccettabile di costì 
complessivi sul sistema. 

Ma come si presenta fa Filpt 
al congresso? I qua^ 500 de¬ 
legati. scelti attraverso una 
campagna congressuale che 
ha mosso e valorizzato giova¬ 
ni, donne, quadri nuovi, han¬ 
no davanti problemi compies¬ 
si: adeguare la presenza sin¬ 
dacale alle nuove figure, sem¬ 
pre più «tecniche», che la mo¬ 
dernizzazione porterà. E con¬ 
solidare l'unificazione di po¬ 
stelegrafonici e telefonici in 
vista dello straordinario impe¬ 
gno comune per la riforma del 
settore. 


Bassolino: 
«Inapplicata 
la legge 
sul concorsi» 



Non sì riesce ad applicare la legge dell'anno scorso che 
prevede l’assunzione ne) pubblico Impieso di personale 
fino a) quarto livello ricorrendo alle liste di collocamento 
a) posto dei concorsi, che invece numerose amministra¬ 
zioni hanno cominciato a bandire per sopperire alle loro 
necessità, intanto nelle liste per i) pubblico impiego cl 
sono già 1,2 milioni di aspiranti. Per questo Antonio Basso¬ 
lino (nella foto) della direzione del Pei ha sollecitato con 
una lettera il ministro del Lavoro Rino Formica a inteiveni* 
re per l'applicazione delia legge garantendo in particoiare 
li funzionamento del sistema mformativo e la disponibilità 
del modello che gli aspiranti debbono compilare. 


Disoccupazioiie, 
anche per la Cee 
la Campania 
è in testa 


È superata solo da un palo 
di regioni spagnole la Cam¬ 
pania nelle graduatorie del¬ 
la Cee in fatto di disoccupa¬ 
zione nelle varie regioni 
della Comunità, con il 21,1 
per cento della popolazio¬ 
ne attiva neiraprile 1987 
(contro il 16.6% de) 1986): si conferma cosiancnealivello 
europeo un primato che la Campania ha in 1 lalia seguita da 
Sardegna. Calabria. Basilicata e Sicilia (tra il 18,7 e il 
1S,9%, tutte in crescita tranne la primO- La statistica co¬ 
munitaria (Euiostat) conferma anche U miglioramento del¬ 
ia situazione occupazionale nelle regioni italiane del Nord. 
In Europa la regione col più alto tasso di disoccupazione è 
l'Andalusa col 30%. 


L’anno scorso ad aprile in 
Giappone la disoccupazio¬ 
ne era al 3 per cento della 
popolazione attiva, e que¬ 
st'anno è scesa al 2,6% in 
mano e aprile. L’indagine 
governativa che lo ha ac- 
certato comunica anche il 
numero complessivo dei disoccupati, 1.570.000, mentre 
gli occupali sono olire 60 milioni, ri,8% in più. Il dato si 
uf lanca a quello sull’espansione deH’economla nipponica, 
che prosegue sia pure a un ritmo più lento rispetto all'ini- 
zio dell'anno. 


Invece 
in Giappone 
aumentano 
gli occupati 


Futuro Incerto 
deireconomia Usa 
a breve termine 
previsto dall'Ocse 


L’ultimo rapporto sull'eco¬ 
nomia Usa che t’Oese divul¬ 
ga oggi prevede prospettive 
incerte a breve termine per 
rAmerica, a causa della 
possibilità d’un calo ecces¬ 
sivo della domanda (rischio 
di recessione), che si profi¬ 
la accanto a quella di una continua crescita col rischio di 
una ripresa deH’inflazione. A medio termine le previsioni 
dell'Ocse sono invece più ottimistiche, a condizione di un 

e cfel progressivo riassùibtoenÌo de) deficit federale. 


Forte impennata ieri dell'In¬ 
dice azionario di Wall 
Street, cresciuto del 3,62%: 
il Dow Jones ha superalo di 
nuovo quota 2.000 portan¬ 
dosi a 2.031. Il volume de¬ 
gli scambi è stato piuttosto 
sostenuto: l’indice è avan- 


Dow Jones 
vola del 332% 
Superata 
quota 2.000 


Il disavanzo 
in Italia caia 
nei primi 
dmesideirss 


zato nel corso di tutta la giornata impennandosi nelle 
ultime ore di contrattazione. Alcuni analisti ritengono che 
il forte balzo sia stalo causato dal rafforzamento del dolla¬ 
ro, dalla stabilizzazione del mercato obbligazionario e 
dafi'attenuarsi dei timori per una ripresa deU’Tnflsdone. 

È stato inferiore di oltre 
2000 miliardi dì lire rispetto 
alto stesso periodo deiì'B? 
il disavanzo pubblico regi¬ 
strato tra gennaio e aprile di 
quest'anno passando, co¬ 
munica il mìhlsteFo de) Ib- 
soro, da 40,6mila miliardi a 
quasi 38,Smila miliardi, infatti le entrate sono state di 
69.193 miliardi, contro spese per 91.S99 miliardi. H saldo 
netto da finanziare è stato quindi di 22.406 miliardi, a cui 
si aggiungono 16.089 miliardi di passivo delia gestione di 
tesoreria. Il deficit complessivo sarà coperto da prestiti a 
medio-lungo termine in Italia e all'estero, e dalla crescita 
di altri debiti di tesoreria. 

D» IMIdielk «Non innova, sta alle regole 

del gioco, non si differen^ 
DOCCid CdllO dai pilastri classici della fi¬ 
li» RahmIaHì* nanza italiana, altri sono 

w. siati gli imprenditori, da 

BriOn nnnOVdl^ Berlusconi a Benetton a 

Scalfari, che hanno modifi- 
cato e arricchito ii mondo 
economico italiano negli ultimi anni». Questo il pesante 
giudizio sulla vita e l’ascesa di Cario De l^nedetti da parte 
del vicepresidente del Consiglio Gianni De Michelis, invita¬ 
to a Milano alla presentazione del libro di Giuseppe TUrani 
«L'avventura dell'Ingegnere». Simile è stato il parere di 
Napoleone Coiajanni («Il personaggio è positivo, ma al¬ 
l'immagine di rinnovatore non è seguita la sostanza»), 
mentre consensi all'operato dell impreditore di Ivrea sono 
venuti da Giorgio Bocca e dall'autore de) voliune Tbcanl: 
«Si può ancora diventare grandi partendo da) niente». 

RAUL WITTENBERQ 


COMUNE DI ROTONDELLA 

PROVINCIA DI MATERA 


H. SINDACO 

-Uttei'»t.7diiI»L«gei2/2/I973n. Uol'vt 7 MoLoggoZ/tO/iSM 
n. 68? od VI. 7 Mio Ltggi n. 80 dei 17/2/1987; 

— Vitti II <Mib«i»or:i di G M. n. 469 del 29/10/1986: rolidvait woMmlld 
d'intni oon li Orgenizzazioni Sindacill (FddmioM Unitvia EdHii, «ha 
diiciplina ippiih od oMcuzim opiro pubbtictw nU Comum di flo«Pi^ 

— Vitti II diNbirazIoni di 6.M. n. 75 dU 14/3/1968: 

RENDE NOTO 

— Chi quoti» AmmMiirozioni proiiiniamonit prowtchrè od oppolt** m». 
dtìntt heltizion» privato, a iwrma daH’irt. t Nttvi d) (Ma la^ 2/2/1979 
n. 14, i aaguanti lawl: 

Coatruziona dalla atrada aitarmi MaeeMaraNa 
con importo • barn d'asta di L 128 209.986 

— Che la Impm» intvntata potaano cNadiia O «nwa invim» alla g«a 
prnintando a quaato Comuna apposita (Stanza in eompatanta bollo, anao 
IO giorni dalla data dai praiant» avvito, all'Ufficio di Sagrataria, ifttQinrtn'. 
a) • alaiKo dalla attrazzatura a dal mezzi d'opera; 

hi. certificato (f ìwIiIqm all'A.N.C. caiagoria 6* (in copia fotoatadca). 

— Che la riebiast» di invito non vincolaranno la atazlona appaltanti; 

-<Cbotiproeodtr4 ott'aggiudieaclonaquirtdoanchoptrvangaunaaehiQNario. 

— Ch» avanno conaidvata anomala, ai lenti dtli'vt. 17 dalia kim 14/9/81 

n. 61 .la^fvtacbapreuntvannounaparctntualadlrtbaaaoat 4 Md««ala 
maOa da»» otfv» ammatM. Incramantota dì im vatera parcvttuala di) 8%. 
«Qtondaita. 1 giugno 1988 IL SINDACO dott. Marte DImiW— 
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MaritUnii 

Dura protesta 
per vendita 
di navi Agip 


■1 ROMA Da due mesi 108 
mailnlml di alcune navi di 
praprteti dell'Aglp sono In 
Mlopero permanente Prole- 
alano contro la decisione del¬ 
la lOclelà pubblica del groppo 
Eni che ha deciso di vendere i 
rimoichlatori «Agip Bellero- 
phon*. 'Agip Oiìphaea» e 
«Agip Naulllus», i moloscali 
veloci «Agip Squalo» e «Agip 
Manta» e1 aliscafo «Porto Cor¬ 
sini» Lallenaalone delle im 
barcaiioni comporterebbe il 
liceniiamenlo di tutti i mem¬ 
bri degli equipaggi I lavorato 
ri pariano di «svendita» delle 
uniti Ano a due mesi la addet¬ 
te ill'aasistensa alle piattafor¬ 
me di ricerca e produzione di 
Mrocaibud e sostengono che 
l'Agfp noleggia normalmente 
Ira le 80 e le 30 uniti per ese¬ 
guire le operazioni di assisten¬ 
za Non cl sarebbe dunque 
una lerla motivazione econo¬ 
mici per ia vendita delle im- 
barculoni, che viene consi¬ 
derata un'operazione 'torbi¬ 
da» e «pretestuosa» In un do¬ 
cumento al la appello alte for¬ 
ze politiche sia nazionali che 
regionali perchè costringano 
l'Aglp a trattare con le rappre¬ 
sentanze sindacali per trovare 
uno sbocco positivo alla dura 
vertenza evitando •prevedibili 
episodi di esasperazione» 



BmOMIA E LAvm 


Ma Lucchini e Leali contestano il passaggio del 51% a Riva 

C’è intesa per il Cogea 


Se non si fa subito 
gli artigiani chiedono 
lo stralcio per loro 


«Ci siamo nusciti, lo stabilimento può tornare a 
produrre». Alle 10 30 di ien, gli occhi gonfi di son¬ 
no dopo 24 ore ininterrotte di trattabva, i sindacali¬ 
sti e i delegati di fabbnca hanno firmalo con l'indu¬ 
striale Riva il verbale che sancisce definitivamente 
il passaggio dei 1600 dipendenti (^gea dail'area 
contrattuale pubblica a quella privata della siderur- 


OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO tALETTI 


M GENOVA Riva ha otte- 
nulo, come chiedeva, l'az¬ 
zeramento di tutti gli accor¬ 
di siglati in prec^enza e 
rallineamento dei tratta¬ 
menti economici e normati¬ 
vi al contratto nazionale 
collettivo del settore side- 
nirgico pnvato 1 sindacati 
hanno ottenuto, come chie¬ 
devano, li mantenimento 
dei livelli salanali consegui¬ 
ti Fra ra< cordo firmato il 
17 maggio e respinto col re¬ 
ferendum dai iavoraton e 
quello siglato ien mattina 
non c'è differenza «politi¬ 
ca*. cambia però la sostan¬ 
za 1\ittl i punti relativi alla 
condizione di lavoro in fab¬ 
bnca e alla busta paga che 
nel precedente accordo ve¬ 
nivano demandati ad ulte* 
rion trattative sono messi 


giu, nero su bianco 1) risul¬ 
tato raggiunto consente di 
dare anche una lettura piu 
giusta dell'atteggiamento 
dei Iavoraton che subito do¬ 
po aver bocciato il primo 
accordo avevano dato man¬ 
dato pieno a concludere al 
sindacato «purché venisse¬ 
ro chiariti i punti in sospe¬ 
so» 

All'associazione indu- 
stnali continuano però a da¬ 
re, dell'altalena di «no» e di 
«sì» espressa dai 1600 del 
Cogea, una interpretazione 
diversa «Hanno cambiato 
opinione quando hanno ca¬ 
pito che in mancanza di un 
accordo con gii industnaii 
privati nori avrebbero più 
avuto {'ombrello protettivo 
Italsider e cl sarebbe stata 
solo la chiusura dello stabi¬ 



l^lgi lucdtlni 


limento e tl licenziamento» 
Lasciando perdere te (li¬ 
moni esaminiamo i punti 
più importanti deU'accordo 
raggiunto ieri premio di 
produzione di TSOmtia per 
i'88 e di 8S0miia per 189, 
mantenimento delle inte¬ 
grazioni retnbubve «ad per- 
sonam», conferma del pa¬ 
gamento deirindennità 
cambio turno, istituzionale 
di un «elemento distinto di 


retribuzione» che annulla le 
differenze salanaìi fra il 
contratto pubblico e quello 
pnvato (da un mimmo di 
SOmila ad un massimo di 
I60mila mensili) Col pas¬ 
saggio al settore pnvato ca¬ 
dono tutti gli accordi mi¬ 
gliorativi per iene e forme 
assistenziali v^ne ma c'e 
l'impegno di mantenere i 
dintti acquisiti «ad perso- 
nam» per tutti coloro che al¬ 
la data di len avevano rag¬ 
giunto 1 25 o 30 giorni di 
iene Per le forme assisten¬ 
ziali Riva SI è impegnato ad 
uno stanziamento annuo di 
cento milioni da far gestire 
alla rappresentanza sinda¬ 
cale ai fini di assistenza. 

•Siamo soddisfatti, è un 
buon accordo - ha detto 
Antonio Sanguineti, segre- 
tano regionale Rom - so¬ 
prattutto perche consente 
di napnre la fabbnca» 
li Cogea, vate a dire l'ex 
area a caldo Italsider di 
Comigìiano, attualmente è 
fermo con circa mille iavo¬ 
raton in cassa integrazione 
Emilio Riva ha affermato di 
volerlo riapnre e farlo pro¬ 
durre al massimo delie esi¬ 
genze (ed attualmente il 
mercato «tira») purché ven¬ 


gano rispettate due condi¬ 
zioni il propno pieno con¬ 
trollo dell'azienda e un ac¬ 
cordo sindacale Adesso 
che l'accordo coi sindacati 
è stato raj^iunto e stamane 
Sara illustrato ai Iavoraton 
in assemblea nmangono da 
espenre le procedure gmn- 
diche per i) passaggio dal 
consorzio pubblico-pnvato 
alia società per azioni con 
l aitnbuzione del 51% delle 
quote a Riva II passaggio, 
dato per acquisito, sembra 
adesso non sia poi cod faci¬ 
le dato che due altri indu¬ 
striali siderurgici privati - 
Lucchini e Leali - sollevano 
obie^m a lasciare U passo 
a Riva Ma l'ostacolo più 
grosso alla naccensione de¬ 
gli altoforni può essere n- 
mosso solo dalla RMione 
Si è saputo ieri che il Cogea, 
pur avendolo chiesto da 
due anni, non ha ancora 
avuto i permessi per la pro¬ 
duzione nlasciati a suo tem¬ 
po all’llalsider «0 questi 
permessi mi vengono dall 
subito • dice Riva - oppure 

P ianto tutto e me ne vaùio». 

sindacali sono d'accordo 
con Riva. La «billetta» in¬ 
candescente passa adesso 
nelle mani della Regione 


■■ ROMA Propno mentre il 
governatore della banca d Ita 
ila ncordava nella sua relazio 
ne annuale che la piccola e 
media impresa ha saputo te¬ 
nere meno bene il ntmo di in¬ 
novazione della grande, Cna, 
Confartigianato, Casa e Claai 
^ mcontravanb^a Montecito¬ 
rio con I rappresentanti dei 
greppi parlamentan Sul tap¬ 
peto le proposte delle orga 
nizzazioni artigiane per rende 
re meno difficile l impatto col 
1992 «il governo - è stalo 
detto -- deve fare la propna 
parte perche ie aziende arti¬ 
giane possano gmngere a que¬ 
sta ineluttabile sfida in condi¬ 
zioni di far fronte alla agguer¬ 
rita concorrenza europea» Al¬ 
larme e proposte più voto ri¬ 
petute ma che ^nora hanno 
trovato scarsa accoglienza da 
parte dell'esecutivo 
Ad esempio, la rii^uesta di 
rendere finalmente operativo 
li Consiglio nazionaledeii’arti- 
gianato Si tratterebbe della 
«sede naturale» per discutere i 
problemi del settore, ma al di 
là del suo insediamento for¬ 
male non SI è mai andati IVa 
le rivendicazioni viene ribadi¬ 
ta la necessità dì adeguare le 
nsotse del fondo nazionale 
per il settore risultate «imso- 
ne» rispetto ai fabbiscmo, co- 
^ come dì elevare a 500 milio¬ 
ni il limite di fido agevolalo 
dell'Artigiancassa» Le organiz¬ 


zazioni artigiane ncordano in¬ 
fatti che «1 innovazione e I am¬ 
modernamento in gran parte 
realizzati nella medio-grande 
industna non hanno ancora 
potuto calarsi nella piccola di¬ 
meninone e nei settore artl^ 
no dove non si è abbassata la 
soglia dei vincoli e delicirigldi- 
tà che SI incontrano nei pro¬ 
cessi di razionalizzazione e di 
avanzamento tecnologico» 
Particolare attenzione è àia- 
ta dedicata anche al problema 
delle necessane riforme letf- 
slalive (in pomo luogo la nuo¬ 
va legge SUI consorzi) deljp 
sviluppo del Meridione 0^ ini* 
prese artigiane possono 
sere un ruolo Importanti, 
della riforma fiscale (no ao 
una nuova proroga della VL 
senttnl ter), la riforma dei ri- 
sterna pensionistico e uri- 
stenziale (con richiesta di 
stralcio, se non ri arriva ad 
una riforma generale, della 
gestione artigiana) 

Nel complesso le fqiae Po* 
liudie hanno detto di coneo^ 
dare con le proposte delle or¬ 
ganizzazioni artigiane Non 
solo i comunisti (c erano Be¬ 
ghini e Provantini), ma anche i 

maggioranza (uà gUritrittK 
Mamnazzoli ed il socialista n- 
ro) e del governo Q\ pottoe c 
gretario dia presioenia del 
Consiglio Misasi e ali’Indurirla 
Sanese), Resta da vedere ora 
se alle parole seguiranno fi¬ 
nalmente I fatti 





































































































































































































































































































































































































































































































































































Ieri 9 minima 15* 

massima 27* 

II sole sorge elle 5,37 
''Bo* e iremonM elle 20,38 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


A vuoto 
il consiglio 
comunale 


■■ Consiglio a vuoto. Il 
giamo dell’elezione del nuo¬ 
vo sindaco è ancora mollo 
tornano. Ieri sera la riunione 
dal consiglia (con all'ordine 
ì^l giorno: elesone del sinda¬ 
co e della gluma) è durata so- 

un minuto, giusto il tempo 
per lai annunclue al presi¬ 
dente Alberto MIchellni che 
mancava II numero legale e la 
seduta non poteva svolgersi. 
In aula c'erano Matti solo 49 
consiglieri, In gran parte del¬ 
l'opposizione: per votare ce 
ne volevano 54. Dunque tutto 
da rifare, la prossima seduta è 
prevista per II 15 giugno. 

In ogni caso una soluzione 
per la terza crisi del Campido¬ 
glio non 4 ancora nemmeno 
airorlzzonte. I cinque alleati- 
nemici del pentapartito stan¬ 
no tentando di rimettere in 
piedi la vecchia maggioranza 
ma per ora non cl riescono. I 
socialisti, che in un primo 
tempo puntavano ad un cam¬ 
biamento di maggioranza, ora 
divisi cercano di trovare una 
via d'uscita per rifare alleanza 
con la De. L’ultima spiaggia 
sembra essere la sostituzione 
di Nicola SIgnorello con un 
uomo del garolano o perlo¬ 
meno con un altro democri- 
sllano, Ma tino alla line del 
congresso de On programma 
dal 3 sA 5 giugno) nessuno del 
big scudocrociall può pensare 
di lare questo passo. Anche se 
Vittorio Sbardella, leader de¬ 
gli andreottlanl, sembra ben 
disposto a scaricare II suo 
amico di corrente SIgnorello, 
in cambio del segretario della 
De romana. 

Tutti gli occhi sono perciò 
puntati sul congresso de, già 
Infiammato dal giochi delle 
correnti. Vittorio Sbardella, 
che sembrava messo all'ango¬ 
lo dalla perdita delI'SX nel va¬ 
ro delle sezioni, ha ieri rilan¬ 
cialo pesantemente con una 
riiapovra «he colpisce dura-, 
mente la sinistra e II 'centro' 
del partito, alleati nella batta¬ 
glia per II segretario. Sbardella 
e riuscito a tirare dalla sua par¬ 
te! fanfanlani di Cursl, I lorza- 
novlstl di Fausti e, a sorpresa, 
Antonio Mazzocchi e ratlto 
Salano, finora protagonisti del 
nuovo correntone di centro. 
Questo cartello dovrebbe arri¬ 
vare al SIX del voti necessari 
ad eleggere il segretario: Il 
candidato degli sbardelllani è 
l'aaaeasore Pietro Giubilo. 

GII altri esponenti del nuo¬ 
vo centro minimizzano le de- 
leilonl e dicono che il groppo 
si presenterà compatto ai 
congresso sostenendo il can¬ 
didato scelto Insieme con la 
sinistra del partilo. Finora II 
nome che ha piò chance è 
l'assessore Gabriele Mori. Da 
venerdì all'Eur ci sarà batta¬ 
glia Ira I due schieramenti. 
Tutte gli appelli aH'unllà sem- 
branolnlatll caduti nel vuoto. 
E II risultato del congresso da¬ 
rà pure qualche Indicazione 
sulla soluzione della crisi. Se 
vincerà il groppo sbardellia- 
no, la sostituzione di Signorel- 
lo sarebbe piò probabile. 


Entro metà giugno 
sarà finalmente inaugurato 
il parcheggio Acotral 
di Osteria del Curato 

Shopping e servizi 
ma non tutto entrerà 
in funzione 
al taglio del nastro 



Niente taxi 
a piazza Navona 
Snsteranno 
al Senato 


llnuovo 
capolinea dei 
bus a Osteria 
del Curato 


n metrò a portata di pendolaire 


Di rinvio in rinvio, a passo di lumaca il nodo scam¬ 
bio dell'Acotral a Osteria del Curato è giunto al 
«count downs. Eppure tredici anni di incubazione 
per questo nodo scambio |>ullman-metrò non sono 
bastati a consegnare alla città una struttura «chiavi 
in manos. Prima dell'estate saranno spostati nella 
modernissima stazione solo i capilinea che attual¬ 
mente si attestano a Cinecittà. 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ Dai campi incolti detl'A* 
nagnina affiorano colonne e 
pen^Une con design stile 
Duemila. Ma 11 vero universo 
della modemitii è sommerso. 
Un nodo scambio pullman* 
metrò cealiziato con criteri 
medernlssimi, monitor e ma* 
teriali antivandali, minishop¬ 
ping e caffè. Per ta capitale un 
sogno americano (sa di sta¬ 
zioni di greyhoud da telefilm 
del pomeriggio) che dopo tre¬ 
dici anni dal «ciak, si gira» po¬ 
trebbe essere consegnato alla 
città. Entro metà mese, salvo 


imprevisti, ma c'é chi in Co¬ 
mune, gettando una doccia 
fredda suU’ottimlsmo dell’A- 
cotral, sussurra addirittura lu¬ 
glio. Naturalmente, anche nel¬ 
le migliori deile ipotesi, tredici 
anni non sono bastati a conse¬ 
gnare ai romani una struttura 
«chiavi in mano», gli ultimi 
detiagli sono rimandati a set¬ 
tembre e altri come le scale 
mobili a data da destinarsi. 

Ultima fermata dei metrò 
«Au, Osterìa del Curato. Una 
scala congiunge direttamente 
la stazione al nodo di scambio 


con le linee extraurbane che 
collegano ta capitate al Lazio 
meridionale e al Castelli. Il si¬ 
gnor Rossi può entrare nella 
stazione, recarti airufficlo In¬ 
formazioni, poi comperare il 
biglietto, accomodarsi nella 
sala d'attesa e andare pa¬ 
zientemente che gli speaker 
annuncino il pullman che lo 
interessa oppure bere un caffè 
al bar, comprare una rivista, 
sfogliare un depliant presso 
l'agenzia di viaggi, guardare le 
vetrine di una decina di nego¬ 
zi. Ma nel paradiso sotterra¬ 
neo dell'Acotral ci sono an¬ 
che quattro blocchi toilette, il 
pronto soccorso, il posto di 
polizia, un fazzoletto di verde, 
un assaggio di museo del tra¬ 
sporto urbano con una car¬ 
rozza dello storico trenino dei 
Castelli. Arrivata l'ora «x« al si¬ 
gnor Rossi non resta che fare 
le scale (a piedi In attesa che il 
Comune appalti le Installazio¬ 
ni delle scale mobllO per rag¬ 
giungere la pensilina di par¬ 


tenza del pullman, esattamen¬ 
te come si fa con i binari dei 
treno alla stazione. 

Anche per i pullman blu e 
arancioni tutus è stato studia¬ 
to in maniera funzionale, Al- 
l'arrivo U bus ti ferma sotto le 
pensiline a sud dei piazzate 
per lasciare scendere i pas¬ 
seggeri, poi ti sistema sull'a¬ 
rea di sosta in attesa del suo 
turno, quindi raggiunge la 
pensilina dì partenza e su un 
percorso proprio imbocca la 
Tuacoiana. Quando finalmen¬ 
te ta guerra del parcheggio 
per le auto private di Osteria 
del Curato sarà hnita, le mac¬ 
chine si sistemeranno ordina¬ 
tamente a ferro di cavallo in¬ 
torno al nodo scambio e l'A- 
cotral rientrerà in possesso 
dell'area dove attualmente gli 
autom^lUstt parcheggiano 
alla beli'e meglio. Qui verrà 
costruita anche un'officina 
per la manutenzione. 

Al futuribile progetto della 
stazione da oitre mille corse 


È un carpentiere campano fuggito di casa 

Era sctnnparso un mese ta 
fuomo trovato ridta fogna 


È un carpentiere del Napoletano, l'uomo ritrovato 
motto in un fosso di Tor Bella Monaca, col corpo 
dilaniato dai cani randagi. Giovanni Susasso, 37 
anni, era scomparso il 28 aprile scorso dall’area di 
servìzio Roma sud, sull’autostrada per Napoli. Sta¬ 
va con un parente, in auto, ha aperto lo sportello 
ed è fuggito. Da allora non si erano più avute sue 
notizie. SÌ allontana per ora l'ipotesi dell'omicidio. 


STEFANO POIACCHI 


H II giallo del cadavere di¬ 
laniato, ritrovato in un fosso di 
Tor Bella Monaca, vicino alla 
zona di Fontana Candida, è 
ad una svolta. Il morto è un 
carpentiere di San Giorgio a 
Cremano, un comune della 
cintura periferica di Napoli, 
scomparso il 26 aprile scorso 
mentre era in compagnia di 
un parente, nell'area di servi¬ 
zio Roma sud, sull'autostrada 
•A2». Si chiamava Giovanni 
Susasso, 37 anni, con qualche 


precedente penale alle spalle 
e, secondo gli inquirenti, de¬ 
dito all'abuso di alcool e spes¬ 
so vittima di gravi squilibri psi¬ 
chici. 

Un tatuaggio sulla spalla si¬ 
nistra e un orologio da polso 
nero, col quadrante rosso, ol¬ 
tre all'indicazione dei caratte¬ 
ri somatici, hanno permesso 
ai carabinieri di Frascati di 
identificare l'uomo. Avvertiti 
dei ritrovamento, j familiari di 
Giovanni Susasso sono subito 


corsi a Roma ed hanno rico¬ 
nosciuto il Ipro congiunto. 
Proprio i familiari avevano fat¬ 
to la denuncia di scomparsa, 
ti carabinieri dì San Giorgio. 1 
militari di Frascati hanno con¬ 
tattato i loro colleghi parteno¬ 
pei durante le indagini sulle 
persone scomparse ultima¬ 
mente. Ridire all'Identità del 
morto è stante facile. 

li 28 aprile scórso, Giovanni 
Susasso è arrivato a Roma per 
lavoro, con l'auto di un suo 
parente, f due si sono fermati 
per qualche minuto all'area di 
servizio Roma sud. sull'auto¬ 
strada. Airimprowiso Giovan¬ 
ni ha aperto di scatto lo spor¬ 
tello della vettura e si è preci¬ 
pitato fuori. Ha iniziato a cor¬ 
rere verso i limiti della stazio¬ 
ne scomparendo poi nei cam¬ 
pi. Da allora di lui non si è più 
avuta notizia. 

Da quel 26 aprile sulla sorte 
del carpentiere possono solo 
farsi congetture, anche se i'i- 


potesì deiromìcìdìo viene 
sempre di accantonata da¬ 
gli inquirenti. Giovanni Susas¬ 
so potrebbe essersi denudalo, 
In preda ad una enti dì loìlia, 
e poi gettato nel torrente in 
piena, per suicidarsi. Oppure 
poterboe essere caduto in ac¬ 
qua e svmuto. fi corpo sareb¬ 
be poi stato dilaniato dai cani 
randagi e dalle acque che lo 
hanno trascinato per qualche 
metro. «Il torrente, anche se 
in piena, non può aver tra¬ 
sportato per mollo il corpo > 
affermano gii investigatori - 
Abbiamo fatto una ricognizio¬ 
ne aerea del corso d'Kqua e 
il percorso è molto frastaglia¬ 
to e ostruito da chiuse e ster¬ 
paglie. E' probabile che l'uo¬ 
mo sia caduto In acqua ncino 
a dove (o abbiamo trovato. 
Anche perchè l’area di servi¬ 
zio da cui è scompa^ è di¬ 
stante poche centinaia di me¬ 
tri*. Sì apettano ma 1 riscontri 
autoplici. 


extraurbane e duecentomila 
utenti al giorno si cominciò a 
lavorare nel 75, nel '79 si po¬ 
se la prima pietra, da allora a 
passi di lumaca, di rinvio in 
rinvio, si è arrivati a questo 
giugno *66. *' 

li Comune ha consegnato 
alTAcotral là struttura II 4 
maggio. «La scommessa che 
volevo vincere - dichiara con 
tono soddisfatto Giorgi Masi- 
ni. direttore dell’Acotral-era 
rinaugurazione il 15 giugno. 
L'abbiamo mancata ma spero 
che taglieremo il nastro entro 
fine mese. Certo non funzio¬ 
nerà il pronto soccorso né il 
posto di polizia, per i negozi ci 
vorrà altro tempo ma intanto 
potremo corniciare con i pul¬ 
lman di piazza Cinecittà e Su¬ 
baugusta, l’ufficio informazio¬ 
ni e la biglielleria. Per le linee 
attualmente attestate a Termi¬ 
ni e piazza Manfredo Fanti il 
trasloco si farà a settembre» 

Ultimi ostacoli sul rush fina¬ 
le di questo progetto lumaca 

Tiburtìno 

Si chiudono 
in b^Cà 
poi rapinano 

B La rapina spettacolare, 
in «stile Soft», è stata compiuta 
contro l’agenzia 30 della Ban¬ 
ca commerciate italiana. In via 
, Ettore Frartceschlni, al Tibuni- 
I no. Cinque banditi, armali e 
I schierali, si sono introdotti 
I durante ta notte nel locali del¬ 
ta banca, dopo aver fatto un 
buco sul muro vicino. Poi han¬ 
no pazientemente atteso che 
arrivassero gli impiegati, all'a¬ 
pertura degli ^rtelli, ieri 
mattina. Ao ogni dipendente 
che arrivava alragenzia, i ban¬ 
diti hanno tappato la bocca e 
lo hanno rinchiuso nel bagno 
di servizio. Una quindicina di 
impiegali sono stali legali e 
immobilizzati, insieme ti me- 
I tronoiie dì servizio. 

Sotto la minaccia delle pi¬ 
stole, ì banditi hanno costret¬ 
to i due cassieri ad aprire le 
casseforti, dove erano custo¬ 
diti oltre 100 milioni. Poi sono 
fuggiti. Gli inquirenti non 
escludono che possa trattarsi 
dì terroristi. 


sono la sisiematione della se¬ 
gnaletica da parte della XIV 
ripartizione, la messa in fun¬ 
zione del semaforo aH'uscita 
sulla Tuscolana, l'abbassa¬ 
mento di un cavo dell'Enel. È 
stato questo uno spinoso pro¬ 
blema che si è trascinato a 
lungo ma l'Enel l'ha spuntata 
e il conto Io pagherà il Comu¬ 
ne. Intanto sono al lavoro gli 
operai di un'impresa di puli¬ 
zia, qualcuno innaffia le pian¬ 
te messe a disposizione dal¬ 
l'ufficio giardini, è entrato in 
funzione il servizio di vigilanza 
privata. «È uno degli aspetti 
che ci preoccupa di più • con¬ 
fessa il geometra Ventura -, è 
una stazione con pretese di 
design, non vorremmo conse¬ 
gnarla In mano ti teppisti. Co¬ 
lonne e maiolicato sono anti- 
spra^ e le lampade a pova di 
sassi ma con i vandali non ti 
può stare tranquilli. Guardi il 
tranvelto, l'hanno preso di mi¬ 
ra e prima dell'inaugurazione 
dobbiamo già restaurarlo». 


Montesacro 

Luì la lascia 
e lei bmda 
il negozio 


HI Le aveva promesso eter¬ 
no amore, ma dopo qualche 
anno era tornato con la mo¬ 
glie. Per «convincerlo» a fare 
marcia Indietro la sua amante 
gli ha incendialo per ben tre 
volte il negozio. EkIuso che ti 
trattasse di attentati dei ra¬ 
cket, il dirigente del quarto 
commìssarìtio, Gianni Carne¬ 
vale, ha identificato ta presun¬ 
ta piromane, Maria Teresa H- 
berì, 50 anni, che si è vista 
nolUicaie un ordine di com¬ 
parizione dal sostituto procu¬ 
ratore Margherita Ceiunda. La 
donna è accusata di danneg- 

§ lamento continualo e incen- 
io doloso. 

Vincenzo Petrolo, 50 anni, 
titolare del negozio di articoli 
da regalo in via Val d’Aia, a 
Montesacro, aveva conosciu¬ 
to la donna neir82, subito do¬ 
po essersi separato dalla mo¬ 
glie. A dicembre scorso la rot- 
^a con la sua amante. Que- 
sl'ultima, saputo che la mc^lie 
di Vincenzo era tornata in ne¬ 
gozio, è esplosa ed ha o^ 
nizzato la vendetta. 


Zingari 

Rinviato a metà giugno 
lo sgombero 

del campo di Tor Sapienza 


" ' ' " '■ È nato un coordinamento delle donne contro la violenza 

«Dated la nostra le^ antìstupro 
Aspettiamo da 10 anni» 


■■ i nomadi non sono stati 
«cacciati» da Tor Sapienza. 
L'ordinanza dalla Vii Circo¬ 
scrizione che ne stabiliva lo 
sgombero Immediato non è 
Stata eseguita, in attesa di tro¬ 
vare una soluzione che con¬ 
senta, tra l'altro, ai quindici 
bambini Rom che frequenta¬ 
no la scuola «Gesmundo» di 

Bre a termine senza prò- 
l'anno scolastico. A 
chiarire i termini delia vicen¬ 
da, che nei giorni scorsi aveva 
provocato un polemico inter¬ 
vento del capogruppo comu¬ 
nale verde Paolo Guerra, ha 
provveduto il presidente della 
VII Circoscrizione, Il comuni¬ 
sta ^rgio Scalia. 

È da febbraio - ha spiegato 
Scalla - che la Circoscrizione 
chiede al Comune di liberare 
l'àrea attivando finalmente i 
campi di cui la giunta tanto ha 
paj'iato. L'assessore Bernardo, 
però, finora non ha fatto altro 
che rilanciare la palla alla Cir¬ 
coscrizione invitandola a tro¬ 
vare da sola una soluzione. La 


situazione a Tor Sapienza si è 
andata nel frattempo compli¬ 
cando Olire al piccolo grup¬ 
po di 5-6 roulotte che stazio¬ 
nano da oltre un anno, a parti¬ 
re dall’inverno sono arrivati 
altri gruppi di zingari, che con 
una quarantina di roulotte oc¬ 
cupano lo spazio davanti alla 
sede del nuovo mercato, che 
non può quindi ancora essere 
utilizzata, e un’area di 12.000 
metri quadri su cui dovranno 
sorgere i nuovi laboratori del- i 
l'istituto tecnico «Giovanni 
XXIII» 

La Circoscrizione - ha spie- i 
gaio Scalia - una soluzione, | 
almeno parziale, ce l'ha. Alcu¬ 
ni nomadi, quelli che ormai si 
sono stabiliti da tempo a Tor , 
Sapienza e hanno bambini in | 
età scolare, possono essere ' 
trasferiti nel campo attrezzalo ; 
di via Casllina, costruito dalla 
Circoscrizione e dotato, tra 
l'altro, di scuolabus Lo spa¬ 
zio, però, non è molto, e alla 
sistemazione degli altri noma¬ 
di dovrà provvedere il Comu¬ 
ne. 


È nato il coordinamento romano contro la violen¬ 
za sessna!*». L’hanno presentato ieri alla stampa il 
cìrcolo lidi «La Goccia», i 50 gruppi del Centro 
internazionale femminista «Alma Sabatini», il comi¬ 
tato promotore per la legge di iniziativa popolare 
contro la violenza sessuale, le ragazze delta Fgci, il 
Tribunale 8 Marzo, l’Arci donna. Primo obiettivo: 
«Far approvare tutta la legge delle donne». 


ROSSELLA RIPERT 


M «Sulla «piazza» c'è un 
nuovo soggetto politico - ha 
esordito Anita Pasquali dell'U* 
di «la Goccia» nella conferen¬ 
za i-tampa di ieri > il coordina¬ 
mento dei gruppi di donne im¬ 
pegnate contro la violenza 
sessuale, che si riconosce to¬ 
talmente nella legge di inizia¬ 
tiva popolare presentata nel 
1980, ripresentata in Parla¬ 
mento dalle deputate e sena¬ 
trici Salvato, Ongaro Basaglia, 
Manien e Bono Parnna». 

Nel tetio di legge «trasver¬ 


sale», quello unitario presen¬ 
talo dalle donne di Pci, Psi, 
Dp, Sinistra indipendente, 
Psdi, Verdi, Pri, Pr e da Maria 
Fida Moro indipendente della 
De, filtralo in quello del Comi¬ 
tato ristretto della commissio¬ 
ne Giustizia del Senato, le 
donne del coordinamento ri¬ 
conoscono punti fondamen¬ 
tali. A cominciare dalla defini¬ 
zione della violenza come 
reato contro la persona e non 
contro la morale, perseguibile 
d'uffido. £ poi l'assunzione 


dei consenso come discrimi¬ 
ne tra Ciò che è violenza e ciò 
che non lo è. l'accorpamento 
dei reati di violenza carnale e 
quelli di libidine violenta; l’in- 
trod^worre del reato di violen¬ 
za di gruppo, del proce^ per 
direttissima, a porte aperte, 
del divieto di indagare sulla vi¬ 
ta (Kivata delta vittima. 

«Ma accanto a questi punti 
positivi - ha spiegato Anita 
Pasquab - d sono da veri e 
propri errori. L'aver lasciato 
fuori dalla legge la parte che 
riguarda la violenza fitica con¬ 
tro la persomi. U testo unitario 
prevede poi che la costituzio¬ 
ne di parte civile del movi¬ 
mento delle donne sia vinco¬ 
lata al consenso della vìltlma 
che può, tra l'altro, revocare 
In ogni momento 11 mandato 
Un vero e proprio arretramen¬ 
to rispetto alta realtà di alcuni 
processi. Infine non d convìn¬ 
ce il titolo dei nuovo testo di 
legge ui^ano. PenJté conti- 


nuare a parlare di “Delitti con¬ 
tro la libertà sessuate", quan¬ 
do Ci SI appresta a varare un 
testo di legge che ha nelle sue 
intenzioni quella di punire un 
reato?». Per le donne del 
coordinamento c'è solo un ti¬ 
tolo chiaro' «Norme penali re¬ 
lative a crìmini perpetrati at¬ 
traverso la violenza sessuale e 
fisica contro la persona». A 
sottolineare che non c'è pro¬ 
prio nessun collegamento tra 
stupro e sessualità. 

•Siamo rimaste stupite nel 
vedere tanti giornalisti osses¬ 
sionati dall'idea di vedersi il 
giudice m camera da letto > 
ha detto lutienne - perché ar¬ 
riverà solo se sul “sacro tetto” 
coniugale si consuma un cn- 
mme Come avviene per tutti i 
reati gravi contro la persona. 
0 dovremmo pensare che ci 
sono dei cittadini, i manti, al 
di sopra di ogni sospetto? Se 
così fosse SI verificherebbe 
una ineguaglianza inaccettabi- 


l’Unità 

Mercoledì 
1 giugno 1988 




le contro la quale ricorreremo 
alia Corte costituzionale». 

Il polverone sulla procedi- 
biltà d'ufficio, per le donne 
dei coordinamento è stato 
sollevato ad arte. Per impone 
alla legge di arrestarsi di fron¬ 
te alla porta di casa, ancora 
una volta zona franca. E sui 
minori? 

«Siamo sempre state contro 
la criminalizzazione deH'amo- 
re tra minorenni - ha detto 
Anita Pasquali < l'unica cosa 
che ci preoccupa è che nel 
nuovo testo di legge non sia 
minimamente presente il pro¬ 
blema del rapporto tra una 
bambina e un adulto, che lia 
un potere e un’autontà enor¬ 
me». II coordinamento ha già 
messo m cantiere le proprie 
iniziative; tra le altre la prepa¬ 
razione di una manifestazione 
e la nchiesta alla Rai di tra¬ 
smettere in diretta tutto il di¬ 
battito parlamentare sulla leg¬ 
ge contro la violenza. 


WM Insieme airampliamen- 
to e alla copertura dello sta- 
aio Olimpico, i mondiali di 
calcio dei 1990 significheran¬ 
no per Roma la realizzazione 
di diverse infrastnitture e vìe 
di scorrimento. In particolare, 
net corso di una riunione svol¬ 
tasi ieri mattina a palazzo Chi¬ 
gi, i tecnici del Comune di Ro¬ 
ma hanno posto le seguenti 
esigenze: il raddoppio della 
vìa Olimpica con la costruzio¬ 
ne di un secondo tunnel sotto 
ta collina Fleming, ta realizza¬ 
zione di alcuni sottovìa e la 
costruzione di quattro nuovi 
parche^! nei dintorni dell'O¬ 
limpico. Questo, è stato sotto¬ 
lineato, per sostenere l'au¬ 
mento del traffico nella zona 
causato dairampliamento del¬ 
io stadio. l\itle queste propo¬ 
ste dovrebbero finire nel gran 
calderone del disegno diieg- 
ge del governo per ì monditi! 
insieme a quelle presentale 
dalle altre undici città i cui sta¬ 
di ospiteranno nel '90 il massi¬ 
mo cunpionato di cticio. 


Arte moderna 

La Galleria 
ha un nuovo 
edificio 


■i Ci sono voluti oltre qua- 
rant’anni, ma alla line la Galle¬ 
ria nazionale di arte moderna 
è stata ampliata. Ieri mattina è 
stato presentato alta stampa 
un nuovo fabbricato che, coi 
suoi 3405 metri quadri, au¬ 
menta del 30% lo spazio espo¬ 
sitivo disponibile, che ora rag¬ 
giunge ^asi i ì 2.500 metri 
quadri. Ci sono voluti oltre 
quarant’anni perché l'area in 
cui so^e il nuovo edificio, 
funzionale e discreto nelle 
proporzioni, era stata destina¬ 
ta a questo scopo sin dal 
1944, in vista di ulteriori tita^ 
gamenti della Gallerìa, Il cui 
nucleo originale risale al 1911 
e fu raddoppiato nel 1^3. li 
nuovo edificio è stato costrui¬ 
to su progetto di Luigi Cosen¬ 
za, uno del maggìorìmterpretl 
del razionalismo architettoni¬ 
co italiano, morto neir84. Si¬ 
nora, in attesa che vengano 
completati gli Impiantì oeUe 
sezioni circostanti, la sola 
area già In funzione della nuo¬ 
va ala è la Galleria motore, 
articolata su due plani. 
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Una nmppà déue possibili nuove alleanze 

La situazione nei 31 Comuni della regione 
che hanno votato con la proporzionale 
nelle amministrative di domenica scorsa 


Tante diveirse «formule politiche» 

Governi di sinistra o centrosinistra 
quelli di programma e i monocolori 
Tra De e Psi già lite per i sindaci 


n rdnis deOe nuove ^unte 


Com'era a coma aarà il governo di 31 Comuni 


Comune Giunte uteente Giunte posalbill 


Provinm di Froiinon» 

De-Pei#rt(1l) Dc-Psi-Pri (20) 


LUPINO Pc-Prt (17i 

CAttlWO Do 1241 _ 

CASTRO DEI V. De-Re|*Pidl M7) 


HOCCA8SCCA Oo-PedI (11) 


Dc-Pcl ( 18 ) 
Pci-PsI-PsdhPri (16) 
Dc-Psi(l8) 

De (22) _ 

Dc-PSi-Psdì (15) 
Psi-Psdi(13) 
PdPsdI-Psi (15) 
Dc-Psdj(14) 

Pci-Psdl 0 1) 
Dc-P5di‘Psi (14) 
Pci.Dc (12) 

Dc-Psdi (20) 


Oc-Psdi (11) 
Dc-Psdi-Psi (18) 
PclPsi-Psdi(ll) 
Dc-Pcl (11) 


SORIANO NEL C. Pei<12) 


Oc-Fel-P«4Ì <171 


Pd-psiiia) 

Oc-Pil(12) 


Pd-Pai(iei 

Oe-Pei-Prt<19) 


Ed ora, cosa succederà nelle giunte? IVitto è anco¬ 
ra da decidere, molto si risolverà dopo l'estate, alla 
fine delle ormai imminenti vacanze. Qui a fianco 
tutte le giunte uscenti e, dopo i risultati di domeni¬ 
ca, le possibili soluzioni. Un'occhiata anche alla 
varie formule politiche, su come se la sono cavata, 
dal centrosinistra alla giunta di sinistra a quelle dì 
«programma» e al monocolori. 





Oe-P«l^sdÌ lisi 


Provincia di Pioti 

CITTADUCALE Pol-Pal(111 Pci-PsKll) 

Dc-Psi-Pri (12) 
Pcl-DcflS) _ 

PARASASINA P«l-Do <171 Pcl-Dc(]S) 

Pcl-Psl-Pri (11) 
DcPslPrifl2ì 

Provinolo di Vhorbo 

ACQUAPEND. Palliti Pei (13^ 

CIVITA C. Pol-Prl<1SI Pcl-Psi-Psdi-Pn (20) 

Pcl-Dc (23) 


Oo*Li«tn dv. <101 PcV-Oc<121 

Oe-P«l-Prl Mai 

De-Pii-Pidl-Prl (2AI Oe-PÉ<.Pidl.Pfi (201 

Provinelo di Roma 

PehPd-PrlM <221 Pci-P«I Pri-Ptdi (211 

Oc-P«-Pri-Pidi <181 
Pei-Del17> 

Oe-Pd^sdi <131 Oe-Pal-Ptdi <141 

Pd-Ocdtl 
Pd-P«l-Pidi <1 n 

_Pel-Pif-DDllll 

141 Pd-Prj-Do<14l 

Dc-Pil-Padl.Pri (12) 
(17) Oc-Ptt-P«di(21) 

Pd-Oc(16) 
Pet-Ptl-P«dlP»Mai 

_ Pd(19l _ 

«Prl 1221 De-Ptl-Ptdl-Pri (22) 

Pci-Pii-Pidi-Pri <161 

_gct-Pc<1B>_ 

Oc(12> 

. De<«r(<111 Qe-Pri<11) 

Pd-PN-PrMIII 

Pd-Oedai 

_Pc-Pdd» 

Oe^fl(IS) Oe-Pd(18) 

De^d-Pid-Pri (23) 

_ 

Pel-DC<13) Pd-Oo(14) 

Oe-Pd-P«di <141 

Pci-Pfi<a471 Pd-Pr(<211 

Pci«Pd-Ptd-Pri (28) 
Pd-Pd (17) 
Oc-Pd-Pad-Pri (26) 


M Un terremoto nelle giun¬ 
te. dopo il wto di domenica 
scorsa? Dilfictle pensarlo. Per 
il momento i i^tU sono an¬ 
cora impegnati nello «studio» 
del nwneri usciU dalle urne, 
anche se le avvisaglie di pole¬ 
miche, naturalmente tra E)c e 
Psi, non mancano. Nel Lazio 
in 31 comuni ^ è votato con la 
proporzionale. All'esame de¬ 
gli elettori le più svariate for¬ 
mule politiche, dal «classico» 
centrosinistra alla giunta di si¬ 
nistra fino a quella di «pro¬ 
gramma» tra De e Pei. (n 12 
comuni gli elettori hwno pre¬ 
miato la giunta uscente, fa¬ 
cendo aumentare (anche con 
spostamenti dt seggi tia 1 par¬ 
titi) ia consistenza della mag¬ 
gioranza. In 8 ca^, invece, le 
maggioranze sono state boc¬ 
ciate o ridimensionate, il Pei 
era ai governo Ui 11 di questi 
31 comuni Ha avuto un'avan¬ 
zata solo in 4 (Cìenzano, 
quapendeme, S. Marinella e 
(.ittè Ducale), una leggera 
flessione in 2 (Para Sabina e 
Cave) e un vistoso arretra¬ 
mento negli altri S (Albano. 
Velletri, Ode, Soriano e Cnrita 
CasteUana). È il risultato è an¬ 
cora più negativo negli altri 20 
comuni dove il Pei era all'op¬ 
posizione e d<^ c'è un avan¬ 
zamento solo a Lanano. Ogni 
ipotesi, ora, è prematura. La 


tabella in questa pagina è solo 
una «loto» delle giunte che 
c'erano prima de) 29 maggio 
e di quelle che è possibile for¬ 
mare dopo l'apertura delle ur¬ 
ne. Vediamo una per una que¬ 
ste Ipotesi, partendo proprio 
dalla più «anomala», quella 
del monocolore. Moaideolort. 
Erano in cinque, all'esame de¬ 
gli elettori. Ite del Pel (ad Ac¬ 
quapendente. A Soriano nel 
Cimino e a Genzano) e due 
della De (a Cassino e a Uria- 
no). Per i comunisti è possibi¬ 
le ripetere la stessa formula a 
Ganzano e Acquapendente, 
dove aumentano voti e seggi. 
Niente da fare, invece, per ^ 
riano. La De mantiene ^1 stes¬ 
si seggi a Lariano e ne perde 
due a Cassino, rimanendo 
sempre paitlto di maggioran¬ 
za assoluta. Altre ipotesi di go¬ 
verno di un solo partito non 
sono neanche ipotizzabili 
Giunte di alnlaln. Erano 
quelle di Cittaducale, Velletri. 
CivHa Castellana, Orte e Alba¬ 
no. A parte la prima, tutte han¬ 
no visto diminuire i loro con¬ 
sensi: -3 seggi a Velletri, -2 a 
Orte. L’altemaUva del centro¬ 
sinistra si presenta spesso an¬ 
cor più «fragile», meno affida¬ 
bile dal punto di vista della 
stabilità amministrativa. Gtnn- 
te di ccBtndUlam. £ come 



lo spoglio delle schede In un seggio 


se l'è cavata la formula cara al 
pentapartito nazionale? Intan¬ 
to sono di varie specie, da De- 
Psi a Dc-Pri, sempre però con 
lo scudocrociato al centro. In 
qualche occasione gli elettori 
hanno «salassato» la maggio¬ 
ranza, come nel caso dì Po- 
mezia e di Castro dei Volsci. 
Ma più spesso i voti sono au¬ 
mentali o almeno rimasti sta¬ 
bili. Giuite Pd-Dc. Sono tre 
tra i 31 comuni, ed ognuna ha 
avuto, complessivamente, un 
risultato differente. A Fara Sa¬ 
bina. è «scesa» da 17 a 15 
contigUerì, mentre a Cave ha 


confermato) suoi 14. Ma nella 
città più importante, S. Mari¬ 
nella, c'è stata addirittura 
un'avanzata, da 13 a 14 seggi. 
Di ceno, l’intesa tra i due più 
grandi partili, vero e proprio 
fumo per gli occhi del I^i. dif¬ 
fusa in molti altri comuni lazia¬ 
li, è una delle poche ipotesi 
praticabile in quaà tutti i con¬ 
sigli comunali usciti dalle urne 
d) domenica, liste dvlcbe. 
Praticamente senza stona. In 
pochi si sono accorti della lo¬ 
ro presenza. Dove hanno avu¬ 
to Bffennazioni di qualche 
consistenza, si tratta quasi 


sempre di «costole» dissMenii 
o in lite di De o Ni. Iteoalik» 
da la Ule. Ihnti sono pronti a 
fare il sindaco. A Mintumo t 
S. Felice Circeo, acudocioda- 
to e garofano sono giè ai leni 
corti. Nella seconda dttadlna, 
la De ha già (atto sapete il no¬ 
me del sindaco. Il tuo capoti- 
sta, il finanziere romano Re¬ 
nato Bocchi, che l'ha fatta 
«saltare» a livelli di mag^ 
ranza assoluta. All'uomo tfd- 
fan, è noto da tempo, non di¬ 
spiace affatto l'idea di lare il 
sindaco nello stesso poeto do¬ 
ve prende il sole nel fine setti- 


VELLETRI 

«E’mancato 
il rapporto 
con la gente»! 


ROKRTO QRiSSI 

H «Abbiamo avuto un rapporto Insufficien¬ 
te con i problemi della gente, con le esigenze 
di migliala di persone che abitano le campa- 

fne, in un territorio urbanizzato sterminato...», 
ilo Ferretti, sindaco comunista di Velletri, leg¬ 
ge cosi il calo del 5.5 per cento dei consensi e 
la perdita dì tre seggi. Il voto amministrativo a 
Velletri. che con 44mi)a abitanti è il comune 
più grande dei Castelli, disegna un consiglio 
comunale con 11 comunisti, 10 repubblicani, 
9 democristiani, 6 socialisti, un socialdemo¬ 
cratico e un demoproletario. Chi ha vinto? il 
Pri, che governava Indeme ai comunisti. Man¬ 
tiene 10 seggi, nonostante che nel corso della 
legislatura due suoi consiglieri a^ano passati 
alla De. Cresce il Psi, co) 3^3 per cento in più, 
e passa da due a sei consiglieri, anche se in 
realtà aveva sette rappresentanti in consiglio, 
avendo inglobato net corso della legislatura i 
due socialdemocratici e un comunista. Il Psi 
prende il sesto consigliere per 27 voli, gli stessi 
per i quali il Pei non prende il dodicesimo, Dp. 
che alle scorse elezioni aveva appoggiato il 
Pei, conquista un consigliere. La De rimane a 
nove con due liste concorrenti, «Libertà e pro¬ 
gresso» costituita dai basisti fatti fuori nella 
guerra delle candidature, porta a casa un con¬ 
sigliere. La divisione costa un seggio alla De, 
che con 220 voti in più dei repubblicani ha un 
rappresentante in meno. Sul calo dei Pei non 
sembra aver inciso l'abbandono del consiglie¬ 
re Mauro C3afoarrì (Me ne vado perchè il rei è 
un partito vecchio...), che nelle liste del Psi ha 



Un'immagine di Velletri 


avuto appena una sessantina di voti. 

«Gli elettori non hjinno dato un giudizio ne¬ 
gativo sulla giunta - dice Ferretti - altnmenti 
non si spiega il voto |>ositivo del Fri. Abbiamo 
avuto il utnUe dì non vaionzzare le cose buone 
che abbiamo fatto, e c’è mancato un rapporto 
quotidiano con la gente. E qui che bisogna 
correggere. Sul nostro risultato negativo han¬ 
no certo pesato anche le difficoltà generali del 


la nuova giunta? «Abbiamo programmi chlan e 
voglia di lare. CI sono tutte le condizioni per ia 
giunta di sinistra, anche con il Psi e li Psdi». Per 
ima conferma della maggioranza pronuncia¬ 
no anche i repubblicani «i nsulta conforta¬ 
no - dice il vicesindaco Salvatili ^''nzonerì «. 
C'è un calo del Pci al quale non «.u jiamo con- 
tnbuito, siamo alle pnme battute, ma non ho 
nulla in contrario a nprendere la collaborazio¬ 
ne». 

«Siamo contenti m a non euforici > dice Sal¬ 
vatore Ladaga, pnma degli eletti in casa psi - 
cresciamo molto in voti, ma non nascondo 
che ci aspettavamo il settimo seggio. La nuova 
giunta? Credo proprio di sinistra, anche perché 
una Oc cosi spaccata non mi sembra un inter¬ 
locutore credibile. Il risulato del Pei mi lascia 
perplesso jrovo un’anomalia che sia arretrato 
mentre il Pn è stato premiato». 


(XNZANO 

PerflPd 

quasi 

un pldtósdtD 

■R «Abbiamo cominciato a trasformare, non 
a subire le trasformazioni. È stata premiata 
un'amministrazione onesta, efficiente, capace. 
un partito profondamente radicato in una città 
dove c’è un clima civile, democratico, rapporti 
sereni con 1 partiti, con le associazioni, con le 
autorità religiose...». (}ll elettori a Genzano 
hanno accordato al Pel 11 59,3 per cento dei 
voti, dieci punti In più che alle ^litiche dello 
scorso anno, un aumento del quattro per cen¬ 
to anche sulle precedenti amministrative, tan¬ 
to che li monocolore comunista guidalo da 
Gino Cesaronl (eletto con più di 4000 prefe¬ 
renze, quasi un plebiscito) conta adesso su 19 
con^lieri. uno in più della passata legislatura, 
il risultato migliore dal 1945. La scommessa 
vìnta a Genzano ha avuto un solo obiettivo: 
vivere meglio. A cominciare dall'ambiente. 
Molti gli interventi di arredo urbano, sono state 
messe a dimora ottomila piante, è nato un orto 
botanico con tutte le varietà arboree della zo¬ 
na, si è organizzata la raccolta del materiale 
riciclabile. «(Qualcuno cì derìse neil'83 quando 
dichiarammo Genzano zona denuclearizzata - 
dice Aldo Settimi, consigliere provinciale co¬ 
munista - ma non dicevamo solo no alle bom¬ 
be, era una scelta su) tipo di sviluppo, che la 
gente ha capito». 

(ìenzano ha avuto uno sviluppo molto ordi¬ 
nato. il plano regolatore ha funzionato, la città 
non ècresciuta a dismisura, si è mantenuta sui 
20miia abitanti. Cì sono scuole di ogni ordine e 






rinflorita di Genzano 


grado, asili nido e «materne», due centri anzia¬ 
ni. c'è a) lavoro un comitato contro la droga e 
l'ema^inaztone. Un'attenzione alle cose gran¬ 
di e minute. Gli interventi per l'agricoltura, gli 
Insediamenti produtth4 per gl) artigiani. Mai 
per un giorno è mancata l’acqua, ci sono tante 
strutture sportive con tremila iscritti che prati¬ 
cano i diversi tipi di attività, è in via di realizza¬ 
zione U palazzo delio sport. C’è da cinque anni 
un centro culturale molto moderno che ora si 
sta ampliando con la costruzione di un teatro 
da cinquecento posti. Nel centro si fa cinema¬ 
tografia, danza, pittura...Uno dei «colpi» più 
gros^ è stata la realizzatone della tangenziale 
(ottenuta con finanziamenti deliberati daita 
iProvincia) che ha liberalo da) traffico il centro 
storico. Fiore all’occhiello l'Infiorata, che ha 
fatto scuola e che i genzanesi «esportano» in 
tutto i) mondo, da New York a Tokio. 

«Molta attenzione alla realtà comunale e in¬ 
tensi rapporti intemazionali che danno a (3en- 
zano una dimensione valida - dice Cesarorù - 
abbiamo ottenuto un voto che riconosce una 
tradizione storica di buon governo, che ap¬ 
prezza i programmi futuri. E naturalmente ave¬ 
vamo una buona lista, e un partito molto uni- ; 
to». UR.a I 


S. MARINELLA""”’ 

Premiala 
la putita 
Dc-Pd 


M SANTA MARINELLA II risultato elettorale 
di Santa Marinella sembra dare ragione ai (re 
maggiori partiti. Il Pci avanza In voti e percen¬ 
tuale sia rispetto alle precedenti elezioni co¬ 
munali che alle politiche dello scorso anno. 
Ottiene 1749 voti, 5 seggi e, con il 29,7% supe¬ 
ra li dato nazionale. La De guadagna in manie¬ 
ra sostanziosa. Incamera 28^ voti con 9 seggi 
ed una percentuale del 38,56. Infine il Psi cre¬ 
sce notevolmente rispetto alte comunali 
de)r83, meno rispetto alle politiche e si giova 
del crollo de) Psdi. Raggiunge 1194 voti che gli 
fruttano 4 seggi e il 16,18%. Su questi dati si 
appunta l'attenzione del mondo politico della 
cittadina del litorale a nord di Roma il giorno 
dopo il responso delle urne. Qui raccordo tra 
De e PO, e ì) passaggio all'opposizione del 
gruppo socialista, rendevano il test elettorale 
particolarmente importante. Dopo pochi mesi 
di governo a due comunisti e democristiani 
dovevano affrontare \\ giudìzio dell'eìeUoTato. 
non senza rischi, soprattutto per il Pei, che 
nella sfida accettata doveva guardarsi dall'in¬ 
cognita di una esperienza tutta nuova. «L'esa¬ 
me è superato. Rimane l'amarezza del giorno 
dopo, per non essere riusciti per pochi voti ad 
ottenere un consigliere in più - dice ^etro 
Tidei, capogruppo del Pei, 1128 preferenze su 
1749 voti Ma il risultato ci soddisfa, perchè 




U spiaggia di Santa Marinella 


significa che la gente ha voluto prerotam lo 
sforzo che abbiamo fatto in questi 
governo ai Comune con la De. Abbiamo lavo¬ 
rato bene. Siamo rUisdd a sbloccare progetti e 
ad avviare lavori fermi da tempo. Abbiamo 
gettato le basi per invertire una tendenza dw 
portava Santa Marinella alla cri^. Nm a cMo 
qui il Pei ha conquistato più voti da Mio, non 
ha pescato neti'elettorato altrui, nè haamNOfib 
tato della crisi di altri. Proprio per questo sla¬ 
mo pronti a continuare coi fatti, e ad intaipve* 
tare la volontà di chi ci ha votato». E gli altri 
partili? Fortemente indebolito il polo Ideo e 
socialista, la De ottiene un consigliere In più a 
spese della lista civica moderata. «Cerfostamo 
molto soddisfatti - dice Vincenzo De Fteìa, 
sindaco de della giunta uscente Anche per 
noi queste elezioni costituivano un esame mito 
nuovo e con molte incognite, li nostro aumen¬ 
to di voti, e quello fatto regisbare dal Pd, di¬ 
mostrano chiaramente che l’elettoTalo ha vo¬ 
luto appunto premiare l’esperienza comune 
fatta in questo ultimo scorcio di ti»gis)atnii. Li 
idoelogie sono diverse, ma insieme abbiamo 
governato bene e potremo continuare a farlo». 
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Tel. 35.35.56 (pvelWe VI» M«d»g1i« d Oro) \ 

48 MESI nraa cambia» TASSO ANNUO 9K FISSO 


DAL 2 AL 5 GIUGNO 1988 


oiiÀZpiLdduc 

ULQuixZtiLno 


di SANDRO SALVI 
Ragia di TONINO TOSTO 


Gruppo Tauro Essara 
CantafoUt 
le pallina 


GIOVEDÌ 2 GIUGNO ALLE ORE 16 

Teatro della Federazione (Vie dei Frentanl, 4 ) 

INCONTRO DEL PCI 
con gli Immigrati strantort 

■ PER idiritti umani, civili e politici dealilmmlwa. 

ti a dei profughi 

■ PER l'affarmazlcne dei valori univertall di uoua. 

glianza e aolidarietà 

■ PER un lavoro giuato a regolamentata par tutti 

■ PER il riacatto di Roma, divisa a colpita dalla 

politica del pentapartito 

Introduca LIONELLO COSENTINO 
tMl» Segreteria romana dal Pei 
Conclude' GERARDO CHIAROMONTE 
Direttors da IVnità 

Pirtseiptranno le Comunitt dei cittadini itraniari praaanti a Rami 
FEDERAZIONE ROMANA DEI. K\ 


2o; 


Mercoledì 
1 giugno 1988 



























































Wgsi, mercoledì 1* 1 giugno. Onomastico; Giustino. 

ACCADDI VINr ANM M 

Ancora occupazione all'università, in solidarietà con la lotta del 
popolo francese. Migliaia di giovani hanno sbarrato cancelli e 
ingressi, hanno sospeso lezioni, esami e attività didattiche. Pie* 
chetti aono stati messi a presidio delle entrate principali e i 
poliziotti sono stati invitati ad andarsene, anchequelli in bor¬ 
ghese chiamati dal Rettore. Una delle rivendicazioni principali, 
presupposto per il processo di democratizzazione deiia vita 
universitaria, è lo sgombero delle forze di polizia dalla zona 
universitaria. 


NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

CiT ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale U6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Numero rosa 6791453 


0^ 




A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea*. Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provìncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby ^Uer) 316449 
Pronto ti ascolto (tos^codipen- 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
cetti) 4744776 


Radiotaxi 3570-3&?5^994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6S43394 

CoUalti 0>ic0 6541084 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine* 
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Genisalemme>, via di 
Porta Maggiore ‘ 

Flaminio; corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei-. 
luto 

Ludovi^: via Vittorio Veneto 
(Hotel Eiu^ot e Porta Pinda- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
1>evi: via del fotone Gl Messag- 
Bero) 



MOSTRA 

L’immagine 
oscura 
di Cucchi 




VAmiNTAMENTIHil^HHI^Hi^HHi m Enzo Cuechl. Galleria 
^ Stamigna 2RC, via de' Delfini 

ConveiBO. SI apre domani alle ore 10 il convegno di studi su 
■Quaranta anni della Repubblica nel Lazio». Introducono; Il 

prof. Alberto Caracciolo e II prof. Leonardo Benevolo. Pre- TranSvanguUdia. fnzo^uc- 
siedono i lavori del convegno i professori: Leopoldo Elia, chi a me pare un trasgressore 
Giovanni Grazzini, Pietro Scoppola e Salvatore Valitutti. Pa- nei confronti del «clima» e 
lazzo Barberini (Circolo Ufficili delle FF.AA. d'Italia, della cultura, a un tempo pri- 

Pnktllnn, Il Coordinamento donne per la Palestina organizza mordiale e onnivora, del grup- 
per domenica 5 giugno alle ore 17 una mandestazsone a po portato alle stelle e al mer- 
plana Farnese Intitolata «Un asilo per i bambini palestinesi», calo Internazionale da Achille 
Adertacono: Soccoreo Palestine», la Uga per I diritti dei 

popoli, le donne del Fci, le donne di Dp, la Comunità di san cm un ^SdirMS 

Paolo. ^ . aensodelncro,macchiaese- 

Qpla. Oggi dalle ore 18 alle ore 20 pressoi Accademia Tiben- gno, che volge sempre a 
na, vìa del Fiume lO/b, il dr. Eraldo Cavallaro terrà una un'immaginazione cupa, mi- 
conferenza su: «L'Ipotesi della reincarnazione alla luce delle nacciosa e funebre. L'immagi- 
esperienze di regressione mediante l'ipnosi». ne abbonda di nuvole nere, 

lilwL Sabato 4 giugno, nella biblioteca comunale di Genzano, ìlpuf® scheletrite, teschi e cro- 
vlale Mazzini, Enrico Bernard, Alessandro Gebbia e Bianca 

Maria Pisapla, presentano « libro di Antonella Uberatl; .U “rute che sembrano 

mappa ed altri racconti» edito da Ulli, spesa, ricordare il movlmen- 

io delle colline marchigiane 
intorno a Jesi. Zavorra di re- 

Imle granii tam.. 
magine oscura» de) 1982, l'al¬ 
tra ancor più grande «La lupa 

■ M lgNTft Aii»i 1 0ì di Roma« del 1984, l'acqua- 

m 1 wwBUiW «L’elefante di Giotto» di 

_«a- r, __ j. ___ cm 130 X 255 del 1986 e l'ac- 



Due ottave 
per Merritt 
il tenore 


formale, Merritt stenta 
LIHICA atneora a trovare la chiave di 

un'espressione più intensa. I 
r\i 1 /^ s/% ire bis (Faust di Counod, Il 

JL/L16 OLLqVw cavaliere della Rosa di 

. . » Slrauss e La figlia del reggi- 

IVIPWIiT mento di DonizettO h^no 
J-Twl 1 IwlIItla portato il pubblico Ietterai- 

nj.^ mente al delirio. Merritt, rag- 

LvIiOl 0 giante per il meritato succes¬ 

so, ha promesso che tornerà 
a Roma. Pare che abbia 

■■ 1 recital; si sa, sono firmalo tre contratti per Z^l- 
quanto di più difficile possa mira di Rossini e La Favori- 
chiedersi a un cantante tiri- to'di Donizetti? ! melomani 
co. Tenere un pubblico ap- esultino, □ m.pa. 



peso alla propria voce, coa¬ 
diuvati solo da un pianofor¬ 
te, per chi è abitualo a muo¬ 
versi in una grande scena 
con orchestra, e qualità rara. 
Il programma poi è la scelta 
piu difficile. GII aristocratici 
lieder o le più commestibili 
arie da opere? 

Chris Merritt, trentaseien- 
ne tenore americano rivela¬ 
zione beicantistica di questi 
anni, cantante che rende 
possibile la ripresa delle più 
impervie opere rossiniane. 


RIVISTA 

Ogni mese 
Roma ieri, 
oggi, domani 


■ Mosm 

La piazza universale. Giochi, n>ettacoll, macchine da fieni e 
luna park: campicmi di giochi, fotografìe deH’SOO da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Rno al 30 giugno. 

La Colora llraliuia e ju w&d ÀmcesI da Lnlgl XIV a Ni^ 
lemie L Centoventi opere fra il ! 640 e il 18W Villa Medici, 
viale IVinità dei Monti I. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un artisui etnisco e 11 snoaoiido. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Bno al 
SO giuMO. 

Vedute dntonia. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio- 


È da ieri in edicola una 


ha scelto per il suo debutto nuova rivista mensile: è «/? 0 ' 
romano una via di mezzo, ma, ieri, oggi, domonì»cheìe 
Coslì’altra sera al teatro del- edizioni Newton Compion 
l’Opera si è potuto ascoltare hanno stampato in una veste 


■ QUESTOQUEUO 

L'ErlwvogUa Corso di alimentazione naturale Igienista e de- 
condizionamento alimentare. Le iscrizioni si accettano pres¬ 
so la sede di via dei Fiume, 5 (angolo via Ripetta) ore 10-13 
e 16-20, tei. 36,506.714. 


Una litografia d) Enzo Cucchi 

TEATRO 

Quattro 
spettacoli 
in sordina 

WÈ Per soli tre giorni (oggi, 


un programma che spaziava 
da Branms a Schumann, da 


Slrauss a Rossini a Massenei attualità, storia, arte, curiosità, 
per arrivare fino al Donizetti miti e folclore. 


ne Ashby. Salone Sistino del» Biblioteca vaticana, ingr^ao 
dai Mu^i vaticani. Ore 9-13, domenica solo rultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Maurice Seudak. Raccontare le Immagini tra fantasia e sogno: 
centosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero¬ 
ni, via Reggio Emilia 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
,.,u ..«/, ugg,, .e. \7-20, lunedì chiuso. Domani ullirno^ giorno, 

edizioni Newton Comnton wlRe In iliUÉ. In occasione de! bicentenario de vtagg o h 
hanno itJnDato?n imL vefte documentaria di olii, disegni, acquerelrincl- 

hanno «tamoato in una ve^te I ripercorrono l'itinerario culturale del gran¬ 

de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13. martedì e giovedì anche 17-19.30; lunedì chiuso. Rno 
al 3 luglio. 


irafica di grande elegan- 
a rivista si interesserà di 


re, qualche volta, {xiò essere 
molto pericoloso. 

Festeggia i dieci anni di atti¬ 
vità il Piccolo Teatro del Sole, 


dì Una furtivo lacrima. 


Diretta da Claudio Réndlna, ■ FARMACIEI 


Il grande (anche in senso ha un notevole numero di col- 


compagnia nata a Bntxelles sono poche: soprattutto le Adriano La Regina...) l quali 

sotto gii auspici della Scuola incredibili altezze che riesce «hanno aderito lutti con entu- ria Tesla ktS oS* Vennlnftó «e 24'? 

Europea e formata da giovani » «SSiungere con una VMe spasmo a n^are quello che "S; llSliat Sm tentóni 49^^ 

studenti. Lo spettacolo scelto squmante che, nel remstro Roma è stata Ieri, t^timonìa- Nazionale, _228; Oalla Udo: via P. Rosa. 42: ParioU. ria 


oer i festeooiamenii andrà in sembra ancora «Pian- re quale è oggi e ipotizzare 

At ‘^»ra CmvIa iira ca». Un’estenslone di duc ot- quale sarà domani». Cento- 
c® lave gli permette di affronta- ventitré pagine di carta paiina- 


da domani fino a sabato. & 
(ratta di La stona di tutte ie 
storie di Gianni Rodar!, la re- 


lave gli permette di affronta- ventitré pagine di carta patina¬ 
re repertori proibiti a mollis- ta, immagini riprodotte con 
simi tenori della nostra epo- grande nitidezza, ariicpli scrit- 
ca. Né siamo di fronte a quel- li con acume e garbo, presen- 
le vocine esili dei cosiddetti za discreta della inevitabile 


Sùàforte .SpSW.° di cm dom.ni « venerdì) SU appàà- cà. Né siamo di ironie a quel; 

78 X 300 del 1988 Rioorto le Stonali di teatro musicale po- « Oì Aurora catagna, aa |g vocine esili dei cosiddetti 
foxouu uei 1900. nipunp le _ _ semnre leader del omooo. k......: ..n.. 


re X 4UU aei 190a. nipono le - - Ipnder de» omnno 

ui Tia u«i, lUKiv, vwigwiu via vie *%<••« mlsuFu pcrché é di paitìcolare Iranno godersi al Teatro n^Tw a,/.»# —— — o--——................ 

e 16-20, tei. 36.506.714, difficoltà Incidere lastre di ra- GUone l'operetta firmata da- Dopo aver partecipato alla prese con uno slmmento Dice bene Pellini nella sua 

Tuio. Per gli appassionati della danza argentina, l'Istituto di me tanto grandi e ancor più gh inglesi SirWllliamS. Gilbert ^^^^^^TjdUnscenaSSawe che sa arrotondar» aneto Iriterràta a Costuuo Costanti- 

Studi dello Spettacolo Teatro propone un ciclo di seminari difficile stamparle. Va detto Gibrellista) e Slr Arthur Sulli- f fPH® ®®‘bUI I colle tiri tea- nei b^i e raggiungere dell- ni: «Ronia é molto meno ne- 

i..r condotto dalla coreografa e ballerina Silvia Vladlmlvsky di- «be g l stampatori deHa Villa yan (composiloie). The Gon- dopolavonstld di alcune catisslme sfumature di em s- vrotica di altre grandi città, 
i^^MÉirice della scuola di hallo El tearro /antasilro di Buenos Antoninlana. Walter Rossi e t/olien. Laleala è di David «blende (con molto succes- slone, come è apparso chia- appunto perché possiede 

" teatro rwtMttco di Buenos p AArnara Ross. ancora una ® **. soY il Gnmoo Teatro pAsare m apIIa rAinhn» a™ H»li’r/i. ^aIì-ì^o 


ria Testa Stazione* Termini (fino ore 24), riaCavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Lndovlai: piazza Barberini, 49. Mcntk ria 
Nazionale, 228: Oalla Udu ria P. Rosa. 42: ParloU. ria 
Bertoioni, 5. Pletnlatu ria Tiburtina, 437. lUonl: via XX 
Settembre. 47; ria Arenula, 73; PortaesM: via Portuense, 
425. PreneslInfrGentocelle: ria delle Robinie, 81: ria Colla- 


colana, 927; ria lùscolana, 1258. 


«tenorini di grazia» bensì alle pubblicità. 


che gii stampatori della Villa y», (comoositoie) The Con- dopolavoristtcl di alcune catissime sfumature di emis- vrotica di altre grandi citl^ 
Antoninlana. Walter Rossi e lTmoIs a di riAvid «iende (con molto succes- sione, come è apparso chia- appunto perché possiede 

PlAonora Dne«i An/>nra una OprtClS. tA ragfa C OI UaVlO n Pccam. «U. -..li-_- .a: .1-1 _*ji 


tini. I seminari si lerranno pjesso la sede deli’isiituto, in via voliaPhanno^Sto ^ei^cacola* la'ctìriiì 

i&baldl 30. Per Inlormazìoml te). 63.84.919. vorl di tecnica e di interpreta- ' ^gllsh Inti^rial I 


, Qariba1d|30.Perlniormaziomne]. 63.84.919. vorl di tecnica e di interpreta- Engiish Imperiai Playen. Gii- 

Mglonl Verdi- Vacanze ecologiche per ragazzi dai 6 ai 14 zione della grafica; e in tempi bert e Sulllvèh hanno legato il 
arati presM li parco Naturale di Cavriglia (Arezzo) organiz- di generale contraffazione proprio nome, nell’Otlocento. 
, iati dalli Cooperativa «Il Ponte». Primo turno 16-30 giugno, delle stampe con ia fotoinci- ^ H repertorio dell'ope- 
Prtnotazioni ed informazioni: Coowrativa «Il Ponte-, via M^n^lSiSle tante ««a buffa &tnica. Lo 5|»t- 

stMrtA n'nasrl cisionf^Jl grandi formati rea- tacolo è in lingua originale, 
la GliiUu Fino a domenica 5 giugno, lungo la strada rinasci- 1 !,,.*^ nAofì Anni, n Turchi Ha oer nrenotare basta telefona* 


SSh tóSlfcSvE* T f da tonino Tosto, pre- 

K - W«Vera. Gli- domani fino a dome- 

berte Sulllvàh hanno legato il ntea al Teatro Anfitrione 


Teatro Essere, ro nella celebre aria deir£//- qualcosa di afrìcuio, di prei- 
iino Tosto, pre- sir d’amore. storico, di atemporale. Roma 

ni fino a dome- Dopo un primo tempo do- possiede una saggezza ami- 
ro Anfitrione ve prevale il lìed Merrill ha chìssima. che la salva, in qual- 

C.VM. :l__ rKa HraS - 


T,.»,./. ì< I cisìoo: dì grandi formati rea- wcoio e m'lingua onginaie, mano. In questo spettacolo, gi 

"'sfi anni, Il Cucchi la per prenetm, bMt. lenona- che si avvale delle mmlche B. 


mentalè tra Campo de' Fiori e ilTevere verranno allestite 18 
mostre di arte antica e contemporanea aperte fino alle 22. 


preferire come grafico è quet- 
lo che accumula nero su nero, 


proprio norqe, nell Ottocento. Dueplùdaeugualeuno dì San- scatenalo il pubblico quan- che modo, dai mali che fune- 

a tutto II repertorio dell ope- dro Salvi. Da anni il gruppo si do ha affrontato il Rossini de Nano le grandi metropoli mo¬ 
retta buffa britannica, m spet- dedica al teatro popolare ro- La Cenerentola o dei Gu- «crae». 

tacoio è in'lingua originale, mano. In questo spettacolo, glietmo Teli (nel quale de- 1 scrive infine 

per prenotare basta telefona- che si avvale delle musiche butterà come Amoido a di- Rénmna - farci un opinione 

re in teatro. dei Cantafoik di Franco Now cembre alla Scala) ed è qui, come effellivamen- 

Questa sera al Teatro del- e Italo Gioscla, protagonisle del resto, che la sua arte è il.S iS^ 

l’f^aloarla 5a/a caf@ dehiitta sona rfiip fammp mA.ci'.hisrp nra f-rrpllAnrp ranrh» «a i-rw ’ fltiWia Citta COn l nostri SteSSl 


«Vorremmo - scrìve infine 
Réndlna * farci un'opinione 



capare fuori fino alla mezzanotte e il locale funzionerà inin¬ 
terrottamente fino alle 2 di notte. 

ViB Claudio CeUL Fino all'B giugno presso la galleria «La Gradi¬ 
va», ria della Fontanella 5. resterà esposta una personale 
retrospettiva di Van Claudio Celli (1951-19823. Orario: 
10/13 16/20. 

AuaoùL Mostra de) fotografo canadese canadese Evergon, 
presso U Centro di Cultura Ausoni, in via degli Ausoni 7a. 
Sarà possibile vedere fotografie Polaroid dì grande e gran¬ 
dissimo formalo (cm. 81x55 e cm. 240x112) a colorì, com¬ 
prendenti l’attività degli ultimi due anni. La mostra rimane 


uomini In fuga, della storia, spiegano gli auto- 
ÙDM. ri, é la seguente: scommette- 


ne ed recitano le mario- repertorio liederìstico, se è 
nette di Cìabriele Cerminara. ineccepibile dal punto di vi- 


■Roma, ieri, oggi, domani». 

OLC 


«Caracalla» si fa e parte con «Aida» 


aperta fino al 31 giugno. Orario: tutti i giorni tranne la dome- Hriioa ^Mrri^rp^'lf^JacaS 
nt«€lUunedidalle^6aUe20.giovedìesabatoancttedal^ STs-Kterifma^^^^^ 


ERASMO VAUNTE 


non s'ha da fare», ma Don Ab- quella di Aprile Millo, una vano Carroli, che vedremo an- è dovuta superare persino l'i- 
bondio non è più cosi ìmpari- cantante straordinariamente che nei panni dì Amonasro in dea di rigirare la platea per 


MMtra. Si inaugura oggi, alle ore 19, alla Galleria d Ore. via come voleva Manzoni. E impegnata nel melodramma Aida, e il tenore Vedano Uj- evitare che l'opera si svolge» 
Condotti 6/a, la mostra «Incontri al bar 1987-88» di Ajberto tant'é, la stagione lirica alie verdiano: Amneris avrà anco- chetti. se tra le rovine ancora in pie- 


Sughi, Venticinque opere tra olii e pastelli. Protagonista: il di Caracalla. quesfan- 

bar, luogo chiuso dove appare awd^^ no. si farà. Lo hanno annun- 


ra una volta la splendida perfi- Oselle sì vedrà nella ongi- d*- Si é celebrato l’^no scor- 
dia di Grace Bumbry, Di Aida nana coreografia di Giovanni ^ " cinquanlesi^ degli spct- 


e nella solitudine. La mostra rosta aperta per tutto il mese di ciato, len, in un incontro con si daranno ben dodici rappre- Coralli, ricostruita da Mario làcoll a Caracalla ma, tranne 

«liiMnA Oirsi.|n. IlLI Q a t ?.9n I . . .. .... . ... ... i*ha minaaaiama lA CAcr^neiA. 


giugno. Orario: 10-13 e 17-20. 

Raaéegiia pianistica. Domani, alle ore 21, presso la Chiesa 


la stampa, il sovrintendente sentazlonT. tra le quali si inse- Pistoni. Dirige Altoito Ventu- 

del Teatro delfOpera Alberto riscono quelle della Fanciulla ra, danzano balienm del Tea- '*ii^2.ntp 


AMllcana St. Paul wllhin thè walls. via Nwlonale 24. recUal Antignanl e il direttore artisti- de! Westdì Puccini e del bai- 
del pianista AnlotUo Di Palma. Musiche di Mozart. Beeiho- co Bruno Cagli. Si comincia « letto Ciseile. 

■Min 6^ki,m»nn I tara» . .. ^ • . . . . . ..... ... 


ven. Schumann, Uszt. 

■ DOPOCENA HHI 


primo luglio con Aida che ri¬ 
torna alla grande, crediamo, 
con scene di Camillo Parravi- 
cini e Giovanni Crociani, ri* 


iwiiu uuciie uvim runvfuicu ra, voiiciiiu uet ica- 

?/lV«rdi Puccini e del bai- tro dell'Opera: Alessandra f^San^LzTone 

La fanew/ia dem^est sarà alla regola), Marghenla Paml- annunciato il Teatro - una 
diretta da Pìnchas Steinberg. la, Lucia Colognato. Vuote es- programmazione che superi 
È nuovo raliestimento, con sere una sorpresa la parteci- (a precarietà annusa e con¬ 


scene e costumi di Roberto pazione nel molo maschile senta l'allestimento di spetta- 


AMèbann, ria Galvani 54 0'estaccio)(riTOsodom.).Carpeito- 1 producenti a grandezza nato- Laganà, regia di Massimo Sca- protagonistico di un «miste- coli non di 


cteaii via del Genovesi 30 (Trastevere) Oun.). Gardenia, via | rate monumenti dell’antico gliene. La protagonista è Mary rioso» baiterino. 


nel tempo, i 


del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via Egitto. Sul podio. Daniel Jane Johnson, soprano emer- Abbiamo in tutto tre titoli, [ror musicisti e artisti che tutto 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via Oren, direttore di grande ta- gente in questi ultimi due an- per un totale di ventisette rimondo si onora di applaudì- 

Santa Maria dell’Anima 12 (piazza Navone) (dom.). Nalma, tento, il cui ritorno é suffraga* ni. Ha vinto il «Pavarotti» e ha spettacoli, tra il primo luglio e RI?"*®?? ®' 

ria dei Leutart 35 (piazza Pasquino). Why not, via Santa to dall'intervento di illustri in repertorio, con Bohème, li 14 agosto. Non è poco, con rtpii'Atiriìtori<^riAl^riii^i,r 

nAmn«m i«^,npna. /«rent.T.li IIaI,»»! o «Iranior. a Fn/cMlT U/^K Ira «-...rre ««« ral. 0611 AUOIlOnOADaHa CUI SOlU- 



■ NEL PARTITO 

^ ^ ^ , FEDERAZIONE ROMANA 

Seapne Cinecittà. Ore 18 assemblea sul lavoro giovanite con 
Carlo Rosa. 

Zonn Italln-Tlbnftlnn. Ore 18 in sede esame della sltuarlone 
politica ed iniziativa politica del partito, con Francesco Gra¬ 
none. 

EsMntlvo Atac. Ore 17 in federazione riunione con Ser^o 
Micucci e Mano Santini. 

Seitae Twr Saplera Ore 17 assemblea con Antonio Rosati. 

Sezione Mwrone. Ore 20 a^mblea degli artigiani in prepara- 
zione della conferenza cittadina suii artigianato con Franco 

« Vichi, Maunzio Elessadrini e Gigli. 

Sedwre di Montetpaccalo. Ore 18.30 corso formazione qua- 
ori, oggi su *La riforma del Parlamento» con Gianni Zagato. 

Fèsta ^ rUoltà di Qnaitlcclolo. Si apre oggi la «Campagna 
delie feste de 1 Umtà 1988» con la &ta crei QuarticciWln 
piazza del Quarticcioio alle ore 20.30. Canzoni romanesche 
e cucina tipica romana. 

Avvtso Sciudk Oggi alle ore 17 davanti al Senato appuntamen¬ 
to dt mobilitazione per chiedere l’impegno del governo àii 
temi della scuola. 

Convocarne respoBsablU fenunlniU regionali e pravlnctaU. 

Martedì 7 giugno in direzione è convocata la riunione delle 
responsabili femminili regionali e provinciali, con all’odg; 
•Loreanizzazione delle donne comuniste ed il tesseramen- 
teria*^1onaìe'* * Massimo D’Alema della segre- 

Incontro onranlzùlo dalle comnane desìi Enti LocalL Obdì 


Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). DamDam, via Bene- cantanti, italiani e stranien. Tbsca e Falstaff, anche Wal- la paura incombente fino ai- zione nessun Mese cìriie ver¬ 
detta 17 (ì>'astevere);Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Traste- Radames canta con la voce di china, Fidelio. Nozze di Figa- t’altro giorno di non poter, in- rebbe essere così lontano co- 

vere). AlfclUnl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.). Nicola Martmucci: Aida ha ro. Cantano al suo fianco Sii- vece, farne nemmeno uno. S me ii nostro. 

Bw della Pace, piazza della Pace 5 (centro stonco) (dom 

. matt.). Otbero, via Monte d'Oro 23 (mere.). - - _ _ _ - _ - _ —- _ _ 


Il soprano Mary Jane 


rc*nenaj, 51 terra un incontro puDoiico sui tema: «li teniDO 
delia vita, il tempo del lavoro». Partecipa àena Cordoni.^ 

uunlgratl. Domani ore 16 in federazione incontro del Pel con 
g l immigrati stranien. Introduce Lionello Cosentino. Con¬ 
clude Gerardo Chiaromonte. 

COMITATO REGIONALE 

Fedei^one RletL Ore 15.30 in federazione comitato federale 
(BianchO- 

■ PICCOLA CRONACA 

è riafa Livia. Ai compagni Nadia e 
Armando lanmlti gli augun dai compagni della federazione e 
de I Unita. 

Lutto. ,E scornp^ Il compagno Alfredo Zavoli iscritto alla 
sezione di Labaro. Alla famiglia le condoglianze da parte di 
Sergio, Aurelio e i compagni della sezione. ^ 


Contratti 

fonnazione lavoro 


Addestratore cani. 2 posti in Roma, az. La 
Valletta coop ri. via Germanico 216. 

Addetto al controllo del prodo. 6 posti in Ro¬ 
ma, az. Schneider's Telematica srl, via Ippolito 
Nievo 62. 

1 posto In Roma, az. Janssen Farmaceutici spa, 
viale Castello della Maglìana 38. 

Addetto blgUettcìia. 7 posti in Roma, az. Eu- 
rotrain srl, ria Nazionale 66. 

3^sli in Roma, az. Sandan srl, viale Blssolati 

Addetto coamerclale. 1 posto in Roma, az. 
Action srl, largo De Dominicìs 7. 

1 posto In Aprìlla, az. Trau Sistemi spa, via 
Nettunensc km. 26.400. 

Addetto controllo merci 6 posti in Anzio, az. 
Imbalsud srl. via Andromaca 28. 


1 posto in Roma, az. Pea spa, largo De Domini- 
cls 7. 

I posto in Roma, az. Effemme srl, via A. Pao- 
lucci 25. 

I posto in Roma, az. Olo spa, largo De Domini- 
cis 7. 

1 posto in Roma, az. Min-max Elettronica srl, 
via S. Gatteschi 23. 

2 posti in Roma, az. Paganini Giovanni sas, via 
B. Oscure 16/A. 

Addetto mensa. 3 posti in Roma. az. La Mimo¬ 
sa 88 srl, ria Ardea 27 

1 posto in Roma. az. Romana Gestioni Mense 
srl, piazza Spiro 14. 

3 posti m Roma, az. Sereno spa. via Casilina 
125. 

Addetto paghe-contributi. I posto in Civita¬ 
vecchia. az. Impresa Edile Marittima sas. via 


FTato del l\irco. 


IL SEGNAPOSTO 

.mp. Cb» ài Rom. . del L.tio, VI. BwHMrreti 12. - T.I. 771.42.70 Iffinr 5'*. 

1 posto in Roma, az Levato Giuseppe sne, via 
Rasella 54. 

Alleitltore-legatore. 4 posti in Roma, az. Buf- 2 posti in Monterotondo, az. Elettrotecnica Sa- 1 posto in Roma. az. Fasolt Stefano Ditta, via A. 


A cura del Centro informazione Disoccupati C.I.D. a dall'ufficio stampa Ceri di Roma e del Lazio, Via Buonarroti 12. • Tei. 771.42.70 


Addetto epedlclont 1 posto in Roma. az. In- felli Grafica spa, via Dì Villa Bonellì 21. lana srl, via Leonardo Da Vinci 40. Gentili 15. 

novazioni Telematiche srl, via Ruffini 2/A. Analista di programmi. 2 posti in Roma, az. 2 posti In Roma. az. Compagnia Petrolifera 1 posto in Ciampino, az. Quamai srl via Gaeta- 

Addetto uffld turistici. 2 posti in Roma. az. Vm srl. ria Monzanbano II. Adriatica spa. Lungotevere Michelangelo 9. no Donizetti 14. 

Poker TVavel Viaggi e Crociere srl, via Veltelri 6 posti in Roma, az. Merini srl, ria Largo A. 3 posti in Roma, az. Autostrade spa, via A. 2 posti In S. Marinella, az. Bianchì Serclo e 

41. . . ^ Sartia. Bergamini 50. Mauro F.lli, ria Delle Colonie 2, ® 

3 posti In Roma, az. Courtesy Travel srl, ria Anaiistt di slteml. 1 posto In Roma, az. Farad Ascensorista. 2 posti in Roma, az. Marìro Di I posto In Roma, az. T\ittarTC<lo srl ria Orso 

Giovanni Pacini 25 Elettronica srl, vìa S. Martini 38. Ciotti Franco Ditta, ria S. Cardano 122. Mario Corbino 28. 

Aggiustatore meccanico. 2 posti in Terracma, i posto in Roma. az. Saepius spa, vìa Silvio 2 posti in Roma, az. Miram & C. srl, via degli 1 posto In Fiumicino, az. M3 di Monfreda Fa- 

az. Mazzer & D’inca sne, via Pantani da Basso. D'Amico 40 Elei 22. bnzìo e C. sas, ria Del Faro 155. 

2 posti in Roma, az. Pasquinisnc.viaA. Pitenti- Analista finanziaria 1 posto in Roma, az. Aaslitcnte tecnica 1 posto in Roma, az. Mi- 2 posti In Roma, az. Novelli Mauro Autotra- 

no 41. Agnieasing srl, p.ie Luigi Stum 23. nerva srl. via Boccea 120 sportalore. via Bagnone 53. 

2 posti In Roma, az. D.E.S. srl. via Gregono VII 3 posti in Roma. az. Smfor srl, viale delle Me- I posto in Roma, az. Edilacquedottì srl, viale 1 posto in Viterbo, az. S.A.C.L srl, via Fonlanel- 


Giovanni Pacini 25 Elettronica s 

Aggiustatore meccanica 2 posti in Terracma, i posto in 1 
az. Mazzer & O’Inca sne, via Pantani da Basso. D'Amico 40 


daghe d’Oro 232 


la del Suffragio 17. 


1 posto in Roma. az. Airbox srl, via Nemorense Analista In robotica. 6 posti in Roma, az. Aie Asalstenle vola 6 posti in Roma. az. Umfly 5 posti In Prosinone, az. Arcese TTOsporti spa 

91- Italia Sri, largo Amba Aradam 1 Express spa, Aeroporto Ciampino Ovest. Strada A.S.I.4. ^ 

I posto in Roma, az. C V.M srl, via Germanico Archivista. 2 posti in Roma. az. Centro Analisi Autista 1 posto in Roma, az. I.Co.M. srl, via BancUsta. 2 posti in Roma. az. Poker ÌVavel 

88 Sociale, via Flaminia 217 Torrenova ang. via Celio Caldo Viaggi e Crociere srl, ria Vel'letn 41 


rUnItà 

Mercoledì 
1 giugno 1988 


































N. TELEREQIONE 


TELETEVERE 


RETE ORO 


VIOEOUNO 


miROMA 80 

Or* 10 «Tampo damare», 
film. 13.30 «Lucy Show», te¬ 
lefilm, 10,46 CwtonI animati, 
19 «Ckanda de Padre», nova¬ 
le, 19.30 Marrort Glacé, nova¬ 
le, 20.30 * E venne il giorno 
delle vendetta», film, 23.46 
•Le donna che volevano lincia* 
re», film 


Ore 13 cLa casa ressa», sce¬ 
neggiato, 13.30 ^MTt e 
Sport, 16.46 Ippica in casa 
16.16 Supercertoons, 17.30 
cPoldark». telefilm, 18.30 
«La casa rossa», sceneggiato, 
20.26 Videogiornale 20.46 
Hamburger Serenade. 22 
«Qualcuno che ho toccato», 
film 


16.30 «Charlia», telefilm, 17 
«Brotlfer & Sister, telefilm, 16 
«Beveily Hills, telefilm. 20.16 
Tg Oonaca, 20.46 America 
Today. 21.30 Telefilm, 

22.30 Arte e cultura. 23.46 
falchi della notte 


I PRIME VISIONI I 


ACADtMYHAU L 7000 

Iris StamIrB 5 (Piaga Botogni) 

Tal 426778 

Avanti tutta PRIMA (17 22 30) 

AOMRM. 
PisnaVitoano tS 

L 8 000 
TA B51196 

0 Siragata daHa luna A Norman Jewi 
•on con Char. Vincent Gvdania • BR 
116 30 2230) 

MMUM» 
risai Csvov, 22 

l 9000 
TA 352153 

LovtdfMmdiChyie» Finch conChii- 
atopha Lambart, Diana Lana • SE 
(17 22 30} 

ALCIONC 

(fiat di (Mina 39 

L 6000 
TA 8380930 

□ Sattambrt d Woody AUan con Mia 
Farrow EMna Stritch 0 (16 22 30) 

AMBASaATORIKXY L 4 000 
VlaMontabsHo 101 Tal 4941290 

Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 

AMBA8IADE 
AccadsmlsAglaii, 57 

L 7000 
TA 5408901 

Miifatto bianco di MichaA Radford 
con Greta Scacchi Chartos Danca DR 
(17 30 2230) 

AM6AICA 

VIsN (MGrsndt 6 

L 7000 
TA 5816168 

Ragifta dalla notte PRIMA (17 22 301 

ARCH»llED6 

Vis Archimsd», 17 


Ho aantHotaArait» cantar» di P Roze 

ma con ShAla McCvthy 6R 

(17 22 30) 

AfUSTON 

VisCiearom 19 

L 8 000 
TA 3S3230 

0 Strigati dada luna di Nvmsn Jawl 

son con Char. Vincent Gvdenia 6R 

(17 30-22 30) 

AfUSTON « 

GsMrla Colonna 

L 7 000 
TA 6793267 

Conarantola di WAt Oisnay OA 
(16 22 30) 

ASTRA 

VWsJonlQ 225 

l 6 000 
TA 8176256 

■ la viAon» dal Sabba di Mveo BA 
(occhio con Baatrice DaNa OR 
(16 22 30} 

ATLANTIC 

V TìiKolans 745 

L 7 000 
TA 7610656 

Avanti tutta PRIMA (17 2230) 

AU(3U8TUS 

CsoVEmanusle203 

L 6 000 
TA 6875455 

0 Paua di Mvtin Ritt con Barbra 
Straiiand Rkhvd Drayfusa OR 

(17 30 22 30) 

A2SURR0 8CIPI0NI 
V ditf Sclploni84 

L 4 000 
TA 3581094 

Non pervenuto 

BALDUINA 
PlsBilduinB 52 

L 6 000 
TA 347592 

Tra icapoH a un babA di Léonard Ni 
moy con Tom SAIack Sleva Gutten 
baro Ted Danwn 6R (17 22 30) 

BARBERINI 

Plaga Birbarlm 

L 8 000 
TA 4761707 

Nikita apia aangi volte di Richvd Ben 
lamio eonSidnayPortlar Rivar Phoenix 

A (17 22 30) 

llUfMOON 

Via dii 4 Cantoni 53 

L 6 000 
TA 4743936 

Filmparaduib (16 22 30) 

BRIITOL 
VliTiJKOlana 950 

L 5000 
TA 7616424 

Film p« aduM 116 22) 

CAPITOL 

V|aO Sacconi 

L 6 000 
TA 393280 

Attraiiena fatala d* Adrian Lyne con 
MichaA DouglM Gienn Oom DR 
re (17 22 30) 

GAPRAMCA 

Piaga Cipranlci 101 

L 6000 
TA 6792465 

■ VorrA eh» tu fosA qui d David 
Laland con Emily Uoyd Tom BAI 
(16 30 22 301 

CAPRANIOHETTA 

PiaMon(acitorlo 125 

L 8 000 
TA 6796967 

Il eMe sopra larHne d Wim Wandare 
con Bruno Ganz. Sotvaig Oommanm 
(17 22 301 

CASSIO 

V(«€«««i« 692 

L 5000 
TA 366(607 

Oli ariategatti • OA (16 45 22 15) 

GOLA DI RIEN20 L 6 000 

Plaga Cola di Rienzo 90 

Tal 6879303 

□ Ecco 1 Ifflpfre dai aanal di Nagisa 
Oihima con Matauda Eho 0RIVM1B) 
(17 22 30) 

DIAMANTE 

Via Pronaafina 232 b 

l 6 000 
TA 295606 

Il «ignora dA mala d John Carponter 
con Donald Pisasance H (16 22 30) 

EDEN L 8 000 

PgiColadIRiwuo 74 Tal 66786S2 

N pranzo di Bolwtto d GabrlA Axal con 
Stapharw Auckan Brigitta FedarapiA • 
OR (16 30 22 30) 

EMBA68Y 

VlaStoopani 7 

l 6000 
TA 670245 

MA«di« d «mow PRIMA 

(16 30-22 30) 

EIMPIRE L 6 000 

V hi Ragina Margherita 29 

Tal 057719 

Colora d Oannit Nopp«r con Saan 
Peno Robert OuvAI G (17 22 30) 

ESPERIA 

Piaga Sennino 17 

L 5 000 
TA 562884 

Urla dai ailcniio di RAand Joff4 con 
SamWatflraton OR (17 22 30) 

ESPERO 

VI» Noroantan» 

TA 693906 

L 5000 
Nuova 11 

L imparo d«l aclo d Steven Spielberg 

BR (16 30-22) 

STOIIE 

Piaga In lueina 41 

L 8 000 
TA 6876125 

Miafatto bianeo d MichaA Radford 
con Greta Scacchi Charias Dance • OR 
(17 30 22 30) 

EURCINE 

ViaUM 32 

L 7000 
TA 5910986 

□ Ecco 1 imparo dai aanA d Nagiia 
Oshima conMatiudaEiio DR(VM16) 
(17 22 30) 

EUROPA 

Corto dliaUa 107/a 

L 7000 
TA 864866 

Tutta colpa dAla SIp di « con GIsnfran 
co Bulk) a con Ani Obregon 6R 
(1646 22 30) 

EXGEL8I0R 

VlaSV driCvmtIo 

L 8 000 
TA 5982296 

Il pronao di Babetta di Gabriel AkA con 
Stephana Audran Brigitta FadarapiA 

DR (16 30 22 301 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6000 
TA 6664396 

Barfly di Barbai Schroeder con Mickey 
Roude G (17 22 3QI 

FIAMMA 

VisBiiMitati 51 

L 6 000 

TA 4751100 

SALA A Paura a amore di Margvetha 
Von Trotta con Fanny Ardam Greta 
Scacchi DR 117 20 22 30) 

SALA 6 Chi protagga il taatlmona d 
Ridev Scott con Tom Bvengat Mimi 
Rogar* G (17 20 22 30) 

OARDEN 

Viri» Traatavar» 

L 6 000 
TA 682848 

Tutta cApa dalia Sip d a con Gitofran 
co Bullo a con Ana Obregon BR 
116 45 22 30) 

GIARDINO 

P gl VuHura 

L 6 000 
TA 8194946 

Il signora dal mala d John Carpemer 
con Donald PiMtanca H 

(16 tS 22 30) 

OIORUO 
ViaNomantana 43 

L 6000 
TA 864149 

Miafatto bianco di MichaA Radfad 
con Greta Scacchi Chvlet Dance OR 
(16 30 22 30) 

GOLDEN 

ViaTvanto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Ragina daHa notte PRIMA (17 22 30) 

GREGORY 

VlaGragorioVII 1B0 

L 7 000 
TA 6380600 

Maladia d amour PRIMA 

(17 30 22 30) 

HOUDAY 

ViaB Mvcallo 2 

L 8 000 
TA 858326 

0 DfHnani accadrA di DaniAe Lucheiti 
con Paolo HandA BR (17 22 30) 

INDUNO 

ViiG (nduno 

L 6 000 
TA 562496 

Avanti tutta PRIMA (17 22 30) 

KING 

Vi» Fogliano 37 

l 8000 
TA 6319541 

Paura a amora d Mvgarathe Von Trot 
ta con Fanny Ardant Greta Scacchi OR 
(17 20 22 30) 

MADISON 

ViaChitorara 

L 6000 
TA 5126926 

SALA A Tra ccapoH « un bebé d Leo 
nardNimoy conTomSeiìeck Steve Gut 
tenberg Ted Oanson BR 

(16 30 22 30) 
SALA 6 4 cuccioli da lalvar» di Walt 
Disney DA 116 30 22 30) 

MAESTOSO 

VlaAf^B 416 

L 7000 
Tel 786066 

Fiori nAt attico di Bloom con Vieto 
ria Tannant Kristi Swanson H 

(17 15 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
TA 6794908 

□ L ultimo imptratort di Bernardo 
BertAucci con John Ione Pater OToole 
ST (16 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6873924 

L 5 000 

44 TA 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 
ViadaiCorio 7 

L 6 000 
TA 3600933 

Un Agiiatto in du* d John Hughes con 
Steve Martin John Candy PR 

(16 45 22 30) 

MIGNON 

Via Vitarbo 

L 8 000 
Tel 669493 

Il pranzo di Babetta di Gabriel Axel con 
Stephane Audran Brigitte FedarspiA BR 
115 30 22 30) 

MODERNETTA 

Praga Repubblica 44 

L SOOO 
Tel 460265 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piana RapubbKca 

L 5 000 
TA 460266 

Film par adulti (16 22 30) 


NEW YORK 
VlaCiw 


L 7 000 
Td 7810271 






Ora 10.30 «Stona di un delit¬ 
to». film. 161 fatti del gior¬ 
no. 16.30 Musei in casa, 20 
Tutto calcetto, rubrica, 20.30 
La nostra salute. 21 Contro- 
corrente, 1 «Che me lo dai un 
passaggio?», film 


All ImprowlM uno uonoKluto di Ka 
ren Arthur con Diane Lane OR 
(17 30 22 30) 


CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Awsrtturoso, BR; Brillante C: Comico. 0 A : 
OistgnI animati, DO: Oocumsfìtario, OR Drammatico E: Erotico 
FA* Fantaaoania, 0: Giallo H; Horror M: Muiicale SA: Satirico, 
8. Santlmantala SM. Storico-Mitologico ST: Storico 


Ore 9.30 Cartoni. 11 «L'ido¬ 
lo» novela, 11.30 Catch, 
13.30 Formula uno, 16.46 
«L'idolo», novela. 20.30 Mu¬ 
sic box in concarto. 22.60 
Tutti gli uomini del Parlamen¬ 
to 24 Tgr, 1 Film vostra scat¬ 
ta Tel 34S3290 - 3453759 


le.lOTennia Torneo Rotend 
Garros 18.50 Telegiori;et^ 
19 Rubriche sportive, 20.16 
Calcio Spagna-Svezia jamjfi 
chevola). 22.30 ToMoiniMM 
22.40 Sportima. 23 CieM«t 
smo Giro d Italia (10* tapbafH 
23.30 Tennis Torneo Rdanfk 
Garros 


PARIS L 8000 

Vi» Magna Graci» 112 Tal 7586S6B 


Canarantela di Walt Onney DA 
(16 22 30) 


PASOtUWO 

VieeleddPMe 19 


L 6 000 
Tal 5803622 


Tha caler purpl# (varaiom inglcMl 
(16 30-22) 


PRESIOENT L 6 000 

ViaAppiaNuova 427 Tal 7810146 


Tutta colpa dalla Sip di • con Glenfren 
co Bullo 0 con Ano Obregon BR 
_(16 30-22 30) 


PUSSICAT 

ViaCdroH 98 


L 4 000 
Tot 7319300 


Film par adulti 


QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontana 23 Ta(4743t19 


Shakapoara $ oelailona di Bruca Ro- 
binsan con Pad lUeOonn 8R 
(16 30-22 30) 


QUNUNAIE 
ViaNittionato 20 


L 7000 
TU 4626S3 


Ail'inprewiao uno aooneacluto di Ka- 
ran Arthur con Diana Lana OR 
_(17 30-22 30) 


QUMINITTA LBOOO OUiiilavItaa quattro nmpo di 

ViaM Mmghotti 4 Tal 6790012 LasM Hallivoam con Anton Glarualius 
Tomat Vdn Bromuan BR 
(16 30-22 30) 


REALI 

Piaga Sennino 15 


L 8000 
Tal 5810234 


Golors <9 Oonma Hcppar con Saan 

Pann Robart Ouval • 0 (17 22 301 


REX 

Corto Triana 113 


L 6 000 
Tal 864165 


RIALTO L 7000 

VMiVNovambra Tal 6790763 


0 ondo di Hbortl di Richard Aitanbo- 
rouoh conKovìnKInaoDaniaIWaihin- 
flWn - DR(te 30-22) _ 

B Omi^ alto apoeehio di Arthur 

Ponn con Mary Stoanbirgan 0 
__ (16 22 301 


RITZ 

Viala Somalia 109 


t 6000 
Tal 637461 


Conarantela di WaH Oientv - DA 
(16 22 301 


Rivoli 

Via Lombardia 23 


L 6 000 
Tal 460863 


aero, di PtAp Kaufman. con Darak Da 

Lmt Ertane Joaaphion OR 
_ (16 30-2230) 


ROUOE ET NOIR 
WaSHarlan31 


L 8000 
Tal 664305 


notti PRIMA 
(17 22 301 


RovAL taooo 

ViaE Pilibarto 175 Tal 7574649 


SUHRQNEMA 

Via Viminata 


L 9 000 

TaL 485496 


China giri di d Uà Farrva A 

_ (17 22 30) 

□ Ecce Tlmpare dai aanal <9 Nagl«a 
Oahitna con Matauda Eko • OR (VM16I 
_ (17 22 301 


imiVtRSAL 
Ve a m 16 


L 7000 
Tal 6631216 


Via Orila • Sdama 2 
Tal 6195173 


Dantre la nofiUa 6 Jamm L Brooka 
con William Hirt Abart Brooka OR 

_ (17 22 30) 

□ Arrivodord ragaiil di Louia Mallo 


OR 


(17 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVINELU L3 000 
Piaga (S Pipi Tal 7313306 


La 9 iarratclara blaaxMl E(VM18) 


AMENE 

Piaga Samplena 18 


L 4 500 
Tal 690817 


FHffl par addo 


AQUILA 
WaLAgmla 74 


L 2000 
Tal 7594951 


Fiiffl par aduht 


AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 Film par adulti 
VjiMncarata 10 Td 76S3S27_ 


OEtPlCGOU 
Viala (Mia Pineta 15 

«ai _ 


t 9000 
IViHa Borgha- 
Tal 653466 


Rlpoao 


MOUIJN HOUGE 
ViaM Corbino 23 


L 3000 
Tal 6562350 


E (VM18) 
(16-22 30) 


NUOVO 

lego kacianghi 1 


L 5 000 
Tal 688116 


■ Cobra wrda di Wimar Harzog con 
KlauaKinaU-A (1630-2230) 


ODEON 
Plaga flapubblica 


L 2 000 
Tal 464760 


film par adulti 


PAU.AOIUM 
Pgatf Romano 


t 9000 
Tal 5110203 


SPUNOID 
Via Pier dalia Vigna 4 


L 4 000 
Tal 620205 


nparaddti (11 22 30) 


L 4 500 
Tal 433744 


VOIIURNO 

ViaVoltimo 37 


L 5 000 ^ ''”6*1* C IBI 


■ CmEIMA D'ESSAI I 


DELU PROVINCIE 

VNProvincla 41 Tal 420021 


MICREUNQELO 
Piaga S Ffinceico d A«ri« 


Rlpoao 

Ripoio 


NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
yiaMnrrvOalVil 14 Tri 6616235 


RAFFAEUO 

ViaTwm 94 


0 Thama é Gab Panfiiov - Or 

_ (17 22 30) 

Rlpoao 


TttU» t 3 500-2 500 

Ve dagli Etruschi 40 Tal 4957762 


La baione d'ageato di Lndaav Andar 
aan, con Botta Davii Ullan Glsh OR 
_{t6 30-22 30) 


TIZIANO 
Ve Reni 2 


I CINECLUB I 


U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Ve ìit>urtlna Amica 15/19 
Td 492405_ 


MIahIma di P Schradtr 115 30 20 30) 


ORAUCO 

Via Pmigia 34 Td 75S176S 


R.U«IRINT0 LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 
Td 312283 


Cinema giapponaM Dlicorao di auguri 
di Tornio Kdiyama (21) 

SALA A Anche (nani hanno cominci 
to da pieceli di Warner Harzog 
(19 22 30) 

SALA B Lo acambiata di Joi Stalling 
_(19 22 30) 


I FUORI ROMAI 


FRASCATI 

POUTEAMA (Largo Panai S 
Td 9420479 


SALA A Conaraietola d> Walt Disney 
DA (16 30 22 30) 

SALA 6 Un MgHatto in dua <9 John 
Hughas con Stava Mvtm JohnCandy 
BR_(16 30-22 30) 


SUPERONEMA TA 9420193 

0 Demani accadrA dOaniAv Lucchetti 1 
con Paolo HandA • 8fl <16 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

TA 9456041 L7 000 

UnamogliamolteInfedAa E(VM18) 
(16 15 22 30) 

VENERI TA 9454592 L7 000 

■ Omicidio allo spacchio d Arthur 
Pann con Mary Siaenbirgen G 
(16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

TA 9001688 

Lo toccabili E (VM 18) (16 22) 

RAMARINI TA 9002292 

Film por adulti 

OSTIA 

KRYSTALl L 7000 Via dA PAIoitini 
TA 5603181 

0 Pazza d Martin Rrtt con Barbra 
Strelund Richard Drayfusa OR 

(16 30 22 30) 

SISTO L 6000 ViadaiRomagnob 
TA 5510750 

Un biglietto In due con Steve Maiin 
JohnCandr-SR (16 30-22 30) 

8UPERGA L 7 000 

Vtedila Manna 44 T 5604076 

Berfly d Barbet Schroeder con Mickey 
Rourke G (16 30 22 30) 

TIVOLI 

aUSUVETTI ™ 0774/2B278 

n «ignore del male di John Carpenter 
con Donald Pleaaance N 

TREVIGNANO 

PALMA TA 9019014 

Riposo 

VEUETRI 

FIAMMA 

D Maurice d James Ivory con James 
Wllby Hugh Grani OA (17 22 15) 


SCELTI PER VOI ■llllllillllllllllllllllllllllM 


□ ECCOl'IMPiRO 
DEI SENSI 

Ritorna naDe aa)a lo iacBr>da1oao» 
film di Nagisa Oahima che fece 
ecslpore enm fa AnOìé etevoita 
reon eiemo di fronte a tm edizkme 
integrale (me auH miegritA, e eul- 
(effettiva hmghene di Quatto 
film permarte li mistero), ma I o- 
pereziorte di Othime retta di 
grande irttereaee, a it film menta 
di eesera rivisto Nel r^iporto va 
(e serve Sside • 6 palone Kichi 
e A un apologo euti amore (• eul 
eeieo) come ennullemanto di sé. 
fino alla morta fi tutto con urta 
freddezze# una atllinazlorte tutta 
«oriantaiia Uno dai film piO rituali 
e più agghiaccianti dalla aton» dai 
cirtama 

COLA 01 RIENZO EURCINE SU- 
PERCiNEMA 




□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una guatoie aorpraa» dalla Sve¬ 
zia Si chiama «L» mia vita e 4 
zampe* ed are candidato egli 
Oscar nelli categorie fitm avenie- 
ri 6 le storia di un dodicenne nel¬ 
la Svezie dei tvdi armi Cbtquanta, 
tra primi amori, ammazza a rtuo- 
v« amicizia Slmile par atmoafara 
all banmwmo «Stand by ma». «La 
mia vita a 4 zampe* avite • rischi 
deM elegia rtoatelgrca m favore di 
urto etile eeneibileereffineto. tut¬ 
to cucito addosso ito prove etra- 
^toea dal gioverueeimo attora 
protagonista Anton Gianzaliua Si 
rida a ci M commuova a aoprai 
tutto ai scopra ^ A cinema sve- 
daaa non è solo Bergman 

QUIRINEm 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast dawaro da Oscar (brava 
Char, ma arteora piò bravi i «vec¬ 
chi» Vincent Qatdmtia a Oiimpta 



•Ecco l'impErs dti SCI»» di Nsgiu Oschtnu 


Dukakis aoralla dal candidato al¬ 
le presidenza Uaa) par un filmano 
dalla confeziona abile a aeeani- 
vanta Nell ambienta della Broo- 
klyn rtelo-amarieena ai consuma¬ 
no storie d’amore ineroclete tra 
cane al rubante a «prima* dalla 
Bohème al Metropolitan E aspa* 
ta perché? Parchi e A la luna pia¬ 
na Corrana, a intrigante la ra 
già dall esperto Norman Jawi- 
son 

ARISTON ADMIRAL 


O PAZZA 

Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Barbre Strei- 
«and Dopo «Yantl» (di cui ara au- 


trica produttrice, ragiata Inter¬ 
preta ) I attrica-cantanta torna 
con un ruoto tutto Gammatieo, 
quaUo di una prostituta ormai non 
giovaniBilma, che ha ucciso un 
diente piò rude e schifoso dal so¬ 
lito I legek le coneigUeno di pae- 
aere par pezze, me lei el nfiute 
ara ben eosciama. quando ha uc¬ 
ciso Una «brente ragie di Mar¬ 
tin Ritt e. accento ella Straieand 
un altro bai ritorno RiehardDrey- 
fute 

AU6USTUS 


O L'IMPERO DEL SOLE 


Da un romanzo autobiografico di 
J 6 BaUard. I odieeee di un bam¬ 
bino nelle seconda guerra mon¬ 
diale Piglio di diptomstici inglesi 
in Cina a piccolo Jlm rimane se- 
pvato dei genitori quarwto i giap¬ 
ponesi invadono Shenghel Piro¬ 
eoa in un campo <6 concantra- 
manto a epenmanta su di sé tutti 
gli orrori della guerra sicuramen- 
ta li modo piò cruento a traumati¬ 
co di craecarA Stavan Spialbarg 
vada come sempre il mondo con 
gli occhi dì un baiitoino, me sta 
volte la chiava è drammatica Un 
film di ^ande respiro (dura 154 
minuti) a di aanda talento 

ESPERO 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI OUI 

Bei tempi quando bastava unft 
pvolaccia per fere aoandeto LI 
gtovene protagonieta di liVorrdr 
ohatu fossi quia di parolaqce, r" 
dice tantissime, e si comporta 
conseguenza per cui. nell iu ' 
ra provine!» inglsis degli ^ 
Cinquanta, è un elemento r 
turbante* Le sua libertA di cr 
mi le procuraré dai guai ma M B 
A tutto della sua parte per 
state tranquiNI EunfilmdpV 
re par la garbats regia chi 
eeaneggietora David Lelcind|i 
la prova, davvero superba » 
balla aaordienta Emily Ltoyd 

CAPRANIC 


O DOMANI accadrà 

Secondo film della «Sacher Filrq 
di Moretti e Barbegallo Do| 
«Notte Italiana* è la volta di cOifi 
mani accadrA». ìncortsuete bali^ 
ta in costuma ambientiU i 
Mvemmadel 1848 e interprete^' 
te de Paolo Hendel e Giovanni^ 
Guidelli Sono toro i due butteri 
accueati ingiustamente <9 omici¬ 
dio e costretti a darai alla mae-^ 
Ghia, ineaguiti da un trio di impla-^ 
cabili mercenari A mezzo tra 11 
racconto filosofico ($t citano 
Rousseau Fourier, Voltaire) i 

I avventura buffa, «Domani acoip 
dré» è un film piacevole, di ottimi 
fatture, che diverte facendo riflep 
tare E teatimonia che il cinema 
italiano non A solo FellinI o i fraté^ 

II Vanzina it 

HOLIOAf 


■ PROSAI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tal 
67SQ627) 

Oofflaniall«21 DuapiòAue ugua- 
teuee di Sandro Salvi con Tonino 
Toato Sud Sergiacomo Sauro Aos 
«ini Regia di Tortino Tosto 
AR«NT1NA fl.argo Argentina Tel 
6544601) 

Venerdì alle 20 45 «Prvna» Vita di 
Q«Wee di Sertoli Brecht con P no 
Micoi A«gia di Mairfizo Scaperro 
U RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 • Tel 6677923) 

Alle 2130 Un peate ileure di 
Hans Krerttteabèrgei con Ain» 
Franchetti Mtcaeis Giustiniani Re 
gii di Rodolfo Santini 
OROLOOIO (Via dei Fihppmi 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ All# 21 15 CA in 
piece li vttn di Waiter Garibaldi 
conia compagnia le SogiiMa 
SALA ORFEO Vedi Spazio dante 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5696974) 

Domani aiie 20 30 la Merla di tut- 
teleatorlediGiann Rodarti conia 
Compagnia Piccolo Teatro del Sole 
Regia di Aurora Tafagna 
8TABIU DEL OIAUO (Via Cassia 
e71/c Tel 3669900) 

Alle 2130 16 pìccoli indlenl di 
Agath« Chrisiie con Silvano Tran 
quHI) Regia di Pier Latino Gwdotti 
TEATRO m TflA8TEVERE (Vicolo 
Morom 9 Tel 5895762) 

SALA TEATRO R^SC 

SALA CAFFÈ Riposo 

SAU PERFORMANCE Alle 21 H 

perlcefo deh* felleftA con Vite Ac 

cardi Stefano Sebelb regia di Vita 

Accerdi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880^6] 

Alle 2115 ^«de di Enzo Cor 
mann con Viviana Girani Regia d 
Geniranco Varano 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tei 57405%) 

Alle 21 Rassegna Teatrale Tutt n 
scena 88 II Banco di Roma in Tre- 
^•tavMediM Sauvaion rag a 
di Eugenio Micallef 

■ PER RADAZZIMI 

ORAUCO (Vie Peruga 34 Tel 
7551785 78223111 
Alle to per ie scuole e alle 17 La 
bella addormentata versione di 
Roberto Calve 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 


TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ita Località Cerreto Ladispoli) 
Alle IO Un clown per tutta le ats- 
gleni d« G Taffone 
TEATROMONOIOVmOlVaG Ga- 
oociyu 15 Tel 5139405) 

Domani alle 17 Lo achloeclonoe) 
con la scuola elementare I Pizzetti 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ganicolense 10 Tel 58920341 
Alle 17 Lo •ohioccisnoel con la 
scuola elementare S GiorgoOAci 
la Ingresso gratuito 

■ MUSICA OTEMi 

TEATRO OEU’OPERA (Piazza Be 

niamino Gigli B-Tti 461755) 
Domani alle 20 30 Meaè In Egitto 
di 6 Roasmi Ditsitora Paolo Olmi 
•nterprati Ruggaro Raimondi Caci 
iia Gasdia e Rockwell Blake Orche 
atra e coro del teatro 
ALL BAINTS ANOUCAN CHURC 
(Via del Babuino 153) 

Domani alle 21 Concerto di Luca 
Saivadori (organo) Musiche di Del 
la Ciaia Bossi Bach Reger 
CLUB EUR (Viale de)) Aitigianato 
35) 

Alle 21 Concerto del clarinettista 
Domenico Lsnzara e del pianista 
Giorgio Cozzolino Musiche di Maria 
Von Weber e listi ingresso libero 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alla 21 Tho gondoBara di Gilbert 
e Suiliven con la Compagnia ingle¬ 
se di opareiia The Impanai Pleyser 
0UNIP1G0(Piazt9G daFabnano 18 
Tal 3962635) 

Alla 2130 Concerto del violinista 
Uto Ughi Musiche di J C Bach 
Paganini 

ORATORIO OEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32(A Tal 67B5952) 
Domani alle 21 Concerto per Archi 
(lauto e (oriepieno Musiche di 
Heydn 

■ DANZA 

TEATRO OELL'OROLOGIO (Via dei 
Filippini 17/a Tel 6548330) 
SALAORFEO Alla21 Letremafa- 
reitcto con la Compagnia Movimen 
to Danza coreografi* di G»t*)all» 
Stazio 

■ JAZZ ROCK IBM 


ALEXANDERPUTZ (V* Osti* 9 - 
Tel 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (Vto 5 Francaaco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Domani alle 21 30 Concerto di Sia 
(ano Tavemese & The Hoonlighters 


BRXV HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tal 5B16121) 
Rposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6679075) 

Non pervenuto 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Tastac 
cio 96) 

Piano jazz ingrasso libero 
POLKBTUOIOlViaG Secchi 3 Te) 
5692374) 

Ade 21% Serata dt epmtuets e 
gospale con Harold Bradley e la sua 
Bend 

PONCUA (Via Craseanzio B2/a 
Tei 6530302) 

Alla 22 Non solo jazz con Orsola 
Fortunati « Railaaia Cassa 
OARDEN REBTAURANT (Via Del 
lAria 5'Tal 59126561 
Alle 21 Serata jazz in stereoloma 
HMUìMO IVI, dall Idrosulo 2001 
FALlìvaliait di Osile Cohcertcdei 
la Big Band di Mano Rata 
METROROUB (Va dei Ciceri 79) 
Musica dal vivo 

MUEICMN (Largo dai Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

8A1NT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a Tel 4745076) 

Alla 21 30 Concarto dal Trio di Sta 
(ano Sabatini con Eugenia Munari 


AHENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D’AFFEnO. 


CI STIAMO 6IA 

KSTA PS l'ONIT/l'SS 
2/18 settembre 


«i 

ì V 



SOTTOSCRm 



TVeohy 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA 

VI. Mwlag», .'Oro, IMld - Tal. 38 «B 01 

Via TotamsMa. 16/18 - T«L 31 H 16 


2B POaiCI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 31.000; 
25 FOLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L SI.OOQc, 


TF^E ANNI TOTALI DI GARANZIA 



COOP. ARGOT a.r.l. 

PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE, 27 - ROMA 
TEL. 06/6898111 


La Cooperativa ArgOt, nel quadro della pro¬ 
grammazione di attività di formazione del¬ 
l'attore, stagione '87-'88, organizza dal 2 
Maggio al 9 Giugno c. a., il lunedì e il giovedì 
dalleore 17.00 a/te 19.00 un seminano sul 
seguente tema; 

“LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL’ATTORE’’ 

Condotto da RENATO CORTESI 

Il seminano si terrà presso le sede dalla 
Cooperativa Argdt in Via Natale del Grande 
27. tei. 58.98111. Il costo è di 
LIRE 300.000-f60.000 D'ISCRIZIONE 
Per informazioni ed iscrizioni telefonare alla 
Segretaria. 




lIAL 

1»7I 


PER LA PRIMA VOLTA 


GL €HAItltO 

A VIA DI SAN GIACOMO, 4/A 

VIA CONDOTTI.40 • VIALE EUROPA.9 
ANZIO ■ VIA R LOMBARDI,5 


se 



TUTTE LE MERCI PER 
RINNOVO LOCALI 



22 ; 


Unità 

Mercoledì 
1 giugno 1983 








































: Il ..JUa tv sovietica ..—.Intervista 

d fronte alla perestrojka. Gli astronauti con Riccaido Chailly, un italiano in Olanda 

parto via satdlite Come imparo suonando 

0 X 1 Mike Bon^omo, presto aniveianno gli spot., la batteria e diventare direttore d’orchesba 


Wm QueU'InMnM, lunia, tra- 
vagllata ricerca rii conaenao e 
di scalamo pai la costniilone 
di un'Europa unita, Alliaro 
SpinaUi non * riuicilo, come 
ayrebba voluta, nè a comple- 
laria con aucciMw.oè a,rac- 
cpniaila. Nell'ultimo anno di 
vita II auo dilemma conaialei- 
te, per l'appunto, nel dover 
a((e{|llere Ira lo scrivere II se¬ 
condo volume della sua auio- 
biogralla (Il primo^ Come ho 
ren/olo dì dìMDton samio. 
Rimo, h, Uliist, il Mulino 
1984, copri gli anni lino alla 
llberaslone dal conllno a Ven- 
totem, I943)e l'egira con an¬ 
córa maggior Impegno per l'u- 
nilè europea. Spinelli scelse 
réalone cosicché, quando la 
morie lo colse II 2S maggio 
1986, aveva completato solo 
di» capitoli e memo del se¬ 
cóndo volume autoblograllco 
ciò melo e la roeela, U Muli¬ 
no 1987, comprendo il perio- 

gial 1945). 

lauloneelasuarilles- 
per l'Europa vengono 
presentale e discusse 
nondo Paollni: Altiero 
y. Appunti per una Ilio- 

S ita 01 Mulino 1988, pag. 
). Con molla efilcacia, 
lore ha scello di lasciare 

5irlare, nella misura del pos- 
blle, lo slesso Spinèlli. Allra- 
;no 1 documenti, i memo- 
mndum, gli articoli, gli Inter¬ 
ini! e veri e propri saggi, 
gaollnl ricostruisce con am¬ 
pio uso delle citazioni di pri- 
rita mano tutta l'aitlvli» .euro¬ 
pea' di Spinelli, dal Manifesto 
di Vmiotene del 1941 lino al¬ 
la Sconfitta del progetto di 
trattatoperl'unionem 1986. 
, Nella sua battaglia per l'Eu¬ 
ropa che Spinelli intraprende 
óon pochissimi sostenitori, 
ciò cm più sorprende è da un 
lato quel misto di ottimismo 
della volontà e di pessimismo 
della ragione che appare e 
scompare In ogni lese e in 
ogni sconfitta, in particolare 
l'utilizzazione di tutte le scon¬ 
fitte come trampolino di lan¬ 
cio per la battaglia successiva: 
dall'allra, la disponblbllllà di 
Spinelli a cercare alleati, di 
Volta in volta, tra le varie forze 
politiche e fra I diversi partiti, 
ilslianl e stranieri, che mo¬ 
strassero qualche apertura al 
problema dell'urmicazione 
europea. Dal Partito d'azione 
a De (Sasperi. dal socialisti 
Òfennl soprattutto, nella sua 
carica di ministro degli Esteri 
durante II centro-sinistra) al 
comunisti (che lo elessero pri¬ 
ma alla Camera del Deputati e 
poi al Parlamento europea 
come Indipendente). 

Comunista fino al 1937, 
quando non condividendo la 
politica di Stalin e soprattutto I 
processi di Mosca, fu «espul¬ 
so. dal partito, Spinelli avreb¬ 
be Incontralo di nuovo I co¬ 
munisti sulla strada per l'Euro¬ 
pa. E, in occasione della cam¬ 
pagna per le pnme elezioni di¬ 
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Irriducibile Asor 


Antro SpIntW: ogól un omytgno su di lui 


Un convegno su Altiero Spinelli 

La chiameremo 
Europa 

A due anni dalla morte, la Sinistra Indipendente 
organista a Roma una giornata di studi dedicata ad 
AlUeio Spinelli, dal titolo sProposte e propositi per 
l'uniti d'ulropa». Partecipano Gaetano Arfè, Stefa¬ 
no Rodotà, (^franco Pasquino, Antonio Ciolitti, 
ViilElio d'Aatoli, Massimo Riva. Al padre fondatore 
dteireuropeismo italiano ( dedicato anche un libro 
di Edmondo Paolinl, uscito daH'editrice 11 Mulino. 



Disegno di 
Renato Pallavicini 


rette del Parlamento europeo, 
avrebbe riconosciuto la posi* 
zione di avanguardia occupa* 
la dal Pei nei suo impegno eu* 
ropelstico (e nel suo Diario la* 
Kerè un ritrailo commosso e 
affettuoso di Enrico Beriin* 
guer: tQuest'uomo chiuso ed 
intenso mi piaceva, e la sua 
scomparsa mi rattrista fino in 
tondo delt'animaO' 

Nei momento In cui tutti 
partano della fatidica scaden* 
za del 1* gennaio 1992, quan¬ 
do gli oràìnamenti nazionali 
dovranno adeguarsi alle diret¬ 
tive della Cee secondo Tatto 
unico, appare opportuno ri¬ 
cordare che il giudizio di Spi¬ 
nelli sull'atto unico fu forte¬ 
mente negativo. Nel suo di¬ 
scorso al Parlamento europeo 
cosi si espresse; «Onorevoli 
colleghi, quando votammo il 
progetto di trattato per l'unio¬ 
ne ^ ho ricordato Tapologo 
hemingvrayano del vecchio 
pescatore che cattura il più 
gran pesce della sua vita, lo 
vede divorare dai pescecani e 
arriva al porto con la sola lisca 
del pesce. Anche noi siamo 
ormu arrivati al porto e anche 
a noi, de) granpesce, resta so¬ 
lo la lisca. Il Parlamento non 
deve per questo motivo né 
rassegnarsi, né rinunciare. 
Dobbiamo prepararci ad usci¬ 
re ancora una volta e presto in 
mare aperto, predisponendo i 
migiion mezzi per catturare il 
pesce e per proteggerlo dai 
pescecani». 

Questa volta il grande pe¬ 
sce si chiamava parlamento 
costituente, vale a dire un par¬ 
lamento che non solo fosse 
eletto direttamente dai cittadi¬ 
ni, ma che reclamasse, otte¬ 
nesse ed esercitasse poten 
costituenti, i poteri necessari a 
redigere un nuovo trattato 
davvero sovranazionale e dav¬ 
vero federale. 

Non c’è dubbio che Spinelli 
fosse pronto a «rìprenaere il 
mare aperto» e non solo per 
quella sua baiba da pescatore 
che si era fatto crescere negli 
ultimi anni. Avrebbe cercato, 
meno solitario che nel passa¬ 
to. degli alleati, consapevole, 
come ebbe a scrivere nel Ma- 
nifesfo di Ventatene che «la 
linea di divisione tra partiti 
progressisti e partiti reazionan 
cade... lungo la sostanziale e 
nuo'rissima linea che separa 
quelli che concepiscono co¬ 
me il fine essenziale delta lot¬ 
ta quello antico, cioè la con¬ 
quista del potere politico na- 
zlon^e... e quelli che vedran¬ 
no come compito centrale la 
creazione di un solido stato 
intemazionale, che indirizze¬ 
ranno verso questo scopo le 
forze popolari e, anche con¬ 
quistando il potere nazionale, 
lo adopereranno in primissi¬ 
ma linea come strumento per 
realizzare l'unità internaziona¬ 
le». Questa linea divisoria è 
oggi ancora più netta di 45 an¬ 
ni fa, ma Torlzzonie indicato > 
dai vecchio pescatore rimane 
ancora lontano. 


M ROMA. 4iGiuseppe Paolo 
Samonè e Ciulio Savelli aveva¬ 
no allora una librerìa in via 
Quattro Novembre, si chiama¬ 
va Terzo Mondo ed era un 
punto di riferimento di dlverà 
gruppi della sinistra dissiden¬ 
te, tutti iscritti, salvo alcuni, al 
Pei. Anelile se te posizioni tro* 
tzkiste dei due titolari erano 
note. Non rammmento se l'of¬ 
ferta di pubblicare Scrittori e 
popolo sia venuta da me o da 
loro. Fatto sta, ci siamo messi 
d'accordo rapidamente e la 
pubblicazione fu fatta in ma¬ 
niera dignitosa... No, non pa- 

3avano i diritti d’autore. Cre- 
o di aver ricavato da quel li¬ 
bro, in tutto, alcune centinaia 
di migliaia di iire. Negli anni 
successivi, a quanto mirìsulta, 
ne vennero ristampate svena¬ 
te edizioni, almeno sei-set¬ 
te.... Certo, circolava molto. 
D'altra parte bisogna anche 
dire - e non per scagionare gli 
inadempienti editori * che li 
libro poteva venir pubblicato 
solo da una casa editrice del 
I genere. E il modo in cui fu 
pubblicato, oggi, retrospetti¬ 
vamente, non mi dispiace af¬ 
fatto». 

Alberto Asor Rosa racconta 
ancora un po' commosso la 
storia esterna di questa sua 
creatura (la «sua» creatura per 
I eccellenza), che oggi, traspa- 
I re a ogni passo dalla conver- 
I sazione, tratta ancora con 
I enorme affetto. Protettivo e 
difensivo, fino ai soffocamen- 
I to della stessa creatura. Tanto 
I che. ripubblicando il libro da 
' Einaudi ([come si vede Tau- 
mento del costo della carta; 

I era un «mattone» cicciuto, è 
diventato un libretto quasi 
smilzo) Tha lascialo esatta¬ 
mente identico a come l’ave- 
' va mandato alle stampe 23 an¬ 
ni fa. In più ha solo aggiunto 
un'introduzione che è una fe¬ 
roce difesa del lesto e di tutta 
la linea interpretativa che 


Ventanni dopo, Alberto Asor Rosa 
ripubblica «frittoti e popolo» il libro 
nel quale propose la sua «rivoluzione» 
culturale. Senza cambiare una virgola... 


esprìmeva; Toperaismo intel¬ 
lettuale alla Panzieri, Quader¬ 
ni rossi. Classe operaia; la re¬ 
primenda contro il gramscia- 
nesimo post-resistenziale dei 
vertici cultural del Pd. Salina¬ 
ri, Alleata, Urombadori C«alcu- 
ni erano i nostri professori 
universitari...»); l'attacco al 
populismo delTuItlmo Pasoli¬ 
ni. Insomma, tutti lo sanno, sì 
preparavano tempi nuovi, nel¬ 
la sinistra se non nella cultura 
italiana tutta. E oggi, in 12 pa- 
gìnette, Asor Rosa rivendica 
una per una le asserzioni di 
ieri. 

E> naturalmente, sono arrì^ 
vate le prime crìtiche, violente 
e senza mezzi termini, di San- 
guineti e Fortini. Quasi una la¬ 
pidatone. 

Asor Rosa viene accusato 
di smerciare come proprio un 
punto dì vista operaio che non 
si sa bene a chi appartenesse; 
di aver tradito già allora, e og¬ 
gi ancora di più, con il suo 
nichilbmo, «la causa» della 
classe operaia: di aver contri¬ 
buito alla sconfitta dell'ideo¬ 
logia e alla vittoria della tec¬ 
nologia. Il libro Ce 11 personag¬ 
gio). con il loro egocentri¬ 
smo, non finiscono di attirare 
polemiche anche vent'anni 
dopo, come i moschettieri. 

in effetti, nella «famigerata» 
introduzione c'è qualche par¬ 
ticolare curioso. Ad esempio 
un reiterato uso del «noi»; 
«Noi pensavamo, allora, che 


OIORQIO FAME 

la classe oi>eraia di fabbrica 
avrebbe preso U potere; oggi 
pensiamo...». «Me to hanno 
già fatto notare - risponde 
ì^r Rosa. - Ma non è una 
figura retorica. In realtà que¬ 
sta introduzione è come l’e¬ 
spressione di un percorso che 
non è stalo soltanto mio. ma 
di un certo gruppo in cui ma¬ 
turarono. tra la fine degli anni 
Cinquanta e gli anni Sessanta, 
le condizioni intellettuali pri¬ 
ma, e reali e storiche poi, di 
una forma diversa di pensiero 
marxista che più o meno legit¬ 
timamente si è chiamata ‘ope¬ 
raia*. Un groppo che ha poi 
continuato a marciare sempre 
meno solidale, ma ccm legami 
profondi non mai abbandona¬ 
ti. E' tt mio inconscio che ha 
prodotto il plurale». 

Non meno singolare Tinsi- 
stere sul punto dì vista c^>e- 
raio. sul «nm eravamo il punto 
di vista operaio»; come dice 
ancora l'introduzione, «abbia¬ 
mo cercato dì guardare II 
mondo come pensavamo lo 
guardassero coloro ì quali sa¬ 
pevano di dover restare per 
gran parte deila loro vita ad 
una linea di montaggio in fab¬ 
brica». Ed ecco come ribadi¬ 
sce: «Questo era un libro pole¬ 
mico con Salinan, Trombado- 
ri e loro non erano la classe 
operaia, ne sono ancora per¬ 
suaso. Pton volevano essere il 
punto di vista della classe 
operaia, ma un’altra cosa, una 


forma complessa di cultura 
comunbta derivata dalla con¬ 
taminazione tra tradizione 
idealista italiana e certe forme 
di marxismo storicista. E' diffi¬ 
cile discutere la fondatezza 
della contrapposizione. Ma 
certo Cario Salinari allora 
scrisse un intervento auITt/m- 
là in cui accusò il libro di es¬ 
sere la negazione di tutto 
quello che la Resistenza aveva 
prodotto. Ciò che pretendevo 
Co pretendo oggD non era so¬ 
stituire una trulizione con 
un’altra. Semplicemente, in 
quella cultura c’era un limite 
di comprensione del reale e 
delia letteratura. Se vogliamo, 
per questi amici erano molto 
più rilevanti un Pratolini o un 
Cario levi che non Brecht o 
Majakovskij, ma sul piano del 
gusto prima ancora che su 
quello della riflessione intel¬ 
lettuale». 

Si, ma forse c’era anche 
qualcosa d’altro che avanzava 
e veniva a rappresentare la so¬ 
cietà Italiana che si Industria¬ 
lizzava ulteriormente, che 
cambiava aspetto in tutti i sen¬ 
ti. Le neoavanguardie. Ecco 
erano già li a interpretare que¬ 
sta società... «Le istanze dei 
gruppo ’63 - risponde ancora 
infiessibUe Asor Rosa - e quel¬ 
le mie erano la manifestaziO' 
ne della stessa crisi della stes¬ 
sa cultura, quella che venhv 
dalla Resistenza. Eravamo 
due frutti paralleli dello stesso 


M L’abbiamo chiamalo 
Teatro con bosco e animaiù 
trekking di narrazioni tea¬ 
trali. Con un pullman, in ot¬ 
tanta, sono stati portati sulla 
strada di Colognole, sulle 
montagne, alle spalle di Li¬ 
vorno. comune di Collesal- 
vetti, al margine del bosco. 
Una persona (Roberto Man¬ 
tovani), suonando ogni tanto 
fischietti per uccelli, li guida¬ 
va apparendo e sparendo. 
I^ù sotto avevamo posto, in 
attesa, una flautista. Ha ac¬ 
compagnato gli iscritti fino a 
dove ero io - ai tempietti 
delTacqua. alte sorgenti. Là 
comincia l'acquedotto dise¬ 
gnato e realizzato dal Poc- 
cianti all'inizio dell’Ottocen¬ 
to - collocato con amore e 
precisione, con l'armonia 
che la mente a volte sa trova¬ 
re col mondo: è accaduto 
spesso in Toscana. 

Ho raccontato • si erano 
seduti ad ascoltare su tron¬ 
chi predisposti, molti con lo 
zaino, le nuvole lasciavano 
arrivare raggi di sole - Lette¬ 
re a un lupo. Cerano molti 
uccelli. U foresta è vasta. Gli 


Un'esperienza spettacolare insolita, 
una passeggiata (nel vero senso della 
parola) attraverso un mondo di testi 
teatraJi-letterari scritti da Giuliano Sca- 
bia, pubblicati in volume lo scorso an¬ 
no e recitati dal medesimo autore. 
Un'iniziativa che si chiama «Teatro con 
bosco e animali, trekking di narrazioni 


teatrali», e che si è svolta il mese scorso 
nei boschi di Collesalvetli, nei pressi di 
Livorno. Gli spettatori (un’ottantina di 
persone) sono stati caricati su un pul¬ 
lman e invitati a una gita intervallata a 
momenti di teatro e di musica eseguita 
da tre musicisti. Giuliano Scabia ci rac¬ 
conta come è andata. 


alberi, per lo più lecci e quer¬ 
ce, erano grandi. 

Dopo la narrazione si è ri¬ 
preso il cammino sopra l'ac¬ 
quedotto - sempre nella sel¬ 
va. Sotto i piedi frusciava 
l'acqua. Gli uccelli erano 
molto allegri pervia del sole. 

Alla fine delTacquedotto. 
dove c’è una cisterna con 
sopra una terrazza concepita 
come luogo di visione (ogni 
pietra è curata* Poccianti ha 
pensato a ogni frammento) 
avevamo collocato un trio - 
oboe, fagotto e flauto - a 
suonare un concerto di Vi¬ 
valdi. Volevo che si ascoltas¬ 
se l'aria, l'acqua, il bosco, gli 


dUUANO SCABIA 

strumenti e la voce - anche 
le moto e le auto, dove c'era¬ 
no 

Poi siamo saliti per un 
pendio erto. Il pullman 
aspettava. Ha portato dove 
comincia a scendere la car¬ 
rareccia per l'eremo delia 
Sambuca, rovina antica. Qui, 
dal pendio di una radura, ho 
raccontato Cinghiali al limi¬ 
te del bosco. Nella macchia, 
a venti metri, c'era un cin¬ 
ghiale fermo - è venuto a dir¬ 
melo il motociclista col qua¬ 
le ero arrivato. Dopo il rac¬ 
conto si è stati a mangiare 
panini, baccelli, vino, acqua 
- portati dai comune di Col- 


lesalvetti. 

Quando è venuto verso se¬ 
ra sono andato avanti, insie¬ 
me con la flautista, su un col¬ 
le oltre il torrente Ugione, ad 
aspettare i partecipanti. In¬ 
torno a un albero avevano 
preparato dei tronchi per se¬ 
dersi. disposti ad anfiteatro. 
Dopo una mezz’ora sono ar¬ 
rivati • erano stanchi. Cera¬ 
no anche bambini. Ho detto 
il racconto intitolato Appari¬ 
zione di un teatro vagante 
sopra le selve. Sul rami, ac¬ 
canto a me, stava la persona 
coi fischietti degli uccelli. 
Ormai era venuto il tramon¬ 
to. 


Da domani 


quinta nera 
dei fumetto 



albero, che però ti ignorava¬ 
no: né loro avevano coscien¬ 
za del mio punto di vista né io 
del loro, lo stesso sul gruKK> 
'63 scrivevo degli interventi 
poìemìd. Dal '65 al '68. inve¬ 
ce, d hJ una magtiore attra¬ 
zione reciproca. E. devo an¬ 
cora ricordare, nel '68 essi 
cercarono l'approdo politico, 
che li portò alla dissoluzione.» 

E Pasolini? Fb uno dei gran¬ 
di scandali menali dal imro: 
un duro attacco al suo populi¬ 
smo. mentre Pasolini stava di¬ 
ventando un po' la bandiera 
deU’inteUetluale di sinistra 
perseguitato dal regime de¬ 
mocristiana «Pasolini non lo 
conoscevo e Tho visto solo 
qutiche anno più tardi, alia 
presentazione di Cbrporo/edl 
Volponi. Il quale aveva avuto 
la singolare idea di mettere 
dietro lo stesso tavolo Mora- 
via, Pasolini e me. In quell’oc¬ 
casione lui mi disse che que¬ 
sto libro gli aveva fatto molto 
male. Ma. per tornare alla do¬ 
manda, Pasolini viene fuori 
dal iiiio libro come un «grosso 
personaggio» coartato e infeli¬ 
citato dal suo rapporto con la 
cultura contemporanea che 
però non era la sua, ma di co¬ 
loro al rpiali aveva fatto atto 
d’omaggio, rendendo tributo 
ai gramscianesìmo e al nazio¬ 
nal-popolare. Nel libro non ho 
messo note. Non ho messo 
per esempio una nota su quel¬ 
la scoperta importantistima 
nella costruzione della perso¬ 
nalità di Pasolini, che è il ro> 
marìzo postumo Amado mio. 
Se lo collochi, come va collo¬ 
cato, tra le poetie friulane e // 
sogno di una coso sembra in¬ 
ventato apposta per dare una 
conferma alla mia tesi; che 
Pasolini è una grande vittima 
della culture a lui contempo¬ 
ranea». 

Non c'è dubbio, per Asor 
Rosa questo libro è proprio la 
«sua» creatura. 


Brigitte 
perde II figlio 
mentre 
«gira» a Roma 


Strehier 1: 
al regista 
la prestigiosa 
Goethe Medaille 


D teatro? E' lungo sette chilometri 


La forasia ti chiama, tutta, 
della Valle Benedetta. È sta¬ 
ta narrata e deKrìtta in epo¬ 
che diverse. Quei racconti 
che stavano «nella storia» li 
avevo esaminati. Ne abbia¬ 
mo dato da leggere fram¬ 
menti ai compagni di trek¬ 
king. Mi è sembrato cosi di 
inserire il mio racconto su 
presenze precedenti. Abbia¬ 
mo camminalo per sette chi¬ 
lometri e [m attraverso strati 
di narrazioni. Ho avuto Tim- 
pressione che la mia voce, 
quella degli uccelli, le parole 
che si scambiavano ì cammi¬ 
natori, il suono dell’acqua e i 
motori lontani e vicini fosse¬ 
ro in accordo. 

L’organizzazione è stata 
curata dalTAteiier della Co¬ 
sta Ovest, diretto da Paolo 
Pierazzini, che molto ha con¬ 
tribuito all'ideazione del 
trekking. Ringrazio, da que¬ 
ste righe, lui e i suoi amici - e 
i giovani Irekkisli dì Livorno 
C^efano, loro leader), atten¬ 
ti e compresi, conoscitori 
dei sentieri - non capita 
spesso di essere così in ar¬ 
monia 


Maniaci del fumetto, esultate e preparate le valigie. Si apre 
domani a Napoli, nei padiglioni della Mostra d’Oltremare, 
la quinta Fiera del fumetto. Il tema della rassegna (che 
nasce daU’unificazione delle due consuete rassegm an¬ 
nuali, Napolicomics e Fiera del fumetto), è Amore e buoni 
senfimenfi, e vedrà per quattro giorni confrontarti opere e 
autori di grosso calibro. Tra i nomi eccellenti, quelli di 
Attilio Micneluzzì, Andrea Pazienza, Daniel Torres, Carioe 
S^payo, Milo Manara, Cinzia Ghlgliano, Se^k> Staino, 
Leone Frollo. Una kermesse di mostre, dibattiti, proiezioni 
e serate all’insegna dei cuore e con l’ambizione di arrivare 
alla creazione di un festival del fumetto mediterraneo ca¬ 
pace di coinvolgere le rassegne di Algeri e Barcellona. 

ftiff |« Il regista cileno in esilio MI- i 

guel Littin (4a //erroprome- 
MlOU6l Litun tida,ActasdeMarus(d)$\n 

^ ■111 film preparando un film televiti- 

un niin personaggio di San- ' 

SU Sandino dino, il grande leader pro¬ 

gressista ucciso nel 1934 In 
Nicaragua dal piombo del i 
dittatore Somoza senior. Sarà un piccolo kolossti, almeno 
a giudicare dalla folta partecipazione di finanziatori: tv 
spagnola, Reteitalia, cinema di Stato de) Messico e gove^ 
no del Nicaragua. Littin, ancora ricercato dalla polizia di 
Rnochet, vive attualmente a Madrid. 

2* Ricordate Alejandro lodo- 

, *7 ** 1 rowsky. l'eccenliico regista 

JOdOrOWSky cileno di film come £i 7b- 

tAHiB ^ montagna saereff 

Da anni non si sentiva il suo 
di Cllldind nome, c'era chi lo voleva 

sperduto in qualche regio- 
ne del Tibet. E invece è di 
amiche giorno fa la notizia che II regista girerà in agosto a 
uttà del Messico Santa Sangre, storia dì un uomo che 
uccise trenta donne.\.Non mancheranno scene (orti e au¬ 
dacie erotiche, con il tradizionale corredo di vitioni folli. 
Piccola curiosità; produce Claudio Argento, fratello del 
più famoso Dario. Sempre dalle parti dell'orrore slamo. 

Rrintfte Dolori acutissimi e infine un 

j! Mx» Il aborto in albergo. Brigitte 

P6Fd6 il flylIO Nieisen, la bionda e statua- 

niAiitm ria attrice-cantante, ha pe^ 

■**“*'^ _ so li figlio che aspettava 

RfllFdlà d ROldd dalTassodeltootballameri- 

ceno Mark OasUneau, al 
quale è sentimentalmente 
legata dallo scorso febbraio. A dame notizia è stato il presa 
agent della Nlelsen, aggiungendo che Tattrice, attualmen¬ 
te in ospedale, è stala raggiunta dal giocatore a Roma. 
«Brigitte e io ci amiamo piu di ogni altra cosa al mondo. 
Quanto è accaduto non ci impedirà di riprovare ad avere 
un altro bambino», ha detto Gastineau. L’attrice stava lavo¬ 
rando a Domino. 

I 

Ctrakl^r 1 * Il Goethe Institut, nella pe^ 

I sona del suo vicepresidente 

di reQlStd Peter Wapnesky, ha confe- 

bBrMtiflInsa ^ Giorgio Strehier la 

Medtille, ambitissi- 
CfOdulB MCudllld '' mo riconoscimento cultura¬ 
le di solito appannaggio di 
grandi germanisti. Uanno 
scorso era toccala a nerre Boulez. Il direttore del Pìccolo 
Teatro, che proprio in questi giorni ha iniziato le prove del 
suo Progetto Faust, ha visto premiati non solo il suo lavoro 
ispirato a Goethe ma anche l'intera attività come uomo di 
teatro, da sempre sensibile alla diffusione delle cultura e 
del teatro tedesco e. in generale, a unavitione della cultu¬ 
ra fuori dai rigidi particolarismi. 

Strehier 2* Giorgio strehier Interviene 

* 1 ^ con toni polemici sulTattua- 

npdrClU mdl0 le situazione del teatro ita- 

i soldi 

*'^*7 sa legge di riforma I guasti 

per II wdtrO proseguono. 1 134 miliardi 

concesti nell'ultima tran- 
che di finanziamenti, andie 
se pochi rispetto a quelli che servirebbero, sono bastati per 
concedere spazio a strutture e compagnie assolutamente 
non professionali. In Italia si trovano facilmente degli ac¬ 
comodamenti, questo ti traduce In una dispertione a piog¬ 
gia dei denaro pubblico. Per non scontentare nessuno ti 
finisce con non dare II giusto a quanti veramente meritano. 

Si impongono quindi scelte precise». li regista si è detto 
comunque fiducioso rispetto alla po^lbilità di varare In 
tempi accettabili una legge capace dì disciplinare l'intero 
settore. «In sede parlamentare si sta facendo molto, e 
personalmente ho fiducia negli intenti espressi dal mUti- 
stro Carraro». 

DiSDPfSfi Douglas Fairbanks? 

^ vedova di Peter Lawford 
nell UCcdnO ha annunciato ai giornalisti 

|p rPiiPri voler disperdere nelTO* 

ji . ceano le ceneri dei marito 

di LSWiOra? scomparso nel 1984. Ma 

non è un’omaggio all’antica 
hollywoodiana: sotto c’è 
una meschina storia di conti non pagati. Pare infatti che 1 
figli di Lawford si siano rifiutati di pagare spese funerarie 
per un valore di ottomila dollari. Ma il direttore dei cimite¬ 
ro. il prestigioso Village Memorìai Park di Los Angeles, ha 
fatto sapere che non c’era nessun pagameruo in sospeso. 
Chi dice il falso? 

MICHELE ANSÉUii ~ 


RETI 

Franche e sapen dt donne 
Ediioti Riuaiu Riviste 

A maggio in libreria 

Sulla trasmissione del sapere 
Matilde Callari Galli, Laura Capobianco, Giannina 
Longobardi, Simona Marino, Anna Maria Piussi, 
Elisabetta Zamarchi, Gruppo insegnanti dì Milano 

e scritti di 

Maria Luisa Boccia, Gabriella Buuatti, Lidia 
Campagnano, Adriana Cavarero, Matilfl Eustachio, 
Wilma Gozzini, Chiara Ingtao, Lidia Menapace, 
Adele Pesce, Franca Pizzini, Silvia Vegetti Pinzi. 
Grazia Zuffa 


Strehier 2: 
ripartiti maie 
isoidi 

per il teatro 


Disperse 
nell’Oceano 
le ceneri 
di Lawford? 
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televisione 


□ WAIUWO ore 20.30 

La nuova 
signora 
del giallo 


M Toma un telefilm in pri' 
ma aerata su Raluno. Da oggi 
alle 20.30, con cadenza setti* 
manale. E una serie della tv 
americana Nbc, che in Ameri* i 
ca ha avuto altissimi indici di 
asciato. Si chiama La signora 
in giallo e vi farà, forse, Tìm* 
pressione di una Miss Marple 
•apocrifa». Non solo perché la 
protagonista somiglia mollo 
alla signora investigairìce 
creata da Agatha Chrìstie, ma 
anche perché l'attrice che 
rinterpreta, Angela Lansbury, 
é una caratterista storica del 
cinema anglo*americano die 
ha vestito pio volte anche 1 
panni di Miss Marple. In questi 
telefilm, la Lansbury è Jc^ca 
Fletcher, una quieta vedova di 
mesca età che di mestiere fa 
la scrittrice di gialli, il caso (?) 
vuole che spesso si trovi a in* 
dagaresuveri delitti... 


□ IIAIIHÌ6 ore 20.30 

‘Testimone’, 
tutti 
a scuola 


Come cambia la tv sovietica 

Dopo il collegamento tra Mike Bongiomo 

e gli astronauti arriveranno 

(tramite Berlusconi) anche gli spot? 

Quando la «glasnost» 
9 fe pubblicità 


La «glasnost» e Mike Bongiorno. Un accostamento 
insospettabile. Eppure anche il collegamento in 
diretta fra Telemike e gli astronauti Titov e Mana* 
rov rientra in un cambiamento di immagine che la 
tv di Stato sovietica sta operando. Dalle tecnologie 
Sony all’accordo con Berlusconi per un futuro pie¬ 
no di pubblicità: ecco come nei televisori deH'Urss 
arrivano, insieme, il mercato e la perestrojka. 

oru. NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


■i Giuliano Ferrara, con le 
sue bretelle rosse, è riuscito a 
diventare un «personaggio». 
Un po' per le sue effettive qua* 
lità professionali e la sua mas* 
taccia presenza in video, un 
po’ per il consapevole e furbo 
protagonismo che lo ha spin¬ 
to sempre a|la scelta di temi e 
di problemi «roventi» e tali da 
Imporlo all'attenzione, Sban* 
dierando la propria parzialità, 
Ferrara oggi affronta (nella 
settima puntata di II 
fftiffflone, Raldue ore 20.30) 
il tema della scuola e dei suol 
organismi sindacali, nel qualo 
lutti e ognuno hanno qualche 

g atta da pelare. Infatti, secon* 
o Ferrara, esiste una scuola 
con la «c» e una «squola» con 
la «q», per distinguerne, ap¬ 
punto. gli aspetti positivi e 
quelli negativi. Vedremo se 
nello spazio e nei modi con* 
cessi dalla tv saprà dare conto 
delle varie posizioni esistenti. 
oHrq alle sue. 


■i MOSCA Ormai lo avrete 
visto: Mike Bongiomo colle¬ 
gato con gli astronauti sovieti¬ 
ci Tilov e Manarov, che da ol¬ 
tre cinque mesi nello spazio 
profondo mettono alla prova 
la loro e la nostra ungane resi¬ 
stenza. Un miracolo reso pos¬ 
sibile, oltre che dalla incredi¬ 
bile fetenza delle comunica¬ 
zioni di massa, anche dalla 
spericolata glasnost messa in 
atto dagli ingegneri dello spa¬ 
zio, quei due bonari eroi che 
si sono prestati all'Insulso in¬ 
dovinello per far guadagnare 
qualche milione ai concorren¬ 
te di turno. Non avete forse 
idea di quali e quante compli¬ 
cazioni si siano dovute supe¬ 
rare per giungere a questa 
prova. Una lunga trattativa di 
diplomazia scierttifico-televi- 
siva, che è durata dei mesi e 
che si è consumata In pochi 
minuti attraverso l'uso di ben 
tre satelliti, li collegamento è 
avvenuto tramite 1 ) centro spa¬ 
ziale di Kalinlngrad, nei pressi 
di Mosca, dove ha lavorato 
una troupe della televisione di 
Stato messa a disposizione 
del giovane regista di Canale 
S Popi Bonnici e dell'Inviato 
Jas C^wronski. 

Ma prima che si arrivasse a 
tanto, erano occorse ancora 
alcune giornate di messa a 


punto, per far arrivare agli 
astronauti prima la proposta, 
poi il tema del giochino con 
relative domande. £ lo strano 
è che ì veterani dello spazio, 
con tutti i loro problemi di 
gravità, si sono presi la briga 
non solo di partecipare, ma 
anche di modificare le regole 
come a liiro è parso più op¬ 
portuno. Fino al momento ti¬ 
naie, quando con le necessa¬ 
rie pause di vuoto temporale, 
il comandante Vladimir Titov 
e l'ingegnere di bordo Mussa 
Manarov, levitando e som- 
dendo, hanno giocato con lo 
spazzolino da denti stellare e 
hanno consentito a Mike di 
gridare la sua soddisfazione 
per i milioni assegnati. Si può 
immuinare niente di più lon¬ 
tano dall'Idea misterica e te¬ 
nebrosa della scienza spaziale 
sovietica che ci è stata data 
per tanti isinni? Sì, sono sposa¬ 
ti, hanno dei figli, pensale, 
proprio come noti La voce fa¬ 
miliare di Mike ha riempito 
ogni pausa, debellando dallo 
spazio infinito quei vuoti di 
comunicazione che sono uno 
spreco nello spazio limitato 
consentito tra una fascia e l'al¬ 
tra di spot. 

Dentro una grande sala ad 
emiciclo con una quantità di 
video accesi e un grande 


schermo sul quale la Terra, di¬ 
ventata rettangolare, è per¬ 
corsa da una lueina che segna 
il percorso e la vita di due na¬ 
vigatori del cielo: in questo 
clima da War Games reali arri¬ 
vavano le esclamazioni festo¬ 
se e anche commosse di Mi¬ 
ke, riconoscibili per la loro 
candida ovvietà ai pochissimi 
italiani presenti. E i russi? Nel¬ 
le pause del collegamento 
hanno dato prova della loro 
affettuosa ospitalità, raccon¬ 
tando e spiegando. Il respon¬ 
sabile del volo da Terra, Vi- 
ktor Blagov, ci ha detto che i 
sovietici sono impegnati nei 
voli di lunga percorrenza per¬ 
ché credono nelle colonie 
spaziali del futuro. In vista an¬ 
che della grande spedizione 
su Marte fissata per il 2015. 
Chi vivrà vedrà. 

Intanto noi abbiamo potuto 
vedere a casa nostra due mili¬ 
tari addestrati per una estre¬ 
ma missione di sopravvivenza 
(abbiamo potuto anche rive¬ 
dere il ritorno del «primatista* 
Romanenko portato a braccia 
dalla squadra di recupero do¬ 
po quasi un anno di perma¬ 
nenza nello spazio) prestarsi a 
un quiz commerciale in assen¬ 
za di gravità. Può sembrare 
uno spreco, ma è stata una 
prova lampante di mutamento 
di immagine per quello stessa 
esercito rosso che in questi 
giorni sta abbandonando la 
sua guerra sbagliala. Intanto è 
in corso ti vertice di pace, le 
cui immagini, rimbalzano in 
tutto il mondo attraverso la tv 
di Stato. Una tv protagonista 
della glasnost, la quale mentre 
da noi andava In onda il Tele¬ 
mike spaziale trasmetteva in 
diretta fa seduta del Soviet su¬ 
premo con i clamorosi annun¬ 
ci di Gorbacìov. 'f- 


Vista con occhi occidentali 
la tv sovietica non sembra 
molto camtriata da quel che 
era: un eterno mezzobusto 
che nei lunghissimi Tg manda 
in onda una informazione bA- 
ta letta e «seduta». Ma diverso 
è il discorso se si è in grado di 
capire il russo e di seguire i 
vari programmi di dibaltUo 
che sono stati introdotti. C'è il 
famoso Problemi, ricerche, 
soluzioni, che vede numeri 
rispondere in diretta alle do¬ 
mande degli spettatori, ma ci 
sono anche mille ^tri segnali 
di cambiamento. 

A capo deli’enorme azien¬ 
da di Stato (IS.fMK) lavoraton 
solo a Mosca, 120.000 in tutti 
gii Stali deU'Urss) scmo due in¬ 
novatori: presidente del comi¬ 
tato di Stato per ta tv e la radio 
è stato eletto Aleksandr 
Ak^onov, mentre è il «primo 
vice» Leonid Kraveenko a ri¬ 
coprire le funzioni di i^elio 
che da noi è il direttore gene¬ 
rale. 

Una viùta alla sede mosco¬ 
vita di Ostankino, presso la al¬ 
tissima antenna che domina la 
città ddl'alto dei sud 520 me¬ 
tri, consente di vedere subito 
che anche qui come da nd le 
apparecchiature sono tutte 
Sony: la holding giapponese 
ha in mano il mondo delle im¬ 
magini. Anche quella enorme 
parte di mondo die è l'Urss, 
coi suo complicati problemi 
di comunicazione interna. Ba¬ 
sti pensare che il tetritorio so- 
«àelico copre dieci fusi orari 
(raggruppati In cinque fasce) 
e quindi i notiziari nazionali 
(prodotti tutti dalla rote I) 
vengono replicati per cinque 
volte. 

Oltre d notiziari diramati da 
Mosca, ogni rete «regionale» 
ha la sua testata di informazio* 



I Da stasera (Raiuno) alle 22 1 

Gambarotta V| 
promosso cuoco^ 

Aspettando Lascia o raddoppia? - ma già è tneS 
minciata la «caccia al concorrente» - Bruno Gam^ 
barotta da stasera è in tv (su Raiuno alle 22), con- 
un programma tutto suo. «Mi hanno detto «fid qu^, 
che vuoi, basta che non costi niente», e allora ho:' 
messo insieme tutto quel che mi piace. È cosi che 
è nata Cucina Cambarotta>. Ma al Teleconfrontq 
c'era anche il Gambarotta «producer»... 1 


DM. NOSTRO INVIATO 

SILVIA OASAMSOiS 


Uiu delle grendi «torri» tv sovietiche erette negli anni 60 


ne e una sua programmazione 
autonoma. I telespettatori non 
pagano alcun canone per que¬ 
sto servizio, mo si dice ironi¬ 
camente die lo paghino tra¬ 
mite l'alto prezzo degli appa¬ 
recchi televisivi (da 4(K) a 800 
rubli, mentre una paga media 
è intorno d 200 mbli). Thtto il 
costo delia comunicazione te¬ 
levisiva è sostenuto diretta¬ 
mente dallo Stato. Di altre for¬ 
me di sovvenzione, come la 
pubblicità, per ora si parla sol¬ 
tanto. E vero che è stato man¬ 
dato in onda lo spot della Pe* 
psi, ma aH'intemo di un pro¬ 
gramma dedicato ai mass-me¬ 
dia Usa e al ruolo degli spon¬ 
sor nella tv americana. L’unica 
pubblicità commerciale che 
esiste attualmente è quella 


che informa sui prodotti stata¬ 
li disponibili sul mercato. 1 so¬ 
vietici lamentano soprallulto 
di non poter acquistare le 
merci che voneblrèro. Biso¬ 
gnerà quindi che prima airfvl il 
mercato e poi la pubbiicità. 
Nessun tipo di legge proibisce 
del resto gli spot, con grande 
gioia di Berlusconi che. come 
si sa. ha firmalo un contratto 
per fare di PublitaTia la con- 
cessionaria-tramite di tutta 
Tindustria europea. La notizia 
ufficiale è stata data anche 
dalia tv sovietica, ma il proble¬ 
ma non pare comunque di fa¬ 
cile e ra^da soluzione. Intan¬ 
to anche un episodio come 
quello di Te/p/nràe serve a te¬ 
nere aperto un canale di sim- j 
patia. i 


■i CHIANCiANO. «Sono un 
goloso, quando ho qualche 
giorno di vacanza riemirio il 
frigo di cibi e gli scaffali di vi¬ 
deocassette e dì dischi: non 
sono un attore, in tv non avrei 
potuto far altro che essere me 
stesso. È coti che è nato il mio 
programma, (accio il cuoco e 
presento canzoni e tv»: Bruno 
Gambarotta, autore del Fan¬ 
tastico di Celentano e diven¬ 
tato pestare come «suggeri¬ 
tore» improvvisato, adesso a 
SO anni è il nuovo volto, la 
scoperta, di Raiuno. 

Kr inaugurare la sua nuova 
carriera ha proposto di pre¬ 
sentare tagli e ntagli di tv, co¬ 
me faceva Arbore anni fa in¬ 
sieme a Luciaiìo De Crescen¬ 
zo, come ha rifatto con la Lau- 
rito per Marisa La Nuit: una tv 
che non costa niente, ma che 
più d’Mni altra ha bisogno di 
ritmo, di mestiere e di timpa- 
Ila. «Racconto le stesse sto¬ 
rielle che dico agli amici, ma 
parìare davanti a una teleca¬ 
mera è un'altra cosa. Anche 
trovare gli spezzoni teievitivi 
non è coti semplice: le ro- 
ckstar hanno ceduto I diritti 
per un solo passsggio televisi¬ 
vo. e non ti può far rivedere il 
concerto di Madonna, nè ti 
possono mostrare le immagini 
di un Him, cinque minuti o tut¬ 
to intero costa uguale.,». 

, Con il giembiulone da cuci¬ 
na, intento a preparare 11 me¬ 
lone al porto 0 le uova al curry 
(«Poi le mangiavamo davve¬ 
ro... ae non sbagliavo gli in¬ 
gredienti...»). Gunbarotta è 
arrivato con la sua Cucino in 
anteprima sui televisori del 
Teieconfronto di Chianciano, 
mentre altri schermi proietta¬ 
vano Casa Caruzzeili, il serial 
di Enzo Trapani curato per la 
Rai dallo stesso Gambarotta. 
Ma' questo signore astigiano, 


amico di Paolo Conte, da iinq 
vita alla Rai (prima camera; 
man. poi funzionvio. «icori 
oggi - nonostante il succiiffd 
- «impiegato di terza catego¬ 
ria: con tutti i guai che hannqi 
in amministraaone non ti io- 
no ancora accorti di me») ha 
voglia di parlare soprattutto^ 
del futuro. Di Lascia o rad* 
doppia?. 

«E il quiz dei quiz, la Ri¬ 
aveva il copyright della tra¬ 
smissione da demoni, ma non 
aveva mai pensato a rifarla»- 
nonostante in questi anni cb 
sia stata in tv questa diffusione' 
a pioggia dì quiz scemi: pen¬ 
sare che allora ì giornali face-^ 
vano addirittura il resoconto 
stenografico delle trasmiask)- 
ni. tanto era II successo». Sarà 
il programma di un tempo, e^ 
per conservargli le caratteri-^ 
stiche (durava meno dì un'o¬ 
ra, un tempo ormai «impropo¬ 
nibile» in tv) verrà inserito ih 
una mega trasmissione sut 
gioco, condotta da Lando' 
Buzzanca; «’Bitti giocano, dal 
Lotto al Totocalcio, alle casa-' 
linghe che ritagliano le prove^ 
d’acquisto dalle saponette: mi 
piacerebbe portare in trasmis¬ 
sione tanti personaggi, un po'^ 
alla Arbore, maniaci della rou¬ 
lette o delle Kommesse sui-' 
l'Auditel». 

E poi. il re del quiz, con 
cabine, le buste, le domande 
difficili, il refloiamento ferreo, 
gli esperti; «Il gioco è sempre' 
serio, ma in Lascia o mddofh' 
pia? è proprio il rituale a lare' 
spettacolo. Non bisogna per» 
derìo». Mentre Gambarotta^ 
racconta questo suo «popolo 
di giocatori» Il pubblico df 
Chianciano applaude la luii^ 
Cucino (idmMrorro. Coso) 
Caruzzeili no: non è questa 
strada per il sensi, e In tv pfè«^ 
feriamo aspettare Lascia 
raddoppia?. 55*1 

JÌm 



mmu€ 


0.00 PRIMA EDIZIONE 


8.30 MUOVIAMOCI. Con Sydna Rome 



11.10 JACK LONDON. 8 e«n« 0 gi»to con Orso 
Maria QiMrini(2>p»ttr^ 


g-»:i fci 


11.00 PRONTO... ÉU RAI? (t 


11.10 TiUOIORNALi. Tel tre minuti di... 
18.00 PRONTO... É LA WAIT f2’ parti) 

18.10 A MONDO PI QUARR. DI Pipo Angsla 


17.00 0001 AL PARLANKNTO. T01 
PUOH 



10.00 OSE: MERIDIANA 


11.00 TENNiO. Roland-Garros 


18.00 TELEQIORNAU REOIONAU 


18.30-10 TENSHO. Roland-Garros 


10.00 T03 NAZIONALE E REQIONALE 


10.80 CICUOMO. TVGiredTtalia 


20.10 CALCIO. Italia-Luoano 


13.30 TEUOIORNAU 




10.00 TELEQIORNAU 


20.10 CALCIO. 


22.80 OPORTUNE 


18.00 NATURA AMICA 


12.00 CUCINA OAMOAROTTA. 13 inviti a 

cani par poloai d) Telaviaiona. con Bruno 1 20.30 H. TESTIMONE. In studio Giuliano Fer- 




21.2B CALCIO. Spiona-Svaria 


12.1B TOIOERA 


23.10 SAMARCANDA. Il punto d'incontro 


0.1E TOS NOTTE 


13.30 SUPER HIT 
8.1S 
0.30 

10.30 8ACKH0ME 
0.30 


18.00 NOZZE D'ODIO. Talanvrala 



24 


0.30 VEOAS. TateMm 


Mercoledì 
I giugno 1988 




RADIO 


RADIONOTIZIE 

e GAI. 8.30 GR2 NOTIZIE. 6.46 GAS. 7 
6R1. 7.Ze GR3. 7.30 GAZ RAOIOMATTINO. 
8 GAI; e.30 GAZ RADIOMATTINO, 9.30 
GAZ NOTIZIE. t.4B GAS; 10GR1 FLASH; 11 
GAI: 11.30 GAZ NOTIZIE, 11.4B GR3 
FU^; 13 GRt FIASH, 13.10 GAZ REGIO¬ 
NALI: 13.90 GAZ AADIOGIORNO 13 GAI. 
19.30 GAZ RAOiOGIOANO: 13.4B GAS. 14 
GAI FU^; 14.48 GAS. 18 GA1. 18.30 
GAZ ECONOMIA; 18.30 GAZ NOTIZIE; 17 
GAI FLASH. 17.30 GAZ NOTIZIE; 18.30 

GAZ rronziE. ie.M gas, i» gai sera. 

19.S0GAZRA0I0SERA 30.48 GAS. 33.30 
GAZ AADiONOTTE 33 GA1. 33.83 GAS 


RADIOUNO 

Onda vara» 8 03.6 66,7 86.9.57.1167 
1Z 66. 14 67. 16 57. 16 66. ZO 67. 22 67 


8 Badie anch'io '68; 13 Via Aatage Tonda. 14 
Muaica tari a oegi. 10 Musica, muaiea; 17.30 
Raiuno iau '88; 10.30 Muaica dal noavo 
lampo, Z3.05 La talatonats 

RADtODUE 

Onda verde. 6 27. 7.26. 8 26. 9 27. 11 27. 
13.26, 16 28. 16 27. 17 27. 16 27. 19.26, 
22 27 01 storni, 3.10 Taglio di tona; 10.90 
Aadiodue3l3l. 13.48 Perché non pali?; li 
Vita di Vittorio Alfioh, 13.33 II taacino diaGraio 
della melodìa; 20.48 CNck)' HaKa-Lueano; 
22.00 Aaidue 3131 noti# 

RADIOTRE 

Onda verde' 7.23, 9.43. 11 43. 0 PraKiiSo; 
8.30-11 Concerto dal mattino; 7.30 Prima 
pagina, 11.48 Succede in ItNia; ICOOPoma- 
nggio muBicsIe. 17.30 Torzapagina: 31 Icon- 
certi di Milano, 33.80 Nomano rtPlano a Rai- 
««•onotta 


SCEGU IL TUO FILM 


0.10 QUESTO 0 IL MIO UOMO 

Rtgle di Frank Borzage. con Don Amooht. Ce*> 
thorino McLeod. Uto (19871 
Tra moglia ■ marito, metti un cavallo, o ogni crisi 
venti Tiaoha. Un modesto impiegato dì banca dlvan- 
ta ricco grazia a un prodigimo puledro de corse, ma 
li vizio del gioco io rovine e io porta ad abbandonare 
le moglie. Le quale, però, lo oalverà. facendoti tiute- 
re anche del purosangue... Gradevole commedia 
post-bellica, una produzione Repubhc ben interpre¬ 
tata da Don Amache (quasi quarant'anni do|» pre¬ 
mio Oscar per «Cocoon»}. 

RETCQUATTRO 


1B.00 IL GENERALE QUANTRILL 

Regie di Raoul Walah. con John Weyne. Gioire 
Trever. Roy Rogera. Usa (1B80I 
Altro film Ropublic, la più grande dtile piccola ama- 
forai hoHywoodisna a cavallo della guerra, che in 
Ittiia ti intitolò onoho «La belva umonai. Il gmarola 
QusntriiI è esìstito davvero: combattè ntila guerra di 
Secessione dalia parte dei sudisti, e divenne poi 
capo di un gruppo di banditi nel quale ti fecero le 
ossa i fratelli Frank e desse James, li film dì Wtish. 
^ande regista di western, lo vede agli albori della 
«earrierai, frustrato nelle sue ambizioni politiche e 
ben presto dedito ti brigantaggio. 

CANALE B » -e- 


20.30 ILVIZIETTOII 

Regie di Edouard Molinaro, con Ugo Tognaizf. 
Michel Serrault. Itolla-Freneio (1990) 

Seguito del primo, fortunatissimo «Vizietto», sem¬ 
pre impernìeto sulla coppia di attempati omosessua¬ 
li interpretati da Tognazzi e Serrault. Stavolta i due 
sono coinvolti in une tragicomica storia di spionag¬ 
gio: un agente segreto, prima di morire, consegna o 
Serrault un microfilm. E ì sican si scatenano... 
CANALE S 


23.30 L'AVVENTURA 

Regia di Michelangelo Antonionl, con Monica 
Vitti, Gabriele Ferletti. Lea Maaaari. lòilia 
(1959) 

Considerato da molti il capolavoro di Antonioni, re¬ 
sta uno dei film storici del cinema italiano. Girato in 
condizioni avventurose nelle isole Eolia, fu altrettan¬ 
to avventurosamente presentato a Cannes, dova 
divisa il pubblico fra adoratori e denigratori. H film è 
una sorta di giallo psicologico: durante una gite a 
bordo di uno yacht, la giovane borghese Anna scom¬ 
pare su un isolotto, subito dopo aver litigato con H 
suo amante Sandro. Insieme a Claudia, amica di 
Anna. Sandro csrea la ragazza per mazza Sicilia. E 
durante questa ricerca tra lui e Claudia nasce una 
torbida, tormentata relaziona. Un film oha contiana 
tutta la tematiche care ad Antonioni 0' incomunicabi¬ 
lità, la precarietà dei rapporti e dei ruoti sodali) sullo 
sfondo di una Sicilia «mentale», quasi metafisica. 
ITALIA 1 


0.30 I DELFINI 

Regia di Franeeeco MaeelH, con Claudia Cardi* 
naia. Gàrard Blain. Italia (I960) 

I «delfini» sono i giovani a brillanti borghaai ne) cu) 
^biente rieace a inserirsi Fedora. ragazza povera dì 
una cittadina di provincia. Si fa sposare da uno di 
loro, ma quando la sua origini verigono a galla à 
costretta a defilarsi. Un film amaro, ben diretto (da 
Maselli) a ben interpretato. 

RAIDUE 
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CULTURA E SPEnACOLI 



iPantafestival 
Catherine 
getterà ko 
tezombie? 

■OfS! 

?DARIO foumisano 


>■ ROMA Mostra ìniema* 
ilonaie del film di fantascien* 
za e del fantastico, ovvero 
Eatìtafcstìval, anno ottavo. 
Seduto tra gli storici organiz* 
zatori Adriano Pintaldi e Al* 
berto Ravaglioli, l'assessore 
alla Cultura del Comune di 
Roma Ludovico Gatto (spon¬ 
sor politico e finanziario) par* 
la-con orgoglio della maitife* 
stazione. 

.L’aumento di budget che 
auspicava destinato alle «va¬ 
canze in città» non c'è stato, 
Massenzio è ormai più che 
una rassegna l’oggetto di di¬ 
squisizioni sociologiche e be¬ 
ghe di categoria, il più volte 
imnunciato Festioal dei festh 
vai non ci saxh. Vale la pena 
allora aggrapparsi a questo 
FtPtafestJual, sicuramente 
assestato fra le manifestazioni 
cinematografiche di rilievo 
nazionale, forte di uno stan¬ 
ziamento di trecento milioni e 
di un pubblico attento e nu¬ 
meroso. Il programma di que¬ 
st'anno (tutto avrà inizio do¬ 
mani 2 giugno per protrarsi fi- 
np a giovedì 9 e teatri dell'e- 
vgnto saranno al solito I cine- 
koa Capranica e Capranichetta 
che-gli organizzatori chiama¬ 
no^ pomposamente Palazzo 
del cinema) è dilatato di titoli 
<^uggerlmenti. 

^Undici i film in concorso (a 


. mie Bruno Bozzetto e Dona- 
lòlla Rettore); inaugurazione 
atfidatai domani alle 21, a M- 
rofolo suU'ottava strada di 
Matthew Robbins,. produzio¬ 
ne Spielberg, e chiusura a 
Bambola meccanica modello 
Cheny 2000 di Steve de Jar- 
latt con Melanie Griffith, due 
|lm che presto usciranno an- 
ihe nelle normali sale, 

] Aliri 18, titoli sono poi as- 
nmblali in una sezione intor- 
mativa. film di medio o basso 
dosto partoriti da mfnors che 

S chiamano Empire, 1>oma, 
ew World, .più Zombi 3 fir¬ 
mato dal redivivo Lucio Pulci, 
yentuno invece I film della re- 
tlospelilVa, quest’anno (dopo 
la Fox e la UniversaQ dedicata 

Sun'rùtra major, non specie- 
la perù in film fantastici, la 
ramount. Che pure ha pro¬ 
no il primo Jecltyli e Mr. 
de sonoro, di Mamoulian, 
. Cyclops, due Hitchcock 
ì che d annala come ft>co 
.q donna che visse due uoh 
fino alle «serie» di Star lYeb 
Ò di Venerdì 13 (in program¬ 
ma il sesto episodio da noi 
inedito). 

Ancora altri sedici film ser¬ 
eno Infine ad illustrare gli 
omaggi» agli ospiti attesi, 
iruno Bozzetto di cui si ve- 
Iranno tutti i lungometraggi 
jompreso l’ultimo, non d'ani- 
iasione. Sotto U ristorante ci- 
)e$e, gli attori preferiti da Ber- 
jman. Max Von Sydow, Ingrid 
Thuim e Eriand Josephson in¬ 
terpreti di film «fantastici» del 
maestro svedese (cì sono tra 
gli altri II settimo sigillo e II 
ùoslo dell^ fragoley, Catheri- 
ije Dencuve che arriverà mar¬ 
tedì 8 preceduta dalle proie¬ 
zioni dì Mmam si sveglia a 
rpezzonoile, TYistana, Bella 
ai giorno, Malcolm Me Do- 
WelT, oltre che fisicamente, 
presente nella versione origi¬ 
nale di Arancia meccanica 
che invece doppiato circolerà 
(felle sale cittadine. 

« A completare il capogiro ci 
sono ancora una mostra foto¬ 
grafica in collaborazione con 
la rivista Photo e Io studio mi- 
Ipnese Occhio magico, due 
ijasferte, in formato ridotto, a 
Ravenna e Milano previste per 
la fine del mese, un catalogo, 
Unapop star di casa nostra, la 
Rettore, che presta il volto al 
manifesto pubblicitario. 

’t Resta poco o nulla da anti- 
<<ipare sui singoli film in con¬ 
corso, abitualmente i più se- 
duiti dal pubblico. Tiloli e au¬ 
tori sono d’altra parte scono¬ 
sciuti ai più non abituati a fre- 
Òueniare gli anfratti o le pie¬ 
ghe dell horrore del gore, Per 
certo d può dire, ha dichiara¬ 
to Ra\ aglioli, che la selezione 
(fa spazio quest'anno a cine- 
itiatofirdfie (Urss, Ungheria, 
Polonia, Francia) non iradi- 
;^ionaimente votate al genere 
ma capaci dì film d’atmosfera 
fantastica magari senza abuso 
(J uso di effetti speciali. 


Riccardo Chailly, in tournée 
europea con il «Concertgebouw: 
di Amsterdam, racconta 
le sue passioni di direttore 


I «debutti» con i complessi 
rock, Taffermazione sul podio 
delle maggiori orchestre, 
l’amore per la musica moderna 


«Tlitto comincàò con la batteria» 



Ex batterista in complessini rock che suonavano Jimi 
Hendrìx e ora prestigioso e vitale direttore d'orche¬ 
stra: è Riccardo Chailly, nei giorni scorsi in Italia alla 
testa dei cento e passa elementi deU'orchestra Con¬ 
certgebouw di Amsterdam. Insomma, un italiano in 
Olanda! un po' come accadde a Madema. In questa 
intervista, Chailly parla della sua nuova esperienza 
olandese e del suo vecchio amore per Bologna. 


OlORDAMO MONTECCHI 


■■ BOLOGNA. Con Riccardo 
Chailly un'intervista tende Irri¬ 
mediabilmente a trasformarsi 
In una chiacchierata colma di 
umori che non si possono più 
trascrivere, frutto di una pe^ 
sonalità artistica per la quale 
l'arte serba ancora tutte le at- 
trative ouotidiane di un me- 
abere atlascinante e ben at¬ 
taccato alla realtà, che non 
rinnega I primi soldini guada¬ 
gnati facendo II batterista in 
complessi che suonavano 
Aretha Franklin e limi Hen- 
drbt. 

Chail^ è stato nei giorrU 
scorsi In Italia (Bologna e Fi¬ 
renze) insieme al cento e pas¬ 
sa c<Hnponenti deU'orchestra 
del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam di cui dal 1* settem¬ 
bre diverrà direttore stabile. 
Quest'orchestra storica, che a 
novembre lesteggerà 1 suol 
cento anni di vita, mancava 
dairitalia nella sua formazio¬ 
ne maggiore da ben sedici an¬ 
ni. Preceduto nel passato da 
maestri come Mengelberg e 
H^tink, il neodirettore stabile 
nutre una vera passione per 
questa orchestra. 

ChlcdlaBO: che cosa ha di 

coalpardeolaM? 

Non è solo perché insieme, ai 
Wiener e ia Berllner Philhar- 


moniker, è una delle pÀù illu¬ 
stri d'Europa. Di essa mi ha 
colpito soprattutto un fatto: 
credo che questa sia l’orche¬ 
stra più «inteilettuale» cimi la 
quale abbia lavorato. È 
un'orchestra «del giorno do¬ 
po»: accade regolarmente 
che dopo la prima prova gli 
orchestrsùì à interessano con 
curiosità ai suggerimenti del 
direttore, quindi » portano le 
parti a casa, per studiarsele. E 
il giorno dopo si assiste ad 
una metamorfosi che ha dei 
miracoloso. 

Come sempre ri vn a € 1 ^ 
re D: gU orchestrali 
Iralpe possiedono dunque 
aos professlonsUtà tsnto 
plh riccs che da ari? 

Non è una questione di tecni¬ 
ca. Ma di mentalità certamen¬ 
te. E un femimeno che ha le 
radici nella scuola: in Italia io 
studio di uno stnimento è 
concepito soprattutto indivi¬ 
dualmente. Altrove - kì Olan¬ 
da in modo particolare - l’atti¬ 
vità orchestrale è invece vista 
come la componente essen¬ 
ziale delia fornitone de) mu¬ 
sicista. 

Nesanno può tere a meno 
di pensare che lo asteria 
di pnrfessloaalltà abbiano 
U loro peso anche qnestln> 
ni, dlclaaM cosi, aoneta- 


rie... 

Non tanto. Anzi il Concertge¬ 
bouw attraversa lina fase di 
difficoltà economiche e gli or¬ 
chestrali hanno retribuzioni 
assai inferiori a quelle di altre 
grandi orchestre. Il punto vero 
è un altro: è l'orgoglio profes¬ 
sionale. uno spirito collettivo 
legato soprattutto agli impe¬ 
gni prestigiosi che vengono 
affrontati abitualmente. 
Un'orchestra italiana vive me¬ 
diamente situazioni meno sti¬ 
molanti: è la presenza di diret¬ 
tori importanti, sono le tour- 
nées, le incisioni discografi¬ 
che che creano un senso di 
soddisfazione, di gratifi¬ 
cazione professionale. E da D 
che pane ad esempio il mi¬ 
glioramento dell'altra orche¬ 
stra con la quale lavoro abi¬ 
tualmente. quella del Comu¬ 
nale di Bologna. I riconosci¬ 
menti per le recenti incisioni 
discografiche, Georg Solfi che 
nei prossimi giorni dirìgerà 
l'orchestra bolognese nella 
Messa da Requiem di Verdi, 
sono tutti risultali che giustifi¬ 
cano un lavoro forsennato di 
tre anni. 

La domàBda BàtnnlneBW 
è retorica. Ihttavla aem- 
bnqiiasIdleMeredlllroih 
te a no triaagrio aBMiroso: 
ChaUW eoa yananle olaa- 
dese toeae a Briogna dove 
è già feUceneote ipOMlo 
coD roicheatn del Comu- 
Baie. Vuoi tono provocare 
delle gelorier 

Io spero solo che i miei amici 
dell’orchestra di Bok^na sia¬ 
no tutti in sala; sentiranno il 
suono incredibile del Concer¬ 
tgebouw e staranno sul chi va 
la. Quella che io porto qui è 
solo salute, una benefica inie¬ 
zione di vitamine ad una or¬ 


chestra in forte crescita. 

Se ri peoia ad no Italiano 
In Olanda alla line II pen¬ 
siero corre a Bruno Ho- 
denin, die Ingglh hn Invi^ 
reto con lantn pusloBe, 
spendendo le sue energie 
per In dlftostone della BMH 
va oinricaM. 

Là ne conservano tutti un ri¬ 
cordo stupendo, come diret¬ 
tore e come compo^lore. No¬ 
nostante le apparenze anche 
in Olanda la musica contem¬ 
poranea fatica a trovare il suo 
pubblico: pensi che In tanti 
anni Haitink praficamente 
non ha mai diretto un autore 
di oggi. Ora però abbiamo va¬ 
rato una Stagione specifica, 
dedicata alla murìca del No¬ 
vecento e prossimamente vor¬ 
rei inserire proprio mu^he di 
Madema. questo compositore 
straordinario di cui si conosce 
cosi poco. Mi piacerebbe fare 
quel capolavoro che sono gli 
Studi per il Processo di 
Kafka. 

Se quella che Chailly comu¬ 
nica è solo una parte dell'en¬ 
tusiasmo che lo anima, allora 
ne ha da vendere, quasi come 
un ragazzino al debutto: «Ven¬ 
ga stasera a sentire quest'or¬ 
chestra: sentirà che tella Sa¬ 
gra della Primavera faremo». 
Si sarà forse sbilancialo il 
Maestro Chailly, ma evidente¬ 
mente sapeva di avere buone 
carte in mano. Quell'orche¬ 
stra e quella Sagra al calor 
bianco che, magari facendo 
rimpiangere un po' di magia 
sonora, ha travolto tutto e lutti 
con Tinesorabìle perfezione 
della sua orgia tecnologica, il 
pubblico di wlogna -■ e pnx 
babilmente anche quello del¬ 
le altre undici città europee 
che ospitano questa lunga 
tournée • li ricorderà a lungo. 


«Da Sodoma a Hollywood» 

Gliamori 
del dnema gay 

DAUA NOSritA REOAZtONS 

NINO FERRERÒ 


H TORINO. Anche quest’an¬ 
no. grande partecipazione dì 
pubblico alla rassegna inter- 
Razionate di «fUm con temati¬ 
che omosessuali» intitolata 
Da Sodoma a Hollywood, 
giunta alla sua terza edizione. 
Sembra però che nonostante 
il successo, che già caratteriz¬ 
zò le precederiti edizióni, la 
manifestazione, nata tra acce¬ 
se polemiche In Coniglio co¬ 
munale (un assessore demo¬ 
cristiano aveva inutilmente 
tuonato un moralistico «Vade 
retro... Sodoma!»), diventerà, 
dicono per «ragioni di bilan¬ 
cio». biennale. Eppure que¬ 
st'anno. gli organizzatori e di¬ 
rettori della rassegna, i video- 
filmaker Ottario Mai e Giovan¬ 
ni Minerba, creatori dell'Asso- 
dazione «L'altra comunica¬ 
zione», sono miracolosamen¬ 
te riusciti a metterla insieme 
con il modestissimo budget di 
4S milioni... 

Intanto, già quest'anno, ol¬ 
tre ai dieci film In concorso 
(opere proverfienfi ddl'lnghil- 
terra, dagli Stali Uniti, dalla 
Svizzera, dalla Germania fede¬ 
rale, dall'Argentina e dalla llh 
nisia, neppure una pellicola 
italiana), la rassegna, che è 
iniziata il 25 scorso e si è con¬ 
clusa ieri sera con la premia¬ 
zione del film argentino Otra 
historia de amor di Amerigo 
Ortis de Zarate, votato dfal 
pubblico, ha incluso nel suo 
cartellone un «omaggio» a Pa-i 
solini, intitolato «a futura me¬ 
moria». Si tratta di sette film 
realizzati da registi di varie na¬ 
zionalità sul poeta e cineasta 
drammaticamente Mompar- 
so. tra cui II silenzio è compli¬ 
cità, un «documento colletti¬ 
vo» coordinato da Laura Betti 
In cotlaborazione con Bernar¬ 
do Bertolucci. Mauro Bolo¬ 
gnini, Ettore Scola, Mario Mo- 
nicelli ed Enzo Siciliano. Gli 
altri titoli di questa vera e pro¬ 
pria rassegna nella rassegna: 
Qui dit la uM'té dell’olandese 
rollo Brekstain; Ostia dell’In¬ 


glese Jullan Cote; Pier Paoto 
Pasolini: ies ragazzi del fran¬ 
cese George Bensouasan e gli 
Ualiani Angelus Ateuus di 
squate Misuraca; Il somo di 
una cosa di Francesco Borio» 
lini; A futuro memoria di Ivo 
Bamabò Micheli. Sempvq n 
conclusione della rassegna, 
una tavola rotonda sul temi 
«Pier Paoto Pasolini il poeta, il 
letterato, il cineasta... il Mito», 
alla quale partecipano I registi 
del vari film, con Laura Betti, 
Gianni Vattimo, Goffredo Fofi. 
Roberto Ibrigliatto e OlannI 
Volpi. 

Dì particolare interesse la 
mostra di xerografie di Anto¬ 
nio Minerba. Si tratta di alcuni 
fotogrammi, tratti da film di 
Pasolini, rielaborati, con aen- 
sibilità pittorica, tramite una 
tecnica che «fissando» a aec¬ 
co rimmagine crea espressio¬ 
ni visuali autonome di notevo¬ 
le suggestione. Già da questa 
sua terza edizione, quindi, Da 
Sodoma a HoUywoodhà pro¬ 
posto, sìa pure ancora Ai 
nuce, una sua articolazione 
culturale che promette ulte¬ 
riori sviluppi. IVa i film visti sl- 
nora, oltre al «fuoriclasse» di 
Ken Russell, L'ultima danza 
di Salomé, che ha inaugurato 
In bellezza il festival (era stato 
proiettato a) recente Festival 
di Cannes), vanno segnalati - 
oltre al vincitore Gira histwia 
de amor di Americo Ortiz de 
Zarate, sorta dì «telenovela», 
non priva di spunti gartrela* 
mente ironici, nel raccontare 
la conquista airomosessualttà 
che un giovane impiegato at¬ 
tua nei confronti del suo ai¬ 
tante cwufficio, eteroseasua- 
te «pentito» -, RIh Bssed del 
tunisino Nouri Bouzid, In cui, 
alquanto melodrammatica¬ 
mente, l'autore intende de¬ 
nunciare te contraddizioni e 
l'arretratezza patriarcale di 
una famiglia tunisina, e She 
must be seeing things dell’a¬ 
mericana Sheila Mclaughlte, 
delicata storia d'amore tra 
due giovani donne. 


. Primefilm. Esce «Shakespeare a colazione» 

Londra ’69: caro Whitnail 
con te non posso più vivere... 


MICHEU AN8ELMI 


Shakespeare a colazlode 

Regia e sceneggiatura; Bruce 
Robinson. Interpreti: Paul 
McGann, Richard E. Grani, Ri¬ 
chard Crìffilhs, Ralph Brown. 
Fotografia: Peter Hannan. 
Gran Bretagna.. 1987. 

Roma: Quattro Fontane 


M «Tredici milioni di londi¬ 
nesi riescono a convivere 
ogni giorno con cereali, uova 
e stupri. E io non riesco a con¬ 
vivere nemmeno con Whlt- 
nail...». Povero «lo», nei senso 
del co-protagonista di questo 
film britannico che in origina¬ 
le si intitolava appunto V^it- 
nail and t storia di un’amici¬ 
zia totale, tumultuosa e tene¬ 
rissima. all'imbrunire dei miti¬ 
ci anni Sessanta. Scritto e di¬ 
retto da Bruce Robinson, for¬ 
tunato sceneggiatore di Urla 
del silenzio, Shakespeare a 
colazione rientra a pieno tito¬ 


lo nella «new wave» del cine¬ 
ma britannico, fenomeno cul¬ 
turale ragguardevole anche se 
non cosi programmatico co¬ 
me sembrerebbe. Certo incu¬ 
riosisce la capacità di questi 
giovani cineasti (da Mowbray 
a Leland) di avventurarsi negli 
anni Cinquanta e Sessanta co¬ 
gliendone sempre, al dì là del¬ 
la verosimiglianza sociologi¬ 
ca, spinte di fondo e contrad¬ 
dizioni storiche. In Italia un 
film come Pranzo reo/e sareb¬ 
be impossibile, al massimo sì 
fa II Grande Blek, dove però il 
blues dell'adolescenza perdu¬ 
ta SI stempera nel rimpianto 
malinconico formato Battisti. 

Racchiuso tra un’inconsue¬ 
ta versione strumentale di 
Whiter shade of pale e la ine¬ 
briante All along thè watchto- 
wer di Dylan-Hendrix, Shake¬ 
speare a colazione - come 
dicevamo - è la cronaca dì 
un'amicizia vinte che se ne va 
in pezzi. Siamo nell'autunno 


del 1969: occhialini alta Len- 
non, una miscela esplosiva dì 
inquietudine e bellezza, «lo» 
convive come può con l'aspi¬ 
rante attore Whitnail, il classi¬ 
co artista maledetto tutto oc¬ 
chiaie. pillole e ^n. Nel loro 
appartamento a Camden 
Town, lercio, freddissimo e 
colmo di piatti sporchi, i due 
attendono un improbabile in¬ 
goio teatrale: ma i soldi so¬ 
no finiti e al pub non fanno più 
credito. Non resta che chiede¬ 
re aiuto allo zio gay di Whit- 
naìl, Monty, che. colpito dalla 
bellezza di «Io», presta ai due 
poveretti un cottage in cam¬ 
pagna. 

Comincia così la vacanza 
forzata di quella coppia dì 
beatnik squaltrìnati, tra conta¬ 
dini inospitali, tori selvatici, 
umidità bestiale e scherzacci 
vari. Non può durare. E infatti 
non dura. L'arrivo del gaio zio 
Monty costringe «lo» e Whìt- 
nail a tornare a casa, dove II 
attendono lo sballato spaccia¬ 
tore Danny e un'intimazione 


di sfratto. Un disastro, se non 
fosse per queU'ingaggio ina¬ 
spettato che cambia la vita di 
•lo». Un ciclo (e un decennio) 
si é concluso: «lo» si altontana 
nella pioggia mentre Whitnail, 
sempre più pallido e sconso¬ 
lato, recita un brano dall’/4m- 
teto dì Shakespeare... 

Un'amicìzia ^ lìmite, vena¬ 
ta di pulsioni omosessuali (ma 
senza te durezze di Pridt Vp 
di Frears) e dì languori autodi¬ 
struttivi. che Bruce Robinson 
restituisce con uno stile di¬ 
messo. spiritosamente attento 
a dribblare i rischi della trage¬ 
dia o del melodramma. Il che, 
però, non evita al film una cer¬ 
ta monotonia narrativa, un 
senso dì svagatezza che fatica 
a tradursi in disagio esistenzia¬ 
le. Insomma, l'idea è |mù bella 
del risultato: ma anche cod 
Shdkespeare a colazione me¬ 
rita d'egre visto, a)me re¬ 
perto di una «swn^n' Lon¬ 
don» fragile e mattacchiona, 
non ancora awelerata da) ci¬ 
nismo thatcherìano. 



Presentato «Taormina arte» 

Cinema, teatro, musica 
Dalle donne di Hollywood 
a un Béjart inedito 


M ROMA. Da) 14 luglio ai 5 
settembre, come ogni anno, 
Taonnina sarà invasa dall'ai- 
te. SI chiama appunto «Taor¬ 
mina arte» ed è una rassegna 
intemazionale di cinema, tea¬ 
tro e musica tra te più lunghe e 
•onnivore» d’Italia. Si partirà, 
come da tradizione, con il ci¬ 
nema. Dal 14 al 23 luglio an¬ 
drà In scena la XIX edizione 
del festival cinematografico, 
suddiviso come sempre in un 
concorso intemazionBte e in 
una settimana del cinema 
americano. In più. ci sarà una 
retrospettiva dedicata alte 
donne nella storia di Holly¬ 
wood: protagoniste registe- 
produttrici come Lois Weber, 
Ida Lupino, Dorothy Arzner e 
El^ne May. sceneggialrici co¬ 
me Anita Loos, June Mathis, 
Frances Marion, Jeanie 
MePherson, Leigh BrackeU. 
Al cinema subentrerà il teatro, 
dal 25 luglio al 17 agosto. Con 
una novità; accanto alla tradi¬ 
zionale programmazione de¬ 
dicala a Shakespeare, verran¬ 


no proposti spettacoli di auto¬ 
ri moderni curati da Luigi 
Proietti e messi In scena alfa 
Villa Comunale. I testi sono 
Scene da un matrimonio di 
Svevo con Ugo Pagliai e Paola 
Gassman, Hon si sa come di 
Pirandello (regia di Gabriele 
Lavia, con Flavio BuccO. La 
lezione di ionesco coi\ GUtiio 
Bosetti, Uoià ancora di Piran¬ 
dello con Froielti. 

Seguirà il settore mu^ca e 
danza, diol Ì9 agosto M 5 set¬ 
tembre. Ci saranno Glusmpe 
Sinopoli con la London Imil- 
harmonic, Erich Leinsdort 
con la Rwal Philharmonic, il 
pianista Olii Mustonen. Ma 
Ì’«evento» sarà il ritorno in Ita¬ 
lia di Maurice Béjart che pre¬ 
senterà in prima italiana U 
nuovo Patrice Chenau (ifere- 
nu danceur) regie le rencon- 
tre de Mishima et Eoa Peron. 
Presente anche l'Amertcan 
Dance Theatre di Alvin Alley. 
Il lutto si chiuderà con la se¬ 
zione «Taormina video», dal 
20 agosto airi settembre. 


Suidiio: le parole per (irio 
Spacek e Banaoft a confronto 


SAURO 


Una finestra nella notte 

Regia: Tom Moore. Sceneg¬ 
giatura: Marsha Norman. In¬ 
terpreti: Sissy Spacek, Anne 
Bancroft, Ed Berke, Carol 
Robbins, Michael Kenworthy, 
Sari Walker. Usa. 1986. 
Milano: Adria. 


■■ Evocare sullo schermo 
l’incombenza della morte Im¬ 
plica, di necessità, esigere 
dall'eventuale pubblico un'at¬ 
tenzione consapevole, una 
scelta di campo precisa nel- 
i'orieniare i propri interessi. 
Ciò è più che mai vero per un 
film teso, drammaticissimo 
quale questo Una finestra nei- 
la notte (nell'onginale, sem¬ 
plicemente, 'Night, Molher, 
«Buonanotte mamma») ove 
Tappuntamento estremo vie¬ 
ne prima enunciato, poi inda¬ 
gato e infine mandato a effet¬ 
to con strenuo, stoico rigore 


BORELU 

psicologico .superando dolo¬ 
rosamente legami affettivi e 
ogni residua ragione pragma¬ 
tica. 

In particolare, Una finestra 
nella notte ripercorre, desu¬ 
mendo la vicenda daU’origi- 
nana pièce di Marsha Norman 
(allestita con successo anche 
in Italia con le superlative in¬ 
terpretazioni di Una VolongM 
e Giulia Uizzarìnl), il caso-lì¬ 
mite di una giovane donna di¬ 
speratamente sola, Jessie Ca- 
tes (Sissy Spacek), che ormai 
avulsa da tutto, da tutti, deci¬ 
de di darsi lucidamente la 
morte. Attraverso le finestre 
del soggiorno, nel tranquillo 
appartamento fuori città, s'in- 
trawedono i caldi colorì delle 
foglie di primo autunno. Sulla 
tavola dell(3i stanza, Jessie, tra i 
trenta e 1 quarant’anni, ha rac¬ 
colto tutti gli orologi delta ca¬ 
sa. Frattanto, al telefono, una 
voce registrata scandisce l’ora 
esatta del |K>merìggio. Poi, la 


donna sincronizza te lancette 
di tutti gli orologi. Co^ ognu¬ 
no di es» segnerà contempo¬ 
raneamente te ore venti quan¬ 
do Jessie metterà fine alla sua 
vita. Ora, però, la stessa Jessie 
deve superare lo scoglio più 
arduo: Informare la madre 
Thelma (Anne Bancroft) su 
quanto ha deciso dì fare. 

Una situazione, questa, al 
contempo normale e assurda 
ove I due personaggi, la figlia 
e la madre, immersi nelle sbri¬ 
ciolature della quotidianità 
domestica, delle desolanti 
servitù casalinghe, crescono, 
si consolidano come portatori 
di un dramma fondo, indicibi¬ 
le proprio perché sono vitti¬ 
me. inconsapevoli e incolpe¬ 
voli, di una tragedia di cui non 
sanno individuare il nome né 
la natura. 

Recitalo superbamente 
(talvolta con un sospetto di 
istrionismo), questo racconto 
ossessivo, claustrofobico, con 
un epilogo predeterminato. 


affascina e attrae quasi a fola¬ 
te alterne, specì^mente all'i¬ 
nizio e nel finale. Per il resto, 
l'impianto marcatamente tea¬ 
trale. la struttura circoime del¬ 
la vicenda risucchiano io spet¬ 
tatore verso un gorgo doloro¬ 
so che presto turba, commuo¬ 
ve profondamente. 

Significativamente Tom 
Moore, esordiente regista 
propno con Una finestra nel¬ 
la notte, tende a secondare 
con misura contrqllattssima 
l’innesco e rinesorabite com¬ 
piersi di questa tragedia in di¬ 
mensione tutta domestica. A 
tale scopo, suo intento pre¬ 
meditato risulta quello di pro¬ 
spettare con sguardo quasi 
■straniato» l'idea-^uida del te¬ 
sto di Marsha Norman: «Que¬ 
ste due figure di donna incar¬ 
nano, ciascuna per suo conto, 
la metà di una stessa persona. 
Le loro esperienze, i ricordi, 
le emozioni rispettive finisco¬ 
no in tal modo per integrarsi». 
Meglio non si potrebbe dire. 


Tuno QUELLO CHE AVRESTE 
VOLUTO SAPERE: SU 



Venerdì 3 giugno 
in omaggio con 

l’Unità 

un supplemento 
s colori di 
lOOpsglns 
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Rudyard Kipling 
ALBA GUASTATA 
Receontl poetuml 
pubbllceti In «Ile 
a cura di 
Ottavio Fatica 
I racconti più 
significativi delta 
piena maturità 
artistica dello 
scrittore. «Il Kipling 
che nessuno ha 
letto» 

(Edmund'Wilson) 
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Riccardo Davanzo 
Patrizia Romito 
L’ALIMENTAZIONE 
NEL PRIMO ANNO 
DI VITA 
L’allattamento al 
seno. I latti 
artificiati. Lo 
svezzamento. 
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Il fumo 
favorisce 
l’ktus anche 
nelle donne 


(I rischio di un accidente cerebrovascolare per le donne 
fumatrici era considerato finora praticamente inesistente. 
Invece uno studio della Harvarà Medicai sct^t di Boston 
dimostra che questo «prìviiegioii non esiste. Si tratta del 
primo studio condotto su vasta scala, per tempi lunghi. 
L’équipe americana ha infatti esaminato 118593 fumatrici 
per un periodo di otto anni, registrando 274 accidenti 
cerebrpVascolari per una media del 33,2 per cento. Il ri* 
schio è conciato al numero di sigarette mmate, natural¬ 
mente. ed è già il doppio rispetto a chi non fuma, per chi 
ai «limitai ad una decina di sigarette al giorno. Per chi 
smette la «tranquillità* arriva solo dopo due anni. 


Lo annuncia la rivista scien¬ 
tifica «Nature», che pubbli¬ 
ca uno studio di un gruppo 
di ricercatori deiruniversità 
di Belfast, in Irlanda. L'e¬ 
splosione del vulcano solle¬ 
vò in aria chilometri cubi dì 
polvere che vagarono nel¬ 
l'atmosfera per circa un de¬ 
cennio e provocò un violento maremoto che distrusse le 
coste settentrionali dell'isola di Creta. Finora l'evento veni¬ 
va datato jgenericamente come avvenuto circa 1500 anni 
prima delia nascita di Cristo, ma sembra invece certa la 
data indicata dagli studiosi irlandesi, che l'hanno ricavata 
dall’analisi denorocronologica de(ói anelli di accresci¬ 
mento dei tronchi d'albero.Quando^era esplose, la tem¬ 
peratura de) globo si abbassò di qualche grado a causa 
della polvere che «oscurò» i’atmostera appunto per dieci 
anni. 


Il vulcano 
di Pierà esplose 
nel 1628 
avanti Cristo 


Un'orca manna che percor¬ 
reva il Mare del Nord con 
una ventina di compagne, 
quando ha incrociato una 
piattaforma petrolifera a 
circa ISO mimia al largo di 
Aberdeen, in^ozia, ha ab¬ 
bandonato j suoi simili in¬ 
namorata degli uomini. E 
cosi da più di un mese U cetaceo conunua ad aggirarsi nei 
pressi della piattaforma, e i marinai l'hanno oatlezzata 
«Oldtie». All'inizio ne erano spaventati, ma presto è nata 
una solida amicizia: ora l'orca segue il battello di gomma 
volta che gli operai lo mettono In acqua, spesso lo 

S e con il muso e sembra disposta a giocare. Le orche 
le, soprannominate anche «orche assassine*, in realtà 
non attaccano se non sono state provocate. 


L’orca marina 
preferisce 
gli uomini 


Una nuova 
galassia 
con almeno 
duemila stelle 


Quella che si vede nella fo¬ 
to, indicata dalla freccia, é 
l'immagine al computer di 
una nuova galassia, scoper¬ 
ta da due astronomi israe¬ 
liani, Noah Brosh e Sara 
Beck, dairosservatorio Fiorance e George Si Wise. La nuo¬ 
va flaJaasla ha almeno 2000 stelle, ciascuna di esse dieci 
volte più pesante dei Sole. La Juminosità della galassia è 
pari a quella di diecimila Soli. £ lontana cinque milioni di 
anni luce dalla Via Lattea, la galassia dove alberga il nostro 
pianeta. 

t morto a Berlino lo scien¬ 
ziato tedesco Erst Ruska, 
premio Nobel per la fisica 
nel 1980. Aveva ricevuto il 
premio insieme a Gerd Bin- 
nipg ed allo svizzero Kein- 
Hch Ròhfetrpér le lieerchè 
che hanno portalo alla co¬ 
struzione del computer 
elettronico. Da giovane Ruska aveva lavorato al perfezio¬ 
namento deirosciltografo a raggi catodici Nei '33 era riu¬ 
scito a costmire un microscopio a temi elettroniche capa¬ 
ce di diecimila ingrandimenti, il fisico aveva 61 anni. 




La ricerca è finlandese, l'é¬ 
quipe è quella del professor 
Karl Mattila, il dato che 
emerge è rassicurante per 
gli anziani: per chi arriva a 
85 anni l'ipertensione non è 
più un problema ed anzi è 
condizione per codersi me¬ 
glio la vita. Nel folto gruppo 
di soggetti presi In esame dalla ricerca, l'andamento della 

soprawvenZa è risultato direttamente proporzionale ai va- 

lon di pressione arteriosa. Resta da stabilire se il dato 

riflette solo un migliore stalo di salute dell'apparato car¬ 

diovascolare, o piuttosto se per l'anziano va rivalutato il 
concetto di ipertensione come fattore di rischio. 


L’Ipertensione 
fa bene 
agli anziani? 


NANNI mCCOaONO 


Scienza E TEcmiKiA 

.il 

Sta per riaprire Fort Detrick, 1 
il laboratorio militare ■ I 

americano di ricerca sulle armi | 
biologiche. f 

Nel 1968 una fuga di gas 
nervino uccise tutti 
gli animali dei dintorrii 
Qual è il bersaglio? 

Guerra in camice bianco 



Mentre Re^an e Gorbaciov discutono a Mosca di 
pace, diritti civili e fratellanza tra i popoli, fervono 
I preparativi in Usa per la riapertura di Fort Detrick, 
il laboratorio nello Utah dove i militari americani 
studiano la guerra biologica. Sotto l'amministrazio¬ 
ne Reagan le spese per questo settore di ricerca 
sono aumentate del 400 per cento, spostando dal 
civile al militare circa cinquanta milioni di dollari. 


FABIO TERRAONI 



■1 Dugvvay Proving Ground 
ovvero area sperimentale di 
Ougway, vicino a Salt Lake Ci¬ 
ty, nello Utah, Stati Uniti. 
Qualcuno si ricorderà questo 
nome; era salito alla ribalta 
delle cronache nel 1968, 
quando una fuga di gas nervi¬ 
no Vx uccise tutti gli animali 
dei dintorni. In quell'inciden¬ 
te perirono oltre 6.000 pecore 
e venne alio scoperto la ricer¬ 
ca americana sulle armi chi¬ 
miche. Dopo anni di abban¬ 
dono, il centro, chiamato Fort 
Detrick dai militari che ne so¬ 
no 1 propnetarì, sta per torna¬ 
re in funzione. Obieiilvo: la ri¬ 
cerca sulle armi biologiche; 
come costmire nuovi essen vi¬ 
venti, micidiali strumenti di 
morte. La notizia del ritorno 
di interesse per Dugway rìsale 
al 1984 quando un senatore 
democratico. Jim Sasser, 
componente di una commis¬ 
sione che doveva autorizzare 
la riallocaisione di fondi già a 
disposizione deli'esercito, si 
rese conto che stava per esse¬ 
re ^lesa una somma conside¬ 
revole per costruire dei labo¬ 
ratori À ricerca biologica a 
massimo grado di sicurezza. 
Dopo aver bloccato la proce¬ 
dura, Sasser scrìsse al segreta¬ 
rio della Difesa Welnl^rger 
soslenendis che In questo mo¬ 
do si dava il vìa «alia speri¬ 
mentazione delle armi biolo¬ 
giche e tossine, proibita da) 
trattato intemazionale del 
1972*. L'esercito si difese af- 
femando che le ricerche in 
questione non erano di tipo 
offensivo ma difensivo, am¬ 
messe dal Trattato di Ginevra. 
Nello stesso periodo era parti¬ 
ta una martellante campagna 
dì stampa, ospitata soprattutto 
sulle pagine del Wall Street 
Journal, in cui venivano accu¬ 


sati i sovietici di usare armi 
biologiche in Afghanistan 0^ 
famose «piogge gialle*) e di 
avere rilanciato la ricerca su 
questo tema, fino ad arrivare a 
clonare il gene per la tossina 
del veleno de) cobra, introdu¬ 
cendola in un virus. L'opinio¬ 
ne pubblica americana veniva 
cosi preparata alta necessità 
delle guerre biologiche. Ma il 
progetto di ammodernamen¬ 
to della base di Dugway venne 
fermato con un trucco già uti¬ 
lizzato da Jeremy Riflun, eco¬ 
nomista americano nemico 
giurato deil'lngegnerìa geneti¬ 
ca: la denuncia alla corte fe¬ 
derale per mancanza di un'a¬ 
deguata valutazione dell’im¬ 
patto ambient^e e dei rischi 
per la salute delle popolazio¬ 
ni. In questo modo i lavori so¬ 
no stati (ermi fino al febbraio 
di quest'anno, quando una 
bozza di valutazione sostiene 
l'assenza di pericoli per l’am¬ 
biente e la salute. Anche se la 
situazione non è ancora deA- 
Rita, i militari hanno segrtato 
un punto a loro favore, apren¬ 
do la strada alla ricerca sulle 
armi biologiche. Per anni tra¬ 
scurati, gli studi sulla possibili¬ 
tà di usare organismi vìventi 
(batteri, virus, funghi in modo 
particolare) per colpire gli av¬ 
versari sono tornati dì attualità 
grazie alle tecniche dì mani¬ 
polazione genetica. Il vero 
problema delle armi biologi¬ 
che era e rimane il loro con¬ 
trollo: come impedire che 
dann^ginochì le usa. Ma l’in¬ 
gegnerìa genetica permette dì 
modificare a piacimento le 
caratteristiche dei microrgani¬ 
smi. La testimonianza di que¬ 
sto interesse viene dagli stessi 
militari. Douglas Feith. assi¬ 
stente al segretario alla difesa 
Usa, nel corso di un'udienza 


in Senato, ha dichiarato. «Le 
nuove tecnolc^e permettono 
rapidi ed efficaci studi per co¬ 
noscere gli agenti patogeni e 
per swluppam vaccini contro 
di loro, il giudizio prevalente 
qualche anno fa. secondo cui 
le armi biologiche non sono 
di interesse militare, non è più 
sostenibile, le armi biologi¬ 
che oggi possono venire pn>- 
gettate in modo da essere effi¬ 
caci nel teatro di battaglia, in¬ 
cluse le operazioni speciali e il 
livello tattico*. L’accenno a 
opera^onì speciali e a) ii\«{to 
lattico conlenna un'accusa 
lanciata da uno scienziato da 
anni impegnato contro la ri¬ 
cerca militare, il biologo Jona¬ 
than King, dal Massachusetts 
Institute of Technology 09H). 
secondo cui le armi bilogi¬ 
che «non hanno lo scopo di 
distruggere l'Unione Sovieti¬ 
ca. ma piuttosto <^Uo di in- 
debolìre governi e società in 
paesi molto più pìccoli come 
il Nicaragua, o nazioni dell'A¬ 
frica e del sud-est asiatico» Il 
governo di Fidei Castro, p» 
esempio, sostiene che l'ejM- 


demia di febbre suina che re¬ 
centemente ha decimato gli 
allevamenti cubani è stata 
scatenata dalla Cia, e non si 
tratta dì un'ipotesi fantascien¬ 
tifica. I) modo più «pulito» per 
colpire un paese nemico in 
tempo di pacè è probabilmen¬ 
te quello di inviargli contro 
qualche malattia; d'altra parte 
gli Usa accusano l’Unione So¬ 
vietica di avere provocato le 
malattie del mais che hanno 
messo in crisi le colture ame¬ 
ricane. 

Un altro importante capito¬ 
lo riguardante le armi biologi¬ 
che é quello delle tossine, po- 
tentisnmì veleni biologici Oe- 
tali a dosi bassissime, dell'or¬ 
dine dei miliardesimi dì gram¬ 
mo per chilo di peso corpo¬ 
reo della vittima) secreti in na¬ 
tura da batteri, funghi e da ani¬ 
mali come ra^i, sedenti e 
pesci. L'estraziotve di queste 
tossine naturali era un proce¬ 
dimento assai costoso e diffi¬ 
cile; ciononostante sì è a co¬ 
noscenza delTimpiego fatto¬ 
ne in passalo dai servizi segre¬ 
ti delle grandi potenze Oa Cia 


disponeva di un quantitativo 
di ben ) 1 grammi di una tossi¬ 
na estratta da un mollusco, e il 
dissidente bulgaro Kamov, 
ucciso da sconosciuti ne) 
1978 a Londra, era stato ferito 
con un ombrello sporcato 
con una potente tossina, la ri- 
clqat). Oggi la produzione di 
queste tossine non differisce 
da quella dì altre proteine ed è 
un procedimento relativa¬ 
mente semplice e a basso co¬ 
sto. Inoltre se fino al 1982 
ogni produzione di queste so¬ 
stanze era almeno ufficial¬ 
mente proibita, da quella data 
il National Institute of Health, 
l'ente che coordina la ricerca 
biomedica negli Stati Uniti, 
può concedete speciali auto¬ 
rizzazioni, la maggior parte 
delle quali sono naturalmente 
finite nelle mani dei militari. 
L’impegno dell'esercilo Usa in 
questa direzione è chiaro: so¬ 
lo per la ristrutturazione di 
Fori Detrick sono già stati 
stanziati 300 milioni di dollari. 
Poco importa che esista un 
trattato del 1972 che proibi¬ 


sce non solo ogni ricerca in 
questa direzione ma anche 
ogni manipolazione e posses¬ 
so di armi biologiche. Poco 
importa che nel settembre 
deÌl’B6 sia stata fatta una revi¬ 
sione del trattato in cui ne ve¬ 
niva sostanzialmente confer¬ 
mato Io spirito e I paesi p^- 
senti si impegnavano a coiipa- 
re le lacune del vecchio testo, 
scritto prima deU'esplosione 
dell'ingegneria genetica. Sot¬ 
to l'amministrazione Reagan, 
le spese per la ricerca biologi¬ 
ca militare sono aumentate 
del 400%, passando dai 15 mi¬ 
lioni di dollari del 1977 ai 90 
milioni di dollari dell’SG; si è 
verificalo un netto sposta¬ 
mento di fondi per la ricerca 
biologica dal campo civile a 
quello militare: Ira 180 e r84 i 
finanziamenti federali per le 
scienze della vita sono dimi¬ 
nuiti del 2%, mentre le somme 
a disposizione del Diparti¬ 
mento della Difesa sono cre¬ 
sciute del 26%, con uno spo¬ 
stamento netto di 50 milioni 
di dollari In questo settore i 


contratti di ricerca stipulati 
dai militari con enti puM>licii, 
università, oqiedali e aziende 
private sono oltre 300, con 
una sensìbile cpncenmùrione 
nelTarea della ricerca «i( vie- 
cini, considerala difeiWi^ 
Ma tutti riconoscono 
sibilità di distinguere 
ca a scopo offensivo e'^ree 
a scopo difensivo: gli stìeeii 
vaccini sono indis^nud^ll 
per usare un agente patogem 
e non cadérne viHima. 
stessi delegati di €7 nazioni 
presenti alla riunione di revi¬ 
sione del trattato, svo)tiui>e 
Ginevra neH'SS, riconoscono 
la natura strumentale di UH 
differenze. Un’altra contro¬ 
versia riguarda la produzione 
di tossine: il testo del '72 non 
palava di tossine artificiali, la¬ 
sciando così la strada aperta 
alla sìntesi di queste sostanze 
attraverso ringegneria genett- 
ca. L’obiettivo, hanno affe^ 
maio i delegali, deve essere 
quello di «escludere "conjple- 
tamente la possibilità di usare 
come armi ^enti batteritric^l- 
ci (biologici) e tosùne«. ^ 


Scoperto ne^ Usa 

Un nuovo test 
stabilisce la presenza 
del tumore al seno 


La proposta dell’architetto Predi Drugman per il penitenziario di San Vittore 
Un luogo per vedere, giocare, apprendere, riflettere sulla scienza 


Dal carcere al luturo. Un museo insolito 


B WASHINGTON C'è chi ha 
bisogno di chemioterapia, chi 
di terapia ormonale; e chi può 
evitare i disagi e i rischi di cure 
di questo genere, perché è 
praticamente guarita. Pino a 
oggi, però, i medici non erano 
in grado di stabilire quali don¬ 
ne si fossero dei tutto rimesse 
dopo essere state colpite da 
tumore a) seno, e quali invece 
avessero bisogno di uUenon 
cure, Ma forse, tra qualche 
tempo, ci sarà un test per sco¬ 
prirlo. La notizia arriva dallo 
Sjoan-Keltenng Cancer Cen¬ 
ter di New York, dove un 
gruppo di ricercatori sta spen* 
meniando un «predietor» che 
permette di identificare, se ci 
sono, le cellule cancerose nei 
midollo osseo, anche quando 
sono presenti in numero mini¬ 
mo. Che questa presenza se¬ 
gnali un possìbile nuovo attac¬ 
co de) tumore, per il momen¬ 
to, è solo un'ipotesi; per que¬ 
sto, agii esperimenti in labora¬ 
torio è stato affiancato uno 
studio su un campione di don¬ 
ne già colpite dal tumore. Di 
queste, 18 Gl 35 per cento del 
cunplone) avevano cellule 
cancerose nel midollo osseo, 
cellule che non era stato pos¬ 
sìbile individuare con i test 
convenzionali. Il 27 percento, 
poi, non presentava nessun al¬ 
tro segnale che il cancro si 


fosse diffuso nei linfonodi. 

Già un po' di tempo fa, 
un’altra équipe che stava lavo¬ 
rando sul test a Londra aveva 
scoperto che. nelle donne 
con cancro al seno che aveva¬ 
no cellule cancerose nel mi¬ 
dollo osseo, le probabilità di 
ricadute erano molto più alte. 
E I ricercaton del Royal Mar- 
sden Hospital, i cu» esperi¬ 
menti sono cummciati pnma 
e stanno dando nsullati più in 
fretta, sono i più ottimisti Ma 
l'annuncio dato dai newyor¬ 
kesi, neH'ultimo numero del- 
l'Amencan Journal of Surgical 
Patoiogy, ha subito aperto un 
dibattito tra gli addetti ai lavo¬ 
ri' è venuto subito dopo un 
discusso comunicato del Na¬ 
tional Cancer Institute, in cui 
si raccomandava ai medici di 
prescrìvere chemioterapie o 
terapie ormonali subito dopo 
gli interventi chirurgici, anche 
in casi in cui il cancro non 
sembra essersi diffuso. Obiet¬ 
tivo, ndurre il numero di don¬ 
ne (oggi un terzo) nelle quali, 
anche dopo l'intervento, il tu¬ 
more si propaga ai linfonodi, 
il n\iovo test potrebbe in parte 
nsolvere il problema; ma, da¬ 
to che il tumore può colpire 
un'altra volta anche dopo an¬ 
ni. le conclusioni delle ricer¬ 
che (e il brevetto) potrebbero 
farsi aspettare a lungo 


■1 L'ipotesi, o il sogno, di 
Drugman ha radici lontane. 
Nasce negli anni in cui spun¬ 
tava la concezione del «mu¬ 
seo diffuso», cresce dalla 
conoscenza delle trasforma¬ 
zioni avvenute in casa altrui 
(Europa e Stati Uniti), si rin¬ 
vigorisce di fronte aH'impo- 
verìmento del Museo della 
Scienza e della Tecnica. 

Questa unica struttura mu¬ 
seale di livello nazionale esi¬ 
stente in Italia, inaugurata 
nei 1953 dopo mezzo seco¬ 
lo dì auspici, e collocata ne¬ 
gli antichi chiostn degli Oli¬ 
vetani, adiacenti la Basilica 
dì San Vittore al Corpo (a 
pochi passi dal carcere 
omonimo), caduto l'interes¬ 
se imprenditoriale verso uno 
dei suol più prestigiosi stru¬ 
menti di persuasione, pare 
oggi avviata ad un pericolo¬ 
so stato piecomatoso. 

«li musco della Scienza e 
della Tecnica - dice Dru¬ 
gman - ricchissima poten¬ 
zialità, vive ormai da troppo 
tempo una fase di opaco ri¬ 
piegamento, non avendo 
colto j fermenti che spingo¬ 
no oggi i musei a nnnovarsi 
in modo tanto più pungente 
quanto più accelerati sono 
gli sviluppi scientifici», il 
■nuovo museo della scien¬ 


za» che ha in testa l’architet¬ 
to Drugman passa attraverso 
una radicale trasformazione 
del «vecchio» museo: rìe- 
sposizione del materiale 
«adottando un più efficace e 
coinvolgente modulo comu¬ 
nicativo», ampliamento del¬ 
la sede, articolazione nel 
territorio, «li complesso di 
San Vittore, inglobando l'ex 
carcere, diventa la centrali¬ 
tà, la testa pensante, li capo¬ 
saldo di coordinamento di 
tutte le realtà meritevoli di 
incentivazione» 

Ecco allora l'idea di tra¬ 
sferire la sezione aerea allo 
sconosciuto Museo Caproni, 
vicino all'aeroporto della 
Malpensa, destinato a diven¬ 
tare, verso la fine del secolo, 
il più grande scalo intercon¬ 
tinentale italiano. I trasporti 
ferroviari andrebbero asse¬ 
gnati agli ampi spazi inutiliz¬ 
zati della Stazione Centrale, 
l'agraria a Sant'Angelo Lodi- 
giano, nel cuore delta «bas¬ 
sa» padana, la sezione lessi¬ 
le all’ex filatolo Krumm di 
Paderno Dugnano, l'energia 
alle ex officine Ansaldo, nel¬ 
la periferia milanese, l'am¬ 
biente al parco delle Crea¬ 
ne. 

Più che un museo, un si¬ 
stema di musei scientifici e 


É possibile che un pessimo carcere 
diventi un ottimo museo? Ne) com¬ 
plesso dibattito che avvolge il destino 
di una città in totale trasformazione 
come Milano, si sente anche la voce 
dì Predi Drugman, docente dì com¬ 
posizione architettonica al Politecni¬ 
co e responsabile di un corso in alle¬ 


stimento e museogratia scientifica. «11 
carcere dì San Vittore - mi dice Dru¬ 
gman - è la tipologia edilizia che me¬ 
glio si presta alla struttura di un mu¬ 
seo scientifico. Il suo impianto panot¬ 
tico, ì suoi sei raggi che convergono 
su un unico centro, sono ottimali per 
lo scopo che ci prefiggiamo». 



Il carcere di S. Vittore 


tecnici strettamente coordi¬ 
nati e collegati, che cerca di 
rispondere modernamente 
alla «grande questione pia- 
netana della divulgazione 
scientìfica». 

Gì sono molti modi di fare 
scienza museale; c'è l'espe¬ 
rienza francese della «Cité 
de Science» a la Villette, 
presso Parigi, dove la comu¬ 
nicazione avviene non attra¬ 
verso l'oggetto ma il suo si¬ 
mulacro (immagini o model¬ 
li), ci sono gli «Science cen¬ 
ter» stahinitensi, in cui la 
scienza è trattata a) pari di 
qualunque oggetto di diver¬ 
timento, esistono i musei 
conservativi di derivazione 
settecentesca e infine i mu- 
sei/Iaboratorì permanenti dì 
matrice universitaria. 

•L'idea nuova - mi dice 
l’architetto Giuseppe Brollo, 
allievo e collaboratore di 
Drugman - è l'integrazione 
sul territorio di tutte queste 
parti di museo, il mettere in 
relazione fra loro i luoghi e 
le funzioni diverse del mu¬ 
seo scientifico». Senza 
smantellare il museo già esi¬ 
stente, cioè il convento de¬ 
gli Olivetani, ci vuole qual¬ 
cosa di radicalmente inno¬ 
vativo per costruire il modo 
nuovo di divulgare la scien¬ 


za: ecco ì) «panottìco», la 
«struttura stellare» del 
ex carcere che affascina tan¬ 
to i mìei interlocutori. 

La riflessione sull museo 
milanese non è ancora com¬ 
piuta definitivamente: ad es¬ 
sa si offrono, come grande 
materiale intelligente, le 
idee di Drugman e dei suoi 
collaboratori. Fra poco, cioè 
ai primi di giugno, gli Amici 
del Museo delia Scienzà e 
delta Tecnica daranno 
ad un convegno interna;^ 
naie, insieme alla Facoltà di 
Architettura. Verranno, tra 
gli altri, i direttori dei più 
prestigiosi musei scienUllci 
intemazionali O^arigi, Chica¬ 
go, San Francisco) e si po¬ 
tranno confrontare le molte 
strade del nuovo museo, il 
museo territorio, il rapporto 
fra museo e Uiiiveisìta. 

«Presenteremo - mi dice 
ancora Drugman - la nosUH 
ipotesi quadro per la ristrut¬ 
turazione del mu^o della 
Scienza e della Tecnica mi¬ 
lanese, L'obiettivo è di lan¬ 
ciare un progetto per la valo¬ 
rizzazione del patrimonio 
tecnico scientifico loinbar- 
do, attraverso la qualifi¬ 
cazione dì quei potente 
‘mass medium” che, per 
sua stessa natura, è il mu¬ 
seo». 
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Sport 


Oggi summit a Salsomaggiore 
del vertice Federciclismo 
Dopo cadute, polemiche e accuse 
dura condanna o una censura? 


Ieri trionfo dei velocisti 
Al traguardo il giovane Di Basco 
brucia Bontempi 
Classifica congelata 


«Pirocesso» all’intoccabile Torriani 


Un giovane, Ales^o Dibasco, sorride vincendo una 
volata su Guidone Bontempi; un altro, Rodolfo 
Massi, dopo la rovinosa caduta di venerdì scorso è 
stato operato ieri al Cto di Firenze per ridurre, «la 
frattura pluriframmentarìa del femore sinistro». 
&orie del Giro. Una corsa che affronta oggi il deci- 
g|o capitolo (arrivo a Salsomaggiore) in un clima 
iiicora surriscaldato da polemiche e feroci accuse. 


GINO SALA 


m MARINA DI MASSA Oggi 
i« tabella di marcia segnala 
l'arrivo a Salsomaggiore in via 
Matteotti. Ma l'attenzione de* 
gii addetti ai lavori è tutta di¬ 
rottata verno un salone di un 
grande albergo per la riunione 
deirUfficio di presidenza del¬ 
la Federciclismo. Un «proces¬ 
so» all'organizzatore Torriani? 
,Un semplice burocratico ver¬ 
tice dopo la tempesta che ha 
Investito la corsa in rosa? li 
disastroso arrivo di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere pesa come 
un macigno. L'intero ambien¬ 
te è ancora sottosopra scosso, 
e tra querele ed esposti II Giro 
è investito da up tourbillon di 
accuse come ma^ era accadu¬ 
to prima. 

Si ipotizsano provvedimen¬ 
ti aeverlssimi, di squalifica, di 
allontanamento dairincarlco, 
è chiaro che stavolta il «pa¬ 
tron» del Ciro non potrà ca¬ 
varsela a buon mercato anche 
se pervengono confortanti 
rtotliie sulle condizioni del 
corridore più danneggiato dal 
capitombolo di venerdì scor¬ 
so. 

Rodolfo Massi intanto à sta¬ 
to operato a Firenze e i medici 
dicono che riprenderà l'attivi¬ 
tà ciclistica, ma tornando alla 
^ riunione odierna, mi chiedo 
"se Omini e soci avranno il co- 
’iraggio di schierarsi in modo 
ipesante contro l'uomo della 
jiCtìtMtM detto Sport »ì quale 
sarebbe stato rinnovato li 
.rcontratto per tre anni, tra Tal- 
«strq, Non vorrei che tutto si ac- 
iMgie^aase con un'ammenda 

99(1 qna piccola sospensio- 
,^e, 1 corridori chiedono giu¬ 
stizia e devono averla. Questo 
il à sentito dire Luciano Fusa- 
l’Inquirente federale glun- 
‘'to In carovana per Indagare. 
' Ma punire Torriani non è suffi¬ 
ciente e mi auguro che sia sot- 
^(0 inchiesta anche la commis- 
'^'bione tecnica, colpevole di 
- ever approvato il tracciato 
deirorganlzzatore ad occhi 
Chiusi. Un componente di 
nquesto organismo OCx corri¬ 


dore Marco Cattaneo) si è di¬ 
messo mostrandosi solidale 
col ciclisti, però non basta af¬ 
fermare che è mancato il tem¬ 
po per controllare li percorso, 
che il malloppo di Torriani è 
arrivato sul tavolo della Lega 
professionistica soltanto un 
mese prima della partenza. È 
una situazione che perdura da 
anni, anzi da sempre e non si 
è buoni dirigenti quando non 
si governa, quando concede¬ 
re significa calpestare i regola¬ 
menti. Persino Omini è in col¬ 
pa per aver trasmesso tele¬ 
grammi di congratulazioni a 
Torriani fino allo scorso anno. 
A ben vedere è una barca che 
fa acqua da tutte (e parti. È 
una vergogna generale. 

Ieri la è stato il gran giorno 
di Alessio Di Basco, un ragaz¬ 
zo di 23 primavere nato in 
provincia di Pisa e precisa- 
mente In quel di Vecchiano al¬ 
la sua prima vittoria in campo 
professionistico. Ha battuto 
nientepopodimeno che Guido 
Bontempi, uno dei velocisti 
più quotati dei mondo. Cosi si 
è conclusa la tappa di ieri do¬ 
po aver preso nota di corrido¬ 
ri in libera uscita per salutare i 
parenti o per entrare in un bar 
a bersi un caffè come ha fatto 
Morandi che poi voleva squa¬ 
gliarsela in compagnia dell'o¬ 
landese Van Orsouw. Altri 
hanno cercato di ribellarsi al 
dormiveglia generale, ma so¬ 
no stati fuochi di paglia. Vola¬ 
tane doveva essere, insomma, 
un volatone con Bontempi fa¬ 
voritissimo, con Di Basco che 
affianca Guido per vincere 
còn lo scarto di una gomma, 
forse meno che di più. 

Non c'era Rosola nella di¬ 
sputa perché danne^iato da 
una foratura, non c era Beffo 
che urtando contro uno spet¬ 
tatore è uscito dairimpatto 
con un po' di spavento e qual¬ 
che spellatura, e tirando le 
somme, ecco un'altra giorna¬ 
ta di gloria per Massimo Po- 
denzana, ieri coperto dagli 
applausi del suoi compaesani, 


Ordina d'anivo 


I) Alessio Di Basco (T’anini-Seven Up) km. 239 in 6h09'20", 
media 98,827; 2) Bontempi (Carrera); 3) Freuler (Panasonic): 
4) Sorensen (Anosiea); 5) Gambìrasio (Selea); 6) Martinello; 7) 
Strazzei; 8) Chesinì; 9) Van der Velde; 10) Phlnny. 

CLASSinCA GENERALE 

1) Massimo Podenzana (Atala) in 43h44'16"i 2) Chioccioli 
(pel Tongo-Colnago) a 45"; 3) Zimmermann (Carrera) l'18"; 
4) VIsentini (Carrera) 1 '40"; 5) Giupponi (Del Tongo-Colnago) 
r43”; 6)Romìnger2’08"; 7)Bernard 2'ir’: 8) Breukink 2*30": 
9) Hampsten 2'38"; 10) Van der Velde 2’46". 




Oggi il Passo 
della Cisa 

H Oggi il Ciro M da Carrara 
a Saisomaggiorc. Dopo circa 
settanta endometri dalia par¬ 
tenza i corridori dovranno sca¬ 
lare il Passo delta Ùm (1039 
metri). 


A FINE TAPPA, SEVEN-UR 



Manna di Massa 


SEVEN-UP, IL NUMERO GIUSTO CONTRO LA SETE 


Tra veleni e paure 
ecco la favola in rosa 


DAL NOSTI 

MARCO 

wm MARINA DI MASSA Massi¬ 
mo Podenzana il suo Giro i'ha 
vinto a metà giungendo ieri in 
rosa a 20 chilometri dal suo 
paese. L'altra metà la guada¬ 
gnerà stamani quando il grup¬ 
po sfioi'erà il ponte di (fapn- 
gilola, il punto più vicino aita 
•sua» Solano. Mai avrebbe im¬ 
maginato di passare dalle sue 
parti con il nome stampato in 
prima pagina. 

All'età di quasi 27 anni, or¬ 
mai dei-tinato ad un anonima¬ 
to da giegario, è spuntato con 
il volto pieno di saggezza con¬ 
tadina quasi che contenesse 
nel suo sguardo smarrito' la 
paura ti l'ansia dell'intera Lu- 
nigiana. una striscia di territo¬ 
rio tra Toscana e Liguria, Ira 
Massa-Carrara e La Spezia. Ha 
un'andatura caduca, il corpo 
sottile, la pelle scura, il viso da 
vecchio, il sornso aperto, la 
modestia di un giorno di glo¬ 
ria. Ieri mattina prima della 
partenza i suoi compagni di 
squadra gli hanno nascosto la 
maglia rosa. Il clima di gioco, 


to INVIATO 

FERRARI 

di irreale sogno che circonda 
l'Atala di Cribioli sdrammatiz¬ 
za il peso della responsabilità 
dello spezzino- «Eppure la 
notte non dormo più e devo 
prendere un sonnifero» con¬ 
fessa con sorpresa la maglia 
rosa. 

Il suo motto quotidiano - 
«domani è un altro giorno si 
vedrà» • regge all'usura del 
tempo e dello sforzo fisico. In 
un Giro privato di campioni di 
razza, lo spezino è diventato 
di colpo lo strano oggetto del 
desiderio giornalìstico. Ma la 
sua immagine sfugge persino 
ai più collaudati stereotipi del 
futile successo perché rappre¬ 
senta rimprevedibilìtà. Sentite 
sua madre Teresa, Ieri sul tra¬ 
guardo: «A 14 anni è salito in 
bicicletta ma per due anni 
non ha mai vinto, però arriva¬ 
va sempre». La moglie Nico¬ 
letta è ancora più scettica: 
«Mamma mia, quanti sacrifici 
bisogna fare quando si è in te¬ 
sta! Ma quando finirà tutto 
questo?». 


Più possibilista if suo talent- 
scout. quel Graziano Battisti- 
ni, secondo al Tour di Nencini 
e maglia rosa ai Giro del '63, 
che lo ha scoperto e lanciato; 
«Non vincerà il (^ro ma alia 
maglia bianca dei giovani può 
puntaici comodamente*. Or¬ 
goglioso e trionfaie è papà Re¬ 
nato. «in casa mia da genera¬ 
zioni si mangia pane e bici¬ 
cletta». 

Lo stomaco di Massimo Po¬ 
denzana è dunque abituato a 
ruote e catene, cambi e manu¬ 
bri. Un po' meno al successo 
anche se ii suo curriculum da 
dilettante vanta un giro del 
Veneto, un secondo posto a) 
Giro-baby, un argento e un 
bronzo mondiale con la Na¬ 
zionale della 100 chilometri a 
squadre. 

A Belano fa notizia della 
conquista della maglia rosa è 
arnvata con molto ritardo per 
via (^lio sciopero dei giornali¬ 
sti. È stato Diego Zandegù a 
telefonare al suo amico Batti- 
stini e luì a casa Podenzana. 
Adesso il paese, aggrappato 



-/ *' ri* ^ 

Due sorrisi: Podenzana (a destra) e Di Basco 




su un colle che sovrasta il fiu¬ 
me Magra, è pieno di scrìtte 
che inneggiano all'eroe del 
p^ale. Strano destino quello 
di questo anonimo paese ligu¬ 
re: qui sono nati Marco Lue- 
chinetii e Stefano Mei. Ora 
suona l'ora di Podenzana. L'a¬ 
bitudine alla gloria diventa un 
eccesso che scuote il torpore 
del villag^o. E cosi ieri sul tra¬ 
guardo di Marina di Massa 
c'erano tutti. Lui, Podenzana. 
ha fatto una promessa: «Il so¬ 
gno SI è avverato, da adesso 
comincia il mio nuovo Giro. 


Cercherò di tenere la maglia 
rosa >1 più possibile». 

Oggi sulla strada che sale la 
Cisa. tutta curve e fatica, Po¬ 
denzana si ricorderà di suo 
nonno Antonio detto «Batti» 
che negli anni 40 andava a 
Parma in bicicletta per com¬ 
prare la pasta. Adesso non c'è 
più l'incubo della guerra ma 
per Massimo saranno lo stes¬ 
so tornanti pieni di fantasmi, 
storie e racconti. ()uasi un ro¬ 
manzo. come quello dì Piero 
Chiara che prende il titolo da 
questo passo appennìnico. 


Nazionale. Amichevole col Lugano 


Bologna. Il tecnico insiste per la Juve 


;()ra Vidnì ha dd dubbi: 
k zona non è più un tabù 


GIANNI RIVA 


m MILANELLO, Quella che 
se ne sta chiusa nel centro 
sportivo dei campioni d'Italia 
è una nazionle se non proprio 
inesistente quantomeno di¬ 
mezzata. Oggi scenderà in 
campo a Varese contro il Lu¬ 
gano 0>rima divisione Svizze¬ 
ra ndt) protetta da cortine fu¬ 
mogene e misteri. Vicini pren* 
‘-de tempo per sciogliere il re¬ 
bus della maglia «numero 
quattro» e non annuncia la 
«'formazione con la Scusa che 
non sa in che condizioni sa¬ 
ranno i reduci dell'Olimpica, 
per capire non resta che at¬ 
tendere e vedere all'opera gli 
azzurri non tanto stasera ma 
^prattutto sabato con 11 Gat- 
f l9S' Nel frattempo tiene banco 
Jl mercato, bloccalo per quel- 
lo^'che riguarda i giocatori az- 
’Zurri. ma In realtà in grado di 
co^izionare addirittura il vol¬ 
to della squadra che giocherà 
Il Mondiale, Anzi si può affer- 
'mare che il futuro di Vicini è 
in parte legato a quello che 
alcuni club faranno già a parti¬ 
re da questa stagione. In ballo 
è il volto tattico della squadra 
' azzurra, la sua impostazione, 
‘ il suo modello di gioco, Per 


farla breve, «zona» o «uomo»? 
Vicini ieri ha dovuto ammette¬ 
re che la sua scelta per quella 
che può essere definita l'im¬ 
postazione classica, quella 
che ha tenuto banco m Italia 
fino al diffondersi della «zona 
pensiero», mollo dipende dal¬ 
le scelte strategiche dei gran¬ 
di club. L'effetto Sacchi e Mai- 
fredi ha cambiato tante cose, 
le vittorie ottenute con una 
impostuione che ha suscitato 
ammirazione e larghi consen¬ 
si ha imposto riflessioni e ri- 
pensamenti anche a Vicini. 
«Se ii gruppo delie squadre 
più importanti dovesse optare 
per una scelta tattica ben de¬ 
terminata (vedi zona ndr) va 
da se che anche in nazionale 
se ne dovrebbe tenere con¬ 
to». Se le scelte di Vicini non 
sono state buttate ali'aria dal¬ 
le critiche di Berlusconi la 
partita comunque non è chiu¬ 
sa. In particolare potrebbero 
essere proprio Juventus e in¬ 
ter a determinare una piccola 
rivoluzione anche dentro al 
clan azzurro. Se Maifredi sarà 
li tecnico della Juve, se Tra- 
paltoni dovesse rivedere per 
la nuova Inter alcune ferree 


regole «italianiste» e cosi lo 
stesso Napoli allora anche Vi¬ 
cini non potrebbe far altro 
che adeguarsi avendo in squa¬ 
dra giocatori ideologicamen¬ 
te tutti schierati sul nuovo 
fronte tattico Milan e Roma 
giocano a zona e tutto lascia 
prevedere che nel prossimo 
campionato il fronte si allar¬ 
ghi oltre li Pescara la Fiorenti¬ 
na e ii neopromosso Bologna. 
In questo momento nella 
squadra azzurra vi sono alcuni 
giocatori imponanti che in¬ 
dossando la maglia della na¬ 
zionale sono obbligati ad ac¬ 
cantonare le abitudini di gio¬ 
co assimilate nei loro club. 
Baresi, Maldmi, Donadoni. 
Ancelotti e Giannini saranno 
chiamali o« cu»yarp ruoli de¬ 
cisivi e non è vero che giocare 
secondo una scuola piuttosto 
che un'altra sia la stessa cosa 
Agli eutopei sono loro che de¬ 
vono «sacrificarsi», ma non è 
escluso che molto presto la 
squadra azzurra debba affron¬ 
tare lo scoglio di una svolta 
che fino a qualche tempo fa 
suscitava sdegnate reazioni da 
parte dei tecnici azzurri, ma 
che ora viene valutata con più 
morbidezza 


Rottura tm Qnìom e lyyfiredi 
«0 resta con ikm o camHa mestiere» 


BREVISSIME 


Lancia sempre la testa. Quattro equipaggi della Lancia al co¬ 
mando nel Rally d'Acropoli, sesta prova del cam{rionato 
mondiale. In testa Biasion, seguono Ericsson, Fiorìo e Alen. 

L’addio di Valdano. L'attaccante del Reai Madnd e della nazio¬ 
nale argentina, Jorge Valdano, ha annunciato il ntiro dali'at* 
tività agonistica precisando che intende intraprendere la 
carriera di allenatore nelle giovanili del Reai. 

ZoR In Corea. L'allenatore della nazionale Olimpica e U vice¬ 
presidente delia Federcalcio, Ricchieri. saranno e ^if t’8 
giugno per assistere al sorteggio del tabellone olìmpico 

Incnlesta tulle Under. L’Uefa na annunciato di aver aperto 
un'inchiesta sugli incidenU avvenuti una settimana (a allo 
stadio di Atene al termine della partita di andata fra Grecia e 
Francia per il campionato d’Europa Under 21. 

SI ritira Steiner. Anton Steiner, uno dei più forti scìaton austrìa¬ 
ci, abbandona la carriera dopo 13 anni di attività: ^nse il 
bronzo nella libera alle Olimpiadi di Sara|evo '84. 

Vince Gaggloll. L’italiano Roberto Gaggioli della Pepsi-Fanini si 
è aggiudicato a New York la classica open di ciclismo 
dell «ut tour of SomerviUe» di 196 km., battendo involata il 
sovietico Ekimov 

Delude Cova. Alberto Cova, molto atteso a Milano in una gara 
SUI 1500 metri, si è ritirato al secondo giro di pista. Domeni¬ 
ca correrà i 5000 a MogUano Veneto. 

Froslnoue Roma. Stentato pareggio (2-2) di una Roma priva di 
Giannini e Voeller sut campo del Prosinone (CI) I gialloros- 
si, sotto per due volle, hanno pareggiato prima con un rigore 
di Desideri, poi con un gol di Ce^in 

Germania Ovest a ^ul. LaRfgèla 16* squadra che parteciperà 
al torneo olimpico di Seul Ieri, neU’uUimo e decisivo inccm- 
Iro del gruppo A ha battuto 3 a 0 la Romania con rete di 
Wuttke e doppietta di Kliusmann. 

MUan a Perugia. Il Milan giocherà oggi (20.45) un'amichevole 
al «Cun» contro il Perugia * 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER 6UA0NEU 


■■ BOLOGNA IVa il presi¬ 
dente del Bologna, Corioni, e 
l'allenatore Maifredi è ormai 
scontro frontale. Il braccio di 
ferro dei giorni scorsi si è tra¬ 
mutato nella giornata di ieri in 
una sorta cii «bollettino di 
guerra» al punto da far dire al 
presidente questa frase. «Mai- 
tredi ha un contràrio che sca¬ 
de il 30 giugno dei 1990. Se lui 
la mette sui piano dello scon¬ 
tro e non nspetta eli accordi 
penso propno che dovrà cam¬ 
biare mestiere...» 

In mattinata il presidente 
Corìoni è andato in piazza a 
rassicurare la tifosena- «La 
promozione è stata una gioia 
immensa Una gioia che conti¬ 
nuerà anche nella prossima 
stagione perché allestiremo 
una squadra competitiva- 
Inoltre, statene certi, rallena- 
tore Maifredi resterà sotto le 
due tom e non andrà alla Ju¬ 
ventus». 

Nel pomenggio il tecnico 
rossoblu è stato di tutt'allro 
avviso. «Se fino a qualche set¬ 
timana fa la nchiesta della Ju¬ 
ve era informale, ora s'è fatta 
pressante Assieme ai presi¬ 
dente Cononi dovremo valu¬ 
tare bene questa nuova situa¬ 
zione Dobbiamo pensare agli 
interessi del Bologna ma an¬ 
che ai miei Non mi sta cer¬ 


cando una squadra qualsiasi 
ma la società più blasonata 
d’Europa. Da parte mia ho va¬ 
lutato attentamente il tutto e 
sono convinto che la panchi¬ 
na bianconera rappresente¬ 
rebbe li top delle mie ambi¬ 
zioni professionali. E un'occa¬ 
sione d'oro che non vorrei la¬ 
sciar scappare anche se credo 
potrà rìpresenlarsi ancora in 
futuro». «In questa vicenda - 
ha aggiunto Maifredi • il mio 
interlocutore, principale rima¬ 
ne Cononi E vero che sono 
legato al Bologna da un con¬ 
tratto, ma questo ha un valora 
relativo. Il legame d’affetto e 
d'amicizia che mi lega a Co- 
noni farà concludere questa 
vicenda in maniera serena». 

Speranza vana quella di Gi¬ 
gi Maifredi. li presidente ros- 
soblù nel tardo pomerìggio è 
partito per Brescia senza par¬ 
lare con Talienatore e più che 
mai fermo nette sue posizioni. 
«Boniperti può insistere fin 
che vuole Maifredi non si 
muoverà da Bologna». L’ipo- 
tizzato summit fra i due presi¬ 
denti (Cononì e Boniperti) 
previsto per oggi, viene deci¬ 
samente smentito dalla socie¬ 
tà rossoblù. Mentre ci sarà in 
serata un incontro tra Maifredi 
e Corìoni. E non sarà affalo 
idilliaco. 


Parigi, tregua 
e rinvio 
tra McEnroe 
e Re Ivan 



Pace fatta 
fra Bagni 
e il Napoli? 


In un pomerig^o caratterizzato dalla pioggia, LendI e 
McEnroe (nella foto) hanno dato vita ad un match alta¬ 
mente spettacolare, come ancora non se n'erano visti 
Intemazionali di Francia. Ihirtroppo l'incontro, alla fine è 
stalo sospeso per oscurità: sui punteggio di 6/7 7/6 4/2 a 
favore di «Re Ivan» sì riprenderà soltanto oMi, tempo 
permettendo. I primi due set sono finiti al tie^reak, en¬ 
trambi alivi Ivii-Antrl /tallfl sior. 

nata, d ^ 

snokov si è sbarazzato di Ca^ 2/6 6^2 6/4 €/3, oggi affron¬ 
terà nei quarti Leconte. Accoppiamenti seminlnnah don¬ 
ne: Zvereva-iHovlse; Graf-Sa^atiw. 

Sembra proprio che tra Sal¬ 
vatore Bagni e il Napoli si 
possa arrivare ad una di¬ 
stensione dei rapporti, do¬ 
po la «rivolta» di line cam¬ 
pionato e la contestazione 
a Bianchi. Ferìirino. nel cor- 
so di un’intervista ad un'e- 
mittente privata, non ha 
escluso l’eventualità che il giocatore possa restare anche 
l'anno prossimo. «Solo 4 giocatori non hanno ammesso di 
aver sbagliato: Giordano e libero, Garella e Ferrarlo hanno 
chiesto di andare via mentre Bagni...non sono mai stato 
per le fucilazioni, la cosa più bella della nostra religione è 
li perdono», fi giocatore ha un contratto fino ai '90, mentre 
i'ipotesi di un suo passaggio al Cesena è subito tramontata: 
la società romagnola non potrebbe pagargli gli 800 milioni 
di ingaggio annuale. 

Oltre airitalia (impegnata 
col Lugano, Raidue ore 20) 
altre 4 squadre che parteci¬ 
pano agli Europei scendo¬ 
no in campo stasera per im¬ 
portanti collaudi amichevo¬ 
li. L'Urss incontra la Polonia 
lu trasferta, l'Olanda ospita 
la Romania: l'incontro sarà 
trasmesso in diretta alle 20.15 da Telecapodistria. L’Eire di 
Jackie Charlton va invece in Norvegia; gli irlandesi devono 
riassestare la formazione dopo 1 forfait di Brady e Lawren- 
son. Airitaììa interessano però più da vicino le gare che 
riguardano Spagna e Danimarca, due formazioni che si 
trovano nello stesso girone degli azzurri. Le «furie rosse» di 
Munoz giocano a Sakmanca contro la Svezia (Raidue ore 
21.25, Tetecapodistrìa ore 22.50).La Danimarca di Pion- 
tek. che per gli Europei ha rinunciato a Brian Laudrup 
fratello dello juventino), gioca contro la Cecoslovacchia 
(Tmc 20.30). 

Sarà una caricatura di Die¬ 
go Maradona bambino - 
con la maglia della sua na¬ 
zionale ed 1 5 cerchi olimpi¬ 
ci - la mascotte ufficiale di 
tutti gli atleti argentini alle 
prossime Olimpiadi di Seul. 
C'è da dire che il «Plbe» ha 
ceduto gratis la sua immagi¬ 
ne al comitato olimpico argentino affindtè tramite la com¬ 
mercializzazione di questa l'Argentina trovi fondi per U 
viaggio e la permanenza dei suoi atleti a Seul. 


Prove generali 
per gli Europei 
C’è anche 
Polonia-Urss 


Maradona 
generoso 
Farà da mascotte 
gratis a Seul 


Ben Johnson 
Infortunato 
in vacanza 
fino ad agosto 


Il primatista mondiale dei 
100 metri, il canadese Ben 
Johnson, dovrà restare le^ 
mo fino alla fine di agosto 
per rinfortunlo ad un temtt* 
ne della gamba sinistra. Jo¬ 
hnson si è procurato l'oc- 
ciacco qualche mese fa a 
Tokio. La hotlzià'è'àfatàT^f- 
sa nota dalla portavoce della federazione canadese. Bren- 
da Badard. Attualmente in vacanza nell'isola caraibica di 
Saint Kitts, Johnson farà il suo ritorno in gara il 5 agosto ai 
campionati del Canada che si svolgeranrvo ad Otttttwa, 6 
settimane prima delle Olimpiadi. Il campione canadese 
dovrà quindi saltare le sfide «sponsorizzate» con Cari Le- 


La Juventus 
sifosofilare 
anche Calia 
dalla Samp? 


L'ultima voce del calcio- 
mercato indica che la Ju¬ 
ventus si sta facendo soffia¬ 
re anche l'acquisto del cen¬ 
trocampista veronese Ca¬ 
lla. Stavolta sarebbe stata la 
Sampdorìa ad anticipare un 
Bonipeiti più tentennante e 
indeciso che mai. La socie¬ 
tà blucerchiata starebbe per concludere l'affare in cambio 
di Saisano e parecchio contante. Intanto anche Unier sta 
per definire t'ingaggio del tornante cesenate Alessandro 
Bianchi: a fine settimana il sodalizio nera^urro chiuderà 
per tre miliardi e mezzo di lire. All'orizzonte pareva profi¬ 
larsi anche uno scambio Altobelll-Giordano fra Inter e 
Napoli. «Semplicemente umorìstico» ha però smentito su¬ 
bito la società milanese. 


Andrea Cardini, centrale 
delia Camst e della nazio¬ 
nale azzurra, sta per stabili¬ 
re il nuovo primato di costo 
sui mercato della pallavolo. 
La Sislw IVeviso (marchio 
della Benetton) neopro¬ 
mossa in Al pare sìa dispo¬ 
sta a sborsare 345 milioni 


Volley-record 
Cardini 
a Treviso 
per 850 milioni 


per l'acquisto del giocatore. A questi ne aggiungerebbe 
altn 500 per il contratto triennale allo stesso uardini. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Satuno. 22.25 Mercoledì sport: Boxe, da Campione d'UaJia, 
Pacheco-Belcastro, titolo europeo dei f>esi gallo. 

Raidue. 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, da Salsomaggiore, 
Giro d'Italia; 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 

Raltre. 12 Tennis, da Pangi, Roland Garros; 14.30-19 Tennis, 
Roland Garros; 17.30 Derby; 19.45 Ciclismo, Giro ditalìa; 
20.10 Calcio, Iiaha-Lugano; 21.25 Spagna-Svezia. 

Tmc. 13 30 Sport news e Sportissimo; 15.30 Tennis, Roland 
Garros; 20.30 Calcio, da Copenhagen, Danimarca-Cecoslo- 
vacchia; 22.25 Crono, tempo di motori; 23.25 Ciclismo, Giro 
d’Italia (sintesi); Tennis, Roland Garros. 

Italia 7. Tennis, Agassi-Arias. 

Telecapodiatria. 11 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 13.40 
Sportime; 19 Sportime; 19.30 Juke Box; 20.15 Calcio, Olan- 
da-Romania; 22 Sportime; 22.20 Ciclismo, Giro d'Italia; 
22.50 Calcio, Spagna-Svezia. 
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Comune di Cassino 
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Comune di Pomeaia 
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Comune di Casoria 
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Comune di Portici 
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Comune di Pozzuoli 
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Comune di Corato 
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Comune di Lucerà 
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